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Cap.1 
Il sublime-dell'essere-è-l'essere-sublime: 
è l'ontologia sublime 


Il sublime è “essere-radura-abissale-impensata”, “nihil-abissale” “so- 
vraldilä” dell'esserci o “dasein-che-crea” sublime “senza-fine”. 
Lì c'è l'abissale esserci sublime “nihil-abissale” sublime dell’essere nel nulla. 
Il pensiero sublime è poetante o evento sublime dell'essere, lì c'è il soggior- 
nare sublime senza fine dell’essere in sé e per sé quale stabilità ontologica, 
c'è risonanza Sublime, è il pensiero, è l' ascolto della transonanza sublime. 
Dinamica sublime che si dà stabile, si rivela in eventi abissali sublimi nella 
Notte sublime o Verità sublime. 
Essere è pensare la dinamica sublime. 


$$$ 


La svelatezza della dinamica sublime della Verità dell’essere è il nulla 
sublime, giacché svela l’essere sublime che non può non disvelararsi nel 
pensiero quale sublime dell'esserci che crea. 

Essere sublime si disvela dal nulla sublime, l’essere evento dell’essere 
dal nulla dell’essere sublime dell’essere. 

È l'eventuarsi del pensiero poetante sublime nell’essere sublime, quale 
nulla sublime che non è: è sublimità “risonanza-absonanza” excstatica della 
sublime ontologia sublime. 

È la verità del sublime che soggiorna senza eclisse, senza tramonto che 
svela l'evento dell'essere sublime, senza coniugare essere e nulla, o l'evento 
dell'essere che si dà e si disvela quale essere sublime: è l’essere sublime, 
senza fine, perché è nulla sublime, è sublime dell'esserci dal nulla sublime, 
lì l’essere si eventua con l’essere, è senza principio e senza fine. 

L’essere sublime è il pensare: stabilità ontologica dell’esserci sublime 
nell'abissalità sublime, bleibendes ex nihilo nihil, sublime nulla dal nulla 
sublime dell’essere sublime. 

L'esserci soggiorna nel vuoto sublime stabilmente bleibendes senza 
eclisse e senza fine, senza la fine, senza tramonto nell'evento sublime. 


$$$ 


Ontologia Sublime è l'ontologia dell’abisso, è la radura dell’Essere su- 
blime d’Essere nell’abisso sublime, senza nulla, senza niente, senza fine, 
senza tramonto, senza eclisse: c’è nell’Essere che si crea e da, si getta nella 
radura ontologica dell’Essere, quale ontologia dell’Essere sublime è lì la ra- 
dura abissale, lì l’Essere è senza fine, senza declino, senza tramonto, senza 
eclisse, quale Essere sublime. 

Essere che abita l’Essere, Essere nell’Essere sublime ove l’Essere viene 
in-contro e ci abita sublime: l'ontologia del sublime lì ove il sublime “in- 
contra” l’essere ed abita il pensiero poetante, lì gli eventi del sublime si get- 
tano e abitano la sublimità, nullità, Essere sublime che si incontra nell’essere 
sublime senza eclissi, senza fine. 


$$$ 


Gli eventi del sublime sono eventi dell’Essere sublime che ci si viene 
incontro, che si eventui quale sublime ontologia: lì si incontra l’ Essere su- 
blime spazialità ontologica, ove l’Essere sublime si dispiega nel pensiero 
poetante dell’ Essere sublime radura abissale, vuoto ontologico della Physis 
ove l’essere sublime radura vuota viene “in-contro” all’Essere, si eventua 
sublime qui ed aldilà del mondo, anzi lì c'è l'ontologia del sublime, lo spazio 
vuoto, la radura abissale, la spazialità ove c'è cura del fondale Essere su- 
blime che ci viene incontro dell’Essere sublime, o Esserci ontologico su- 
blime. 

Si eventua così la stabilità ontologica: l'ontologia dell’Essere sublime di 
là, e di qua l'ontologia dello schema dell’Esserci sublime. 

Lo schema dell’Essere sublime si crea quale schema sublime, l’Essere 
sublime non si adegua, in verità né all’ Esserci, né all’Essere ontologico. 

Nel sublime non c'è mai adeguatezza metafisica, epistemica: l’Essere su- 
blime è anzi l’unico evento che dà stabilità ontologica e soprattutto e per lo 
più dà Gestell sublime bleibendes dell’Essere qui, dell’ Essere là, dell’ Essere 
“aldilà”. 


$$$ 


L'ontologia del sublime è “Gestell-sublime” dell’Essere, quale Esserci 
che ci si viene “in-contro” sublime. 

Giacché solo l’Essere è il sublime della physis che ci potrà salvare, o 
curare nella destinanza sublime. 


L'ontologia dell’ Essere sublime è la stabilità ontologica o bleibendes o 
Gestell sublime dell’Esserci, l’Essere sublime che ci si viene incontro nel 
vuoto ontologico nella radura abissale del nulla, quale Gestell sublime 
dell'Essere. 

Essere sublime che ci si incontra si eventua nell’Essere quale transo- 
nanza dell’Essere sublime nell’aldiqua dall’aldila. 

L’Esserci sublime che ci si viene “in-contro” in ontologia del sublime 
quale stabilità ontologica sublime, quale “Esserci-che-crea”. 

L’Essere sublime che viene “in-contro” o che si “in-contra” è l’essere 
che “dall'ab-latenza” della radura ontologica dell’ Essere sublime si eventua 
quale “spazio-di-giuoco” che giuoca nell'estetica excstatica metafisica. 


$$$ 


Ma quella gettatezza dell’ Essere sublime non è semplicemente impera- 
tivo metafisico della volontà di potenza, è solo schema sublime: l’ Essere 
evento quale sublime dell’Essere dà stabilità Ontologica che si dà, che ci si 
viene “in-contro”, che si “in-contra” nei sentieri dell'erranza del sublime, 
quale stabilità dell’ Essere evento sublime che si dà nell’Esserci che crea il 
sublime. 

L’Essere evento sublime che si “in-contra” si getta nell’Esserci che crea 
per “abfondare” l'ontologia del sublime dal nulla, dal vuoto abissale. 

L'ontologia dell’ Essere evento sublime che ci si “in-contra” “dimora- 
abita” il fondamento dell’Essere evento sublime dell’Esserci che crea: even- 
tua la stabilità ontologica o bleibendes o Gestell sublime, quale eventuarsi 
in-contro dell'evento sublime che ci si “in-contra” nell’ Essenza dell’ Essere 
sublime. 


Cap. 2 
Stabilità Ontologica 


La stabilità Ontologica dell’ Essere sublime è l'evento sublime quale tran- 
sonanza che si eventua per Essere sublime bleibendes Gestell ontologica 
della radura abissale, del vuoto abissale: l'evento del sublime è l'evento 
dell’Essere evento quale Essere sublime che ci si viene “in-contro” e che si 
in-contra nell'evento dell’Esserci che crea il sublime. 

L'evento del sublime è la sublime stabilità abissalità dell’ Essere sublime 
bleibendes che si crea, si dà, si eventua, ci “in-contra” nella “abfondatezza” 
dell’Essere sublime, dell’Esserci che crea l’Essere evento sublime aldilà 
della metafisica. 


$$$ 


Il sublime è il sentiero dell'erranza dell'evento sublime o fondale della 
transonanza dell'evento dell’Essere sublime che ci si viene “in-contro”, o 
che si eventui quale evento dell’ Essere sublime che si “in-contra” di fronte, 
dinanzi, quale “evento-abissale” dell’ Essere sublime. 

Il crearsi incontro nella stabilità ontologica dell'evento sublime bleiben- 
des, quale sublime Ontologia del sublime o Essere di fronte, davanti, incon- 
tro all’evento del fondamento dell’Esserci che crea in-contro all’Essere su- 
blime, quale ontologia dell’ Essere sublime o l’Essere evento ontologico. 

L'evento del sublime eventua l'incontro nel sentiero dell'aberranza 
dell’Essere sublime. 

Il sublime è l'evento sublime ontologico. 

I sentieri dell'aberranza del sublime sono la transonanza dell’eterno ri- 
torno dell'evento del sublime. 


$$$ 


Il sublime è l’ontologia dell’ Essere evento che dà schema all’abisso, dà 
l'evento dell’Essere sublime all’abdicibile, dà ascolto al silenzio inaudito. 

E ancora: dà l'evento al sublime dell’essere sublime “nell’ Abgrund”, nel 
senza fondo delle fondamenta dell’Essere: il sublime è “Gestell-Abgrund” 
della stabilità ontologica bleibendes che s’eventua nei sentieri dell'aberranza 
dell’abisso del sublime è l'ontologia dell’essere evento sublime. 


“Spaziotempo-abissale-sublimia” è l'ontologia ekstatica che Anaximan- 
dros disvelò nell'apeiron quale physis senza fine, lì l'apeiron sublime quale 
schema dell'ecstasi della Physis è là ove gli dei sono fuggiti, gli spazi lì di- 
svelano eventi. 

La natura di quell'evento è il sublime. 


$$$ 


Ma qual è il sublime? Che cosa ne è del vuoto sublime? 

Il vuoto è sublime ondeggiare. Il vuoto non è più nulla, nulleggia. 

Né è l'evento, è un'evento che sublima. 

L'evento è sublime parousia, è la parausia sublime della presenza su- 
blime dell'evento che dà stabilità ontologica all'evento che dà “l'abfonda- 
tezza” al mondeggiare. 

La verità è excstasi sublime quale evento Vuoto ontologico “che-dà-spa- 
zio”, che “abcolga” la chora sublime e lì risuoni nella radura sublime ove si 
possa “abfondare” l'archè dell'architettura, la sua origine sublime fondata 
dall'archegete che crea è Creare, abitare, pensare il sublime. 


$$$ 


Più filosofica della scienza e più rigorosa, più vicina all'Essenza della 
ousia stessa, è l'arte sublime. 

L'arte è lo spazio o sublime exstasi, o “esser-fuori” dalla metafisica, è 1’ 
“e-stasi” sublime. 

Spazio sublime del sublime “e-stasi” nella “radura-sublime” o Lichtung 
sublime, la radura sublime, o sublimia o Lichtung sublimia. 

Nel pensiero poetante si dà sublime nella verità, è nella verità, o evento 
creato che crea eventi e Svela e crea. 

La “Risonanza-absonanza” è “abdicibile”. 

Nel corso del tempo si crea dall'abisso sublime, aleggia, ondeggia, mon- 
deggia. 

È il sublime, lì si crea il sublime in armonia, lì echeggia silente il sublime, 
ondeggia la “risonanza-absonanza”. 

Il silenzio è più silente. 


$$$ 


È l'anima? È il mondo? È Dio? 

Crea il sublime o sublime poetante o vuoto sublime “risonanza-abso- 
nanza” sublime, è la stabilità ontologica, è la verità dell'evento o sublime 
nullità che nulleggi, lì nulleggia o nienteggia il sublime, la verità sublime, 
veritas sublime nell'abissalità sublime o vuota nella nullità sublime in “riso- 
nanza-absonanza”. 

Quale sublime che nulleggi o nihileggi il sublime poetante? 

Sublime poetante che nulleggi Stabile che crea il sublime poetante che 
nulleggi, è l'evento sublime del sublime, o l'abissalità che nulleggi il sublime 
che nihileggi? 

La sublime “absonanza” è Sublime dell'Essere. 

Gli eventi del sublime poetante nella stabilità ontologia sublime bleiben- 
des del Sublime poetante nulleggia, è Gestell sublime del sublime. 

Gestell sublime poetante. 


$$$ 


Sublime ontologia o “Ge-Stell” Sublime. 

Gli eventi sublimi quale essere la spazialità o “Dasein” dell'essere lì per 
essere spazio in excstasi. 

Crea lì eventi è lo spazio sublime abissale, sublime vuoto o nullità Su- 
blime: lì quale estasi exstatica della physis si dà quale Essere, È l’Essere che 
crea entità quale ousia, ousia dell’essere. 

Si dà crea il sublime ove si eventua. 


E qui esserci è lichtung che crea radura senza perché stabilità ontologica 
bleibendes, è Essere che crea Essere, estasi “Da-sein”. 
L'essenza dell'essere estatica “Da-sein”. 


$$$ 


Si dà lì sublime singolarità sublime parousia dell'essere parousia sublime. 

È estasi sublime, il sublime nella physis, disvelatezza dell'evento del su- 
blime poetante pensante, essenza del pensiero poetante poesia pensante. 

Che cosa significa pensare la creatrix? 

Creatrix sublime è Creatrix senza perché: dà Creatrix “abfonda”, niente 
è senza Creatrix. 


Si Crea in sé non è che l’inizio “abfonda” eventi È non può non essere 
Creatrix, è senza perché il fondamento Creatrix è, crea il creatore l'essere 
Creatrix senza perché, essere Creatrix di sé. 

Creatrix c’è spazia essere Creatrix Non può non essere creatrix. 

Sublimia crea è il Musagete. 

Crea l'Ousia è l’ Armonia è danza. 

La musica è “absonanza” vuota. 

Crea l'Ousia Armonia “abfonda” l'essere nella singolarità sublime: “es- 
sere-senza-fine”. 


$8$ 


Già Aristosseno crea la Cromodinamica, è schema nello spazio dal nulla, 
già stabilità ontologica. 

È bleibendes stabilità ontologica che crea Stabilità catastrofica, crea c'è. 

Si dà quale evento Sublime che crea eventi. 

Si crea, crea eventi eventua al di là della metafisica, aleggia la creazione 
degli eventi “abfonda” crea è già nulla bleibendes stabilità ontologica. 

Si crea è qui l'apeiron Sublime: è l'evento é nulla è l'abissale, è nello 
spazio è nulla c'è nello spazio vuoto quale Evento vuoto: lo spazio vuoto c'è, 
crea Eventi nello spazio é non possa non essere che sia. 

Che essere nulla, che dà l'evento. 

Qui è il Nulla. Si crea lì “abfonda”. 

È Qui non può non esserci. 

C'è “Non-possa-non-essere”: non può che essere esserci che crea. 

C'è dal nulla. 

Si dà Si Crea lo spazio “Non-possa-non-essere-spazio” è “lo-spazio” è 
lo schema dello spaziotempo, è evento che Crea il sublime. 

Nient'altro dal nulla “crea-Dal-Nulla”, “c'è già-dal-Nulla crea-creato- 
Dal-Nulla”, o “l'apeiron-Dal-Nulla” è “creare-Dal-Nulla”. 

È sì “crea-Dal-Nulla” È la bleibendes stabilità da “creare-Dal-Nulla-nel- 
vuoto”. 


$8$ 


O schema che “Crea-Dal-Nulla”: “l'apeiron-Crea-Dal-Nulla” quale 
“Creare-Dal-Nulla” è “apeiron-che-Crea-Dal-Nulla” , “abfinito-apeiron- 
che-Crea-dal-Nulla ”. 
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È “apeiron-che-Crea” è l'apeiron esserci che crea, è l'apeiron nulla “ab- 
finito”, qual è “essere-apeiron-che-Crea-Dal-Nulla” qui, è “l'esistenza-apei- 
ron-che-Crea-Dal-Nulla”. 

Si “Crea-Dal-Nulla” si svela “Dal-Nulla”, è “apeiron-Dal-Nulla”: “l'a- 
peiron-Dal-Nulla”, “spazio-apeiron-Dal-Nulla che-Crea-Dal-Nulla” uno 
spazio vuoto “schema-Dal-Nulla”. 

“Apeiron-che-Crea” schemi: lo “spaziotempo-che-si-Crea-Dal-Nulla 
apeiron”. 

L'apeiron è “spaziotempo” “che-si-Crea-Dal-Nulla”, stabilità “che-si- 
Crea-Dal-Nulla”. 


$$$ 


Ma che cosè l'estasi aldilà dell'ousia, aldilà delle entità in fuga dalla me- 
tafisica? 

L’essere si dà, si dà ousia, l’essere estasi crea l’essere dell’Esserci, crea 
già creatrix, crea ousia, crea ontologica creatrix ontologica schema che crea 
sublime “creatrix-E” “cromo-dinamica” cromatica, è evento cromatico 
schema dello spazio spazio dello spazio schema, schema spazio nello spazio 
schema “abfinito”, è già schema sublime, «schema» evento, schema dello 
spazio. 

Evento spaziale che crea spazio, spazia lo schema che si dispiega “spa- 
zia-non-può-che-essere” spazia, spazia e crea, “non-puö-che-essere”, crea 
“non-può-che-essere-creata”, “non-puö-che-essere” spazio dello spazio. 

È “spazio-non-può-che-esserci” essere “è-non-può-che-essere” lo spazio. 

Si crea, “non-possa-che-essere”, crea “non-puö-non-essere” non può non 
esserci, può essere schema, o schema è “schema-spaziale” Sublime o “es- 
sere-Sublime”: è può “essere-Sublime “schema. 

Sublime non è altro che Sublime “spazio-tempo-schema-Sublime”, è 
“spazio-Sublime” quale “schema-Sublime”. 

È schema Sublime dello spazio, schema della spazialità. 


$$$ 


E evento che “abfonda”, schema che dà da pensare, è “essere-Evento- 
Sublime”. 
“E-Sublime-essere”. 
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È il “Sublime-ontologico”, è un evento Sublime ontologico, Sublime on- 
tologico che crea l’essere Sublime d’essere. 

È Sublime che crea ontologia del Sublime non possa che essere Sublime 
ontologico: evento Sublime al di là della metafisica. 
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Cap. 3 
Ontologia negativa 


E nulla. 

È qui il nulla evento abissale o bleibendes stabilità ontologica del nulla, 
il nulla che si crea dalla creazione di spazi di nulla. 

Il sublime crea l'evento che crea l’ essere Abissale o poesia Abissale. 

Lì c’è “aldilà” radura abissale. 

La spazialità abissale presenza dell’Esserci Già qui spazia Abissale 
dell’esserci presenza spazialità abissale: di là è L’essere spazialità abissale, 
“l’essere-temporalità” abissale, ‘“l’essere-spaziotempo-é-1’ Essere” Abissale 
in essere nello “spaziotempo”, nella spazialità dell’esserci perché “poeti- 
cam-ente” abita “1° Essere-Radura”. 

È “l'essere-Nulla” Sublime che ci viene incontro, non è che evento su- 
blime dell’essere e/o dell'esserci che crea stabilità “onto-teo-logica” oltreché 
ontologica dall'essere evento abissale. 

La stabilità ontologica dell'evento abissale dell'essere crea il sublime che 
si disvela dall'essere nell'essere che crea disvela l'essere evento del sublime 
disvela nell'essere il sublime evento “dell’esser-ci” che crea dal nulla abis- 
sale. 


$$$ 


Qui l’esserci che crea si dà è l'esserci che crea eventi dal nulla dell'ente, 
o dall’ente niente l'essere. 

Pensare il nulla. È il nulla dell’evento dell’ente. 

L’Essere, è il non ente, qui il niente ove si eventua l'evento sublime 
dell'essere. 

È bleibendes la stabilità ontologica o assenza di fondamento dell’evento 
sublime dell'Essere, assenza di fondamento o l’esserci che crea dal nulla 
l’evento del nulla o essere nulla, l’esserci che crea l’evento sublime. 

L’evento sublime è l’esserci che crea “l'essere-nel-mondo” quale evento 
dell’Essere, li si svela l’esserci che crea l’evento sublime dell'Essere evento. 

Si crea l'evento dell’ Essere, l’Essere che si crea è l’Ereignis: l'essere 'get- 
ta' l'evento sublime. 

L’Essere evento crea l’essere evento senza perché Essere sublime 
nell’Essere abissale senza fondamento, è l'essere evento abissale. 

L’Essere sublime è l'essere evento abissale. 
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L’Essere è evento sublime dell’Essere abissale. 

L’essere sublime è l'evento dell'essere, all'interno dell'essere, senza per- 
ché nella "radura", la radura abissale, giacché là l'essere in sé si crea sublime 
è l'evento dell’Essere. 


$8$ 


Lo schema della techne è l'evento dell'Essere è la presenza della verità 
dell'essere sublime: Essere che si crea evento dell’Essere Ereignis o Evento 
che crea il sublime. 

Nell'essere si crea l’evento dell’ Essere sublime. Sublime evento dell’Es- 
sere bleibendes stabilità ontologica o ontoteologica. 

“Ormai solo Dio dell'essere ci può salvare” È il sublime. 

È l'evento che si crea. È l’evento abissale, è l’evento dell’essere sublime. 

È l'evento nell’essere sublime evento è l’Ereignis: è evento che si crea 
sublime, o bleibendes stabilità ontologica che crea estasi là poeticamente 
sublime evento dell'essere che crea l'essere evento “dell'esser-ci” che crea il 
sublime. 

È si crea sublime esserci dal nulla. L'evento si crea Sublime, qui crea 
schema dell'essere. 

È l'essere evento dell'essere senza perché dell'essere che si crea sublime. 


$8$ 


“L'esser-ci crea” si dà da sé spazia quale evento crea l'evento dell'essere, 
dell’entousiasmo nella creazione poetica. 

Sublime estasi Abfinita lì si crea Estasi instabilità ontologica ékstasi «es- 
sere fuori di sé» in “risonanza-absonanza” sublime. 

Stabilità Ontologica bleibendes che crea matematica musicale “riso- 
nanza-absonanza” o dissonanza. 

Di lì vibra la “risonanza-absonanza” o “risonanza-absonanza” e disso- 
nanza evento. 

È evento dell'essere, è l’esserci che crea. È evento che crea. 

È evento, evento schema. 

È evento della musica sublime abissale. 

Evento della musica, evento Estasi abissale Stabilità Ontologica Sublime 
Estasi. 
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Dissonanza Evento Sublime dissonante, è Estasi, Essere Evento Sublime 
Estasi cromodinamica musicale, Estasi Sublime Evento è Estasi Sublime 
musicale. 

L’Estasi essere Evento qui Estasi “Essere-Estasi” aldilà della metafisica. 
Essere Estasi musicale. 


$$$ 


Estasi Sublime che crea creata Estasi sublime, lì il giuoco giuoca. Plu- 
tarco Crea il pensiero del Perihypsous sublime dal nulla, o Sublime Abissale. 

Sublime si crea è al di là di sé, fuori di sé, dal nulla crea l’essere evento 
in sé e per sé. 

Proclo crea l’evento dell'essere Sublime, crea l’essere evento del “Pe- 
rihypsous-Sublime”. 

Proclo crea il “Perihypsous-Sublime”. 

Proclo crea il “Perihypsous-Sublime” di Proclo: «Crea l’entousiasmo 
poetante»: “Perihypsous-Sublime” di Proclo o schema in Proclo, Crea Pro- 
clus il “Perihypsous-Sublime” dal Nulla, Proclo crea in sé dal nulla, Proclo 
«insedia nel Perihypsous-Sublime l'evento Creato dall'essere»: Proclo Svela 
l'essere evento del “Perihypsous-Sublime”, Proclo crea il “Perihypsous-Su- 
blime”, Proclo Crea l'essere “Perihypsous-Sublime”. 

È la radura Sublime si crea nell'evento abissale dell'essere senza perché, 
pensiero dell'essere evento abissale del “Perihypsous-Sublime”. 


$$$ 


L'evento abissale è “Perihypsous-Sublime” dell'essere abissale. 

Sublime abissale dal Nulla. Il nulla è “Perihypsous-Sublime” che crea 
l'evento. 

Il Nulla si crea “Perihypsous-Sublime” per essere evento dell'essere, si 
crea dal nulla. 

Si crea l'essere evento dell'essere “Perihypsous-Sublime” abfinito o 
nulla, o l'essere “Perihypsous-Sublime”. 

È l'essere il nulla nell'essere. 

L'abissale evento “Perihypsous-Sublime” risuona, crea la creazione “Pe- 
rihypsous-Sublime”. 
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Schema che risuona nel “Perihypsous-Sublime” lì fonda la creazione 
dell'evento dell'essere è abissale “Perihypsous-Sublime”, crea spazio per es- 
sere l'evento dell'essere quale bleibendes stabilità ontologica della creazione. 


$$$ 


Si crea dal nulla la creazione dell'evento, “Perihypsous-Sublime” nel 
nulla essenziale dell'entità: lì è il nulla “Perihypsous-Sublime” , qui nulla 
dell'evento dell'essere senza perché. 

È la creazione dell'evento “Perihypsous-Sublime” dell'essere: «L'essere 
è evento-Perihypsous-Sublime exkstatico abissale». 

L'essere si crea dà è evento abissale. 

L'essere è evento abissale si crea dà è “Perihypsous-Sublime” senza per- 
ché, quale stabilità ontologica che “abfonda” è di per sé verità dell'essere 
schema dell'essere evento abissale. 

Il “Perihypsous-Sublime” crea “abfondo” per «essere» evento al di là 
della metafisica. 


$$$ 


Nello schema si crea radura “Perihypsous-Sublime” che include in sé 
“Tesser-ci” che crea senza perché “l'evento-Perihypsous-Sublime”. 

Crea “l'esser-ci’’  “l'evento-Perihypsous-Sublime” quale creatura senza 
perché dell'essere, è là senza Perché “dell'essere-evento” “dell'esser-ci” che 
crea. 

O “l'esser-ci crea-Perihypsous-Sublime”. 

“L’esser-ci crea” l'evento “Perihypsous-Sublime”. 

L'esserci si crea nel “Perihypsous-Sublime”. 

L’esser-ci si crea quale essere evento è “evento-Perihypsous-Sublime”, 
quale stabilità ontologica bleibendes senza perché che crea dà svela con- 
sente il “Perihypsous-Sublime” Senza perché dell'essere evento ontologico 
e ontoteologico dell’essere abissale. 


E crea “l'esserci-che-crea”. 
“E evento-Perihypsous-Sublime” dell’essere. 


$$$ 
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La stabilità ontologica dell'essere evento dell'Essere bleibendes crea ex 
nihil crea già dal nulla, dall'abisso all'essere, “ek-siste” l'essere evento o 
“Ereignis-Perihypsous-Sublime”. 

É schema dinamico esserci che crea, vi è senza fondo, È fuori di se, è 
evento estatico senza perché sempre fuori di sé che qui crea stabilità onto- 
logica senza perché “nell'abfinito”. 

È nell'essere estatico esserci che crea Eventi: lì il giuoco giuoca estatico. 

“L’abfinito” Ontologico evento crea già crea giacché Crea già il “Pe- 
rihypsous-Sublime”, «Crea» l'abissale stabilità ontologica dell'essere il 
nulla, il nulla del “Perihypsous-Sublime” dal nulla è il nulla nel nulla. 

Crea dal nulla l'abisso “Perihypsous-Sublime” l'abissalità del nulla. 

Crea l'abissalità vuota o nulla Ontologico dell'Evento: l'abissalità nulla, 
il nulla “Perihypsous-Sublime” , l'abissalità in sé l'abissalità del nulla. 

L'essere nel nulla è la dissipazione del nulla, è nulla del nulla “Pe- 
rihypsous-Sublime” che crea. 

Crea l'abissale nulla dal nulla per nulla del nulla nulla che sì crea il nulla. 

L'essere nulla È creativo, la “Perihypsous-Sublime” abissalità creatrice. 

Crea è “Perihypsous-Sublime”. 

È dimora dell’ Essere. 

È spazio “Perihypsous-Sublime” senza perché. 

È Vuoto Evento. 

È “Perihypsous-Sublime”. 


$$$ 


È bleibendes Stabilità ontologica. 

È si crea dà schema senza Perché. 

È vuoto in sé. 

È si crea si è creata. 

È “l'essere-radura” abissale teurgia abissale dell'evento abissale. 

La teurgia abissale è l'evento ove si dà l'esserci Abissale si svela evento 
ontologico dell'essere che crea. 

Il risuonare abissale già si svela evento: è “risonanza-absonanza” abis- 
sale dell'essere abissale o abissale evento abissale “dell'esser-ci” che crea. 

L'abitare abissale si dà ontologico è poetica abissale sottrae “abfonda” 
“l'evento-è-già-qui” nell'evento abissale “dell'essere-lì” il giuoco, giuoca lì 
il “giuoco-che-giuoca” con la morte. 
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$$$ 


È essere che svuota L’essente quale essere-abissale. 

L’essenza della nihil ousia consiste nell'assenza dell'essere-abissale 
quale latenza nihil estasi, è quella “nihil ousia impensata” o l’evento 
“dell'essere-abissale” che “cons-ente” sublimità nihil evento è “non-ente”, 
nulla ousia ex nihil ousia ontoteologica di sé dell’essere. 

“L’essere-abissale” svela l’estasi dell'essere sublime. 

L’essere essente È “essere-abissale” che dà luce in sé è qui quale esserci 
che crea: Proclo eventua l'abdicibile “essere-abissale” impensato, estasi 
dell’essere “né-dicibile” “né-pensabile” quale “abdicibile” “essere-abissale” 
là ove vi è quale essere “abdicibile”. 

“L’essere-abissale” si eventua in stabilità ontologica dell’essere è onto- 
logia estatica estasi, è «il nulla-evento». 

L’evento & bleibendes stabilità dell’essere è estasi abissale, È radura, 
abissale stabilità. 

È radura abissale in essere. 

L’evento si eventua si svela lì e si “abfonda” “ricettacolo”. 

Si crea in Holderin, Holderin crea il “Perihypsous-Sublime” poetante 
bleibendes senza metafisica oltre e “aldilà”. 


99 66 
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Cap. 4 
Dasein-che-crea 


Il sublime è la stabilità bleibendes che crea, Gestell dell’abisso, 
“dell’ Abgrund”, dell’aldilà che si eventua quale vuoto abissale, radura “ab- 
dicibile”. 

Il sublime è la transonanza dell’eterno ritorno dell’Essere evento sublime 
che si crea “nell’Abgrund” senza fondo “nell’aldilà”, oltre l’orizzonte, oltre 
il tramonto, oltre la fine della metafisica, oltre l’eclisse. 

Il sublime ove l’Essere evento dall’aldilà, ci viene “in-contro” e si incon- 
tra nel fondale quale Essere sublime “aldilà” evento di fronte, davanti, di- 
nanzi quale “abdicibile” sublime nell’ Estetica Excstatica metafisica. 


$$$ 


Il sublime evento è sempre aldilà della metafisica “dell’aldila”, nello 
schema ontoteologico Teontologico: evento che si incontri nei sentieri 
“dell’ Abgrund”, dell’ Essere sublime abissale che si ‘“in-contra” nella radura 
ontologica, nel vuoto ontologico, nelle singolarità nihiliste. 

La stabilità ontologica dell’abisso sublime, quale stabilità Ontologica o 
bleibendes Gestell sublime “dell Abgrund” del sublime è l’evento dell’Es- 
sere sublime che ci si “in-contra” di fronte, è l'evento dell’abisso che ci sta 
sempre di fronte, ci abita e che ci si “in-contra” quale “aldilà” dalla metafi- 
sica. 

Ma l'evento del sublime si dà quale bleibendes stabilità ontologica, pen- 
siero poetante della Physis sublime dell’Essere evento sublime: l’Essere su- 
blime evento abissale. 

Anzi il sublime si disvela sempre dalla bleibendes stabilità dell’abisso 
“dell’abdicibile”, dell’inaudito, “dell’aldilà” dalla metafisica quali eventi di 
fronte, davanti, “in-contro” alla mondanità, nella fondatezza senza essere 
mai fondati. 

Il sublime è evento del sublime è metafisica nihilista, giacché evento 
dell’ Essere sublime. 


$$$ 


19 


Il sublime non è stato, e non sarà mai una nuova metafisica, se mai è la 
Teontologia, senza essere ontologica: sublime è la radura ove si eventui e si 
incontri sempre di fronte l’evento dell’ Essere sublime. 

Il sublime è l'evento dell’Essere sublime che si dispiega dall’abisso, 
“dall’aldilà” dalla metafisica, dall’abdicibile, dall’inaudito: che decostruisca 
o sveli l'Esserci che crea. 

Il sublime dispiega spazio dalla bleibendes stabilità dell’ Abgrund, ma 
non dà fondatezza o “Grund-sublime”: si svela “in-contro”, di fronte, quale 
evento dell’Essere sublime mai fondato, né fondabile. 

Il sublime della Physis è l'evento della differenza dell’ Essere nella Physis 
sublime in qualità dell’Essere evento, quale Essere sublime stabile 
“dell’ Abgrund” nella gettatezza o Esserci che crea, o dell’ Essere evento su- 
blime nello schema. 


$8$ 


Essere Evento dell’Essere. “Daseyn” che crea ove si eventua l’incontro 
della Physis sublime ontologica. 

Lì la transonanza dell’Essere evento sublime che ci si “in-contra”, dà 
senso all’ontologia della Physis sublime. 

L'evento di quell””in-contro” si “in-contra” nella transonanza del su- 
blime, quale evento d’Essere sublime dell’Esserci che crea: sublime evento 
“in-contro” al “Daseyn” sublime che crea. 

Il sublime evento della Physis è l' ontologia sublime si eventua quale 
Essere evento sublime dell’Essere che si eventui “dall’aldilà”, dall’abisso, 
“Abgrund-sublime”, “abdicibile”. 

Ma il sublime della Physis ontologica è anche l'ontologia stabile bleiben- 
des “dell'abgrund” sublime: abisso dell’Essere o dell’ Essere evento abissale 
che crea o “essere-sublime-nel-mondo”. 

“Dasein” che crea sublime ontologia sublime dell'essere, quale “essere- 
evento-sublime-nel-mondo” o sublime evento dell'essere, quale “Dasein” 
sublime che crea “Dasein” sublime. 

“Dasein” che crea è l' essere sublime evento, “Dasein” che crea sublime 
quale sublime evento del “Dasein” sublime o è “spazio-temporalita” dell'a- 
bissalità. 


$8$ 
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L'evento sublime è “spazio-temporalitä” abissale “spaziotemporale” su- 
blime ontologico: quale sublime evento del sublime. 

Il “sublime-abgrund” sublime che crea creato il sublime si stabilizza in 
gestell sublime, ontologia dell'evento dell’ Essere sublime, dell’Esserci su- 
blime che crea. 

Il sublime della Physis è stabile ed instabile: la sua stabilità ontologica 
bleibendes è evento dell’Essere sublime che crea quale essere evento su- 
blime dall’abisso sublime dell’Essere ci viene i incontro e “in-contra” l’ Es- 
serci che crea la Physis sublime ontologica. 

E° stabilità ontologica o bleibendes Gestell sublime dell’ Essere sublime 
ma instabile nell’ Abgrund” sublime, evento quale transonanza dell’ Essere 
sublime della Physis. 


$$$ 


L’evento sublime dà “Gestell” sublime l’evento della stabilità ontologica 
bleibendes dell’”Esserci” che crea il sublime. 

Quella differenza è sublime evento perché dispiega il sublime della Phy- 
sis. 

Il sentiero evento sublime della Physis è l’Essere sublime che si crea 
nell'evento del sublime non è presente né nel mondo, né nell’ Esserci sublime 
della Physis. 

Solo l'evento sublime dell’Essere sublime, che si disveli dall’abisso 
“dell’aldilà” della Physis. 

Nel sublime della Physis si eventua l'evento, quale sublime che dà che 
crea “l’Esserci” che crea dal nulla sublime dell’ Essere, ma l'evento sublime 
disvela la verità, cura, consacra e contempla la stabilità abissalità. 

L’evento ontologico del sublime della Physis dà crea l’Essere sublime 
quale sentiero, svelatezza sublime, l’evento dell’incontro che ci si incontra 
nello schema dell’Essere sublime, quale evento dell’ Essere sublime ontolo- 
gico. 


$$$ 


Quell'evento sublime della Physis disvela la differenza ontologica tra” 
l’Essere-sé” dell’Esserci nel mondo e “l’esser-se” quale evento sublime 
della Physis c’è “l'onTologia” dell’ Essere evento sublime “Daseyn” che crea 
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sublime “Esserci” o l’Essere è evento sublime, “Esserci” che crea sempre 
“nell’Essere-sé” e nell’Essere al di là dal sé, o sublime evento della Physis. 
L’evento del sublime ontologico della Physis dà crea dal nulla il sublime 
in excstasi dell’estetica metafisica excstatica. 
Nell’evento ontologico sono creati eventi del sublime si dà lì ‘1’ Esserci” 
che crea, quale “Essere-sé” nell’Essere sublime, nello schema sublime, nella 
Physis sublime. 


$$$ 


L'evento del sublime è il sublime della Physis, quale evento dell'Essere 
sublime in qualità di Esserci che crea, Essere evento sublime, Essere abis- 
salità dell’Essere aldilà dalla metafisica. 

L'evento sublime dell'Essere sublime è evento sublime della Physis, o 
decostruttiva estetica metafisica excstatica. 

Il sublime quale evento del sublime della Physis sarà il fondamento 
dell'evento sublime che crea: quale Essere evento sublime, “Esserci” su- 
blime che crea, Essere evento nell’aldilà, Essere sublime dell’Essere evento 
sublime del sublime evento sublime, sia ‘“Gestell-sublime”, sia “Gestell-su- 
blime” quale bleibendes stabilità ontologica abissale del sublime della Phy- 
sis, schema ontologico che ci si viene incontro “dall’aldilà”, ma che ci si 
“in-contra” nel sentiero dell’ Essere sublime. 


$$$ 


La singolarità dynamica è l’essere evento sublime. 

Il sublime dynamico crea creato il disvelarsi nelle dinamiche dell’esserci 
che crea schemi ontologici del sublime. 

L'essere dinamica sublime degli eventi si dà nella presenza, è poiesis 
dell'evento abissale. 

Anzi la physis sublime, il crearsi di per sé, è evento sublime, è poiesis 
sublime. 

La physis sublime è anzi evento sublime che si disvela c'è lì il sublime 
abissale. 

L’evento disvela dispiega è stabilità ontologica o bleibendes Gestell su- 
blime nella physis quale disvelatezza dell'evento sublime dell’essere verità, 
là ove c’è il pericolo là c'è l'evento sublime che salva, si dà, si crea l’essere 
sublime che ci si salva. 
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Anzi, si fonda si crea quale soggiornare senza tramonto là ove la verità 
sublime si dà in aletheia, svelatezza dell'evento, là ove già da tempo sog- 
giorna l'evento, si fonda lì il sentiero dell'aberranza. Si crea in radura la “ra- 
dura-abissale” per soggiornare nello schema senza eclisse e senza fonda- 
tezza, evento sublime stabile che si crea. 

La physis crea la latenza, la physis crea l'ablatenza. 

La physis è l'evento che crea eventi creati nella stabile ontologia della 
physis. 

La physis è l'evento sublime dell'ontologia ove l’esserci che crea fonda 
l'abitare poetante ove l’esserci fonda l'abitare poetante nello schema. 

Lì è ove si crea l'evento. 

Da lì si crea negli eventi si dispiega e disvela negli eventi: eventi dell’es- 
sere sublime quale sublimità degli eventi. 


$$$ 


L’Ereignis sublime è l’evento dell’Ereignis abissale si disvela o si ritrae 
nella latenza. 

Lo svelarsi e il ritrarsi, la disvelatezza e la velatezza della Physis sublime 
dell’essere è la Physis dell’Ereignis sublime dal quale si crea sublima l’es- 
serci che crea l'evento del sublime, è l’Ereignis sublime degli eventi quale 
Ereignis sublime abissale. 

“Ereignis-abissalità” è l’Ereignis sublime dell’essere: “1° Ereignis-Li- 
chtung” crea lì eventi e fenomena. 

La stabilità ontologica disvela l'ontologia della physis sublime vuota. 

Il vuoto abissale, o nulla sublime abissale del Vuoto sublime è l'evento 
che non c’è, quale stabile schema o stabilità ontologica del vuoto o schema 
del vuoto, del nulla sublime. 

Il vuoto abissale non esiste: esiste solo ciò che è. 

Ma ciò che è esiste solo se si crea dal vuoto sublime. 

Il vuoto abissale non esiste, non può essere in alcun modo afferrato, però 
si dà quale essere evento sublime dell’essere, quale instabile vuoto della 
physis sublime. 


$$$ 
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E’ giuoco che giuoca già da sempre in ogni evento sublime si dà, si è 
sempre lì giacché senza fondatezza o abissalmente “abfonda” la physis, al- 
dilà, quale sublime ontologia dell'essere evento dei fenomena, è lo sfondo 
del meson è singolarità sublime, quale singolarità del nulla, o nulla abissale, 
quale nulla che si inabissa e si dissolve nell'apeiron. 

L'ontologia sublime è “l'abfondatezza” di quel nulla sublime ove si svela, 
si eventua sullo sfondo dell'’abfondatezza”, è sul fondale del sublime. 

Lo schema: perché c'è l'essere sublime anziché il sublime niente, è lo 
schema ontologico che crea eventi sublimi e fenomena, oltre la mathesis 
sublime o la matematica sublime. 

Per svelare quella bleibendes stabilità ontologica sublime spaziotempo- 
rale “senza-fondamento” si crea, c'è l'evento dello schema “spaziotemporale” 
della physis. 


$8$ 


L'evento sublime è lo schema dello “spaziotempo” dei fenomena, di ogni 
evento o fenomeno ontologico, o la Dinamica sublime degli eventi. 

Lo schema ontologico della dinamica sublime è l'evento schema dal 
“non-essente” all'essere, o dall'essere al “non-essente” sublime ontologico 
che includa il sentiero dell'essere e del ‘“non-essente”, o “dell'essere-non- 
essente” ontologico. 

Nell'essere l'essere è, ma il “non-essente” è nulla che aleggi la per là nel 
vago, anzi lo schema ontologico dell'essere include l'evento sublime. 

Non solo il “non-essente” è, il non-essente è l'evento sublime senza la 
presenza dell'entità. 

L'essere è il “non-essente” quale evento sublime dell'essere e del “non- 
essente” della physis. 

Là c'è l'esserci che crea l'esserci è schema ontologico dinamico della 
“physis-sublime”, dinamica sublime dell’essere fondatezza degli eventi e 
dei fenomena: schema “abfinito”, divisibile all’infinito, quale “abfinito” 
schema dei fenomena in equilibrio instabile. 

Lo spazio in sé può essere sia pieno che vuoto, ma la physis è il primo 
evento dell’essere “aldilà” della Metafisica. 


24 


Cap. 5 
Che-cosa-significa-abpensare-sublime? 


Essere sublime non è Essere, semmai è l'evento dell’Essere, include in 
sé gli eventi sublimi, senza la fine è il “post-eventum” della physis sublime. 

La physis sublime quale schema della physis, quale fondamento d’essere 
ontologico degli eventi e dei fenomena della physis Ontologica, è senza per- 
ché è l’essere evento. 

L'apeiron “abfinito”, senza fine è l'evento sublime o “l'abfinito” quale 
evento “dell'abfinito”: stabilità ontologica bleibendes del nulla, senza morte 
e senza dissolvenza, physis quale evento che si crea dà al di là “abfinita” 
abissalità, quale fondatezza dell'evento “nell'abfinito” sublime, è l'evento in 
excstasi sublime abissale nell'esserci che crea quale entousyasmos. 

Da lì quale transonanza dell'evento o fenomena degli eventi della mon- 
dità o schema ontologico del sublime. 


$$$ 


L'evento excstatico sublime della physis o “l’essere-singolarità” spazia- 
lità spaziotempo dell'evento che crea ontologica svela l'ontologia della phy- 
sis e si dissipa nel tramonto della physis, l’apeiron è l’evento nello spazio 
vuoto è nulla abissale in sé, màthesis della physis dinamica sublime o mate- 
matica sublime o ontologica: l’essere è la singolarità “abfinita” sublime. 

“L’abfinità” sublime è evento o matematica sublime delle dinamiche: 
“non-nulla” dinamico dello “spaziotempo” o lo “spazio-tempo” dello 
schema dello “spaziotempo” della metafisica dinamica, è l'evento Ereignis 
sublime, evento in sé, sublime in sé. 

Perciò nella metafisica l'essere è impensato, la svelatezza dell'evento è 
impensata, è l'evento del sottrarsi dell'essere, o l'oblio dell'essere evento 
dell'essere è il sublime dell'essere. 


$$$ 


L'evento dell'essere sublime nella radura nella stabilità ontologica, è sta- 
bile niente o l'evento abissale. 

L'evento dell'essere sublime è l'evento che si crea dal nulla sublime. 

Perché vi è l'evento sublime anziché il nulla sublime? 

L'essere evento in sé l'evento dell'essere sublime niente. 
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Di tale evento la radura è l'essere sublime: l’essere sublime o L’Evento 
del sublime è “essere-qui-che-crea”, “essere-qui” che si dà è qui e non è più 
qui: o matematica sublime dei fenomena del sublime, si dà lì l'evento “abfi- 
nitezza”, il sublime si dà in eventi, è apeiron o il “non-essere-in-se”. 

L'evento sublime dell'essere sublime è stabilità ontologica, bleibendes. 

Sublime evento dello spazio nella spazialità vuota si dà quale evento 
“spazio-tempo”. 

Crea disvela l'evento sublime è evento sublime “spazio-temporale” o 
physis. 


$$$ 


La sublime dinamica ontologica ove l'essere sublime è l'essere sublime 
matematico, lo schema ontologico è schema dell'Essere evento dell'Essere 
matematica sublime dal niente, dal nulla sublime, o essere nello “spazio- 
Tempo” Sublime del sublime: il sublime evento dell'essere sublime Schema 
sublime ontologico. 

La verità è sublime, è Nient'altro Che sublime. 

Sublime che Crea il sublime è il Sublime Abissale del Sublime che crea 
Sublime: lì il sublime giuoco giuoca con il sublime. 

Il sublime è spazio sublime nello spazio sublime che si crea la creazione 
del “Perihypsous-Sublime”. 

Si crea consente il sublime “sublime-che-Crea” il sublime del sublime. 

Il sublime è sublime “che-crea” entità Sublime, sublime stabilità ontolo- 
gica “risonanza-absonanza” dissonanza vuota: risuona lì la matematica su- 
blime lì il giuoco giuoca senza perché con la morte del grande dio pan, crea 
Creata la "strana geometria del tempo" o stabile stabilità ontologica dello 
schema. 

Qui lo schema sublime del sé Sublime abissale è l'evento che crea la geo- 
metria del tempo senza perché per creare lì giuoco che giuoca in dissonanza 
quale stabilità ontologica Sublime. 

Crea giuoco che giuoca nello schema Sublime o sublime abissale o su- 
blimia: il sublime abissale o sublime ontologico, il sublime semiurgico o 
sublime schemurgico del sublime o sublime poetante o sublime gotico del 
sublime nihil Crea lo schema del Sublime. 


$$$ 
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Il sublime è l'evento che Crea il sublime creato o “Sublime-Gothic”. 

Il sublime abissale è l'essere evento della stabilità ontologica bleibendes 
sublime: Crea il sublime è lo spazio dello spazio sublime “evento-spaziale- 
temporale” sublime o sublime matematico. Matematica sublime dello 
schema sublime o Sublime Gothic. 

Il Sublime è l'evento che crea creato è il sublime quale stabilità ontolo- 
gica al di là del nulla. 

È lo spazio sublime che si crea “sublime-schema”, il sublime evento 
quale schema sublime crea sublime nel sublime Abissale. 

L'estasi Sublime è l'evento sublime dell'estasi della chora sublime. 

Lì la chora crea la Chora sublime nel sublime del sublime. 
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Cap. 6 
Che cos'è il sublime? 


Che cos’e il sublime o dinamica sublime dal nulla sublime all'essere? 

L’essere è sublime schema dinamico, è l'evento del sublime. 

Evento sublime in sé o sublime dinamica lì evento schema ontologico. 

La sublime ontologia si crea quale evento sublime ontologia stabile 
dell'essere. 

L'evento ontologico si dà in sublime dinamica dell'essere o evento su- 
blime della stabilità ontologica evento della “Risonanza-absonanza” abis- 
sale o evento abissale che è già essere abissale Lichtung, radura abissale che 
crea l'evento in fuga dalla metafisica. 

L'evento abissale teurgica abissale “aldilà” dalla metafisica, abissale 
evento già “evento-teurgica” abissale dell'Assenza abissale è Nulla abissale. 

Nulleggia c’è l’abisso ove l’abissale vuota ousia senza fondo, ousia si dà 
risuonante dissonante c’è. Nulla ousia vuota là si Dà. 

È bleibendes? È Dov'è? Dov”è spazio ousia vuoto ousia? Nulla ousia? 


$$$ 


È spazio vuoto, crea il vuoto abissale, essere evento “dell’essere-nihil” 
stabilità “senza-oblio” “senza-fine”. 

L’oblio dell’essere è l’oblio dell’evento stabile. 

È Nihil. 

“Siamo sublimi nihilisti”. 

L'abisso si crea nell'evento abissale Essere Abissale è Dissonanza abis- 
sale o Abissale “absonanza” o essere stabilità abissale o “essere-Abissale” 
“senza-Oblio”. 

“Essere-Abissale” è l'Essere “Abissale-di-se” È soggiorno Abissale 
“niente-Abissale” “nihil-Abissale”, stabilità radura abissale, singolarità 
abissale che crea “risonanza-Absonanza” che è stabilità ontologica. 

L'ontologia del nulla il nulla sublime è la stabilità ontologica sublime del 
nulla o ontologia del nulla sublime o stabilità ontologica o nulla sublime al 
di là dell'essente, è il fondamento dell'evento sublime dell'essere. 

Dio è sublime nulla o stabilità ontoteologica dell'essere sublime verità 
dell'essere è la verità dell'essere sublime, verità dell'essere evento sublime 
dell'essere. 
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Nulla o nulla-sublime o ontologia del nulla sublime, stabilità ontologica 
dell'Ontologia del sublime o bleibendes stabilità ontologica del nulla là ove 
il nulla “abfonda” l'essere, là ove l'essere crea il nulla sublime o stabilità 
ontologica del nulla. 


$8$ 


L'essere nulla, schema dal nulla, il nulla è “la chiara notte del nulla”, 
svela il nulla dalla nullità sublime dal nulla‘ la chiara notte del nulla sublime’ 
anziché là, l'essere nel nulla dal nulla. 

Il nulla è l'evento sublime: essere il nulla sublime o “evento-sublime”. 

È l'essere sublime nel nulla, è evento dell'essere schema, schema dell'on- 
tologia del nulla: il nulla o evento dell'essere Sublime nel nulla del nulla è 
l'ontologia sublime del nulla. 

Il nulla sublime dal nulla è il nulla in Dio. 

La crea nel sublime, Dio crea o la “Demiurgia-crea” la mondanità dal 
nulla. 

Dio crea dal nulla “nihil-sublime”, nulla dal nulla, Dio crea il nulla, è il 
nulla che crea Dio. 

Crea il nulla Dal sublime? 

Crea il sublime Dal nulla, con il nulla, sublime dal nulla dal sublime nulla 
“nulla-abfondato”, “abfondato-nulla” che crea il sublime. È cromatica “es- 
serQui”. 


’ 
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Cap. 7 
Aristosseno 


È “risonanza-dissonanza” sublime quale dissonanza cromodinamica, è 
l'evento invisibile sublime della transonanza c'è la dissonanza sublime, o 
dissonanza nel sublime. 

La dissonanza sublime o absonanza di dissonanza Sublime o dissonanza 
della dissonanza che crea dal nulla la Musica Sublime. 

È lì suono nella musica mondana, lì la musica è “risonanza-dissonanza” 
nelle cattedrali senza inizio e senza fine. 

La musica è l'evento Sublime, è l'Evento abissale, o “Chora-musica 
Abyssale”. 

L'Abyssale Chora o Chora Abyssale risuona nella stabilità ontologica. 

La “risonanza-dissonanza” dissonanza, è risonanza dissonanza Sublime, 
è la Filosofia della Musica Sublime. 

La “risonanza-absonanza” è il tempo del Sublime. 

La musica è il pensiero Sublime dell'exstasi musicale. 

Sublime è “l'essere-la-musica” o la filosofia della musica, la musica è 
l'esserci che cura, o il flusso della filosofia sublime, la poesia del tempo è il 
suono: la cura o melethè è musica poetica, poiesis divina o schema delle 
armonie exstatiche sublimi, il canto dell'essere armonioso è il flusso Su- 
blime, è infinito Sublime della Divina “Hera-chera-chora”, o Demetra, o 
Persefone Sublime. 

L'Essere lì è il tempo dell'Essere. 

L'anima del mondo nel tempo nulleggia la Musica Sublime. 

Aristosseno è Abissale “ci-si-da” cromodinamica musicale dell'essere. 

Lì il Sublime essere è l'essere evento Sublime. 

La musica crea gli eventi dell'Essere Sublime che risuona in “risonanza- 
absonanza” dell'essere poietico Sublime. 


$$$ 


Lì l'Essere evento dell'Essere “Risonanza-absonanza” dell'Essere è l' es- 
sere evento della verità dell'essere exstasi in “risonanza-dissonanza” cromo- 
dinamica dell'Essere. 

La Risonanza sublime poietica risuona nella spazialità e nella tempora- 
lità, si dà Sublime dell'essere transonanza quale “risonanza-absonanza” da 
sé, niente altro. 
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La “risonanza-absonanza” abissale sublime dell'essere è l'evento del si- 
gnore dell'essere. 

Sublime “abfinita” poietante musica dell'essere “risonanza-absonanza” . 

La musica & matematica & fisica-matematica della “risonanza-absonanza” 
sonora, o risonanza musicale “d'absonanza” e dissonanza, o dissonanza Mu- 
sicale matematica, la musica è evento cromatico exstatico, dissonanza ex- 
statica della musica matematica è la dissonanza della musica, è la Musica 
sublime in musica cromodynamica dell'essere matematica musicale o Mu- 
sica sublime. 


$$$ 


O Musica della stabilità Ontologica della risonanza e dissonanza musi- 
cale, Dissonanza dissonante Sublime. 

“Dissonanza-absonanza” sublime. 

“Dissonanza-absonanza” sublime della dissonanza o evento sublime 
della Dissonanza musicale, o dissonanza in “risonanza-absonanza”. 

La Dissonanza poetica è il sublime. 

Le dissonanze in dissonanza, o discordia o eristica o dissonanza nella 
dissonanza sono la “dissonanza-absonanza”. 

Nella dissonanza c'è contrasto, eristica in consonanza, c'è Dissonanza, 
dissonanza è la dissonanza sublime essere è Dissonanza evento del sublime 
abissale. 

Il sublime abissale dell'essere è il tragico sublime nel suo abisso. 

Nella tragedia il sublime tragico è Sublime abissale della verità sublime 
dell'essere “abfinito”: il sublime abissale è il sublime dell'essere è “riso- 
nanza-absonanza” tragica del sublime abissale. 


$$$ 


Il sublime abissale è la transonanza, è sublime dell'essere sublime abis- 
sale exstatico: l'abissale sublimità “abfinita”, il sublime “abfinito” è il su- 
blime dell'essere abissale sublime. 

L’abissale sublime è il sublime “abfinito” della transonanza “abfinita” 
nel pensiero “dell’abfinito”. Sublime “abfinito” che crea quale sublime ma- 
tematico o dinamico in “risonanza-absonanza” “abfinitä”, si dà sublime 
della stabilità ontologica bleibendes “abfinita” “nell'abfinità” spaziale, il si- 
lenzio sublime abissale che crea l’essere catastrofico. 
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Le sublimi catastrofi dell'essere evento creano eventi abissali, lì c'è la 
sublimità exstatica abissale senza fondo, sublime che crea l'essere exstasi. 

“L’abfinita” catastrofe del sublime o sublime singolarità exstatica, o su- 
blime exstasi del sublime è exstasi sublime, è il tragico sublime in disso- 
nanza exstatica, la catastrofe sublime, o nulla sublime. 

Vi è il sublime essere abissale nel sublime “abfinito”, è il sublime tran- 
sinfinito nel finito, “abfinito” abissale sublime. 


$$$ 


La sublime exstasi dell'essere sublime è “abfinitä” sublime al di là della 
metafisica, si crea lì l'exstasi sublime dissonante musicale, è l'essere Mu- 
sica Sublime dissonante in exstasi, lì la sublime singolarità dell'essere su- 
blime “spaziotempo” sublima il mondeggiare nella poetica sublimità “abfi- 
nita” del sublime. 

La sublime poesia “abfinita” si dà “abfinita” in sé e per sé dal nulla su- 
blime, è al di là della metafisica è la filosofia della “Risonanza-absonanza” 
Sublime o “abGrund” Exstatico dell’essere, o l'essere che nulleggia e che si 
dà quale dissonanza “abgrund” dell’essere senza fondamento. 

O “abgrund” sublime, “fondo oscuro” che crea “risonanza-absonanza” 
dell'abfondatezza abissale, o è “l'abfondatezza” della “Risonanza-absonanza’ 
Sublime che crea l’essere “abGrund-Exstatico” sublime in sé “Risonanza- 
absonanza” dell'essere abissale dal nulla, o dall’essere abissale sublime, 
“abgrund” in “exstasi” Sublime. 


’ 


La stabilità ontologica dell'essere sublime crea la musica dell'essere ex- 
stasi dell'essere abissale, si svela lì l'essere sublime o “abfinito” sublime 
dell'essere che crea eventi al di fuori di sé. 


$$$ 


Sublime è la musica sublime o “risonanza-absonanza” dell'abissalità su- 
blime nell'essere sublime che svela l'essere abissale. 

È l'Essere dissonanza pleromatica dell'essere, per essere sublime essere 
evento dell'essere, o l'essere evento dell'essere nel tempo, o essere evento 
sublime dell'essere dissonanza. 
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L'Essere crea il dio dell'essere senza fondamento, o dell'essere Sublime 
evento dell'essere, o bleibendes stabilità ontologica dell'essere exstasi abis- 
sale dell'essere dal nulla quale essere evento del Sublime nulla. 

L'essere crea la dissonanza “abfinita”, o dissonanza dell'essere, 
“Tabgründ” della filosofia. 

L'essere “abgründ” è l'essere Sublime “abfinito”, lì l'essere crea il nulla 
al di fuori in fuga dalla metafisica. 

Sublime “abGrund” senza perché per sé sublime senza perché. 

L'essere sublime crea la transonanza dal nulla, ò essere al di fuori, che è, 
che crea la Sublime abissalità, o “abGrund” in essere l'essere dio dell'essere. 


$$$ 


L'essere è il Sublime abissale. 

Il Sublime svela l'essere dell'essere “Risonanza-absonanza” al di fuori 
del tempo, nulleggia lo “spazitempo”, nulleggia la physis, nulleggia l'Essere 
che crea nel tempo l'Essere nel Tempo o“Dasein” che crea, li la voce del 
“Dasein” Risuona in quell'essere voce sublime, la voce dell'essere sublime 
crea “l'essere-per-l'abisso”. 

È la voce sublime della chora abissale Pleromaticà dal nulla, si crea dal 
nulla l'essere “abfinito”, nulla si crea nella Chora, è la dissonanza pleroma- 
tica “nell'abgrund”, l'essere dissonanza sublime dell'essere, è dissonanza 
abissale in fuga dalla metafisica. 

Si crea la “risonanza-absonanza”, l'Essere dissonanza o l'essere nel nulla 
si crea il nulleggiare sublime. 

Essere-nel-sublime o abgrund. 

L'essere è la transonanza che crea l'evento della transonanza. 


$$$ 


“Risonanza-absonanza” dell'essere “abGrund”, sublime dissonanza 
dell'essere che risuona nell'essere evento Sublime dell'essere Chòra. 

L'essere evento è l'essere che crea l'essere sublime è sempre al di là della 
metafisica. 


L'Essere exstasi che crea sublime transonanza dell' essere nulleggia l'Es- 
sere abissale nel tempo dal nulla. 
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È l’essere che crea dal nulla “abfinito” nell’essere Chora in sé l’essere 
Sublime o l'essere dissonanza dell’essere che crea l'evento nell’essere abis- 
sale Sublime. 

Lì l'Abissale essere è la Chora sublime quale “abfinità” dell'essere. 

È l’exstasi che crea fuori di sé Sublime Abissale nella dissonanza, Su- 
blime abissale dell’essere Sublime in sé, senza perché ex nihil “Risonanza- 
absonanza”. 

È la dissonanza dell'essere Sublime abissale o l’essere Sublime exstatico 
dell’essere Sublime: c'è la Risonanza Abissale dell’essere “Risonanza-abso- 
nanza” Abissale quale exstasi dell’evento Sublime. 


$$$ 
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La filosofia dell'essere risuona in “risonanza-absonanza” “exstatica”, è 
l'essere filosofia del Sublime abissale, o Exstasi Sublime della transonanza 
dissonanza che “abfonda” al di là del fondamento, è l'archegete della Chora 
che crea il nulleggiare. 

L'evento della Chora che crea la sublime poesia, la poesia dell'essere 
evento al di là della metafisica, quale Abissale Sublime che crea l'essere nel 
sublime, Hölderlin crea il Sublime poetante. 

Hölderlin crea il Sublime nulleggiare al di là della metafisica. 

Hölderlin crea l'Abissale Sublime, l'essere sublime dell'essere, è la poe- 
tica sublime di Hölderlin. 

O Sublime in sé senza la demiurgia, si dà nel soggiornare stabile degli 
eventi demiurgici senza demiurgia: l'evento della Chora si dà Sublime, quale 
evento che crea il sublime. 

Si svela exstasi “abfinita”: si sottrae e si disvela Abissale, Al di là della 
metafisica quale “Risonanza-absonanza” che svela la transonanza degli 
eventi abissali. 

L'essere svela l'essere Chora Abissale in “Risonanza-absonanza” “abfi- 
nita”. 


$$$ 


Lì l'Essere la “Risonanza-absonanza” Sublime della Dissonanza nel 
nulla in exstasì sublime senza perché, né demiurgia temporale quale essere 
abissale crea là l'evento in fuga dalla metafisica. 
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La Filosofia infinita lì nulleggia, in sé nulla è, l'essere il pensiero Abis- 
sale senza perché, senza demiurgie divine. 

L'essere svela Abissi Sublimi in “Risonanza-absonanza” abissale Su- 
blime. 

La Musica ondeggiante nelle Sfere Sublimi della transonanza è sublime 
“abfinito”. 

Lì risuona la “sublime-natura” “abfinita” senza demiurgia, è luminoso 
abisso di luce. 

Abisso Sublime che si crea al di sovra della kalos ousia, al di là della 
bellezza metafisica demiurgica. 

O essere evento sublime. 

Nulla sublime senza demiurgia metafisica. Sublime senza demiurgia. 


Sublime Chora senza demiùrgia che crea dal nulla. 

E' verità sublime senza perché. 

Sublime al di là della Demiurgia metafisica. 

Essere verità senza demiurgia: è vertigine sublime. 

Il Demiurgo è morto. Lì il nulla è Chora Sublime. 

O Sublime aldilà della bellezza metafisica demiurgica. 
Da sé nello spazio Sublime, si dà exstatica. 

E' l'Essere Sublime Abissale. 


$8$ 


È musica in equilibrio stabile Abissale in “risonanza-absonanza” “abfi- 
nita”, o è dinamica dissonanza, lì si “abcorda” la stabilità ontologica dal 
nulla: o l'ontologia della musica di per sé “abfinita”, perché è divisibile in 
infinito Abissale. 

L'Essere chora, o “chora-che-crea” è la dynamis abissale matematica 
della stabilità ontologica Sublime. 

La chora crea singolarità abissali senza perché, singolarità senza eventi 
demiurgici. 

Hölderlin crea così il sublime poetante senza metafisica. 


$8$ 


La stabilità ontologica dell'essere crea così l'evento sublime dell'essere. 
L'ontologia dell'essere crea eventi sublimi abissali “aldilà” dalla metafi- 
sica. 
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Dal sublime lo spazio dell'essere crea dal nulla, o l'essere stabilità quale 
schema dell'essere crea “l'exstasi” Öusia. 

La bellezza metafisica svela la matematica della filosofia pleromatica. 

Nella Poetica dell'essere si dà senza perché la teurgia che crea l'in sé per 
sé per essere sublime “aldilà” dalla metafisica. 

AI di là dalla bellezza metafisica si dà la stabilità ontologica dell'essere 
exstasi dinamica dell'essere che crea eventi. 

Al di là dalla metafisica stabile quale evento della matematica sublime si 
crea dinamico sublime “abfinito” della stabilità ontologica matematica Su- 
blime dal nulla sublime senza perché, senza demiurgia, senza metafisica. 
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Cap. 8 
Da Plutarco a Proclo 


La dissonanza in “Risonanza-absonanza” quale schema sublime in Riso- 
nanza quale bleibendes stabilità ontologica dell'essere sublime pleromatica 
“abfinita” che Crea matematica sublime, presentemente assente nel sublime 
matematico. 

Le sublimi matematiche in transonanza abfinite dello spazio creano la 
fisica Sublime della “Risonanza-absonanza” Sublime nella Physis Pleroma- 
tica Ontologica Apeiron spaziale, “abfondante” la Fisica. 

Si Crea lì la stabilità ontologica Sublime in exstasi dinamica spaziale. 

La stabilità ontologica spaziale è la spazialità dell'essere sublime “abfi- 
nito”. 


$$$ 


Si Crea lì l’essere che Crea l’essere Sublime della Transonanza o Disso- 
nanza o della Contesa, eristica, o dynamis sublime. 

Si Crea così il Sublime Essere quale Essere stabilità ontologica della 
transonanza, o stabilità Ontologica della dynamis sublime in “Risonanza- 
absonanza” dinamica spaziale. 

Nella Fisica infinita della natura l'eristica o Contesa, o dissonanza quale 
Contesa, giacché l'ypodoxè è l'intercettanza, o dissonanza nella natura ypo- 
doxé senza demiurgia, quale natura dell'essere. 

Si Crea lì il mito della stabilità ontologica Sublime della “physis-geome- 
trica-matematica” la più stabile, così la stabilità ontologica, o matematica, 
dà stabilità, è la stabilità dell’essere o natura del Mythos “dell'essere-chora” 
in sé e per sé, o origine di se stessa, lì è la stabilità ontologica, o quale onto- 
logia al di là del tempo, o stabilità della natura o Chora “SubliMe” che si 
svela ontologica, ypodoxè o intercettanza è la natura ontologica della dina- 
mica dell’essere sublime. 


$$$ 


L’essere è stabilità Ontologica bleibendes che differenzia l'essere onto- 
logica dell’exstasi dell'essere luce infinita, è nulla dell'essere, è il sublime in 
sé o l’essere Chòra. 
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L’essere dissonanza “abfinita”, o essere nulla natura del nulla, o “essere- 
la-natura-Sublime” dell'essere é la Physis dell'Essere, o ypodoxè abfondata 
sublime. 

L’entità sublime della transonanza o Risonanza Sublime è “Risonanza- 
absonanza” spaziale “abfinita” della dissonanza schema della “Risonanza- 
absonanza”, o stabilità ontoteologica. 


$8$ 


L’essere là Crea sublime senza demiurgia, già Proclo svelò l'Ontologia 
della matematica delle entità matematiche, o della filosofia matematica che 
Crea risonanza matematica armonica infinita. 

C’è armonia matematica spaziale in sé, al di là nello spazio infinito della 
natura matematica spaziale della “risonanza-absonanza”: è natura che è di 
per sé stabilità ontologica che si crea in Proclo al di là del nulla, c’è la dis- 
sonanza ontologica matematica. 

O priva di metafisica demiurgica. 

Là è “a-demiurgica”, o lì c'è il nulleggiare ontologico, o “a-logos”, o dis- 
sonanza quale nulleggiare ontologico, o ipodoxè. 


$8$ 


nella physis Chora “abfinita”, o “alogos” Physis musicale risonante o 
“risonanza-absonanza” quale dissonanza musicale che nulleggia. 

La Chora musicale quale musicale pleromatica vibra sonora nel tempo. 

O è frequenza di suoni acuti quale vibrare risonante, o chromodinamica 
“ademiurgica” Sublime in “Risonanza-absonanza” che riecheggia Pleroma- 
tica nei suoni, o colori celesti. 

Nulleggia lì exstasi sublime in dissonanza sublime “abfinita”. 

Così Aleggia la transonanza armonica della Musica armonica: o è disso- 
nanza armonica nella Chora-ipodoxe musicale cosmica del Musicale “spa- 
zio-temporale” che nulleggia, o è“Alogos” ousia dello spaziotempo, o è al 
di là quale transonanza “abfinita”, o “abfinità” temporale cosmica “abfinita” 
al di là del tempo, senza perché, senz'altro, al di là del tempo, senza fine, 


$8$ 


Sublime che nulleggia. 
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L’essere nulla, o nulleggiare Sublime ontologico nella Natura, là vi è la 
dissonanza dell’essere Pleromatica. 

Si Crea così il nulleggiare “dell'Alogos” dell'essere eterno nulleggiare, 
quale Chora del Nulleggiare in “Risonanza-absonanza”: nulleggia nell’es- 
sere giacché é il Nulleggiare. 

Nel nulleggiare senza perchè, né demiurgia risuona la dissonanza dell'es- 
sere, o dell'esserci “senza-logos”, o essere evento abissale che nulleggia, 
quale essere abissale o ypodox& ipogea “abfinita” 

dell’essere in sé che nulleggia, o si inabissa instabile nell'essere abissale 
dell'essere eterna “Risonanza-absonanza” senza perché, Sublime abissale 
dell’essere “transOnanza” che nulleggia: o meglio nulleggia nella Fisica dei 
suoni, è l’interpretanza quale Nulleggiare abissale sublime lì ontologia del 
Nulleggiare “abfinito”. 


$$$ 


Ma è così che l'essere Crea da sé e per sé “abfinitamente” nel mondo 
dell'essere pleromatica dell’essere dell'essere “abfinito” che nulleggia senza 
perché, o l'essere abissale dell'essere, o esserci spaziale che Crea poietica 
l'evento, quale nulleggiare nella stabilità ontologica bleibendes dell'Ontolo- 
gia musicale. 

O Ontologia Pleromatica, o flusso del nulleggiare dell'essere transonanza 
Sublime dell'essere senza perché, senza armonia ma solo “dis-cordia” 
dell'essere exstasi dell'essere stabilità, dell'essere il nulleggiare in sé, o es- 
sere spazio dell'essere spaziale, o essere la natura dell'essere “spaziotempo”. 
Così l'essere ondeggia e Crea l'essere che ritmeggia qua e là, senza demiur- 
gia, o essere la natura “abfinita” della “Transonanza”, instabile nulleggiare 
della natura. 

O è l'essere la dissonanza che nulleggia “abfinita” invisibile armonica 
dell'essere senza Demurgia metafisica, o essere la Natura quale flusso ple- 
romatico, o pleroma che aleggia sovra l’abisso fluido, abissale ontologica 
dell'essere evento. 


$$$ 


E’ luce pleromatica dell'essere Luce, o flusso pleromatico dell'evento 
pleromatico dell'essere natura. L'essere Pleroma nulleggia, è Luce pleroma- 
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tica, o spazio dell’essere pleroma, è stabilità pleromatica dell'essere plero- 
matico, o pleromatica dell'essere dissonanza sublime “abfinita”, è sublime 
nulleggiare, è sublime che nulleggia sublime nella sfera sublime, o sublime 
tragedia, o sublime cromodinamico nella catarsi tragica sublime “abfinita”. 

La Chora sublime è abfinita dissonanza disarmonica dell’infinito nella 
finitezza. 

Il sublime è sublime naturale nella natura sublime, o sublime che nulleg- 
gia. 

Nel Sublime nulleggia la sublime tragedia sublime, è sublime tragedia 
disarmonica senza perché, dell'essere “l’abfinito”. 

È il paradigma del sublime. 

Sublime in essere. 

Spazia lì il nulleggiare della dissonanza, o l’essere al di fuori di sé quale 
flusso nel vuoto, è il nulleggiare “alogico” della Chora, ypodoxé dell'essere 
per sé, o Chora Pleromatica senza perché, lì la Chora svela la Chora o di- 
svela l'abissale nulleggiare è la dissonanza della Chora, è l'essere evento in 
exstasi dell'essere spazio Sublime, o chora dell'essere dissonanza in Essere 
della Natura quale sublime abissale. 


$8$ 


Il suono si dà lì, o si dà in gravità, è suono armonia, dà colore, è la dis- 
sonanza che nulleggia Pleromatica dell'essere, è l'armonia ombelicale, on- 
deggia lì per essere la spirale senza perché, è la sfera Chora dell'essere 
schema matematico: è il tempo infinito dello spaziotempo, “techne-demiur- 
gica” poetante senza perché, o la musica, o le canzoni, o le fonti nei giardini 
delle Muse, da fiore in fiore aleggia senza ragione, ”alogica” excstatica 
dell'essere Musa. 

Musa del nulleggiare senza Perché, quale evento abissale dell'essere, o 
la dissonanza ontologica dell'essere, senza “techne-demiurgica” metafisica, 
ma solo quale evento dell'essere abissale sublime. 

La transonanza abissale quale singolarità che si getta nell'abisso dell'es- 
sere Sublime: evento abissale che nulleggia senza perché, quale abissale 
evento dell'essere abissale dell'essere dissonanza Sublime, quale abissale 
che nulleggia nell'essere, nulla c'è senza la demiurgia, solo l'essere abissale 
del nulleggiare c'è, o è l'abissale “essere-la-morte” della “techne-demiurgica” 
senza perché, o l'abnihilirsi dell'essere evento o essere la morte della de- 
miurgia che ci salvò, anzi solo la chora ci può ancora salvare. 
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Solo la “dea-chora” ci può salvare o salva l'essere dalla morte senza 
“techne-demiurgica” metafisica nell'essere, quale essere all'interno di un al- 
tro spazio che è “alogos-irrazionale” abissale. 


$$$ 


La verità animata dell'essere stabilità Abissale nell'essere vuoto, è l'es- 
serci che si dà o crea. 

Anche il vuoto attrae e sfugge, è il vuoto Abissale interno, è suono in 
dissonanza armoniosa. 

I suoni della divina armonia quale abisso vuoto è il tempo-esserci, o equi- 
librio “matematico-musicale” Pleromatico, è dissonanza dell'essere abissale, 
è l'essere “risonanza-absonanza” senza fine, o nel tempo musicale, è suono 
“dis-corde” per essere Sublime “risonanza-absonanza” dell'essere la verità 
del nulleggiare dell'essere pleromatico della “risonanza-absonanza” dell'es- 
sere dissonanza absonante abissale, è nulla, abissale, è nulleggiare dell'es- 
sere dissonanza, è l'essere pleromatica abissale, è spazialità abissale che c'è 
né in cielo né in terra, o non ha alcuna esistenza naturale, si dà in sogno e 
getta via il sonno, o è solo la verità abissale della spazialità nella stessa tem- 
poralità. 


$$$ 


L'essere spaziale abissale è nulleggiare in dissonanza, è dissonanza Ple- 
romatica dell'essere senza misura o simmetria. 

Ma il nulleggiare o essere in assenza è la natura dell'esserci stabilità della 
dissonanza spaziale abissale la dissolvenza vuota, abissale, vi è natura vuota 
abissale, è spazio abissale che si Crea dal nulla abissale. 

Tale è la natura abissale del nulleggiare abissale in “risonanza-absonanza” 
della Chora abissale dell'essere lampeggia così la dissonanza naturale abis- 
sale in temporalità armonica. 

O è il nulleggiare abissale dell'essere la cavità abissale ombelicale “abfi- 
nita” della musica abissale del nulleggiare pleromatico. 

Nella cavità abissale, lì ove è fluire nel vuoto abissale, nella spazialità 
abissale, lì è spinto fuori e a sua volta spinge, o entra là, riempie lo spazio 
libero, va giù o innanzi nel vuoto abissale pleromatico, entra attraverso i fori 
abissali quale musica abissale, attraverso il passaggio dell'essere dissonante, 
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nulleggia, si sottrae, la divina armonia fluttua nel vuoto abissale in disso- 
nanza pleromatica. 

Il vuoto abissale nulleggia abissale, vuota “abissale-sublime”, lì c'è l'es- 
sere che si dà, lì si evoca la temporalità infinita. 


$$$ 


La risonanza pleromatica dell'essere è “l'absonanza” risuona in disso- 
nanza pleromatica musicale, armonica che si dà lì quale armonia, quale nul- 
leggiare nell'armonia, l'armonica si dà quale natura abissale o musica dell'es- 
sere, è la musica dei sublimi eventi musicali. 

È il sublime abissale della transonanza, canto musicale in sé, è abissale 
“abfinito”. 

O è l' Essere dissonanza della dissonanza del nulleggiare abissale dell'es- 
sere. 

Lì è l'essere chora, invisibile sublime abissale: nulleggia al di là il Su- 
blime “essere-nello-spazio-abissale”, nulleggia l'abissalità Sublime della 
transonanza, o Sublime senza demiurgia metafisica, ma solo spazialità abis- 
sale del nulleggiare. 

Lì, senza perché senza nulla, se non l'essere il “non-essente” abissale, o 
nulleggiare abissale, o l'oltressere abissale? 

Sublime nulleggiare. 

Sublime essere è la Musica della Chora Sublime, è la dissonanza Abis- 
sale pleromatica spazialità ontologica del nulleggiare abissale Sublime, il 
nulleggiare abissale, ontologia del nulla, che non è. 

Il nulleggiare abissale è l'oltressente”. 

Ma nulla è nulleggiare. 


$$$ 


Il nulleggiare non può essere che il nulla sublime, il nulleggiare è il nulla 
senza perché, il nulla è la dissonanza o la Chora abissale quale nulleggiare 
cosmica demiurgica, o il nulleggiare del nulla: il nulleggiare abissale è il 
nulla: è il nulleggiare sublime. 

L'essere Sublime nulleggiare del nulla, è nulleggiare Abissale dell'essere: 
il nulla non è, il nulleggiare c'è e non è, il nulleggiare dell'oltressente è inau- 
dibile, “abdicibile” nulleggiare dissonante. 
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O è L'essere dissonanza Sublime dell'essere il nulleggiare, è Essere il 
nulleggiare del nulla. 

Non esserci nulla ontologico del nulleggiare senza perché, ontologia del 
nulleggiare, quale “risonanza-absonanza” “abfinita”, o nulleggiare abissale 
pleromatico del nulleggiare Sublime. 


$$$ 


Ma essere il nulleggiare del nulla è senz'altro essere il nulla sublime, il 
nulleggiare è vuoto abissale dell'essere. 

Nel nulleggiare l'essere si sottrae, è assentemente presente “abdicibile”. 

L'essere senza esserci, o nulleggiare, al di fuori dell'essere, è ontologia 
dell'essere. 

Il Nulleggiare della Dissonanza nel Tempo Infinito pleromatico Disso- 
nante. 

La stabilità ontologica del nulleggiare è l'Essere pleromatica dell'Eserre, 
Nuleggia lì la temporalità dell’Essere è il nulleggiare dell'essere Abissale 
dell'essere “Risonanza-absonanza” dell'essere in Essere. 

Tale paradigma è l'evento Sublime, quale “Risonanza-absonanza” 
dell'essere dissonanza exstatica dell'essere. 


$$$ 


La dissonanza è la dissonanza nel Nulleggiare abissale paradossale ex- 
statica, “è-Nulla-vuota” Essere exstatica dell’essere dissonante dell'essere 
nel tempo del nulleggiare, è l'essere exstatica in dissonanza exstatica. 

La temporalità dell'essere nel nulleggiare abissale dell'essere è il nulleg- 
giare che nulleggia con la differenza o dissonanza spaziale dell'essere tran- 
sonanza dell'essere il “nulleggiare-temporale” dell'essere pleromatico, è 
l'essere dissonanza Sublime. 

Là è fuori dal tempo del nulla, l'essere che nulleggia è la dissonanza ove 
l'essere è il nulleggiare: è Chora abfinita dell'essere evento Abissale del “Da- 
sein” del Nulla ontologico dell'essere Abissale dell'essere. 


$$$ 
Essere è “non-ente” e il “non-ente” è Abissale nulleggiare o dissonanza 
Abissale Sublime, o è il nulleggiare. 
“Non-ente” o Nulleggiare nulleggiante. 
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Solo il nulleggiare si disvela nel nulleggiàre, giacché nulla è l’essere, o 
nulla è Sublime nulleggiare. Qui È exstatica la dissonanza del “Dasein” 
Chora creata nel nulleggiare, senza perché, quale ontologia del “Dasein” che 
crea. 

Lì l'Esserci è la transonanza dell'Essere, è temporalità dell'Essere o l'es- 
sere del “Dasein” che si crea nella mondità o temporalità ontologica della 
Cura. 
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L'essere è sempre un essere che nulleggia, è la tragedia che nulleggia la 
Dissonanza, è l’essere la verità dell’essere che nulleggia nel vuoto, è sempre 
l’essere transonanza senza perché, o gettatezza che nulleggia pleromatica. 

Esserci exstatico quale Chora in exstasi nel vuoto che nulleggia, quale 
Esserci “abfinito” sublime dell’ Esserci Dissonante, o “Dasein” che Nulleg- 
gia in exstasi. 

La verità così nulleggia nell'Essere Transonanza dell'Essere pleromatico, 
quale dinamica exstatica spaziale, tant'è che il nulleggiare exstatico è la 
Chora exstatica nello spazio del sublime in exstasi, è fuori, è l' essere al di 
fuori senza perché, exkstasi del nulleggiare, è l'essere fuori di sé, sempre 
nell'altro da sé, o exstatica, o l’Esserci in dissonanza. 


$8$ 


L'Essere nulleggia nella temporalità, è la temporalità exstatica dell’Es- 
serci spazialità che nulleggia spaziale Abissale. 

Nulleggia lì l’essere è dissonanza temporale exstatica, giacché lì c'è la 
dinamicità dell’essere transonanza “spaziotemporale”. 

L’essere temporale è ontologia Abissale in “Risonanza-absonanza” “ab- 
finita”. 

L'essere nulleggia la verità stabile del nulleggiare, lì l'aletheia è Abisso 
che nulleggia. 

Chora della verità Abissale dell'essere. 

È La Dissonanza Pleromatica che da sé dà sé, dà sé senza perché: la dis- 
sonanza é il nulleggiare abissale quale ontologia dell’essere verità dell’es- 
sere Sublime dell’Esserci abissale. 


$8$ 
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Solo l'Esserci nulleggia in dissonanza, abisso senza fondo dell'essere Su- 
blime “Dasein-dissonanza”. La transonanza si dà senza fondatezza, è tragico 
Esserci del “nullo fondamento che nulleggia”. Nulleggia lì la verità ontolo- 
gica della “Risonanza-absonanza”, è la verità tragica dell’essere Sublime. 

La verità dell'essere è tragica senza perché: è il nulleggiare senza perché 
dell’essere dissonanza: 
essere sublime exstatica della transonanza abissale che nulleggia. 

Nulleggia l’essere abissale dell’Esserci creato: il nulla nulleggia in ex- 
stasi, o «fuori di sé» ma in sé e per sé, o exstasi Abissale che nulleggia o 
l'aporia pleromatica del nulla o «ontologia» del nulla. 

Il nulla senza perché nulleggia È il nulla che nulleggia dell'essere il nulla 
dell'essere, il nulla nulleggia abissale nulla dissonanza del nulla. 


$$$ 


Il «nulla» è Chora ontologica “abfinita” Abissale che Nulleggia lo “spa- 
ziotempo” Sublime. 

L'ontologia del nulla è “essere-Sublime” abissale dell'essere exstasi della 
dissonanza, è nulla abissale che Nulleggia: essere L'exstasi del nulla o nul- 
leggiare del nulla abissale senza perché, è il nulla abissale dell'essere o l'ex- 
stasi dell'essere, perché nulleggia il nulla dell'essere. 

L'essere abissale nulla nulleggia pleromatica dissonanza Sublime abis- 
sale exstatico, è il nulleggiare Sublime. 

Perché il nulla «non è», nulleggia nell'essere o essere il nulla exstatico 
Abissale. 

L'essere nulleggia “abfinito” nell'ontologica dissonanza perché è il nul- 
leggiare dell'essere nulla che nulleggia. 


$$$ 


L'essere Sublime abissale si dà senza perché è e «non è». 

Chora in dissonanza che non è o nulla del nulla, o “essere-il-nulla”. 

Ma nulla è senza perché del nulleggiare, il nulla si “abnulla”, lì nulla non 
è più o nulla abissale, nulla dell'essere dissonanza. 

L'essere evoca l'abissale pleromatica dell'evento che nulleggia, lì l'evento 
Chorà nella singolarità infinita nulleggia, è l'evento della dissonanza o 
“nulla-abissale”, è nulla sublime nella singolarità “abfinita”. 
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L'essere si dà Abissale in dissonanza Sublime che nulleggia, o “nulla- 
dissonanza-absonanza” della musica, o della “Risonanza-absonanza”, è in 
sé già la dissonanza pleromatica Sublime, si dà nulleggia ontologico, è 
“Chora exstatica” abissale Sublime “spazio-temporale”, è sublime-nulla. 

L'ontologia del nulla è il nulleggiare Sublime senza perché: o nulleggiare 
ontologico. 

L'essere Sublime dell'Essere abissale o Dissonanza “spazio-temporale” 
abissale. 

La dissonanza spaziotemporale Sublime della natura è nulleggiare onto- 
logico: è la dissonanza pleromatica o Dissonanza Sublime della verità che è 
la Dissonanza abissale. 

L'essere dissonanza nulleggia, è evento instabile del nulla Sublime che 
nulleggia, il nulla quale dissonanza dinamica del nulleggiare, è dal nulla, 
nulla è l'essere dissonanza abissale dinamica instabile infinita, o ypodoxè, 
nulla dell'essere: così si Crea l'ontologia del nulla o nulleggiare 

Dissonante del “nulla-Dissonanza” Sublime è l'essere dissonanza abis- 
sale dinamica che svela l'essere instabilità, o ypodoxè della dissonanza Su- 
blime. 
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Nulla è l'evento Nihil abissale, o Nihil della chora “Nihil-dissonante”, o 
instabilità dinamica, o “nulla-Risonanza” del Sublime che nulleggia: nihil è 
senza perché abissale sublime, o nulla singolarità dell'essere. 

La “disSonanza” abissale Sublime è nulla. 

La dissonanza si dà, o nulleggia nell'abissalità “abfinita” dell'essere dal 
nulla. 

Il nulleggiare abissale dell'essere è l'eventuarsi della Chora “abfinita”, è 
“abgrund” o dissonanza abissale dell'essere, è transonanza abissale che nul- 
leggia senza perché, o è l'essere perché il nulla è l'essere Sublime nulleggiare 
abissale che si eventua dal nulla del nulla. 


$8$ 
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La dissonanza abissale dell'essere nulleggia l'Armonia o la simmetria 
dell'essere il nulla. Dissonanza Dinamica del nulla, lì si dà il nulla abissale 
dell'essere. 

Abissalmente il nulla è nulla dissonanza, è Nulla dell'essere, nulleggia lì 
l'abissale nulla. 

Nulleggia lì l'essere vuota dissonanza dell'essere, o l'essere dissonanza 
abissale del nulla. 

Singolarità abissale “abfinita” al di fuori della armonia, si dà al di là del 
nulla Abissale spaziale che si sottrae. 

Nulla è abissale dissonanza nulleggiare che si dà nel sottrarsi alla sim- 
metria armonica, quale dissonanza abissale del nulla, o esserci del nulla. 

L'essere è la nulla dissonanza o è l'Essere “dissonanza-nulla”. 

È abissale pleromatica della singolarità del nulla. 


$$$ 


L'Abissale “nulla-dissonanza” dell'essere è l'essere che si dà quale disso- 
nanza è il nulla che è, o non è nulla: è “essere-il-nulla-Dissonante”, al di là 
di tutte le simmetrie armoniche possibili, o immaginabili, o udibili, o dicibili, 
o pleromatiche, o nulla pleromatico dell'essere che non è, o nulla abissale 
pleromatico che nulleggia, è il nulla o essere dissonanza pleromatica. 

È dissonanza abissale pleromatica, è la dissonanza “exstatica” che Nul- 
leggia quale essere abissale invisibile dell'essere-nulla, o essere lo zero. 

Lo zero che nulleggia è l'evento numerico che dà la stabilità ontologica 
alla mathesis, alla simmetria, all'armonia musicale. 

Sublime dissonanza del nulleggiare. 

La dissonanza si svela essere l'evento del nulla. 


$$$ 


L'ontologia del nulla è la “Dissonanza-evento abissale”. 

Nulleggia lì l'essere abissale o ypodoxè. 

Essere abissale della Dissonanza abissale della musica Sublime. 

O dissonanza ontologica stabile, è la dissonanza ontologica, è ontologia 
che “abfonda” la dissonanza ontologica, è dissonanza exstatica. 

È l’abissale dissonanza dell'essere stabilità ontologica dell'essere singo- 
larità evento abissale della dissonanza, o Ereignis che “abfonda” l’essere 
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verità abissale dell’essere exstatica “Sublime-Gestell”, quale abissale 
evento dell’essere, è l'evento abissale, o l'estasi vuota dell'Essere al di là 
“dell'Essere-Pleroma”, quale sublime spaziale abissale “dynamis-Disso- 
nanza”, o Nulleggiare sublime abissale è il pleroma Abissale dell'essere “ab- 
dicibile”, essere pleroma Onteologico senza Demiurgia metafisica, o ple- 
roma Abissale Sublime, pleroma spaziale, pleroma che crea creato il Para- 
cleto al di là del pleroma Abissale: pleroma dell'essere evento Sublime Abis- 
sale, instabile Aletheia. 

O è pleroma al di là del metafisico pantocratore dell'essere pleroma dis- 
sonante che nulleggia gli eventi Abissali “abfiniti”. 

L'Abissale “abfinito” Pleroma è l'abissale pleroma, o pleroma Sublime 
pleromatico, o pleroma della verità, o pleroma del pleroma, anzi solo il ple- 
roma ci può salvare, è il pleroma che crea creato. Pleroma abissale della 
Verità quale sublime evento stabile. 
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L'Evento Sublime abissale è l'essere che si nulleggia Sublime in Disso- 
nanza stabile in essere l'Evento in Dissonanza abissale, è la dissonanza 
dell'essere Abissale, o l'essere stabile essere dissonanza exstatica Abissale. 

La Chora Sublime Dissonante è “sublime-Abissale”. 

La sublime musica “abfinita”, è “l'abfinita” dissonanza musicale sublime, 
o “sublime-musicalitä” della musica abissale, o sublime dissonanza, la mu- 
sica è pleromatica, è la musica sublime, è la musica dell'excstasi “abfinita”. 

E' la musica sublime o abissale sublime. 

AI di là dalla metafisica quale radura della musica dissonanza Sublime. 

Sublime “Risonanza-absonanza” senza perché, o solo l'essere suono, o 
musica sublime. 

La musica è Sinfonia sublime dell'essere “abfinito”. 

Si dà sublime in “risonanza-absonanza” “abdicibile”, abissale, “cataStro- 
fica”, pleroromatica, la “disSonanza” abissale è la filosofia della natura che 
nulleggia “Al di là” dalla “techne-demiurgica” metafisica. 
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La dissonanza nella transonanza dinamica pleromatica è la dissonanza 
dinamica Sublime cromodinamica Abissale, è “l'abfinito” Abissale. 
C'è l'essere evento in Dissonanza spaziale “abfinita” exstatica. 
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L'essere Abissale è “abfinità” vuota è al di là vuota quale Evento “abfi- 
nito” stabile, è evento dell'essere è lì da sempre, è il nulla che non è di per 
sé, è evento che è e non è, Dissonanza Abissale. 

C'è l'evento della dissonanza o evento “dell'Essere-Sublime” o Essere 
Abissale. 

È dissonanza Abissale dinamica dell'Essere ontologia che nulleggia, è 
equilibrio dinamico, dinamica al di là di ogni “subsunzione”. 


$$$ 


Essere la dissonanza poietica Sublime abissale musicale o poiesis Abis- 
sale quale musica dell'Essere, musica “abgrund” della musica dissonanza 
abissale o musica armonica, è la musica della transonanza o la musicalità 
ontologica, è la dinamica musicale, è dissonanza “in-Essere” instabile tra la 
dissonanza e la risonanza pleromatica, o stabilità Ontologia “abdicibile”, 
subsidenza abissale in dissonanza inaudibile. 

L'Essere ontologia che si dà quale evento della transonanza dell'Essere 
Abyssale, è ontologia della dissonanza. 

È ontologia exstatica musicale instabile della transonanza al di là dalla 
metafisica in Dissonanza Sublime e vuota abissale o ypodoxè. 


$$$ 


Vi è transonanza dell'Essere Infinito, è dissonanza che si dà al di là “ab- 
dicibile”, dissonanza abissale bleibendes Sublime Stabilità. 

La musica dell'essere transonanza vuota abissale è l'essere Sublime ex- 
stasi dell'essere che nulleggia quale “dissonanza-absonanza”, quale transo- 
nanza pleromatica dell'essere già stabile dell'essere “abfinita” transonanza 
Pleromatica dell'essere, è evento transonanza in essere, o essere transonanza 
dell'essere in essere, quale essere transonanza in essere sublime “abfinito” 
in essere, è “abfinita” transonanza dell'essere natura, aleggia così l'essere 
pleromatica dell'essere Sublime, è lì Sublime essere, è l'essere in essere, è 
essere al di sovra della scienza, o filosofia della natura o essere la verità 
dell'essere di per sé, di sé o vuoto che nulleggia, è essere in sé e per sé abis- 
sale Sublime. 

Nulleggia abissale in sé. 


$$$ 
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Sublime è al di là dell'abissalità o nulleggia al di là e al di fuori senza 
perché si dà al di là abissale va al di là quale gettatezza Sublime al di là di 
sé, è nulleggiare vuota abissale. 

L'essere vuota è nulla, qui è la transonanza dell'evento “abfinito” Su- 
blime che nulleggia si eventua nel Nulla “abfinito” sublime, è sublime 
Chora abissale. 

Accordi musicali situati in uno spazio Sublime cromodinamico abissale. 

La Musica cromodinamica è spaziale Transonanza abfinita: l'accordo 
musicale è sottrazione musicale. 

Lì la Musica abissale nulleggia la Dissonanza spaziale o singolarità on- 
tologica è la singolarità musicale che nulleggia “l'abfinito”. 


$$$ 


Nulleggia la musica, lì nulleggia Abissale, è il nulleggiare dell'Armonia 
o nulleggia la risonanza armonica con la dissonanza, o nulleggia l'armonica 
“risonanza-absonanza” musicale, è il nulleggiare della risonanza armonica 
pleromatica o armonica dissonante che si dà nel nulleggiare della musica 
armonica, nulleggia lì l'armonia, lì “abfinite” dissonanze nulleggiano l'ar- 
monia pleromatica vibrante nello Spazio Suono. 

Lo spazio vibra in essere lo spazio della risonanza Sublime, lì l'essere 
nulleggia la dinamica spaziale sublime dello spazio vibrante dello Spazio 
musicale vuoto della transonanza spaziale pleromatica dell'essere. 

Lo spazio vuoto “abfinito” abissale è spazialità vibrante o suono acustico 
o spazio musicale, lì nulleggia musicale o “Spaziotempo” musicale dell'es- 
sere nella vuota musicale, o pleroma dei suoni, è la musica spaziale dell'es- 
sere vibrante suoni distinti, lì si dà la “risonanza-absonanza” che nulleggia 
la risonanza. 


$$$ 


Lì vibra il nulleggiare della “risonanza-absonanza” in risonanza sferica 
spaziale musicale o risonanza pleromatica o “risonanza-absonanza”. 

Spazia lì Sublime spaziotempo musicale lì la musica è sublime musicale, 
la musica si dà in dissonanza musicale nel vuoto spazio musicale, è la mu- 
sica dell'essere musicale Abissale o “spazio- Dissonanza” che nulleggia lo 
spaziotempo o spazio dell'essere transonanza. 

Nulleggia lì lo “spaziotempo”. 
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E' lo “spaziotempo-pleroma” abissale o “sublime-spaziale” senza perché 
spazio dell'essere in essere lì “abfinita-spaziale-Chora”, è Spazio musicale 
dell'essere musicale o spazio musicale, lì si crea la musica abissale nella 
spazialità cosmica, è la Chora in sé o è l'essere che crea. 


$$$ 


La musica sublime della musica abissale o dissonanza dell'essere su- 
blime musicale o musica spaziale dell'esserci musicale, è la musica spaziale 
vibrante nel pleroma. 

La risonanza vibra abissale nelle cavità risonanti. 

Qui la risonanza spaziale vibra in risonanza musicale, o spazio della mu- 
sica sublime dell'essere risonanza Sublime è il Pleroma del suono, è la mu- 
sica pleromatica del suono, è il pleroma sonoro musicale. 

La risonanza musicale spaziale pleromatica dissonante crea suoni armo- 
nici vibranti in risonanza abissale spaziale musicale, quella risonanza è il 
pleroma armonico musicale, lì il pleroma “abfinito” dell'esserci nella musica 
armonica nello spazio dell'essere. 

Qui l'essere crea l'esserci spaziale o “spaziotempo-dissonanza”, perché lì 
lo spazio è l'essere sublime musica nelle sfere vuote pleromatiché o “mu- 
sica-nel-tempo”. 


$$$ 


Nulleggia la Dissonanza sublime spaziale nel vuoto. 

Lo spazio della musica nelle sfere vuote è il sublime cosmico abissale 
Chora in “risonanza-absonanza” abissale vibrante, lì nel vuoto l'essere della 
musica abissale vibra dinamica dissonante. 

Il nulleggiare vibra pleromatico e armonico nel vuoto pleroma musicale 
spaziale o pleroma sonoro in risonanza vibrante, quale musica in sintonia 
musicale nella musica, o spazio vuoto nella musica che nulleggia la musica 
sublime della transonanza musicale in uno spazio vuoto musicale o spazio 
musicale vuoto che nulleggia extatico lo spazio musicale, è l'essere spazio 
musicale sublime nella “risonanza-absonanza” musicale dinamica spaziale. 

La “risonanza-absonanza” è melodia simmetrica stabile così è la musica, 
o il flusso infinito musicale o musica armonia Sublime, lì la musica è disso- 
nanza pleromatica che nulleggia il pleroma o pleromatica spaziale musicale 
exstatica pleromatica. 
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$8$ 


Il pleroma dei suoni o melodia che nulleggia la spazialità musicale che 
vibra in sintonia melodiosa musicale, si è in melodia musicale spaziale che 
ritmeggia o natura della melodia. 

La melodia geometrica simmetrica melodiosa è Spazialità musicale. 

La musica è insita nella natura è il nulleggiare al di là della musica dis- 
sonante o “dis-corde” oltre le dissonanze spaziali o musicali o spazi plero- 
matici musicali o disaccordi dissonanti, è la melodia in risonanza spaziale 
musicale, la “risonanza-absonanza” è musica o voce, è musica vocale in ri- 
sonanza spaziale musicale consonante nella musica strumentale o nella mu- 
sica in risonanza. 

La sublime musica risuona nell'essere Sublime musica dell'evento, si è 
nella vuota musica dinamica che dà la dissonanza nella risonanza, l'armonia 
nulleggia e vibra, è in Dissonanza nell'essere è musica dell'essere Chora ex- 
statica dell'essere senza fine o musica dinamica degli eventi che nulleggiano 
la natura spaziale musicale o le vibrazioni risonanze, le dissonanze armoni- 
che musicali nulleggiano la musica tonale, o la musica nella musica stabile 
ritmica, melodiosa o la musica stabilità di per sé musicale che è statica o 
consentita dalla musica risonante o verticale rivelata per riequilibrare la di- 
namica nella musica. 


$8$ 


La dissonanza armonica è musica o Musica dissonante o risonanza nella 
musica dell'essere Sublime, è musica pleroma vibrante che vibra nelle vi- 
brazioni cosmiche. 

E' la transonanza nella physis, è suono della musica nella musica dina- 
mica. 

Musica che risuona nella musica, singolarità che vibra, è dissonanza ar- 
monica, o musica nelle sfere vuote exstatica: è vuoto abissale. 

Così la musica della Transonanza “abfinita” spazia l'essere vuoto è la 
Musica della Transonanza. 

Così è la vuota singolarità ontologica, è vuoto della singolarità musicale. 

La singolarità Sublime è la singolarità della Transonanza nella disso- 
nanza. 


54 


La dissonanza è la musica Cromodinamica abissale dell'essere transo- 
nanza della physis che nulleggia, è creato dal nulla, è la creanza che si dà in 
Dissonanza “abfinita”, è al di là dell'armonia metafisica quale eristica o di- 
scordia musicale, al di là dalla metafisica, si crea così la physis pleromatica. 


$$$ 


Essere e dissonanza quale physis della Dissonanza nella Natura ontolo- 
gica. 

Physis quale Dissonanza nella Natura è al di là della simmetria armonica, 
al di là dalla metafisica quale Essere della transonanza Sublime, è l'Essere 
dissonanza abissale sublime: la dissonanza sublime quale transonanza su- 
blime è la musica sublime o “abfinito” sublime che nulleggia in dissonanza 
al di là quale sublime, al di là dalla metafisica quale Sublime “abfinità”, lì 
l'essere nulleggia, è la sublimità abissale o sublime nulleggiare o sublime 
musicale o musica Sublime. 

La musica Sublime è la musica Sublime o musica “abfinita” o la musica 
sublime o musica che nulleggia Sublime. 

O la musica Sublime musicale o musica cromodinamica. 

E' al di là in fuga dalla metafisica quale musica “abfinita” della transo- 
nanza cromodinamica abissale sublime, musica in dissonanza Musicale o 
musica Sublime musicale. 


$$$ 


La dissonanza è Sublime “abfinito” musicale, o musica sublime al di là 
della metafisica quale Musica sublime. 

Si crea la musica abissale sublime o la matematica sublime o "cromodi- 
namica" sublime. La musica Sublime è per sempre l'essere Musica Sublime 
"cromodinamica" o Musica "cromodinamica". 

È evento spaziale musicale dell'essere musicale, è la matematica spaziale 
della Transonanza Musicale o musica matematica abissale musicale. 

La musica è melodia è pleromatica matematica. Musica matematica pi- 
tagorica ontologica spaziale o singolarità della matematica Musicale. 

La musica matematica o Musica Matematica Sublime è vibrante Musica 
matematica, o Musica ontologica “abfinita” Abissale che suona la musica 
pleromatica. 
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$8$ 


La Musica è sublime nello spazio, lì lo spazio lì l'armonia dissonanza è 
l'armonia dissonanza della musica Sublime. 

È musica dissonanza è l'essere dissonanza della voce del Sublime. 

La musica è matematica sublime. 

Proclo crea la Musica Matematica Sublime, Sublime Natura. 

Sublime Aether abissale, o Sublime “abfinito”. 

È il nulleggiare dell'essere nell’essere abfinita Dissonanza in sé, o po- 
tenza dinamica dell'essere Sublime ex nihil quale Dissonanza che nulleggia 
in Sublime dell’essere. 

Aleggia lì la Dissonanza o Lassù, lì, in Dodona si crea la Dissonanza. 

Lassù la luce è Sublime in Risonanza, senza perché, è celeste etere, na- 
tura: qua e là Sublime, è l'eterno nulleggiare, è il nulleggiare della disso- 
nanza nel nulla Sublime, c'è al di là senza perché: è l'exstasi che nulleggia 
Sublime. 

Proclo crea l'ontologia Abissale, l'Ereignis ontologico la transonanza al 
di là della Dissonanza o essere il nulleggiare e dà l'essere senza fine. 


$8$ 


La stabilità ontologica bleibendes è la transonanza Ereignis in sé o onto- 
logia dell'Essere Ereignis che nulleggia “nell'Ereignis-dissonanza”. 

L'Èreignis è l'Exkstasi che crea creato in Exkstasi. 

L'essere è l'exstasi o excstasi Dissonanza che nulleggia, nulleggia al di 
là quale Sublime “abfinito”. 

Nulleggia lì l'essere Chora che crea sublime physis della Dissonanza 
della Natura o nulla al di fuori, solo l'excstasi, là il nulla c'è, lì c'è ciò che 
non è: è Dissonanza nella Natura. 

La dissonanza è excstasi che nulleggia l'Essere Dissonanza, è l'essere Su- 
blime, è “Risonanza-absonanza” dell'essere Chòra che crea sublime. 


$8$ 


La “Dissonanza-absonanza” è il nulleggiare, “ex-nihil”, dal nulla, “ex 
nihil” “abfinita”, “ex nihil” Sublime o “ex nihil” che nulleggia la Disso- 
nanza dell'essere il nulla del nulla. 

E' il nulleggiare. 
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C'è, è il “nulla-Dissonanza-absonanza” che è la verità degli eventi del 
nulla, è Pleromatica, è “evento-dissonanza-absonanza” del nulleggiare 
dell'essere il nulla. 

L'evento dissonanza è l'excstasi, è il nulleggiare. 

Nulleggia lì l'essere. 

Niente è la “dissonanza-absonanza”. 

È dissonanza ontologica “abfinita” Abissale. 


$$$ 


C'è la Transonanza pleromatica Sublime o Physis. 

La Chora pleromatica Physis È la “Dissonanza-absonanza” della Physis. 

Nulleggia la Physis al di là della fondatezza abfinita, nulleggia lì l'evento 
dell'essere. 

È “Dissonanza-absonanza” che nulleggia nell'essere al di là dalla meta- 
fisica. 

Physis che nulleggia al di là dalla metafisica, è Physis “abfinita” che Nul- 
leggia. 

La “dissonanza-absonanza” ontologica è in sé il Nulleggiarè. 

L'essere physis è la Chora Sublime “dissonanza-dissonanza” della natura 
senza perché, è l'oltre ragione che Nulleggia la “dissonanza-absonanza”. 

La dissonanza è l'essere che ritorna nella Chora Sublime “abfinita”, 
senza perché, è l'essere “abfinito” della natura dissonante, è l'essere Physis 
oltre la natura e al di là dalla metafisica, al di là di sé, è “l'abfinito”, è Tempo 
che nulleggia, è il niente del nulla, è il nulleggiare “abfinito”. 


$$$ 


Infinità che nulleggia o “abfinito” nulla sublime. 

Nulla dell'essere. 

Nulleggia lì l'essere “abfinito” nulla dal nulla: nulleggia il Sublime 
dell'essere Physis. 

L'essere svela la verità Extatica: è la Chora spaziale, armonica spaziale 
dell'essere Chora che crea sublime, lì si dà il nulleggiare delle dissonanze. 

Il vuoto della Chora Sublime, nulla natura della natura del nulla plero- 
matico o natura in dissonanza armonica o Physis in dissonanza. 

È Physis che crea la dissonanza dinamica svela l'essere Pleroma. 

L'ontologia della Physis Sublime svela l'Exstatico Essere Chora exstatica. 
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$$$ 


Nell'essere “Dissonanza-absonanza” si dà Sublime, è di per sé nell'essere 
sé, che è il nulleggiare o 

nulla naturale, è l'essere abissale o è in sé Sublime, è “dissonanza-abso- 
nanza”, è l'essere dell'essere Dasein che crea in “Dissonanza-absonanza”. 

L'essere è al di fuori del tempo, è al di là “dell'essere-nel-tempo” è l'es- 
sere dell'essere Sublime. 

È il nulleggiare del nulla o l'essere “abfinito” del nulla. 

C'è il nulleggiare: è “abfinitezza” dell'essere che nulleggia è l'essere di 
per sé che nulleggia l'Essere Sublime “DaSein” che crea l'intercettanza del 
“suono-evento”, è evento “abfinito” è l'evento è l'estatica del nulla. 

È Exkstasi della vuota spazialità ove l'essere Dissonanza dell'essere Nul- 
leggia lì “abfinita” extatica abissale Sùblime che nulleggia: è “Dissonanza- 
abSonanza” Sublime o “l'essere-per-l'essere” dissonanza, o Dissonanza con 
flussi abissali, musica delle Muse dell'essere. 


$$$ 


Stabilità ontologica bleibendes musicale della filosofia musicale, o spa- 
zio sonoro armonia, armonia “musicale-matematico” musica, melodia e ar- 
monia musicale della musica in sé essere che crea 


l'essere vuotezza, musica della musica verità dispiegarsi della verità della 
musica ontologica. 

La musica in sé “abfinita” è “suono-evento” dell’essere “dissonanza-ab- 
sonanza” di eventi cromodinamici della stabilità ontologica. 

Musica è Nulla dell'Essere dinamica della musica nella musica “Nulla- 
essere” armonia la musica è canto che risuona, è la dinamica d'essere per 
l'Essere nella Musurgia. 

La musica è sublime fluido elastico vocale risonante nella Physis Disso- 
nante acustica spaziale, la musica è la luce, dà suoni musicali, dà da sé il 
suono, dà sonorità all'interno è l'essere dei suoni musicali. 

Il suono è l'evento della dissuonanza schema della musica dell'essere, la 
musica “risonanza-absonanza” della musica pleromatica. 


$$$ 
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Nella musica la natura è spazio che crea. 

La musica è l'evento della musica dell'essere che nulleggia abissale. 

La natura si dà nel nulleggiare la musica Abissale o che nulleggia o è il 
nulleggiare che c'è nel nulleggiare Musicale o Musica è suono nel ritmo, è 
sublime pleromatico. 

Nella musica è la cromodinamica dell'essere che si dà nell'essere musica 
Vuota “abfinita” che nulleggia, è il risuonare musicale silenzioso dell'armo- 
nia al di là dell'essere risuonate in dissonanza musicale, è l'essere che echeg- 
gia nella musica “abfinita” o in bleibendes Musica Poetante in Hölderin. 

L'evento dell'essere evento nulleggia l'evento: è sempre al di là della ri- 
sonanza quale “Dasein” che crea la verità dell’essere che si dà in “Disso- 
nanza-absonanza”, è il sublime in exstasi dell’essere. 

L'Ereignis si dà in ascolto da sé quale evento del nulla nella musicale 
dissonanza in risonanza, è l'armonia musicale del ditirambo, o musica nella 
tragedia, è la musica dell'essere dissonanza Armonica in Musica sublime. 


$$$ 


La musica dell'essere dissonanza nella musica, è la musica cromodina- 
nica in dissonanza musicale, è Musica cromodinamica spaziale. 

La Musica Sublime è musica Plerömatica o Musica che Nulleggia in dis- 
sonanza musicale o musica abissale della musica in Sé fuori di Sé, dentro di 
Sé, è il “Nulla-che-nulleggia” abissale o Chora che crea. 

La musica crea dà armonia è il nulla, è l'Abissalità Sublime: E' L'armo- 
nica transonanza, è la dissonanza è il nulla del mondo o nulleggiare “abfi- 
nito”, è Sublime Chora che crea. 

La musica è “cromoDinamica” o Chora che crea stabilità ontologica. 

È Chora armonica in dissonanza melodica nella musica, è la musica che 
si crea nel tempo dell'armonia. 


$$$ 


La musica è dissonanza dell'armonia. 

L'essere acustica è la tonalità, il “suono-evento” È musica nel mondo 
armonico o melodia in dissonanza, Chora dell’ Armonia Sublime Abissale o 
“Melodia-in-Transonanza” musicale della Melodia Sublime o Armonia su- 
blime. 
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È la dissonanza ove la risonanza nulleggi la musica, lì le dissonanze del 
nulla vagheggiano nella Musica. La dissonanza della musica crea le disso- 
nanze dissonanti, o la transonanza là ove le dissonanze armoniche della mu- 
sica nulleggiano le dissonanze. 

È la musica dissonanza che crea le dissonanze armoniche. 

Le dissonanze Sublimi della musica o “musica-dissonanza” è dissonanza 
Musicale Sublime Ontologica in dissonanza. 


$$$ 


La melodia delle dissonanze pleromatiche dell'armonia in Dissonanza, le 
dissonanze nulleggiano: si dà lì la musica Sublime in Dissonanza musicale 
armonica o risonanza, si dà così dissonante ed armoniosa. 

Le dissonanze musicali o dissonanze della musica: dissonanza in latenza 
Sublime. 

La dissonanza nella melodia è la dissonanza “spaziotempo” nell'armonia 
in dissonanza della risonanza. 

Dissonanza musicale Abissale nell'essere armonia. 

È la dissonanza nella Chora sublime. 

È la dissonanza Sublime o la dissonanza Musicale che crea le dissonanze 
del “suono-evento” Sublime nulleggia in sé le dissonanze o le Melodie dis- 
sonanti abissali o la Transonanza delle dissonanze. 

La dissonanza è l'eristica dissonante delle dissonanze Abissali o delle 
Melodie dissonanti Abissali in Transonanza della dissonanza dissonante. 


$$$ 


È dissonanza che nulleggia le dissonanze, nulleggia le dissonanze, le dis- 
sonanze lì sono il Sublime della musica: la dissonanza dell'armonia ove sog- 
giorni poeticamente la dissonanza Sublime dell'essere musicale, c'è lì la me- 
lodia exstatica della Dissonanza Abissale musicale delle dissonanze. 

Dissonanza in exstasi o eristica dissonante musicale che nulleggia le dis- 
sonanze della Musica, o nella musica armonica. 

È dissonanza Musicale della musica nella musica armonica che nulleggia 
la dissonanza naturale o la dissonanza è suono della dissonanza senza perché 
è la musica Sublime nella musica o musica sublime 

Nella Sinfonia delle dissonanze, è dissonanza delle dissonanze o Sublime 
della Musica. 
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$$$ 


I dissonanti nulleggiano le dissonanze in latenza, dissonanze “abfinite”, 
o la dissonanza cromodinamica: lì le Dissonanze nulleggiano pleromatiche 
o dissonanze della Dissonanza Abissale o dissonanza cromodynamis. 

La dissonanza cromodinamica quale Pleromatica sublime delle disso- 
nanze. 

La Sublime “dissonanza-absonanza” pleromatica è là in dissonanze delle 
risonanze della musica dell'essere Musica in “armonia-dissonanza”. 

È l'essere transonanza o dissonanza “abfinita” della Musica. 

La dissonanza è dissonanza delle dissonanze extatiche o dissonanze cro- 
modinamiche in dissonanza eristica così si dà la dissonanza Chora pleroma- 
tica o dissonanza di per sé della musica, quale dissonanza nella Metafisica, 
lì la dissonanza è musica dell'essere oltre o essere la transonanza della dis- 
sonanza o dissonanza delle dissonanze. 


$$$ 


È dissonanza Sublime della dissonanza dell'essere che nulleggia la dis- 
sonanza musicale. 

La “Dis-sonanza” Sublime pleromatica nulleggia la dissonanza della 
transonanza o la dissonanza della dissonanza dell'essere Musica della disso- 
nanza. 

Li la dissonanza consente alla dissonanza le voci dissonanti o la discordia. 

La Dissonanza nella musica è la dissonanza Sublime “dis-sonanza” che 
si dà, è Dissonante Nulla della dissonanza o dissonanza dell'essere Abissale 
o Gestell dell'Essere Chora che crea e si disvela. 

Così l'essere Gestell Sublime svela La dissonanza nella Musica disso- 
nante: è la dissonanza dell'essere musicale è l'essere musica che nulleggia la 
dissonanza o Dissuona le dissonanze è dissonante in dissonanza. 

La Dissonanza nulleggia lì la dissonanza della Musica dissonate. 


$$$ 


La dissonanza musicale è chromodinamica eristica dissonanza Musicale 
Sublime cromodinamica: la dissonanza è pleromatica suona lì l'essere stabi- 
lità sublime. 
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Le dissonanze quali eventi nulleggiano la dissonanza che crea la disso- 
nanza exstatica o armonica oscilla lì il suono musicale “abfinito” in disso- 
nanza armonica Oltre il suono della metafisica. 

La Dissonanza sublime stabile in dissonanza crea la dissonanza cromo- 
dinamica nella musica dell'essere Sublime. 

È dissonanza musicale o Dissonanza Pleromatica Exstatica. 

È “abfinita” dissonanza cromodinamica ontologica. 

È cromodinamica in dissonanza armonica È Nulleggiare delle disso- 
nanze nella musica. 


$$$ 


La dissonanza si crea là quale evento “abfinito” dissonante musicale o 
dissonanza al di là dalla metafisica senza perché la ove la dissonanza “abfi- 
nita” è Musicale in Risonanza della dissonanza stabile. 

La musica “abfinita” è dissonanza sublime. 

Le sublimi dissonanze nulleggiano la dissonanza musicale nell'essere 
“dissonanza-evento” musicale Sublime della Physis in Transonanza Musi- 
cale o Musica Pleromatica. 

È Abissale pitagorica cromodinamica nell'armonia musicale che crea 
diabolus in musica Sublime, è la cromodinamica del suono in dissonanza. 

Si dà lì l'essere della transonanza che nulleggia musicale, è la musica 
sublime. 


$$$ 


Lì c'è la musica che consente di spaziare nell'Abissalità cromodinamica: 
lì la musica crea e consente la dissonanza nella risonanza. 

La dissonanza musicale spazia in cromodinamica: lì la Musica abissale 
è Sublime, è sempre musica dell'essere armonia, è l’evento Abissale senza 
perché che crea. 

L'essere musica è l'evento della Transonanza Sublime: è la spaziatura 
musicale armonica che crea la musica Pleromatica. 

C'è lì si dà l'Essere ove nulleggia Abissale cromodinamica senza perché 
stabile musica Sublime. 

È la cromodinamica c'è lì l'evento del sublime: la stabilità ontologica 
della musica eventua la Transonanza dell’armonia Sublime musicale o mu- 
sica dell'essere Regina della Notte nel Flauto Magico. 
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Lo schema cromodinamico degli eventi cavi o vuoti entrano in risonanza 
“abfinita”, li si crea la cromodinamica sublime. 

La cromodinamica è il suono musicale dell'essere risonante, risuonante 
in cromodinamica Sublime nello “spaziotempo”. 


$$$ 


Il suono delle Armoniche musicali Sublimi in dissonanza della physis 
“cromoDynamica” o dynamys nella “physis-cromodinamica” Sublime. 

Lì c'è la Transonanza Sublime o Sublime dissonanza della Sublime mu- 
sica Exstatica sublime “abfonda” pleromàtica: la musica abissale pleroma- 
tica della musica sublime spaziale Pleromatica Sublime dell'essere Pleroma- 
tica: è Sublime pleromatico o la stabilità ontologica bleibendes della musica 
Sublime “Spazio-temporale” Dinamico dell'essere musicale della Musica. 

La Chora in Risonanza è Sublime che crea: risuona nella Musica Sublime. 

È Pleromatica ontologica dell'esserci della Chora in Exstasi che crea 
nella physis. 

Nel sublime exstatico musicale abissale é musica sublime senza perché 
dell'essere Abissale. 

La Chora Sublime abissale è pleromatica senza demiurgia. 

La musica Abissale Sublime è la verità della dissonanza: è la musica 
dell'essere senza perché o l'essere che crea la Musica della Chora. 

Lì c'è spazio nello spazio della musica, è la cromodinamica è niente o 
Chora che crea ontologia dell'essere pleroma: è l'evento musicale della 
Chora che crea la musica. 


$$$ 


È musica creata dell'essere musica pleromatica è Transonanza dell'onto- 
logia della Musica. 

È musica dell'essere Sublime “risonanza-dissonanza” della Musica Tran- 
sonanza degli eventi sonori ove spazia la musica o schema della transonanza 
abfinita abissale. 

Nella musica si creano gli eventi cromodimamici della Musica stabile 
cromodinamica. 

Musica dell’essere cromodinamica crea l'evento musicale dal suono in- 
stabile o dissonanza ex nihil. L'evento “abfinito” musicale “exstatico” quale 
musica degli “eventi-in-dissonanza” crea eventi della “risonanza-disso- 
nanza”. 
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Gli eventi della Musica o musica “onTologica” degli eventi in dissonanza 
della musica “abfinita” della “dissonanza-EveNto” sono la stabilità ontolo- 
gica “spazio-temporale” del sublime. 

O è musica dell’Esserci sublime che ci viene “in-contro”, quale sublimè 
ontologico che abita poeticamente l’Essere, oltre che l'anima del mondo ple- 
romatica o l’Esserci che crea, li si eventua quale stabilità della dissonanza 
“abdicibile”, lì si svela il sublime o vuoto nella singolarità sublime, quale 
sublime dell’ Essere ontologico nell’Esserci che crea. 


$$$ 


L’Essere viene “in-contro” o si “in-contra” nella radura ontologica 
dell’Essere che crea, si eventua quale musica che crea quella gettatezza 
dell’Essere sublime è il sublime Essere quale creato sublime dell’Essere mu- 
sica che dà stabilità Ontologica “Aldilà” della risonanza, lì si eventua il su- 
blime ontologico che si dà, che viene “in-contro”, che si “in-contra” nei sen- 
tieri dell'erranza sublime, quale stabilità bleibendes dell’ Essere o Esserci 
che crea “aldilà” dalla metafisica. 

L’Essere si in-contra, si crea nell’Esserci che crea quale impianto stabile 
dell’ Essere sublime: è bleibendes Gestell sublime dell’ Essere musicale che 
viene “in-contro” quale stabilità che “abnienta” o nulleggia o è il niente ol- 
treché l’Esserci ontologico del sublime che nulleggia dal nulla, dal vuoto 
della chora che crea. 

L'ontologia dell’Essere sublime che ci “in-contra” abita il fondamento 
dell’ Essere, o dell’ Esserci che crea la stabilità della transonanza quale blei- 
bendes Gestell del sublime “nell’ Essere-dissonanza-sublime”. 


$$$ 


La stabilità dell’Essere bleibendes crea sublime risonanza ontologica 
della radura, del vuoto “abdicibile” è 1’ Essere di fronte quale evento dell'Es- 
sere che si “in-contra”, o dell’Esserci che crea nella risonanza dell’Essere 
che si getta dinanzi, quale evento dell’Essere musica senza fondo nelle fon- 
damenta dell’Essere. 

E? bleibendes Gestell “dell’ Abgrund” sublime della transonanza, l’im- 
pianto della stabilità che s’eventua nei sentieri dell’abisso in dissonanza, o 
“Abgrund” si dà o si eventua quale vuota chora, o radura “abdicabile”. 
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E? la risonanza dell’evento Essere transonanza che si crea quale sublime 
Gestell “nell’ Abgrund” senza fondo nell’aldilà, oltre la metafisica: evento 
che si incontra nei sentieri dell'erranza “dell'Abgrund” dell’ Essere abissale 
nella radura ontologica, nel vuoto ontologico nelle singolarità cromodina- 
miche della musica sublime. 


$$$ 


La dissonanza ontologica sublime si eventua nella dissonanza dell’Es- 
serci che crea ontologica dell’Essere musica che si “in-contra”, di fronte 
quale sublime dell’aldilà oltre la metafisica, quale stabilità Gestell 
“Abgrund” exstatica. 

L'Essere che viene “in-contro” nella Physis, quale Essere che crea la ve- 
rità dell’Esserci si eventua quale Essere transonanza della Physis sublime 
quale “abgrund” sublime, li crea l'essere. 

L’ontologia della transonanza sublime nella physis è il disvelarsi 
dell’aletheia ontologica è il venire alla luce, il darsi alla luce, o la gettanza 
che si dà alla luce nella radura vuota della physis dell’essere che crea. 

Il crearsi della disvelatezza dissonante della radura vuota ove abita poe- 
ticamente l’essere che crea e disvela la physis o l’aletheia dissonanza, quale 
essere nella physis, si crea in dissonanza nella radura e si eventua nell’essere 
che crea dissonanza dell’essere. 


$$$ 


La radura vuota, abissale quale evento sublime dell’essere per eventuarsi 
quale svelatezza o evento che nulleggia in dissonanza che eventua la tran- 
sonanza dell’essere evento della singolarità nella radura sublime dell’essere. 

È quella la dissonanza ontologica sublime: lì si eventua la chora che crea, 
si eventua nell’essere Abissale dissonanza sublime o suono o voce che crea, 
anzi lì l’essere sublime è l’esserci che crea. 

Ma la radura sublime “abfinita” si eventua sempre quale trànsonanza su- 
blime, è la radura vuota ontologica che si disvela nella radura o lichthung, 
quale gestell della radura dell’essere spazialità vuota sublime, ove soggiorna 
poeticamente l’essere “abgrund” sublime, o abisso chora sublime. 


$$$ 
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Lì l'eristica cromodinamica si eventua quale pleromatica abissale exstasi 
che nulleggia abissale: è innanzi tutto l’abisso in dissonanza o grund ed 
“abgrund” sublime che si dà si crea e si eventua quale evento che crea evento, 
evento exstatico è sublime al di là della risonanza, “aldilà” dell'armonia, 
“aldilà” dalla metafisica, senza metafisica quale gettanza della dissonanza 
sublime, dispiegante oltre si dà, si crea, si eventua la radura exkstatica 
“dell'abgrund” pleromatica o evento che crea evento l’evento dell’essere 
dissonanza, giacché disabissa e nulleggia il niente. 

Quell’evento è abissalità sublime. 

O nulleggia o si eventua e si svela dal nulla della dissonanza: quale tran- 
sonanza ontologica dell'essere abissale o abisso, “abgrund” che crea e si crea 
sublime nella cromodinamica che si disvela nella spazialità che si dà quale 
stabilità della radura o che si dà alla luce e che dà luce alla dissonanza vuota 
e dà exstasi o exstasi della dissonanza poetante. 


$$$ 


Nell’evento si disvela la dissonanza “abfinita” vuota, si disvela l’evento 
che crea dissonanza. 

Già aleggia nell’evento dissonanza l'evento che si svela da sempre quale 
radura ove si possa abitare-suonare poeticamente in quell’evento sublime, 
si disvela nell'eristica quale erranza. 

Si discopre lì quale erranza dell’essere evento vuoto del “suono-evento” 
nulleggia vuota la radura ove si possa “abitare-suonare” poeticamente anche 
quando le risonanze musagetiche nulleggiano. 

Lì nella radura si cura l’abisso dell’essere dissonanza sublime. 

In quell’essere si eventua lo schema dell’essere chora che crea sublime. 

È “l’exstasi” che nulleggia o essere-nel-niente. 

È la singolarità della dissonanza abissale sublyme exstasi che crea la ri- 
sonanza dell’essere dissonanza “dell’exstasi” sublime o “dell’exstasi-chora” 
sublime. 

È l’evento che nulleggia nella radura vuota la dissonanza exstatica su- 
blime dal nulla, dal niente, dal “non-ente”, assentemente presente quale 
niente che nulleggia: lì il nulla nulleggia quale evento, o si eventua quale 
evento della dissonanza dell’exstasi dell’essere singolarità. 


$$$ 


66 


L’essere si dà, si crea, si disabissa quale sublyme in risonanza “dell’es- 
sere-in-exstasi” dissonanza, è l’exstasi “ex-statica” o l’exstasi” della disso- 
nanza exkstatica o radura o lichtung abissale o abisso o “abgrund” che crea 
e si crea quale dissonanza dell‘essere sublyme exkstatico che nulleggia. 

La dissonanza dell‘esserci che crea è “dasein” quale sublime cromodina- 
mica dissonante nella spazialità vuota in exstasi o radura Pleromatica. 

Nell’evento sublyme la dissonanza “abfinita” vuota disvela l’evento 
della transonanza, l’evento-dissonanza aleggia nella Chora nel sublyme 
evento-dissonanza, si svela da sempre quale radura ove si possa “abitare- 
suonare” poeticamente senza la salvezza degli dei giacché quelli sono fug- 
gitivi, ma con la cura delle fuga dalla metafisica. 

Sarà la dissonanza ad eventuare o disvelare l’essere che Nulleggia la dis- 
sonanza ontologica sublime, la risonanza lì nulleggia nell'exstasi dell’essere, 
quale ontologia dell’exstasi o Chora dell’essere-sublime dell’exstasi su- 
blime. 


$$$ 


È l’eventuarsi della Chora dal nulla, dalla radura vuota exstatica sublime: 
nulleggia lì nel niente, nel “non-ente”, quale niente che nulleggia ove abita- 
risuona l’essere che crea, così nulleggia quale evento dell’essere dissonanza, 
quale evento della dissonanza in exstasi, o singolarità della dissonanza in 
risonanza in exstasi sublyme, è l’exstasi “ex-statica” dell’essere che crea, 
l’exstasi in sé, che si dà quale exstasi “dell’essere-che-Crea” sublyme cro- 
modinamica “abfinita”. 

Lì la cromodinamica dell’essere che Crea “abfinita” si svela nella disso- 
nanza ontologica abfinita, ove la cromodinamica si eventua nella dissonanza, 
lì cura l’evento “dell’essere-sublyme” quale Chora sublime della transo- 
nanza “abfinita”. 

È Chora che aleggia, disvela la disarmonia nella physis della mathesis 
quale dissonanza evento all’interno della stessa ontologia dell’essere exk- 
statica, instabilità oltre la risonanza in stabilità Gntologica. 


$$$ 


L’evento dissonanza si dà nell'in sé vuoto, evoca le muse che aleggiano 
in risonanza: giacché lì si eventua la risonanza musicale o la risonanza che 
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Crea o la “risonanza-absonanza” musicale, giacché è quella la risonanza su- 
blime. 

L’essere che Crea si getta, si dà nell’evento che nulleggia quale essere 
“dissonanza-absonanza”. 

È evento che crea creato giacché lì si dà quale dissonanza”, si disvela 
quale abissalità vuota ove l’essere si eventua per abitare-suonare la “disso- 
nanza-absonanza, o dissonanza Pleromatica degli eventi, è evento della tran- 
sonanza, giacché si dà, si eventua sugli eventi della Chora. 

L’essere che crea si eventua in “dissonanza-absonanza” o Pleroma degli 
eventi ontologici, giacché si eventua nell’erranza della “dissonanza-abso- 
nanza”: è la Chora che crea, si eventua quale gestell sublime lì si dà, c’è, 
eterna “dissonanza-absonanza”. 


$8$ 
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La dissonanza “mai-udibile”, “mai-dicibile”, nihilista che nulleggia di- 
nanzi: lì nella Chora che crea c’è l'assenza c’è la presenza ontologica della 
transonanza. 

Lì si eventua, lì la dissonanza è nel vuoto, lì nella radura si dà quale “ge- 
stell-abdicibile”, mai-sentita, dissonanza mai prima d’allora risuonante che 
si discopre solo nella transonanza. 

La Chora crea e cura l’enigma del sublime, svela l’evento “dell’essere- 
sublime” che crea “sempre-oltre” la metafisica, e crea l'aldilà in transonanza: 
o è stabilità bleibendes “abdicibile” che si disveli li ed “aldilà” in essere che 
crea e si eventui nella transonanza. 

Lì in quell’essere “abfinita” Chora della dissonanza “abdicibile-abissale” 
si disvela l’evento dell’essere “abfinito” del sublyme quale dissonanza della 
Chora che Crea. 

Lì si dà l’evento della sublyme Chora, lì si crea l’essere sublyme della 
dissonanza. 

È la “dissonanza-absonanza” vuota, in quella radura s’eventua l’essere 
“dissonanza-Absonanza”. 

O dissonanza dell’essere, quale ontologia della sublyme Dissonanza 
dell’Essere Poetante che Nulleggia. 

O dissonanza dell’Essere quale Vuota “Dissonanza-absonanza” che si dà, 
si crea in exstasi nella Chora o exstasi in “dissonanza-absonanza” nella spa- 
zialità che crea. 
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Si crea e disvela così l’essere in exstasi della Chora quale Ontologia 
dell’exstasi”sublyme. 

E l’eventuarsi dal Nulla, dalla Radura vuota della “Dissonanza-abso- 
nanza” exstatica sublime nel Nulla, nel Niente, nel “Non-Ente”. 

Nulleggia lì il Nulla quale evento che si dà, si crea, si disabissa, si di- 
soblia quale dissonanza-absonanza della Chora in exstasi. 

La “dissonanza-absonanza” è l’exstasi exstatica dell’Essere che Nulleg- 
gia. 

Lì ove l’Essere “dissonanza-absonanza” si dà quale Chora sublyme che 
eventua la Verità dell’Essere Transonanza della “Physis-in-essere”, prima 
d’essere Ente o “Non-Ente” o Niente, 

Nulleggia l’Essere sublyme, è la “Dissonanza-absonanza” quale Essere 
che si crea dinanzi a sé, si dà quale exstasi dell’ Essere sublyme. 


$$$ 


La “Dissonanza-absonanza” della Physis è la Transonanza che si dà, o 
dà la Gettanza, crea e eventua la dissonanza o transonanza “abdicibile”. 

Getta lì “l’abdicibile”, la vuota Radura, la Lichtung Chora ove l’ Essere 
possa crearsi Dissonante, la “Dissonanza-absonanza” sublyme già c’è quale 
Gettatezza dell’ Essere sublyme che Nulleggia, dal “Non-Ente”, dalla vuota 
Radura creata dall’ Essere. 

Così il sublyme crea la dissonanza che “abita-suona” poeticamente lo 
spazio della Radura della “Dissonanza-absonanza” sublyme. 

Cè qui la “Dissonanza-absonanza” dell’ Essere “suono-evento” che crea. 


$$$ 


È l’Evento Gestell quale Gestell che crea si dà quale “Dissonanza-abso- 
nanza” dell’ Essere sublyme, si dà alla luce o dà “all’essere-la-luce” o si crea 
e si dà quale “Essere-nella-luce-sublyme” della Chora dell’ Essere. 

È l’Essere che eventua la “Dissonanza-absonanza” del “suono-evento” 
“abfinito”, giacché la cromodinamica del “suono-evento” in exkstasi della 
Dissonanza sublyme svela l’Esserci Transonanza quale “Dissonanza-abso- 
nanza” della Verità dell’ Essere che consente l'exkstasi dell’ Essere sublyme 
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Radura dell’Essere transonanza sublime o transonanza sublime cromodina- 
mica Musicale. 

Transonanza del “suono-evento” della stabilità quale cromodinamica 
Musicale, dinamica o cromodinamica della transonanza, cromodinamica 
creata che si dà quale evento in cromodinamica sublime della transonanza 
musicale “onTologica” della Musica al di là della dinamica in risonanza del 
“suono-evento” cromodynamico. 


$8$ 


E’ Dynamis del “suono-evento” che nulleggia quale Essere che crea 
“l'Esserqui”, è “suono-evento” dell’ Essere senza fine è l'evento della physis 
Abissale cromodynamica quale schema della physis ontologica “abfinita”, 
senza fine, cromodynamica della dissonanza ontologica o cromodynamica 
ontologica “abfinita” o cromodynamica “abfinita” o “suono-evento” plero- 
matico. 

E? la cromodynamica “abfinita” in sé del “suono-evento” spaziale, o cro- 
modynamica della stabilità che nulleggia Abissale in sé evento o stabilità 
ontologica. 

La cromodynamica ontologica del “suono-evento” cromodynamico, o la 
cromodinamica dell'essere “spazio-temporale”, è l'evento che crea “suono- 
evento” o l'evento Ontologico del “suono-evento” dell'esserci quale “spa- 
ziotempo” dell'essere dell'ente stabile in “spaziotempo” spaziale stabile blei- 
bendes, è vuoto che crea là ove c'è vuoto che nulleggia, è vuoto quale vuota 
pleromatica, c'è lì il nulla che nulleggia: nel vuoto si crea crea o nel vuoto 
la “dissonanza-absonanza” nulleggia nello spaziotempo della cromodyna- 
mis dell'essere extatica disvelatezza, o cromodinamica della transonanza del 
nulla abissale “abfinito” “apeiron-dissonanza” cromodinamica ove si dà 
“Tabfinita” musicalità ontologica dell'evento cromodynamico o disvelatezza 
ontologica cromdynamica, o schema dello “spaziotempo”. 


$8$ 
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La cromodinamica “abfinita” “spaziotemporale” quale “apeiron-disso- 
nanza” “Spaziotemporale” è lo “spaziotempo” dell'ontologia “spazio Tem- 
porale” si dà nello “spazioTempo” Ontologico exstasi dell'esserci che crea: 
o “spaziotempo” ontologico in exstasy dell'intercettanza del “suono-evento” 
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della Transonanza già presente nel Tempo Evento dello “spazioTempo” on- 
tologico dell'evento schema del “suono-evento” svela la transonanza “abfi- 
nita” quale “spaziotempo” ontologico cromodinamico dell'esserci che crea 
l'evento “spaziotempo” ontologico dell'evento dell'esserci singolarità dello 
schema dello “spazioTempo” sublime. 

Lì ove c'è “suono-evento” o i suoi eventi “abdicibili” in transonanza delle 
singolarità che crea la transonanza, è l'evento della transonanza degli eventi 
nel vuoto “spaziotempo”. 

L'evento è una singolarità dello “spaziotempo” del “suono-evento” o dei 
suoi eventi singolarità che crea la transonanza degli eventi quali eventi in sé, 
è schema evento della mathesis o Evento che crea e disvela sempre e per 
sempre la vuota dissonanza-radura o lichthung quale gestell della radura 
della “dissonanza-absonanza” dell’essere “suono-evento”. 


$$$ 


Lì nella spazialità vuota la stabilità ontologica soggiorna e suona poeti- 
camente quale dissonanza “dell’abgrund” “dell’essere-suono-evento” 
sublyme, abissale quale eristica “dell’aldiqua” e “dell’aldilà”. 

Solo così si eventua, si dispiega l’essere transonanza, giacché i dispiega- 
menti della “dissonanza-absonanza” si creano quale gestell del “suono- 
evento” che si dà “dall'abgrund” abissale dell’essere “dissonanza-absonanza 
del sublyme exkstatico. 

Lì si disvela quale “dissonanza-absonanza” del “suono-evento”. 

È l'eristica della “dissonanza-absonanza” nella radura, è la dismisura 
della dissonanza della vuota radura o la radura nel “suono-evento” che si dà 
quale exstasi del nulla o del niente o del “non-ente”, quale nulleggiare del 
niente o del nihilismo vuoto o radura: là si disvela quale dissonanza della 
musica nella radura sublyme. 

Lì l’evento della “dissonanza-absonanza” o l'evento della transonanza 
sono eventi del “suono-evento” sublyme. 

Lì si disvela l’essere vuota radura ove possa abitare-suonare poetica- 
mente l’essere ed ove possa aleggiare l’evento della dissonanza absonanza 
abissale o ‘“l’abgrund” dell’essere: è l’abisso nel “suono-evento-sublyme”. 
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Nulleggia nel sublyme o c’è la dissonanza absonanza: c’è l’evento get- 
tatezza della dissonanza absonanza sublyme “dell’abgrund” che si dà, si crea 
quale disvelatezza del “suono-evento” dell’essere gettatezza evento “exsta- 
tico” al di là dell'armonia, aldilà della risonanza, “aldilà” dalla metafisica. 

Così solo il sublime è la transonanza. 

Solo nel sublyme si cura da sé, si crea, si cura nihilista nella gettatezza 
da sé, crea la sua cura da sé quale intercettanza vuota radura dentro il 
“suono-evento”. 

È l’essere sublyme che lì “viene-incontro”, in dissonanza absonanza eri- 
stica che si disvela per essere “suono-evento”, così si dà, si cura, si crea 
quale gettanza dell’intercettanza della gettanza si dà e si cura da sé, quale 
gettatezza dell’evento “abfinito” della dissonanza, giacché lì la dissonanza 
“absonanza” è in exstasi o si crea, si dà, si cura l’evento dell’intercettanza 
del “suono-evento-nella-physis” sublime, è si crea, si dà quale “dissonanza- 
absonanza”, giacché la dissonanza si getta, si cura da sé, si eventua nel 
“suono-evento-physis-sublyme” quale evento della “dissonanza-absonanza” 
ontologica. 


20 
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$8$ 


E bleibendes gestell transonanza che si dä e si cura e si crea da se: la 
radura della Chora del “suono-evento-physis-sublyme”, li la transonanza 
eventua l’evento del “suono-dell’essere-sublyme”, si dispiega la dissonanza 
dell’intercettanza o ypodoxè: è gestell “dell'essere-nel-suono-evento” della 
physis, è crearsi della dissonanza dell’evento nella radura ove l’intercettanza 
o ypodoxè possa abitare poeticamente, giacché l’evento si crea, si cura in 
dissonanza e si eventua nella physis evento della transonanza, lì abita in dis- 
sonanza evento del suono della “dissonanza-absonanza”. 

Il suono in dissonanza si eventua nel sottrarsi, il crearsi “aldilà”, il get- 
tarsi oltre il nihilismo del “suono-evento”, oltre “l’intercettanza-nella-phy- 
sis” abissale, è ‘“l’abgrund” radura ontologica “abdicibile”, é la transonanza 
pleromatica degli eventi abissali della physis, c’è lì l'exkstasi nel “suono- 
evento” che si dà nella sua radura vuota Sublyme, l'exkstasi si getta 
nell’abisso della radura del “suono-evento” per creare creata la physis 
dell’intercettanza o ypodoxè, è si crea, si disvela in dissonanza “abdicibile”, 
abissale nell’exkstasi sublyme. 


$$$ 
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Solo il “dasein” che crea disvela il “suono-evento-in-exkstasi”: la disso- 
nanza crea creata il disvelare della radura abissale, la sua physis si dispiega 
“abfinito” nell’apeiron, nel “senza-limiti” dentro il ‘“suono-evento” sublime, 
nel “senza-fine”, quale evento gettanza ontologica, si dà, si crea quale physis 
sublyme: la spazialità della dissonanza nell’essere che crea “suono-evento” 
radura ontologica ove l’essere possa “abitare-suonare” poeticamente. 

Solo “nell’essere-suono-evento” sublyme si eventua la “dissonanza-ab- 
sonanza” eristica. 

Lì c'è l'eristica “dissonanza-absonanza” che Nulleggia eristica nel 
“suono-evento” nella radura in exkstasi, è in exkstasi la dissonanza nel 
suono-evento o vi è curata la dissonanza dell’essere sublyme, aleggia lì la 
voce dell’esserci che crea si disvela nella radura vuota dell’intercettanza o 
ypodoxè. 

L’eristica dissonanza si crea nel “suono-evento” quale eristica della sta- 
bilità ontologica, la sola che consenta l’exstasi sublime. 


$$$ 


L’ontologia della transonanza crea l’evento del “suono-evento” sublyme 
nella radura vuota e senza limiti, la radura sublime ove l’evento della disso- 
nanza “abdicibile” crea creata cromodinamica dell’apeiron. 

Lì l’essere si crea si dà quale transonanza. 

È il sublyme della dissonanza Pleromatica vuota che lì aleggia e si di- 
svela sublyme. 

È lì che la “dissonanza-absonanza” in exstasi “aldilà” dalla metafisica si 
dà, si crea, si eventua nella radura exkstatica della physis “dell’abgrund” 
pleromatico o evento che nulleggia dal niente. 

Quell’evento è “dissonanza-absonanza” perché si “disabissa” “aldilà” 
dalla Metafisica del “suono-evento” o dell’esserci che crea giacché si “dis- 
oblia” sempre quale eristico crearsi sublyme; o meglio quando il sublyme si 
dà si crea quale dissonanza si dà in transonanza sublyme, giacché si sottrae 
al dicibile, si dà alla physis quale sublyme misterico “abdicibile”: si crea 
disvela la sua dissonanza abissale, “disoblia” la dissonanza nella radura, nel 
vuoto, nel nulla sublime, o essere la “dissonanza-absonanza” quale nulla che 
nulleggia Pleromatico, vibra lì il vibrante e si eventua l‘ontologia del 
sublyme dal nulla nulleggia quale dissonanza della musica radura o lichtung 
abissale “dell'essere-nell'abisso”, “abgrund” che si crea quale dissonanza 
“absonanza”. 
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È la dissonanza che “viene-incontro”, che si disvela, si dà, si cura, si crea 
sempre di fronte quale gettanza si dà e si cura da sé quale essere sublyme 
gettatezza e si eventua sempre quale ontologia dell’evento, giacché lì rit- 
meggia in exkstasy o si crea, si dà, si cura l’evento della dissonanza, si crea 
e si cura da sé, quale evento del “suono-della-dissonanza”. 

È la dissonanza senza perché, c’è quando l’Essere si dà, si getta nella 
radura, è la radura che cura e intercetta il ritmeggiare, lì cura l'intercettanza 
dell’Essere “dissonanza-risonanza” dell’ Essere sublyme. 

Solo la singolarità “dissonanza-evento” del suono musicale si trova di 
fronte alla fine del tempo, dello spazio della dissonanza evento che nulleggia 
il niente che ci viene “in-contro”, si crea creata nella radura sublyme. 


$$$ 


La radura ove la risonanza dell’Essere viene “in-contro”, quale eterna 
dissonanza evento del suono sublyme è la risonanza della diradanza 
sublyme “abdicibile”, è nulleggiàre: Essere che si crea “abfinito”, “abdici- 
bile”, “senza-fine”, senza eclissi, e sfugge alla metafisica. gli eventi dei 
vuoti ontologici sublymi ove la radura vuota si crea e viene “in-contro”, si 
eventuano li, la “dissonanza-evento” del suono della dissonanza sublime si 
crea qui ed “aldilà”, anzi lo spazio vuoto, la radura, lo “spaziotempo” ove è 
curato, evocato il sublyme Essere che viene incontro si crea quale evento 
dell’ Essere, dissonanza dell’Essere, l’ Essere transonanza, l’ Essere in exstasi, 
l’Essere-sublyme. 

Si eventua cosi nello “spaziotempo” la dissonanza ontologica “dell’Es- 
sere-sublyme”, di là e di qua si crea nell’Esserci “dissonanza-evento” del 
suono della dissonanza, si crea li sublime exstatico “abdicibile”, “aldilà” 
dalla metafisica. 


$$$ 


Giacché l’Essere è dissonanza evento del suono della dissonanza nella 
vuota radura, nella singolarità che nulleggia, si crea nell’Essere sublyme 
quale risonanza dell’ Essere che si crea “nell’aldiqua” e “dall’aldilà”. 

Nonché quale stabilità ontologica “abdicibile”, vuoto silenzio della sin- 
golarità dissonanza evento del suono della dissonanza sublyme pleromatica 
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che viene “in-contro” o che si “in-contra” curata nella radura che dà stabilità 
ontologica aldilà dalla metafisica, anzi eventua ora la risonanza ora la dis- 
sonanza o “abnienta” sia la risonanza, sia “l’absonanza” e si crea quale tran- 
sonanza sublyme sempre si dà, e viene “in-contro”, e si “in-contra” nei sen- 
tieri dell'erranza dell'ypodoxè o intercettanza, quale stabilità ontologica che 
dà “l’aldilà” o stabilità bleibendes che abnienta la metafisica, quale evento 
che nulleggia il niente, dal nulla, dalla vuota “dissonanza-evento” del 
“suono-della-dissonanza” nella risonanza dell’Essere che “viene in-contro”, 
e che si getta e si in-contra di fronte, dinanzi, quale evento dell’Essere “ri- 
sonanza-absonanza” del sublyme vuoto nella radura o vuota radura che si 
dà nella “dissonanza-absonanza” in exstasi, singolarità che si eventua nel 
sentiero dell'erranza nella radura sublime. 


$$$ 


Lì l’evento dell’essere è la dissonanza del “sublyme-in-ekstasi” che crea: 
lì si dà, lì aleggia la voce dell’esserci nella radura vuota eristica. 

Lì si dà la radura eristica quale stabilità che consente l’evento della dis- 
sonanza nella radura vuota e senza limiti, quale radura sublime “abdicibile”. 

È lì la sublime transonanza si dà, si crea, si eventua la radura ekstatica o 
“abgrund” cromodinamico Pleromatico vuoto, lì si disvela l’evento è la dis- 
sonanza senza perché, si disabissa aldilà dalla metafisica giacché si dà e si 
sottrae, si dà “abdicibile”, disvela la dissonanza abissale nella radura vuota 
che nulleggia sublime cromodinamica nella spazialità. 

È “l'essere-nel-niente”, quale “essere-del-nulla” o essere nihilismo che 
nulleggia, lì si disvela quale dissonanza della risonanza nella radura. 

È la singolarità sublime della dissonanza abissale che si dà, si crea quale 
dissonanza oltre il niente, oltre il “non-ente”, al di là dalla metafisica del 
niente o del “non-ente”, lì si disvela quale vuoto ontologico. 


$$$ 


È la dissonanza nel nulla che si dà, si crea quale dissonanza nel vuoto, 
nella radura, nella vuota radura che si dà in exstasy dal nulla o del niente o 
del “non-ente”, quale nulla o niente nel vuoto. 

Lì l’evento disvela la radura dissonanza abissale. 

C'è, si dà e si cura e si crea da sé nella radura, nella radura ove l’evento 
si crea e si cura quale dissonanza che si eventua nella transonanza, è cura 
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“l'evento-della-dissonanza” “aldilà” dalla metafisica, è il gettarsi oltre il ni- 
hilismo, oltre il niente, è nulleggiare abissale, “abgrund” della radura onto- 
logica “abdicibile”, Pleromatica in exkstasi, radura vuota in exkstasi che si 
crea nell’abisso della radura physis in “exkstasi” o “sublyme-in-exkstasi” 
nella radura abissale “abfinita” Senza perché si “dis-abissa” aldilà dalla me- 
tafisica giacché si “disoblia” sempre quale “dissonanza-absonanza” sublime. 
“L’essere-sublyme” si dà “abdicibile” e disvela la sua dissonanza abis- 
sale o radura vuota che nulleggia sublime, lì si svela la musica sublyme 
quale disvelatezza dell'evento “dell’essere-che-crea” nella radura sublyme. 


$$$ 


“L’evento-dissonanza” lì nella radura “dell’essere-che-CREA”si da, si 
disvela in exstasi “dell’essere-che-CREA” nella radura sublyme, è l’evento 
che disvela già aleggia l’evento quale radura ontologica. 

Perché lì la risonanza della dissonanza CREA in quell’evento il sublime 
dell’essere musica si eventua sempre quale eristica, quale evento della dira- 
danza dell’essere, dell’essere vuota nullità o essere vuota radura ove si possa 
CREAre la dissonanza delle risonanze. 

Lì nella radura abissale l’essere dissonanza si disvela dal nulla o nel 
niente, o quale “essere-del-nulla” o nulleggia nella radura sublyme che si 
crea abissale vuota che si dà, si crea oltre il nulla, oltre il niente, oltre il 
“non-ente”, oltre l’entità, oltre la morte dell’esserci, oltre il nihilismo, al di 
là del tempo, quale essere “aldilà”, essere “l’aldilà”, essere “nell’aldila”, es- 
sere per “l’aldilà” dalla metafisica: essere nel nulla o nulleggia sublyme “al- 
dilà” del vuoto ontologico. 


$$$ 


È la dissonanza dell’essere che disvela il nulleggiare vuoto, della radura 
vuota che si CREA da sé e che si dà dissonanza, si crea quale absonanza in 
dissonanza dell’esserci musicale. 

La cromodinamica eristica “abfinita” del suono è “abfinita” musica. 

La Chora musicale o dissonanza nella musica Abissale pleromatica, è 
l'armonia eristica della dissonanza “abfinita” è la musica nell’armonia mu- 
sicale Sublime che CREA la transonanza della stabilità musicale cromodi- 
namica, la musica è la dissonanza dell'essere musica sublime, la musica 
abissale si svela quale “absonanza-dissonanza”. 
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La musica sublime, è la musica evento, lì i suoni sono eventi dell'essere 
Pleromatica che CREA l'essere musica sublime o eventi sublimi della mu- 
sica o eventi Sublimi musicali exstatici: eventi della dissonanza o eventi 
musicali che creano eventi. 

Echeggia lì la dissonanza sublime della musica cromodinamica l'evento 
del sublime. 


$$$ 


La vuota spazialità sublime è evento sublime stabilità Pleromatica. 

Quelle singolarità sublimi stabili dell'essere sublimi disvelano la musica 
sublime, quale singolarità pleromatica sublime, l'exstasi sublime è sublime 
musica che nulleggia. 

E lì si svela “l'essere-nell'abisso” per essere evento dell’essere che è sem- 
pre di fronte sublyme nella musica che si dà sublyme o che dà al sublyme 
“l’essere-che-CREA” la radura exkstatica. 

È la gettatezza della dissonanza che si dà, si crea, si eventua sublime 
transonanza si dà, si cura, si crea nell'evento giacché è in exkstasi l’evento 
della musica sublyme. 

È la radura dell’Essere che si crea sublyme “Abgrund”, senza fondo o 
aldilà dalla metafisica. 


$$$ 


La dissonanza sublime eventua la transonanza dell’Essere che viene in- 
contro di fronte “dall’aldilà”, dall’abisso, quale stabilità o bleibendes Gestell 
del” Abgrund” o abisso che si dà sempre di fronte, è la radura ove si crea 
l’evento dell’Essere dall’abisso, dall’aldilà pleromatica. 

È la singolarità nella radura vuota dell’essere e si disvela da sé e che si 
dà, si crea quale “ex-stasi” dell’essere, quale exstasi dell’essere sublime. 

È nulleggiare nella radura vuota exstatica sublime “dell’essere-musica- 
sublyme” o evento dell’exstasi sublyme, l’estasi “ex-statica” sublyme. 

Già aleggia lì nella vuota radura si dà sublyme musica dell’essere. 

Lì si dà l’evento Dissonanza dell’ Essere nel Nulleggiare Vuoto che si dà, 
si crea in “ex-stasi” o exstasi della musica “ex-statica” dell’ Essere musica 
sublime. 

La musica sublime è Musica estasi, è l'exstasi in dissonanza sublime. 
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La musica è Sublime Pleromatica, è abissale cromodinamica della mu- 
sica si dà Sublime Abissale dell'essere. 

È Sublime della Musica exstatica Schema del Sublime Evento “abpen- 
siero poetante”. 

Il pensiero poetante dal nulla. 
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Cap. 9 
Plutarco: la fine degli oracoli 


Plutarco, sacerdote in Delfi crea il mito della morte del grande dio Pan, 
o Evento del Sublime, la morte del grande sublime dio Pan o mistero senza 
perche. 

La morte del grande dio Pan: «il dio che crea oracoli, e li distrugge?», il 
dio crea e abnienta. 

O meglio “abnienta” ciò che crea. 

Crea la catastrofe. 

È sera, già si sentì foné “ si creò così il mito: il grande dio Pan è morto”. 

Evento si eventuò: “Il grande dio Pan è morto”. 

Plutarco Crea la stabilità ontologica bleibendes del nihil o “essere-ess- 
ente” “l’essente-nulla-ousia”, senz’essenza fondamento ousia nihil ousia, li 
“l'essere-fondamento” ousia è “abfondamento” ousia “dell’ess-ente” è “l’es- 
sere-abfondante”, l’essere è senz’essenza. 


$$$ 


L’essere si “svela-abissale” “abfondo” ousia d’abisso, “Grund-Ab-Grund” 
fondamento ousia infondato ousia abissale essere “dell’ess-ente”: L’essere 
“dell’ess-ente” sì svela “ess-ente-essere-nulla” ousia risonanza “absonanza”, 
“essere-senz'Oblio”. 

È “essere-radura” abissale o “essere-impensato”. 

L’essere è nihil o stabilità ontologica. 

Nihil ousia “ess-ente” d’essere abissale, “ess-ente” senz’essere: nihil 
abissale “ess-ente”, l’essere abissale ò che è anziché “nient-ente” stabilità 
ontologica dell’essere “ess-ente” o Deus ousia: È e si crea qui “ontologicam- 
ente” si dà “ontologica-essere-dell'essere”’, essere è essere ontologia essere 
“ontologia-dell'ousia-Dynamica”, “essere-impensata” ousìa ontologica, Ou- 
sia “dell'essere-dynamis”. 


$$$ 


99, 66 


E “pres-ente”: “essere-qui-là” ontologica ousia dell'essere. 
L'ousia ò essere ontologia “senza-essere-oblio” è qui ontologia dynamis 
ousiA dell'ontologia ousia, ontologia Qui “pres-ente” “meta-ousia”. 
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Qui è evento è di per sé essere ontologica ousia dell'essere dynamis Ou- 
siA o “ousia SübliMiA”: Esser-ci che crea l'abissale “dell’esser-ci”, ousia 
ove c’è “Esser-ci” che non c’è bensì “Esser-ci” che c’è nel “sito ousia”, c’è 
sito ousia “dell’Esser-ci”, è Nulla. 

È si crea si dà la creatività dell'Essere evento di niente. 

Crea lì il pensiero senza perché. 

Crea creato o ricreato o è Sublime creato. 


$8$ 


È evento sublime. 

È sublime evento. 

È evento che crea. 

È Sublime che si crea. 

È lì che il giuoco giuoca? 

La stabilità ontologica crea creata dal nulla: “nulla è o crea il Creatore, 
l’essere evento senza perché”. 

Di ciò nulla si può pensare. 

È pensiero abissale. 

Di nulla pensa Sublime l’essere “abfinito”, è pensare l’essere evento è 
pensiero abissale. 

Essere che crea l'essere 

Senza perché. 

È al di là dalla metafisica, evento in fuga dalla metafisica. 

È giuoco che giuoca senza perché. 

È evento che si crea sublime. 

È esserci che crea il sublime. 

E Crea il sublime pensiero nel pensiero. 

È sublime nella radura è essere che si è creato nel pensiero, non è che 
pensante senza perché. 

È evento che crea la fuga dalla metafisica. 


$8$ 


E di là spaziotempo “abfinito abissale” o essere abissale dell’essere. 
L’Essere ousia “dell’Esser-ci” abissale che “cons-ente” l’essere-radura 
abissale o 
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«essente»-nulla ousia o «essere»-nulla ousia o null’essere dell’essere es- 
sente: essere si dà all’essere è l’essere presenza “dell’essere-senza-oblio” 
differenza ontologica l’essere abissale lì. 

L’essere è essere in Essere dell’essere essente o essere ousia è l’ Essere 
radura, Lichtung è “Esser-ci” Lichtung dell’essere radura ousia dell’ Esser- 
ci. 

È “l’essere-Lichtung” dinamica dell'essere ousia ontologica dinamica 
abissale ontologica, è stabilità abissale. 


$$$ 


x 


L'ousia dynamis “dell'essere-in-essere” è ousia evento essere “pres-ente” 
Metafisica del Sublime. 

È Sublime evento abissale che crea creato. 

È La storia della musica Sublime schema degli schemi che crea eventi 
creati, lì si crea la musica dal Nulla senza Perché, è evento della stabilità 
ontologica bleibendes. 

La cromodinamica o cromatica, è cromatica dell'evento del Sublime. 

Si crea lì la musica quale evento del Sublime della musica, schema 
dell'essere evento Sublime che si crea la musica della musica Sublime. 

Qui ontologia della stabilità bleibendes evento dell’essere-evento onto- 
logico crea “ex-nihil” l’essere è aldilà dalla metafisica Quale “dinamica- 
Dissonanza “o “dissonanza-abfinitä” che si dà al di là dalla “metafisica-pen- 
siero-calcolante-essente-niente”. 
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Cap. 10 
Plutarco: il grande dio Pan è morto 


O morte del grande sublime dio Pan. 

Plutarco crea il mito della morte del grande sublime dio Pan. 

La morte del grande sublime dio Pan giuoca con la morte: « crea ora- 
coli?». 

Crea il Sublime. 

È il grande dio Pan è la Sublime morte evento là “Il grande Sublime dio 
Pan è morto”. 

Plutarco crea il Sublime Dio pan che giuoca con la morte, lì il giuoco 
giuoca con il creatore del mondo, crea creato è creatore è creato nella crea- 
zione, nulla è crea schema senza perché, È nulla, È evento che crea senza 
essere né dà, c'è, né svela, è, c'è dà “aldilà” è evento in fuga dalla metafisica, 
dà l'evento c'è lì nulla dissonanza, si dà è evento, ‘“Perché-è-evento”, è 
evento nulla o essere vuoto, c'è nulla, nulla “abfinito”, il vuoto è “abfinito” 
c'è vuoto, “aldilà” dalla metafisica, vuoto è “abfinito” Abissale. 


$$$ 


Lo Spazio o vuoto spazio è nulla o essere “spazioTempo” è schema “Spa- 
ziotempo”. 

L'evento è “niente-nel-mondo” o Essere Destinanza o essere in sé che dà 
l'essere instabile: c'è Essere “abfinito” in spazio “abfinito”, vuoto “abfinito” 
è spazio “abfinito” vuoto o vuoto sublime abissale, vuoto “aldilà” dalla me- 
tafisica, c'è vuoto spazio “abfinito” o vuoto “abfinito” dissonante vuoto, 
vuoto nulla “abfinito” L'Essere è vuoto è Sublime è spazio “abfinito” . 

L'Essere Sublime è Sublime nulla matematico da lì sublime si dà, dà crea 
e dà Eventi In estaSi “abfinita”. 

Sublime essere nello spazio “abfinito” dà qua è lì, dà flusso, c'è evento 
dà l'essere per essere l'anima del mondo. 

E’ Qua anima del mondo o essere eventualità nulla o essere Sublime 
evento di niente o essere nulla. 


$$$ 


È L'Essere Evento musicale sublime che crea Schema abissale. 
Crea abissi nel nulla. 
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Nihil dal nulla quale nulla che si inabissa, l’essere nulla nel “pensiero- 
poetante diopan”, è il nulla Sublime o ontologia negativa, stabilità ontolo- 
nulla, il vuoto della morte del grande dio pan: il nulla nihilista nel nulla o 
nulla Sublime. 

Evento Sublime del nihil Sublime si crea o disvela abissale in sé nihil 
dell’essere “abfinito”, nulla essere nihil singolarità Sublime. 

L’ontologia negativa: essere è in sé non è: il grande Sublime dio pan è 
morto, giuoca con la sua morte o con il suo nulla. 

Plutarco nel “De defectu oraculorum” crea il mito della morte del grande 
Sublime dio Pan. 


$$$ 


Essere ontologia quale essere ontologica morte del diopan, Abissale nulla. 

È lì radura che crea creata dalla “Lichtung-Radura”. 

È stabilità ontologica dell’essere, È essere l’Esserci che crea. 

“L’EsserGià” “qua-è-già Dasein” senz’altro Lichtung dell’essergia 
“pres-ente” in Essere qui la verità evento “dell’essergià-Lichtung”. 

L’evento svela la verità dispiega “eventi-Lichtung”. 

È l’essergià radura abissale “Lichtung”: Qui è la Lichtung, “Lichtung- 
dinamica” ousia. 

La “Lichtung-radura” ousia svela il niente, Lichtung è “Lichtung-dell’es- 
sere” verità dell’essere ove abita l’essergià Lichtung è “evento-Ereignis”. 

È l’essere radura Evento ontologico Ereignis “essergiàldilà” dalla meta- 
fisica, è l'essere evento della abissale “abfondità” dell’essere o radura in- 
clusa o “essergiàldilà” teurgousia estasi ousia evento ousia dell’essere su- 
blime. 


$$$ 


“L’essere-in-ascolto” della Poiesis ousia pensante dell’essere è “esser- 
giäldilä” pensiero pensante abissale nulla ousia. 

Qui nulla non è il niente, ma pensiero “dell' Essergiäldila” qui essenza 
“dell’essergiàldilà” . 

Hölderlin è “essercigiàldilà” sublime, “Lichtung-dell'essergiäldila” dell’es- 
senza qui presenza nell’essere sublime. 
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“L’essere-si-dà” quale evento della verità: l’essere è “essergiäldilä” o 
bleibendes di Hölderlin o “Hélderlin-essergiàldilà” è l’esserci che crea 
dell’essere, “essergiàldilà-Lichtung” poesia dell’essere radura qui presente. 

È “sin-agon”. 

È L’abisso È evento ontologico Abissale Sublime, ontologico nulla 
dell’essere destinànza Sublime in sé. 

È l’essere la verità evento esserci evento che dà l’evento ontologico. 

È evento che svela eventi, qui evento che dà l’ Essere Sublime nulla che 
crea. 

L’essere è “Sublime-nulla” è evento creato che crea l’essere evento on- 
tologico abissale è stabilità ontologica. 


$$$ 


Le metafisiche del Dio creato dal nulla sono “aldiqua” dell'Essere evento 
“abfinito”. 

O “essere-è-già-lì Essere” senza essere metafisico già svela “Essere- 
senza-oblio” o ontologica “aldilà” dalla Metafisica. 

“Dasein” è l'esserci che crea l'essere ontologico, lo schema della physis 
dà ontologica physis 

“Dasein” “dell'Essere-ontologica” physis abfinito nulla dal nulla. 

“L'abfinito” nulla si Crea dal nulla: lì il giuoco giuoca un giuoco con la 
morte o il nulla nel giuoco del nulla. 

C'è spazio vuoto o stabilità “abfinita” al di là dalla metafisica, è abissale 
evento o “evento-che-non-c'è” o evento “nihil-abyssale” “abissale-nihil” di 
sé, fuori di sé. 

“L'evento-nihil-exstatico” abyssale, “abissale-nihil” o “Evento-del-nulla”, 
“Dio-del-nulla” è nihil abissale: Nihil abyssale del nulla. 

È nulla Sublime dell'Essere abisso “abfinito” è nulla. 

È Sublime nulla. 

Evento Sublime. 


$$$ 


È Schema spaziotempo che crea fonda la verità del “Grande dio Pan che 
è morto per giuocare con il giuoco della morte”. 

Plutarco nell'evento del giuoco della morte del Sublime dio Pan crea la 
radura Sublime. 
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Pan è l'essere che crea il Grande Pan che è morto. 

L'evento risuona in Dodona, in Dodona c'è la “risonanza-absonanza” 
dell'eventuarsi in Dodona. 

È Dodona la radura abissale sublime. 

Plutarco crea il “Grande Pan che è morto”. 

È la morte del Grande Pan lo Schema: «anche qui si eventuano gli dei e 
la loro fuga o morte». 

È fuga e morte “abfinita”. 

È apeiron, nihil dal nulla nihil: nulla ontologico. 


$$$ 


Il Sublime crea creato la creazione senza perché crea Grund e “Abgrund”, 
“abfonda” l’abisso “abfonda” infondato. 

“Abgrund” in Grund Sublime “Abgrund” è “Abgrund” dell’Essere. 

Nell’Essere evento dell'essere. 

È giuoco che giuoca. 

Si crea Sublime nella creazione lì il giuoco giuoca la creazione del 
mondo. 

Si crea la Sublime creazione dal nulla. 


$$$ 


È radura abissale “Esovraldilä” dalla metafisica, c’è “essere-essente” 
“sovraldilà” essere evento “ontologicam-ente”. 

Qui essere è già l’essere “abfinito”. 

È la radura abissale lì la radura abissale è inclusa nell'ousia quale nulla 
ousia. 

C’è qui stabile ousia stabilità ousia è “radura-abissale”. 

È sublime abissale quale evento radura abissale o nulla abissale L’essere 
evento in Essere essente evento che c’è e si sottrae c’è e vi sfugge c’è. 

È essere evento. 

L'Essere abissale dell'Essere svela qui la “radura-inclusa” nell'abisso 
abissale dell’essere Abissale ousia dell’essere che è l’essere abissale dell’es- 
sere. 


$$$ 
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L’Essere evento nell'ousia ontologica o radura abissale è nell'ousia c’è è 
“pres-ente” abissale quale ousia dell’essere. 

Si crea il Sublime che crea. 

E al di là dalla metafisica creazione o gettatezza 

Sublime. 

E Qui Sublime. 

E Sublime Dal nulla. 

E Crea l'abisso nell'ousia metafisica. 

E stabile ousia “l’essere-radura” abissale “dell’essere-sovraldilà” abis- 
sale “aldilàbissale-essere” radura abissale essere evento «esserci che crea», 
è «essere-abissale», “l’essere-che-mondeggia” abissale o “abissale-dell’es- 
sere” così com’è senza essente “l’essere-radura” abissale «oblio abissale- 
dell’essere» l'essere evento abissale si dà quale “essere-abissale” dell’essere. 

L’essere radura abissale si dà e si sottrae si svela abissale che è là abissale 
dell’essere che è fondamenta abissale così come è l’abissale in Essere radura 


abissale exstatica. 


$$$ 


La stabilità ontologica bleibendes abissale quale abissale in “essere-on- 
tologia abissale” senz’essente: abissale in sé nell’abissale ò è nulla abissale 
stabile ousia è la presenza in essere radura abissale “pres-ente” pleroma 
abissale, abissale musica o abissale estasi, abissale dinamica, sublime abis- 
sale. 

Lì è radura abissale che crea creata musica abissale o radura abissale che 
crea estasi abissale: o essere abissale che crea. 

È lì essere È l’essere in sé abissale o “essere-metafisica” abissale. 

Nell'ousia è abissale o evento abissale. 

È ontologia abissale radura abissale. 


$$$ 


È stabilità ontologica Sublime bleibendes stabilità dell'essere stabilità, è 
instabilità ontologica instabilità Sublime. 

Si crea la stabilità ontologica. 

È crea l’abissale estasi, estasi Sublime estatico dell’Essere o esserci che 
crea in sé lo Schema “abfinito”. 
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È lì il giuoco giuoca è senza perché “abfondato” sul nulla è assenza di 
fondamento, è Schema Schema “abfondato” sul nulla. 

È “abfinità” nell'abisso dell'ousia metafisica. 

È creatrice di Schema. 

Crea al di fuori di sé. 

È stabilità ontologica bleibendes Schema della stabilità ontologica al di 
là dalla metafisica. 

È Schema abissale inclusa nell'ousia metafisica. 


$8$ 


È evento Ereignis di sé, o sé, fuori di sé al di là dalla metafisica morte di 
Dio e degli dei, Nihil abisso “Ab-grund” quale evento degli eventi è evento 
“nulla-di-nulla” Nihil radura abissale al di fuori di sé, Nihil al di là dalla 
metafisica: vi è nihil, Nihil al di là dalla metafisica. 

L'essere al di là è singolarità che crea Schema d'essere. 

È l'essere nell'evento quale Stabilità Ontologica bleibendes lì svela lo 
Schema. 

Lì il giuoco giuoca nell'essere gettato giuoca con la morte: lì si crea lo 
Schema “abfinitezza”, in sé la crea senza perché è in estasi: senza perché, 
Schema senza perché “abfinito” che crea estasi che si dà nell'essere evento 
dell'estasi “abfinità” senza perché che crea. 

Nulla si crea lo Schema senza perché nihil nello “spaziotempo” abissale, 
“spazio-temporale” che crea Schema che crea nell'essere evento sublime 
dell'essere: l'essere è Schema dell'essere evento del sublime che crea spazio 
nell'evento sublime abissale senza perché dell'essere giuoco che giuoca con 
l'essere per la morte della metafisica. 

L’evento lì è senza perché Schema, senza perché è stabilità ontologica. 


$8$ 


È Dissonanza Abissale, lì è Hélderlin bleibendes Abissale o l’abissale 
fuga degli Dei sul fondo dell’abisso fino al fondo dell’abisso. 

Al fondo dell’abisso: l’abissale assenza del fondamento Abissale 
nell’abisso che non ha fondo senza essere fondato, lì gli Dei sono senza sog- 
giorno l’abisso è l’essere Abissale Abissale qui fondo dell’abisso: Essere 
Abissale di Hölderlin, Hölderlin è là “sovraldilà” poesia “pensante poe- 
tante”, è bleibendes Hölderlin, Abissale, Hölderlin è il pensare poetante è 
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l’essere “Abissale-pensiero-poetante” “dell’esse-re” senza oblio dell’essere 
o “senza-oblio”. 

E° l’essenza latenza della poiesis Abissale di Hölderlin è la storia dell’es- 
sere “Abissale-ontologia” “Abissale-dell’essere”: è essere “sovrapensiero” 
Abissale in essere “sovr-ente” “sovressenza” Abissale. 


$$$ 


L’essenza Abissale “dell'esser-abisso-poetante”, l’abisso è la fuga degli 
Dei l’abisso dell’abisso è nulla Abissale. 

Hölderlin si situa al fondo “dell’abissbleibendes”, assenza dell’essenza 
c’è l’abisso dell’essere Abissale ousia-abissale, assenza nell’Abissale 
“abisso-dell’abisso-poetante” Abissale: è essere Abissale “sovrAbissale” 
quale ontologia “Abissale-poetica” Abissale di Hölderlin bleibendes onto- 
logica “sovrAbissale” dell’essere. 

L’Essere essente essenza della poiesis Abissale essenza Abissale è 
“l’abisso-ontologico” Abissale è l’essere abisso quale “sovrapensare-poe- 
tante” di Hölderlin bleibendes poetante Abissale essere radura Abissale là 
ove c'è “l'essere-senza-oblio” l’ Abissale dell’essere. 


$$$ 


“L’esser-senza-oblio” È l'Abisso dell’Abissale quale poetica Abissale 
ontologica “Abissale-Abissale-fino-in-fondo”, Abissale senza-oblio. 

Dall'Abissale ontologica exkstatica si “abfonda” l’essere. 

È Natura Abissale o nell'essere dell’essere radura Abissale quale è l’es- 
sere: essere Abissale “abfondante” l’essere essente. 

L’essere Abissale “l’essere-ess-ente” è qui l’essere radura Abissale. 

È l’essere “abfondante” “Essere-Abissale-dell'essere” qui l’essere radura 
Abissale dell’essere, è la poiesis Abissale “sovrAbissale” aldilà abissale su- 
blime, Abissale poiesis Abissale che crea la creazione in “bleibendes-Höl- 
derlin”, crea l'evento dell'Essere crea dal nulla, è la creazione dello Schema 
c'è spazio senza perché, Schema senza perché o esserci che crea senza per- 
ché. 


$$$ 


Crea di per sé l'evento spazio senza perché evento che si crea. 
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È Schema sublime. 

È giuoco che giuoca. 

È vuoto Schema, vuoto dal vuoto. 
È Schema che crea creato. 

È Schema creante? 

È Schema creativo. 

È Schema creato dal nulla. 

È Nulla, nulla è. 

Nulla è Schema del Nulla. 

È Schema dal nulla. 


$$$ 


È La stabilità ontologica abissale ousia essere abissale quale ousia abis- 
sale. 

È si dà ousia abissale ontologica abissale dell'essere radura abissale 
nell'ousia. 

O meglio è abissale «exstasi» radura nell'ousia. 

L’abissale Ereignis Evento: “perché l’essere e non il nulla?” 

Schema senza perché è il nulla abissale, nulla della poesia: nulla che crea 
il nulla. 

È Abissale nulla che crea il vuoto nihil dynamis abissale sublime, evento 
dell’evento instabile nihil dynamis abissale sublime, estatico spazio vuoto. 

È vuoto del nulla. 

È nulla in sé “risonanza-absonanza” nulla vuoto essere abisso nulla vuoto 
dal nulla. 


$$$ 


È essere evento crea eventua si fonda sul nulla, è nulla ousia “l'ess-ente- 
nulla-ousia”, è nulla Ousia null'essere “sovraldilä” “essere-radura-abissale” 
è “sovrarisonanza” Ousia. 

E° “Sovrassenza” o caos Ousia discordanza sovrarmonia Ousia “pres- 
ente” “essere-radura-abissale-sovraldilà” nella “sovrasfera” Ousia è morte 
dell'Ousia quale Dio Ousia o “sovrascienza” Ousia, è radura-abissale nihil 
Ousia, Ousia evento nulla Ousia d’essere Sovra Ousia in essere “Oltre Ou- 
sia”, c'é nulla Ousia Abissale Nulla Ousia Nulla. 
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È “spazio-tempo” Ousia singolarità Schema singolarità creata, singola- 
rità che crea “crea-ta”, singolarità della singolarità sublime che crea dal 
nulla lo Schema che crea dal nulla o crea dal nulla Schema dal nulla è evento 
dal nulla, evento dal nulla dell'essere nulla che si crea in Schema. 


$$$ 


È Schema dal nulla al nulla, Schema dal nulla. 

Crea dal nulla vuoto Schema vuoto è evento senza perché è evento Vacuo. 

È evento che si crea dal nulla del vuoto“nulla” il vuoto “spazio-tempo- 
vuoto”, è vuoto, anzi è “creato” vuoto. 

La creazione dal nulla “Schema del nulla” che crea dal nulla spazio vuoto 
nulla, “non-ente” dal nulla singolarità nella singolarità abissale senza perché, 
Crea stabilità ontologica che crea. 

Crea spaziotempo ove lo “spazio-tempo” è Schema, “spaziotempo” dallo 
Schema “spazio-tempo” è tempo immaginario creazione dal nulla “nulla” 
“spaziotempo”. 


$$$ 


Il nulla è Schema di “spaziotempo” evento della stabilità ontologica blei- 
bendes nulla dal nulla dà nulla “vuoto di nulla” della creazione ex nihil 
“nulla”, “niente” “non-ente” che “crea-&” già “non-ente” abissale dello 
“spazio-tempo” è nulla Schema nulla abissale che dà il nulla Nel nulla o il 
nulla metafisico “Oltre Ousia”. 

È “il Nulla, né Questo né Quello” Schema del nulla di nulla il nulla in- 
stabile, nullità del nulla dell'estasi dell'essere il nulla che crea, si crea in sé 
nulla: è nulla, nulla è l'essere Nulla Ousia oltre Ousia. 

È “sovraldilà” nulla Ousia “essere-senza-estasi” o essere niente Ousia 
nulla Ousia essere radura abissale nulla Ousia Dio Ousia è nulla Ousia senza 
archè Ousia, è senza-fondo Ousia “sovrassenza” di fondamento o nulla Ou- 
sia fondamento Ousia “essere-sovraldilà” “essere-nulla” Ousia “essere-£- 
nulla” Ousia “sovrassenza” “sovraldilà” dell'essere È nulla Ousia ontologica. 


$$$ 


L'essere in sé che è “sovraldilà” abissale nulla Ousia è tale Ousia “de- 
serto-che-diserta” l'Essere senza estasi nulla Ousia: Dio ousia è “sovressente” 
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natura “ousia-che-non-£-creata” ousia è “nihil-oblio” giacché “sovradina- 
mica” Ousia o l'oltre Ousia si crea è in essere “completam-ente-essere” 
niente non è più nulla Ousia è “sovressenza-senza-essenza” è “essere-Ta- 
dura-abissale-nell'essere”: li ove è “essere-nulla” Ousia “sovraldilà” 
“dell'ess-ente”. 

Essere senza niente Ousia & impensabile “completam-ente” “essere-im- 
pensato”, essere “abdicibile” nulla Ousia nihil Ousia nihil exstasi nulla di 
essere nulla di essere il nulla nel nulla del nulla. 

E Nulla: Nulla che crea & il Nulla. 


29 66 


$8$ 


È Nulla nel Nulla sul Nulla di nulla, nulla ousia “sovraldilà” nihil ousia 
“sovrassenza” nihil exstasi “Sovraldilà” nihil ousia è “essere-abissale-ra- 
dura-Sovraldilà”, nihil estasi nihil ousia, niente ousia impensata del nulla, o 
nulla ousia, o nulla exstasi nihil ousia o “essere-abissale-radura-Sovraldilä- 
nihil-estasi” svelante verità nihil ousia morte ousia del Dio ousia, quale evento 
“d'essere-abissale-radura-Sovraldilà-Nihil-exstasi” nulla estasi dell'essere nihil 
ousia o nulla ousia che si dà quale “essere-abissale-radura-Sovraldila-Nihil-ex- 
stasi” o nulla exstasi ‘“Naturalm-ente” nihil ousia. 

Nihil estasi è “essere-abissale-radura-Sovraldilä-Nihil-exstasi” nihil ou- 
sia, è nihil estasi “essere-nulla” estasi o nihil ousia nihil exstasi o essere 
“l'essere-nihil-ousia” è “sovrafenomeno” ousia metafysica ousia nihil ousia 
nihil estasi è “sovra-aldila” quale essere “abfondamento” dell'essere, è “ab- 
fondamento” nella metafysica ousia. 


$8$ 


E creativitä che crea Schema. 

E evento che crea, E Schema creato che crea. 

È bleibendes dà nulla: senza perché. 

È si dà in estasi si inabissa nel nulla. 

Nihil del nulla quale nulla abissale nulla lì il “pensiero-pensa-poetante” 
il nihil. 

Il pensiero pensa il nihil, è il nulla dell'ontologia negativa, ometafisica 
del nulla: il nihil senza perché il nulla dell'ousia “abfonda”, il nihil è il nulla 
senza perché quale stabilità ontologica dell’essere, la stabilità ontologica è 
vuota quale evento che eventua l’essere, l’essere è nulla: l’essere nulla è 
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“abfondo” nihil del nulla, la poesia è il nulla, crea senza perché il nulla dal 
nulla, è estatico. 


$$$ 


“Abfonda” il vuoto quale stabilità ontologica del nulla senza perché nulla 
è nulla abissale nihil'ente nulla dall’abisso del nulla: nihil nel nulla dal nulla 
oltre il nulla. 

Il nihil dell’evento eventua il sublime, eventua lo Schema dall’Evento 
che crea il nihil: lì è disclusa l’abissalità in sé del nulla dell’essere “abfinito” 
nella singolarità della storia del nihil. 

La singolarità nel nulla nihil è crea “abfonda” dal nulla, che crea dal nulla, 
oltre il nulla: la stabilità ontologica del nihil è ontologia negativa: il nulla 
del nulla sublime crea lo Schema creatore del nihil che crea. 

Già Plutarco nel creare il mito della morte del grande sublime dio Pan. 

Il vuoto del nulla nihil senza perché estatico crea già nel nihil, di là dal 
nihil Evento che eventua il nihil. 


$$$ 


Si crea l'Evento che eventua l’esserci che crea il Sublime dell’esserci che 
crea l’ontologia che “abfonda” il “pensiero-che-pensa-poetante”. 

La storia della metafisica occidentale è il nichilismo, che cos’è metafi- 
sica? 

La potenza del nulla con il nulla. 

La “Soggettità” metafisica svela lo Schema d’essere dell’ente, giacché il 
nulla quale techne Già nihil del nihil è “ab-ousia”. 

“Abevento” senza perché: Lichtung, radura dell’essere disclusa dell’es- 
sere la storia dell’essere nel nihil. 

La soggettità metafisica nella techne dal nihil nell’essenza del nihil è ni- 
hil con il nihil o instabilità del nihil dell’essere “dis-evento”. 


$$$ 


Si crea già il pensiero che pensa il pensiero della metafisica lì l’ente sia 
niente. 

L’essenza è “nihiltechne” nel niente creato ex nihil di nihil metafisico 
creato della techne, è la metafisica. 
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La storia della metafisica è la dimenticanza dell’essere stabile: è ousia è 
niente metafisica del nulla. Essenza del nihil dal nihil è giuoco che giuoca è 
giuoco che giuoca con “l'essere-per-la-morte” del grande dio Pan. 
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Cap. 11 
Il giuoco giuoca con l'essere-per-la-morte del dio Pan 


È stabilità abissale ontologica bleibendes Ousia è Nulla ousia Ontologia 
abissale dell’Ereignis Ousia nulla che si “abfonda” sul nulla Schema nulla 
del nulla e della morte. 

Dio è nulla, è il nulla presente, è il nulla del presente della morte del nulla. 

La morte del Diopan è lo Schema di “giuoco” di “essere-nulla-morte”. 

È la radura ove il giuoco giuoca. 

È Schema di giuoco che giuoca. 

È essere sublime. 

È da sé, si dà Schema si crea e si dà. 

Si dà è si “abfonda” vuoto di Schema vuoto senza perché che crea l’estasi 
dell’evento sublime. 

È Schema vuoto che crea il nulla che crea. 

È Schema che crea, crea 

È il giuoco che giuoca è spazialità: è essere abissale è “l’ess-ente-ni-ente” 
“essere-Nihil-ousia” niente è senza “fondamento-ousia-ess-ente” “I essere- 
senza-Oblio” essere che crea estasi. 


$$$ 


39 66 


“L’essere-fondamento-ousia-ess-ente” “pre-senza-che-è-pres-ente” pre- 
senza abissale “ess-ente-pres-ente” presenza abissale “sovrasonanza” in es- 
sere è già da sé “abGrund-presenza” “ess-ente-Senza-eventO-ousia”. 

È abissale radura abissale: essere “l’essere-abissale” “Senza-nulla-ousia” 
“dissonanza-absonanza” abissale essere che c’è “essere-essente”. 

C’è “abissale-presenza-nihil-ousia” nihil abissale nihil stabilità “evid- 
ente” “aldilà” abissale «essere radura abissale» ousia “evid-ente” “evento- 
abissale” “abfondità” abissale “dell’essere-abissalità” “dell’essere-presente” 
c’è è già “l’abisso-aBgrund”. 

L'Ontologia abissale dell'essere si dà li l’Ontologia della nulla ousia si 
svela, Hölderlin lì nihileggia quale bleibendes exstasi nulla ousia «in-es- 
sere». 


$$$ 
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“Aldilà” abissale quale “aldiqua” abissale è già essere radura abissale 
“dell’aldilà” abissale è Hölderlin in bleibendes “Sublimia-abissale” nihil 
abissale vertiginosa ousia “essere-essente”. 

L’impensato è nihil abissale sublimia abissale Nulla abissale sublime 
abisso ousia “pres-ente-in-essere pres-ente-nihil-abissale” Nulla “pres-ente” 
“pres-ente-ass-ente” tempo ousia “pres-ente-lì” “nihil-abissale-li-lä-ove” 
l'essere é l'essere “dell'ess-ente” “ess-ente-abissale” “ess-ente-poeticam- 
ente”. 

Nulla abissale “poeticam-ente” è l'essere che si dà nihil abissale. 

È nihil abissale che si dà “in-essere” o “spazioTemporalità” abissale 
dell'essere: “Essere-nihil-abissale-Qui” “l’abdicibile” ousia “essere ess-ente” 
“senza-più-niente” “spazio-vuoto” “vuoto-abissale-vacante”. 
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$$$ 


L’evento è lo Schema dimora, l’evento sublime l’evento crea l’evento 
“essere-radura-sublime” “essere-senza-ess-ente” Dio ousia “essere-senza- 
dio” “sovressente” “essenzialm-ente” è “sovradio” “sovradio” è la “natura- 
sovressente” nous ousia “sovradio” è “sovraess-ente” che va al di là dell’in- 
telligenza al di là dell’intelletto è “sovressenza”, dio ousia è intelligenza o 
“sovressente” che va al di là “dell’intelligenza-ousia” è ousia-creata che crea 
ousia è “noein-ousia” creata che crea ousia “dio-ousia-è-intelletto”. 

“Intelletto-è-dio”, è “dio-ousia” ousia creata che crea ousia creata 
dall'ousia dio “aldilà” dell’intelletto: dio va al di là della natura intelligibile 
e dell’essenza e “l’essente-divino” è superiore è al di là dell’Intelletto di 


“essere-ousia” che crea ousia. 


$$$ 


È al di là della nous ousia che crea ousia o “Essere ousia” che crea ousia, 
“Essere-Essenza” l'Éssere al di “sovra-dell'Éssente-sovrousia” ontologico al 
di là, al di là della “nous-ousia-sovrousia”, ousia che aleggia ‘l’essere-ousia” 
“essenzialm-ente” al di là abisso “ousia-sovrousia”. 

Dio è nous ousia al di là della ‘“nousousia-sovrousia” Metafysica “ousia- 
essere”. 

È ousia “sovrousia” al di là essere al di là dell’intelligenza del mondo, 
anima del mondo, è al di là della “mente-ousia-sovrousia”. 
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È “pensiero pensante” nous ousia che crea ousia o “Pensiero-Pensa-l’Im- 
pensato” e s’inabissa nulla ousia quale “essere-radura-abissale-impensata” 
nel nulla. 

Dio ousia è nulla “ousia-essere-radura-abissale-impensata” nel nulla o 
nulla ousia è “essere-radura-abissale-impensata”. 


$$$ 


È «abisso ousia», è svelata lì ove risuona ciò che è “essere-radura-abis- 
sale-impensata” “dell’ess-ente” o è nihil ousia lì risuona “l'ontologica-es- 
sere-radura-abissale-impensata” “senza-essere-tramonto”. 

Sì dà nel nulla la nulla “ousia-essere-radura-abissale-impensata” ò nulla 
ousia è “essere-radura-abissale-impensata-nullitä” ò “essere-null'essere so- 
vress-ente” è “non-ente”, è nient'ente: anzi è nulla ousia o ‘l’essere-il-nulla- 
dell’essere” o “essere-nulla-ousia-impensata”. 

È “essere-radura-abissale-impensata” del pensiero poetante o essere ou- 
sia “assenza-essere-pensante” è “essenza-essere” “ultraousia-ousia” senza 
perché: è di per sé ousia dio “ousia-sovraousia”, è “sovradio-ousia-sovraou- 
sia”. 

È l’ente ousia del “dio-essere-ousia-sovraousia” che crea ousia dell’es- 
sere “dio-natura” del “dio-essere”: dio è intelligenza è al di là dell’essente 
sfugge alla comprensione nous “ousia-sovraousia dio-essere-natura” del dio 


ousia che crea ousia assente risuona ousia. 


$$$ 


È tempo “ousia-armonia” al di là “dell’essenza-ousia” è la natura 
dell’ousia ontologica “al di là dell’essenza”. 

Niente “ousia-essere-l’essere” che svela “dio-ousia-aldilà ousia-so- 
vrEssente”. 

“Dio-sive-essenza” stabilità “nell'essere-radura-sublime” o Demiurgia 
dell'ousia. 

“Dio-creatore-sive-natura”, il Dio-essere è “sovressenza” di per sé es- 
senza “pres-ente” Essere senza perché, “sovraDio” è “sovressenza” è essere 
l'essenza “infinitam-ente” c'è nulla ousia “sovraluogo” spazio ousia ò evento 
ousia è nulla ousia null'essere. 

Null'ente “nulla-è-Essere” o essere evento “pres-ente” o evento di per sé, 
quale essere ousia “abfinita” è di per sé nulla ousia di per sé esiste di per sé 
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“essere-nella-natura-nulla-ousia” dà essere “senza-es-senza” del tempo 
eterna “sovressenza”, natura “naturalm-ente-essere”: essere gettati in spazio 
ousia “abfinita” di per sé è Nulla ousia della “radura-sublime” è “abfinita” 
“ousia-Essere-senza-perché” o “Dio-ultimo” increato “increato-essere” “ab- 
finito” spazio “ousia-sovrousia” sublime. 


$8$ 


È creato quale “essere-Signore-dell'essere” entousiasmo ousia che sog- 
giorna “abfinitam-ente” increata ousia è il creato ousia “dell'essere-sovrou- 
sia-essere-evento” nell'essere: è la divina ousia nulla ousia quale Essere al 
di là abissale ousia Metafysica. 

Essere al di là della “ousia-sovrousia” è Natura dell'ousia ontologica “al 
di è dell'essenza” Niente ousia essere che svela “l'essere-evento” senza es- 
sere “l'essere-creato” è evento ousia al di sovra è “sovressente” è senza per- 
ché è lì “sovraluogo” ousia nulla che è nulla ousia senza perché, qui è evento 
pleroma ousia che è l'essere è “essere-radura-sublime” “delnull'essere”, che 
è al di sovra e al di là dell'essente. 


$8$ 


Armonia ousia dell'essere che è l'essere è essere “abfinito “dell'abfinita” 
ousia senza perché c'è nulla ousia della demiurgica ousia: è in sé senza de- 
miurgia ousia è senza “Demiurgousia-Dio-ousia” lì l'essere è in essere-sta- 
bilità sublime. 

L'essere ousia crea “l'essere-sovressenza” latenza lì già stabilità che è 
grazie all'essere in essere che è l'essenza della verità o l'essenza da dispie- 
gare o dà essere in essere dell'essere. 

Quale essere “pres-ente” all'essere che è la verità dell'essenza verità ou- 
sia l'essenza della verità che svela “l'essere-senza-pres-ente” o l'essere “as- 
sente-pres-ente” dell'essere che si dà è la musica ousia qui suono ousia “es- 
sere-radura” sublime, “essere-che-crea” la verità ousia “dell'essere-che-ci- 
viene-incontro” è che si ritrae in “spazio/tempo” ousia o “spazio-tempo” 
ousia quale svelatezza che “abfonda” già lì e si rivela “essere-senza-oblio” 
l'essere dell'esserci che crea il sublime. 


$8$ 
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L'essere svela “l'essere-senza-oblio” ché consente l'essere in essere e il 
“null'essere” o lì il “Nihil'essere” o “l'Oltreousia”: Dio ousia è la morte o la 
morte di Dio ousia è nihil ousia dell'essere in Dio ousia nihil ousia, è “com- 
pletam-ente” “essere-null'ousia” e null'essere latenza, è l'essere sublime 
“dell'essere-radura-sublime-inclusa” o radura ousia è, vi è nell'essere un “so- 
vraluogo” che si è incluso in radura ousia, è radura ousia o esserci che crea 
sublime o l'essere che si dà nella radura ousia dell'essere sublime. 

Lì quale è l'essere radura in essere o “radura-nihil'ousia”, è l'essere su- 
blime che è sempre “essere-radura” ousia che è evento dell'essere sublime o 
“essere-evento-paradigmatico” del sublime. 


$$$ 


O sublime che si dà quale paradigma dell'essere o “essere-radura-Para- 
digma-ousia” dell'essere sublime, “essere-radura-inclusa” viene in essere o 
è sublime “dell'essere-nella-radura-ousia” ove si stabilisce la verità ousià 
dell'essere è “l'essere-radura-inclusa” nell'essere sublime “dell'ess-ente” è 
l'essente che svela la sua “radura-inclusa-dell'esserci” che si crea sublime, 
stabilità ousia nihil ousia dell'essere paradigma del sublime nihil è la Radura 
ousia dell'essere sublime, è nihil ousia dell'essere l'essenza ontologica 
dell'essere sublime o “dell'essere-radura-ousia” quale ontologia “dell'essere- 
sovressenza-dell'essere”, o radura ousia dell'essere lì sublime che si na- 
sconde, è “spazio-ousia-entita” “dell'essere-radura-ousia” o sublime “es- 
sere-radura” o natura ousia. 

Quella spazialità ousia essenza ousia “dell'essere-senza-oblio” al di là di 
sé è latenza o inclusa “nell'essere-sovress-ente” che è sublime “radura-ou- 
sia-inclusa”, è “essere-radura sublime” che crea eventi sublimi o “essere- 
senza-oblio-latenza-essere-senza-evento” è dell'essere sublime nihil ousia: 
si crea e si ritrae l'essere è sublime mistero ousia “dell'essere-senza-feno- 
meno”. 


$$$ 


"Solo quel sublime salva l'essere." 

Ma il sublime ci può salvare in estasi ousia d'essere o essere evento del 
sublime in estasi o “essere-senza-evento” che nulleggia il Dio della metafi- 
sica, “essere-senza-Dio-ousia” in sé è soggiorno dell'essèrci che crea il su- 
blime, solo quel “sublime-evento” ci può salvare quale “evento-essere” che 


99 


ci può salvare dall'assenza del Dio della metafisica o dalla sua fuga ontoteo- 
logica. 

Tale fuga ontoteologia o mancanza del dio della metafisica o “dell'essere- 
senza-dio” ecstasi ousia è estatica ousia o “Dasein” che crea il sublime, es- 
sere quale esserci fuori di sé, l'essere “pres-ente” absente “ablethe-ousia”. 

“Essere-senza-latenza” “presenza-absente” metafysica ousia o “Essere- 
senza-oblio” ontologia della stabilità ontologica della verità dell'Essere 
abisso ousia sublime, “sublime-ontologia-estatica”. 


$$$ 


Qui è entousiasmo ousia ontologica al di là in ecstasi, o estasi ousia al di 
là è physis ousia della physis, che è già presenza dell'essere o nihil ousia in 
grande stile o “Dasein-che” crea sublime Essere degli esseri al di là di sé o 
“l'Essere-senza-evento-Ereignis” della nihil ousia e “evento-senza-Ereignis” 
del nihil. 

Essere per “Essere-senza-oblio” o con Hölderlin la poesia “dell'Essere- 
nihil” ousia ontologico della “veritä-essenza” Null'ousia o l'Essere enthou- 
siasmo ousia entusiasta che conclude la storia della metafisica nihilista. 

Già l'essere sublime “Essere-presente-absente” “inclusa-radura” nell'Es- 
sere in sé è “Dasein” che crea sublime, essenza o “Dasein” ousia o “morte- 
Dio-ousia” cioè l'Essere verità ousià dell'essere stabilità ontologica: è nihil 
ousia evento o sublime evento che crea creato l'evento ousia o “Sovra- 
evento” che dà l'essere sublime. 


$$$ 


“Essere-senza-evento” è sempre latenza sublime evento ontologico o 
“Dasein” che crea ousia è al di là “abfinitam-ente” “radura-inclusa” “attra- 
ente” che ci può salvare “ontologicaM-Ente”. 

“Essere-ess-ente” è l'essere che è tempo ousia dell'essere che è, l'esserci 
essente dell'esserci ontologico crea l'ontologia della “radura-inclusa” quale 
stabilità ontologica bleibendes paradigmatica dell'essere sublime. 

Essere è presenza della stabilità ontologica della “Radura-inclusa” su- 
blime, è dynamis, è adynamis “ex-ab-senza” dell'essere in presenza nella 
“radura-inclusa” nella stabilità ontologica senza perché lì “la radura-inclusa- 
ontologica” è radura ousia latente dell'Essere Che crea, si dà o si sottrae 
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“abissalm-ente” ontologicamente quale essere sublime topos ousia Ereignis 
Nihil ousia: “essere-la-radura-dell'essere sublime”, Diopan ousia, Demiurgo 
ousia invece è la demiurgia è Dynamis ousia del demiurgo dynamis ousia 
metafisica e fisica, è l'essere evento sublime nella “Radura-inclusa” o dina- 
mis ousia al di là null'ousia dynamis ousia da sé, senza ousia, ousia abissal- 
mente vuota. 


$$$ 


Essere dynamis ousia è dynamis sublime ousia della “Radura-inclusa” è 
Radura ousia o è “l'essere-la-radura-dell'essere” sublime essere in essere o 
è “l'essere-dynamis”, è radura ousia. 

É presenza physis ousia chromo ousia che si presenta physis ousia é 
cromo ousia o Cromodynamis ousia physis, ousia “pres-ente” in chromo 
ousia. 

Si dà lì la physys ousia della luce, è “sovressenza” in assenza, c’è physis 
ousia quale “radura-inclusa”. 

È l’assenza ousia, sovrassenza è la latenza “essenzialm-ente” dell'Essere 
il “nihil-essere-in-ousia” il “senza-dynamis” è “null'ousia-dell'essere”. 

È “la-radura-inclusa” è “essere-la-radura-dell'essere sublime” e del 
null'essere. 

È l’essenza dell'essere ousia essere null'essere è “essere-il-nihil'essere” è 
“essere-nient'essere” è dynamis “sublime-null'ousia”. 

Null'ousia è “Essere-senza-evento” è “Essere-senza-oblio” ò essere “Es- 
sere-senza-oblio”. 


$$$ 


È “Essere-senza-oblio” quale null'ousia o “Essere-senza-evento”: è 
“nulla-dynamis-Essere-senza-evento”. 

É null'essere dynamis “Essere-senza-evento” essere quale null'ousia in 
essere o “null'ente essere-aletheia-ousia-Essere-senza-oblio” e “essere- 
null'essere” o “essere-radura-sublime” “essere-senza-evento”, l'essere qui 
abnulla “l'ess-ente”. 

L'essere è sublime dell'essere “L’Essere-senza-oblio” è “senza-es-senza”: 
è “physis-Essere-senza-oblio” null'essere “1° Essere-senza-oblio”. 

E’ “l’Essere-senza-oblio” che è “null'Essere-senza-oblio”, ‘1’ Essere- 
nulla” che è “aletheia-Essere-senza-oblio” “nell’Evento-Essere-senza-oblio” 
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l’essere sublime è “1l’Essere-senza-oblio”: “essere-senza-nulla” o è “essere- 
senza-pres-ente”, é “essere-senza-futuro”, é “Essere-senza-perché” quale è 
“essere-senza-mondo”. 

“L'aletheia-essere-senza-oblio”, “essere-senza-latenza” “nell’Essere- 
senza-pensiero/essere-senza-veritä”, è già “essere-senza-veritä” o “veritä- 
quale-essere-senza-oblio-o-latenza” o “Essere-senza-Storia” o “essere- 


senza-pre-senza”. 


$8$ 


“Essere-senza-natura” o è “essere-senza-oblio” Ò “Essere-senza-dio-es- 
sere-senza-dei” è “Essere-senza-ess-ente”: è “essere-senza-idea”, è “Essere- 
senza-mito”. 

L’essere senza esserci è il Nulla o “Essere-senza-Evento”, “Essere- 
senza-Dio” “dell'essere-senza metafisica-dell'occid-ente”. 

Null'ousia o Null'Essere è “l'essere-senza-Dio-ousia-0-Dio-ess-ente”, 
“Dio-ousia” è null'ousia. “Essere-senza-l'Essere” è null'ousia “essere-senza- 
l'Infinito”, “essere-senza-Radura” o “l'essere-senza-infinito’” o “essere- 
senza-misura” oltre l'essere, o “essere-senza-nulla”, o “essere-senza-Pen- 
sare-il-nulla”, “essere-senza-null'ousia”: si è nell'ermeneutica del nulla o 
“nell'essere-senza-Nulla”, Hölderlin così creò il “Dio-sovrass-ente” quale 
Null'ousia metafisica “dell'occid-ente” “nulla-senza-l'essere” o “essere- 


senza metafisica” è “essere-senza-ragione” quale “null'ess-ente” null'essere, 
è “essere-radura-sublime” “Da-sein-della-null'ousia-metafysica” ousia. 


$8$ 


“L'Esserci-del-nulla”. 

“L'oltreousia-sovress-ente” nella sovressenza dell'Esserci è “l'oltreousia- 
metafisica” è metafisica dell'Esserci della null'ousia metafisica pensiero del 
nulla o “essere-senza-nulla”, nihil'ousia perché già null'ousia è “essere- 
senza-fenomeno” o “essere-senza-noumeno” o “essere-senza-oblio-essere- 
senza-latenza”: “l'essere-nulla” nulleggia l'Esserci-abissale quale “essere- 
nulla” in sé null'ousia, ò essere l'essere quale “essere-senza-oblio-essere- 
senza-latenza” che è nient'altro che ente. 

Ma è “ess-ente-null'essente” del “nulla-essere-ente” o null'ousia. 

È “nulla-essere-senza-nulla” ousia del nulla, quale è il nulla senza perché 
c'è solo il nulla “evidentem-ente”: nulla è “profondam-ente” nulla. 
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$$$ 


Se “nulladisvela” nient'ente svela l'esserci “nulla-evid-ente” del nulla. 

E° il nulla già Essere senza Tempo, è nulla senza perché dinanzi a sé 
“essere-senza-oblio-essere-senza-latenza”. 

“L'essere-senza-oblio-essere-senza-nulla” “abfonda” è l'essere senza tra- 
monto perché l'esserci è nulla svelato Esserci nulla “essere-senza-oblio-es- 
sere-senza-nulla”: l'essere dell'Esserci nel nulla “abfonda” “l'essere-senza- 
oblio-essere-senza-latenza” latente è l'oltreousia l'essente, è sublime in sé 
che si dà “essere-senza-oblio-essere-senza-latenza” “essere-Dasein-per-se”, 
che è “oltreousia”, “l’ess-ente” è essere del nulla “l'’essere-senza-oblio-es- 
sere-senza-nulla” “Dasein” sempre da “essere-il-nulla” dell'Esserci, perché 
Essere è “essere-senza-oblio-essere-senza-latenza” del “null'Essere”, l'es- 
sere è nulla, è l'Essere dell'oblio dell'Essere. 


$$$ 


“L'essere-senza-oblio-essere-senza-latenza” è l'essenza del fondamento 
essente in Essere qui “l'essere-nulla” o l'Essere quale “essere-senza-oblio- 
essere-senza-latenza”: “l'essere-essente” c'è ed è il nulla si dà “Essere-nulla” 
senza perché si è “essere-senza-oblio-essere-senza-latenza essente-nulla”. 

“Essere-ess-ente-Essere-nulla del nulla” crea e dà l'Essere nulla: O nulla 
è l'Essere dell'essere senza storia è l'Essere che include in sé “l'Essere- 
dell'Essere-nulla” ‘“l'ess-ente-Essere” in essere. 

“L'Essere-nulla” è “nulla-essere-senza-oblio-essere-senza-latenza”: la 
morte è il “senza-evento” del nulla, o “ess-ente” che è l'Essere per La morte, 
nulla in sé che è essenza “dell'Essere-nulla-morte” dell'Essere. 

“Essere-Nulla” è nihil ousia. 


$$$ 


Null'Essere è morte degli dei e del Dio dell'ontoteologia. 

Dio è “sovrass-ente”, Hölderlin crea la sovrassenza ontologica dell'es- 
sere o “essere-senza-evento-sovrassenza-dell'essere”. 

Dio è la morte di Dio “nell'Occid-ente” “essere-senza-oblio-essere- 
senza-sovragione” ontologica di Dio, sovrassenza di Dio “sovrassenza-es- 
sere-senza-oblio-essere-latenza” della sovrassenza di Dio. 
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La sovrassenza di Dio ousia è “essere-radura” sublime “sovrassenza-es- 
sere-senza-oblio-essere-senza-assenza”, presenza di Dio che non c'è, è “T'es- 
sere-senza-oblio-essere-senza-latenza” di Dio del null'essere Dio dell'onto- 
teologia, Dio è Dio del nulla “essere-radura” sublime “aletheia-essere- 
senza-oblio-essere-latenza” del nulla, nulla è Dio ousia è null'ousia esserci 
dell'essere essenza della “veritä-essere-senza-oblio-essere-senza-es-senza”. 


$$$ 


“L'essere-senza-oblio” quale ousia “dell'Occid-ente” è “l'essere-senza- 
evento” tale è “l'essere-senza-oblio” “dell'Occid-ente” quale “essere-senza- 
oblio” dell'essere è “l'essere-senza-sovressenza”: è ‘essere-senza-sovro- 
blio”, è “essere-senza-evento”, è “l'essere-senza-es-senza”’, è “essere-senza- 
pensiero”. 

“L'essere-senza-evento-nella-ousia” quale “essere-senza-evento” è 
“null'ousia-metafisica” “essere-senza-physis” o “Essere-senza-Physis” ou- 
sia o “essere-senza-oblio” tale “essere-senza-sovraparousia” è “essere- 
senza-physis” è “essere-senza-pre-senza” o “essere-senza-physis-ousia” on- 
tologica “physis-ousia-è-essere-senza-es-senza”. 

La “physis-ousia-quale-essere-senza-physis”, “essere-senza-natura” è 
“essere-senza-oblio” “physis-senza-esserci” è “essere-senza-creare” è “es- 
sere-senza-physis”. 


$$$ 


E? “physis-senza-essere” è “essere-senza-fondamento”: “essere-senza- 
physis” è in Hölderlin “essere-senza-oblio” “Già pres-ente” è senza perché 
“l'essere-senza-sovres-senza” li Hölderlin “abfonda” “l'essere-senza- 
evento”. 

Hölderlin dà “abfondatezza” “all'essere-senza-physis” o “physis-senza- 
esserci”. 

Qui l'Essenza della Verità “ousia-parousia-essere-senza-oblio” è “essere- 
senza-physis” null'Essere o “essere-senza-tempo” ‘null'Essere-senza- 
tempo”, è ‘“Essere-senza-tempo-ousia-è-l'esserci-senza-evento” “dell'Es- 
sere-senza-fondo” o è “essere-senza-paradigma” o “Essere-senza-tempo- 
ousia” o è “ultraousia-dell'esserci” o topologia dell'essere sovraluogo “Da- 
sein” che crea è “l'Essere-senza-mondo”, “Dasein-senza-gettatezza”, “es- 
sere-senza-esserci” “essere-radura-sublime” verità “ousia-essere-senza- 
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oblio”, l'esserci che crea è la verità ousia: “Dasein-veritä-ousia-senza- 
Null'ousia ontologicam-ente” “essere-senza-oblio” in “essere-senza-latenza” 
“tale essere-senza-nulla-ousia” & “evid-ente Dasein” che crea & “Essere- 
senza-tempo-ousia” o è l'esserci che crea in “Essere-senza-tempo-ousia” o 
è “l'essere-senza-temporalità” ontologia “dell'essere-senza-stabilità” al di là 
lì l'esserci è senza temporalità, l'esserci che crea “essere-senza-ousia” 
dell'essere è “essere-senza-epistemica”, l'esserci è “essere-senza-scienza” 
ontologica è “essere-senza-sovrafenomeno”, “Dasein” è “essere-senza-sto- 
ria” “essere-senza-sidenza” è “l'essere-senza-stabilità” ontologica “essere- 
senza-fenomeno” “l'essere-senza-sovrastoria”. 


$$$ 


O “Essere-Senza-fondo-Grund”, è sovrabisso “Ab-Grund Essere-senza- 
tempo” è “Essere-senza-progetto”. 

“Senza ousia-è-topos-ousia-esserci” “essere-senza-oblio”, l'esserci è ou- 
sia o topos ousia o “essere-senza-topos-ousia:esserci-senza-disvelatezza” o 
“essere-senza-evento” “Ereignis-senza _essere”,”Essere-senza-oblio” 
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dell'esserci o “essere-senza-fondo” “Essere-sovrabiss'ousia” “essere-senza- 
oblio” è “essere-senza-temporalita” ò “essere-senza-evento” o “event'ousia- 
senza-essere essere-senza-sovradinamica” o “essere-senza-dynamis-ousia” 
o “ousia-evento” prive di fondamento. 

“Essere-senza-oblio” è la verità dell'essere: la disvelatezza “dell'Essere- 
senza-oblio” l'essenza della sovraverità, “Essere-senza-evento” è l'Essere 
sovravuoto il “null'essere” è l'essere senza “Essere-disvelatezza-dell'Essere” 
o Null'ousia. 

“Essere-senza-Ereignis-Physis-ousia” “essenzialm-ente” “Essere-senza- 
physis-ousia” della physis dell'essere null'essere. 
Perché “essere-senza-dynamis” è essere physis, è “essere-senza-oblio”. 
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$$$ 


L'essere è “meta-ousia” “Physis-ousia” è “essere-senza-pre-senza” sta- 
bile ousia è physis: meta-ousia dell'Essere “dell'ess-ente” è physis ousia “es- 
sere-senza-physis” stabilità o “essere-senza-evento” dell'Essere. 

“L'essere-senza-physis” è physis ousia “assenza-pres-ente” “essere- 
senza-pre-senza” è “essere-senza-futuro”. 

L'assenza è “essere-senza-pre-senza” physis ousia “l'Essere-senza-pa- 


rousia”. 
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9) cG 


Ousia è physis ousia è “eSsere-senza-es-senza” “essere-senza-physis” 
“Essere-senza-physis-ousia”, lì physis ousia è “essere-senza-oblio-physis: 
“physis kruptesthai philei”. 

La natura ousia in latenza o “essere-senza-physis” è “l'Essere-senza-es- 
senza-dell'essere” è “essenza-senza-essere-nascosti” latenza ousia della 
physis è null'essere della physis ousia. 


$8$ 


Essere è l'ontologia “dell'essere-senza-evento” è physis ousia stabile ou- 
sia “physis-ontologica-pre-ab-senza” physis ousia “essere-senza-oblio” 
dell'ontologia Null'ousia è “essere-senza-evento” physis ousia ontologica 
senza perché la physis ousia c'è la physis ontologica “essere-senza-feno- 
meno” è essere ontologia sovraluogo, fenomeno ousia senza l'Essere dell'es- 
serci “senza-esserci ontologica” è “ontologia-physis-senza-physis” della na- 
tura ousia “essere-senza-physis” è “essere-radura-sublime” physis “ousia- 
della-physis” “essere-senza-physis-ontologica”. 

Perché c'è “essere-nient'ente” “essere-senza-oblio” dell'essere o “essere- 
senza-evento”, è essere senza perché null'essere. 

Perché “essere-senza-nulla” o disvelatezza dell'esserci senza essere è 
“essere-senza-fondamento” è sovrabisso ousia o “Ab-Grund” è né l'uno né 
l'altro è “Essere-senza-oblio-senza-Essere-null'essere” è spazio ousia 


null'essere quale “Essere-senza-oblio”. 


$8$ 


L'essere anziché nient'ente spazio ousia o “l'essere-null'essere”, “I'Es- 
sere-senza-essere-null'essere essere-senza-oblio” che è “essere-senza- 
evento” “il-nulla-che-non-c'è” o null'ousia è Essente senza essere physis, 
physis ousia senza “Essere-evento”: “disvelatezza-latenza-ousia” è “essere- 
senza-oblio” “presenza-senza-disvelatezza” “essere-senza-Essere-physis” 
“essere-veritä-disvelatezza-essere-senza-oblio” è “essere-senza-evento” o 
“Essere-physis” “essere-senza-stabilitä-evento”. 

“L'essere-physis” o “essere-senza-sovrafenomeno” “Null'essere-senza- 
oblio” è “essere-senza-epistemica” “l'essere-senza-Essere” è “Essere-che- 
svela-in-latenza” “cons-ente” “essere-senza-evento” “Essere-senza-oblio- 
sovrass-ente-Essere” stabile ousia stabilità ontologica del sublime. 
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$$$ 


“Esserci-senza-oblio” si crea sublime “essere-senza-evento” dell'essere, 
“esserci-senza-Essere” dell'esserci che crea la physis. 

“L'Essere-senza-oblio” o “essere-senza-stabilità” dell'essere physis si 
eventua sovrabissale essere è essenza dell'essere, è l'evento dell'Essere su- 
blime. 

“Essere-senza-oblio” è la presenza stabile, “attra-ente” ontologica: è 
“physis-Essere” è la morte “Essere-senza-Essere” è l'esserci senza Essere 
l'esserci al di là si crea lì “l'Essere-la-radura-dell'essere”: è “l'essere-radura- 
inclusa-dell'essere” senza perché è “l'Essere-la-radura-dell'essere” sublime 
lì, di per sé si stabilizzasi presenta è senza perché è “l'essere-della-radura- 
dell'essere” sublime, “essere-senza-fenomeno”, “essere-senza-physis”, “as- 
senza-di-instabilità”, o physis ousia o “Essere-radura-dell'essere” sublime o 


del nulla stabile ousia “Essere-radura-del-nihil”. 


$$$ 


Qui è “Essere-radura-nel-nulla”, è la radura dell'essere nella radura del 
nulla è “l'essere-senza-evento” nella radura del nulla. 

“Essere-la-radura-della-physis” è “l'essere-senza-oblio” della physis ou- 
sia “essere-senza-physis” è evento sublime quale “radura-dell'essere”. 

E' radura della physis, è “essere-radura-dell'essere-Physis” fuori di sé, è 
“essere-radura-dell'essere-Physis” è physis ousia è di per sé ciò che è “es- 
sere-radura-dell'essere” in sé, “physis-radura-dell'essere” sublime è senza 
Perché “essere-radura-dell'essere-physis” è “Essere-senza-oblio esserci-ra- 
dura” dell'essere physis della physis “ousia physis-sublime” “radura-dell'es- 
sere-physis”. 


$$$ 


“Null'essere-radura-dell'essere” verità, “nihil-essere-radura-dell'essere” 
stabilità è “essere-sublime-radura-dell'essere” in sé verità è “l'essere-senza- 
oblio” è al di là dalla metafisica. 

Già “essere-senza-scienza” è “null'ess-ente” al di fuori dell'essere senza 
evento: è “nell'essere-radura-dell'essere sublime” vi è “nihil-essere-radura- 
dell'essere” è “null'essere radura-dell'essere” sublime. 

Parousia “dell'essere-stabilità-ontologica” bleibendes sublime “essere- 
senza-pre-senza-radura-dell'essere”, è l'essere sublime è “essere-senza-es- 
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senza” profondo “essere-senza-oblio” così come è l'essenza della verità che 
crea verità ousia della verità impensata o “verità-stabilità” ontologica su- 
blime. 
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Cap. 12 
Il pensiero pensante pensa sublime, nous-Schema 


“L'essere-radura-dell'essere-la-verità” è sublime, è ‘“l’essere-radura- 
dell'essere-senza-essenza” o “essere-radura-dell'essere” quale “essere-ra- 
dura-dell'essere-sublime”. 

Teurgia è Essere “radura-dell'essere-sublime-evento-dell'Essere” è in sé 
quale “Teurgia-essere-radura-dell'essere-sublime” Abisso. 

“Essere-l’ Abissale-radura-dell'essere” è la “sublime-radura-dell'essere” 
o “essere-radura-sublime l’Essere-radura-dell'essere-Abisso-senza-Oblio”. 

“L’essere-senza-Oblio” è “1’Essere-radura-dell'essere” “abfinito” o “es- 
sere-senza-evento”,Teurgia è “essere-radura-dell'essere-sublime”, Teurgia è 
Essere che crea il sublime “essere-radura-dell'essere” che crea la Teurgia 
“dell'Essere-Teurgia”, “essere-radura-dell'essere-Teurgia” “abfinita-Teur- 
gia”: è “essere-radura-dell'essere” che c’è “senza-essere-Scienza” è al di là 
dalla metafisica è “essere-senza-fenomeno”, c’è sublime Teurgia. 


$$$ 


“Teurgia-radura-dell'essere” o Teurgia sublime è l'evento Teurgia in “es- 
sere-radura-della-Teurgia” sublime”, “null'essere-radura-della-Teurgia”. 

O Teurgia sublime dell'evento “dell'essere-radura-dell'essere” o “Null'es- 
sere-radura-dell'essere” è “Teurgia-senza-oblio” è il fondamento della Teur- 
gia o “essere-radura-teurgica”. 

“L'essere-radura-dell'essere” senza essenza o l'una nell'altra Teurgia o è 
l'essenza della verità, o essere senza ousia sublime. 

L'essere senza ousia è latenza ousia “essere-radura-dell'essente 
“senza-pre-senza” è essente niente. 

Tale “essere-radura-dell'essere” sublime presenta “l'essere-senza-es- 
senza”, è “essere-radura-dell'essere sublime”. 
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$$$ 


“Null'essere-radura-dell'essere” è “essere-senza-oblio” e “senza-cura” 
ousia o “l'essere-senza-oblio” o “l'essere-senza-evento” “essere-radura- 
dell'essere” nella stabile ousia, è radura dell'essere nella “presenza-stabilità” 
bleibendes sublime. 
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L'essenza della verità ousia è “l'Essere-senza-oblio risonanza-absonanza” 
della “alètheia-melethè”, la verità ousia “abfonda” l'ess-ente o “l'essere- 
senza-oblio”, è “senza-essenza”: nihil ousia è “senza-cura” Dio è creato 
dall'esserci che crea sublime, è “senza-la-cura-dell'essere”. 

C'è solo “l'ess-ente-null'ente”’, è “senza-la-cura-dell'essere” o nihil ousia 
è “l'essere-senza-evento senza-l'Ereignis-della-cura-dell'esserci” che crea 
sublime quale verità ousia “ess-ente-evento” quale nihil ousia o “essere- 
senza-cura-dell'essere” o “essere-senza-in-se”, è null'ente è “essere-senza- 
evento” o “essere-senza-svelatezza”, “l'ess-ente” dell'essere è senza la cura 
dell'essere, è destinato ad essere solo ousia: è bleibendes stabilità presenza 
ousia è “ess-ente” “senza-cura-dell'essere”. 


$8$ 


La meletheia o “l'essere-senza-oblio” non si eventua più “nell'essere- 
solo-ousia” o “l'essere-senza-cura” o “l'essere-senza-evento” o ‘essere- 
senza-fondo” “dell'ess-ente” o “null'ess-ente”. 

La nihil'ousia o “essere-senza-sovressenza” nella ousia quale radura 
dell'essere inclusa nel “sovress-ente” “sovra-cura” o null'ente, verità ousia 
nihil ousia “senza-es-senza” è “senza-cura-dell'essere” nihil ousia, è “l’es- 
sere-senza-essenza” nella metafysica ousia quale sé “senza-fine-finita” o 
“essere-senza-evento”. 

E? “l'essere-senza-essenza” della metafysica ousia o “essere-senza- 
evento”, “senza-cura-dell'’essere” nihil ousia ‘dell'essere-senza-evento” 
della metafyisica ousia “dell'essere-senza-oblio”. 

Null'ousia metafisica è “l'essere-senza-cura-dell'ess-ente’” è “essere- 
senza-evento” o “l'essere-senza-fenomeno-dell'essente” è “abpensato” 
“null'ess-ente”, giacché la “metafisica-non-pensa l'essere-senza-oblio” ma 
“l'essere-senza-evento” o “null'ess-ente” o “l'essere-senza-radura-ess-ente”. 


$8$ 


“L'essere-radura-dell'essere” sublime è sempre “abpensato”, “essere- 
svelatezza” dell'essere è “sovrass-ente”, anzi è nihil ousia si dà “l'essere- 
senza-essenza-sovracura”: è “l'essere-senza-storia” il sottrarsi dell'essere 
“Tessere-senza-cura-dell'essere”, nihil ousia o “essere-senza-prendersi- 
cura-dell'ess-ente” quale “essere-senza-essenza-dell'essere” o “essere- 
senza-storia” o “essere-senza-evento-dell'essere” “senza-storia-dell'essere” 
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o “senza-cura-dell'essere” che è senza fondamento, o “l'essere-senza- 
evento”, l'essere si dà nella “radura-dell'essere” quale physis ousia alètheia 
ousia qui quale “essere-senza-stabilitä” che è stabile bleibendes ousia “pres- 
ente” quale ousia creata. 

L'ousìa o kath'ousia quale “essere-senza-pre-senza” è al di là “essere- 
senza-es-senza” ousia creata dell'essere. 

Ousia è “radura-dell'essere-pres-ente” o  “l'essere-senza-es-senza” 
“dell'essere-null'essente” l'essenza dell'essere o “essere-senza-prendersi- 
cura”, è “essere-senza-evento” così niente è. 


$$$ 


L'essere senza sovressenza della verità ousia è bleibendes “stabiltà-es- 
senza-dell'essere” è “essere-senza-evento”, “essere-senza-essenza” e si 
svela quale null'ousia quale “ess-ente” anziché null'ousia in sé, “essere- 
senza-essenza” “senza-fondamento”. 

L'essere è “abfondare” in sé “sovracura-sovressen”, è la sublime radura 
dell'essere o “nient'ente-dell'essere”, la sublime radura dell'essere si dà nella 
sovressenza dell'essere, è radura sublime dell'essere che si eventua “nell'es- 
sere-enticità”, è dimenticanza dell'essere o nihil è la metafisica, essere senza 
evento, è l'essere senza sovrastoria della metafisica. 

Lì “essere-senza-cura” o “essere-senza-evento” è l'essere radura sublime 
“dell'essere-senza-essenza” è verità ousia dell'essere, è senza perché radura 
dell'essere perché è la fine della metafisica, è “senza-prendersi-cura-dell'es- 
serci” senza perché è né l'una né l'altr'ousia, è armonia ousia senza perché 
entousiasmo ousia o sublime stile che si crei creato, è null'ousia “assenza- 
pres-ente”, è armonia ousia. 

Null'ousia quale abissale “abfinita” o “abfinito” nulla: è “essere-senza- 
evento-nell’essere” latenza “nell'essere-senza-cura-dell’Essere” ontologia 


x 


che è già “pres-ente”, è “essere-ousia-Pleroma”. 
“E-senza-oblio”. 


Hölderlin è “l’essere-senza-sovraoblio”: Hölderlin è “l’essere-che-crea” 
il sublime poetante o “l’essere-senza-oblio”, è l’essere-evento del sublime, 
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9 6 


è Ousia o Pleroma ousia essere in uno spazio “abfinito”, “essere-radura-su- 
blime” dell’essere che crea il sublime è l’essere senza evento “nell'essere- 
radura-sublime” dell’essere, bleibendes evento dell’essere o è “abpensata” 
radura sublime dell’essere. 

O “abdicibile” radura “dell'essere-è” Essere radura della bleibendes sub- 
sidenza “dell'essere-radura” “dell'Essere-senza-sovrafenomeno”: essere è 
“abpensata-radura” dell’essere o subsidenza bleibendes “dell'essere-radura- 
sublime” o «ontologia-senza-Demiurgia-ousia». 


$8$ 


x 


La nihil ousia, ontologia “dell'essere-radura-sublime” che “abfonda”, è 
esserci che crea il sublime “dell'essere-radura-sublime” “subsidenza- 
dell'Essere-esserci-radura”, qui è “essere-radura-sublime” & oltreousia o ni- 
hil ousia o Null'ousia o “essere-radura-sublime”. 

Il Nulla è “essere-radura-sublime” o bleibendes subsidenza nella 
Null'ousia, Nulla ousia quale “essere-radura-sublime” quale nihil'ousia. 
Hölderlin è bleibendes aletheia “ousia-essere-senza-oblio dell’essere che si 
è eventuato nell'Essere o Esserci che crea sublime ontologico «dell'essere- 
radura ove si crea sublime»: li Null'ousia, o l’Esserci, “abfonda” in “essere- 
radura-sublime”, l’Esserci che crea il sublime della “radura-abissale”. 


$$$ 


“L’Esserci-radura-abissale” è la subsidenza bleibendes dell’Essere o Es- 
serci o “null'essere-monditä” o “essere-radura-sublime’”. 

L’Esserci “radura-subsidenza-abissale” dell’ Essere è sublime, è l’Essere 
“ablatenza-essere-radura” nell’ Esserci o “null'ess-ente” è Nient'ente abis- 
sale o “essere-radura-del-Niente”. 

Il Nient'ente è il Niente “dell'essere-radura-abpensabile” “abdicibile” 
Nient'ente null’ente null'ousia Nient'essente o nihil'ousia, è “essere-senza- 
evento” nient'evento, é la Storia del nulla. 

C'è lì Proclo, la «mistica ousia» dell’Essere. 

“Null'ousia-abissal'ousia-Ab-grund”, quel fondo senza fondo dell’ Essere 
niente o “essere-radura-sublime” abissale della verità ontologica dell’ Essere. 

Null'ousia giacché nulla ousia è abnihilire la nient'ousia quale “lichtung- 
essere-radura”. 

E Null'ousia il null'essere “senza-storia”. 
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$$$ 


L’Essere è lì “senza-evento” è l'essere-radura dell'Essere sublime, l’Es- 
sere li è null’Essere è il Nient'ente. 

L’Essere li è Nient'essente o l’Essere del Nient'ente o l’Esserci sublime 
abissale dell'essere radura. Essere Null'ousia si dà senza perché giacché 
l’Essere è “senza-es-senza” e svela 1’ Esserci Null'ousia quale “essere-senza- 
evento” “abissale-essere-radura-sublime”. 

L’Esserci Null'ousia crea ‘1’ Essere-senza-evento”, “senza-fondamento” 
“essere-abisso-ousia del Nulla-essere-radura-sublime”. 

L’Esserci Null'ousia “abpensata” è “essere-radura-sublime” della 
Null'ousia. 

Essere sublime abissale dell'Esserci che crea è “Null'ousia-dinamica” 
dell’ Esserci per essere l’Esserci “dell’essere-radura-sublime”. 


$$$ 


É “essere-senza-pre-senza” dell'essere-radura-sublime qui che si dà 
quale ontologia senza ousia o ontologia senza fondamenta o “l’essere-ra- 
dura-sublime” in sé o ontologia senza ousia o senza stabilità o essere abis- 
sale dell’Esserci “senza-oblio”, l’ Esserci “dell’Essere-Null'ousia”. 

Essere “abpensato-essere-radura-sublime” è abisso ousia: l’Essere qui 
senza perché l’ Essere senza fondamento “ab-Grund” che svela l’Essere che 
si ritrae nella sua “sovressenza” “sovrabissale” lì 1’ Essere “essere-radura- 
sublime” abissale “dell'essere-radura-sublime” in grande stile creò la verità 
ousia dell’Essere “senza-storia” “dell’Essere-senza-cura”. 


$$$ 


La “risonanza-absonanza” creata crea l'essere nihil ousia: è nihil ousia 
quale Nient'ente o “essere-radura-dell'Esserci”. 

“L'essere-radura-sublime” è in sé quale “Essere-senza-fondo” l’essere 
dell’Esserci è l’essere ontologia “dell’essere-radura-sublime” dell’Esserci 
senza sovressenza. 

L’Esserci è “ex-stasi-essere-radura-sublime-dell'ess-ente” “essere- 
senza-oblio-dell’ Esserci” che è “radura-sublime-dell'ess-ente” nel mondo in 
“essere-nel-mondo” è ousia nel mondo, l’Esserci ontologico quale “essere- 
radura-sublime-dell'ess-enté-Esserci” è l’essere senza oblio o “essere-senza- 
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evento” è lì “essere-radura-sublime-ontologico”, è l’ontologia della natura 
ousia, è l’ontologia “dell'Essere-physis” “senza-essere-evento” “abfinitam- 
ente”, “Esserci-essere-nel-mondo-essere-radura-sublime”, abita “spazialm- 
ente” “l’Essere-senza-evento” dell’Esserci “pres-ente” in “Essere-senza- 
oblio”: “1’Esserci-essere-nel-mondo-radura-sublime” in sé Esserci è sempre 
“essere-senza-oblio-essere-mondo-ousia”, qui “Essere-senza-fondamento” 
è «abpensata-abfondata». 


$8$ 


“L’Esserci-che-crea” ousia è l’Esserci sublime è essere-senza-oblio: Es- 
serci è “essere-radura-sublime-dell'ess-enté-Esserci”, è quale sé che crea dà 
sé è “l’Esserci-senza-sovrafenomeno essere-nel-mondo-radura-sublime”, è 
l’Esserci dell’ Essere in sé null'ousia “Essere-senza-evento”. 

L’essere ousia dell’ Esserci che crea è ontologia dell’essere abissale, 1’ Es- 
serci “senza-oblio” “dell’essere-senza-cura” dell’Esserci quale “essere- 
senza-la-sovracura”“dell'essere-radura-sublime-dell'ess-ente-gettatezza” 
“senza-presenza senza-sovramondo”. 

“Esserci-senza-essere-nel-mondo”. 


$8$ 


E “fugg-ente” null'ousia essere dell’Esserci & “senza-sovracura” & 
“senza-stabilità” “senza-morte” è stabile ousia dell’Esserci che si dissolve, 
Esserci nel Nient'ente è senza perché c’è “1° Essere-Nient'ente”, 1’ Esserci on- 
tologico o “essere-radura-sublime-dell'ess-enté” o Essere ontologia senza 
Essere evento, è “sovressenza-senza-fondamento” quale essere senza sovra- 
cura è null'essere è null'ousia “sovravuoto” in sé dell’Esserci ontologia è il 
sé creato quale ousia da sé “essere-nel-sovramondo”, è null'ousia Esserci 
che è “l’essere-per-la-morte”. 

Null'ousia è la “morte-essere-radura-sublime-dell'ess-enté-essere-per-la- 
morte”: la morte sovrasvela null'ousia nullificante “dell'essere-senza-pen- 
siero” o “dell'essere-senza-sovracogito” o ‘dell'essere-senza-sovratio” o 
“dell'essere-senza-sovragione” o “dell'essere-senza-fondamento” o “dell'es- 
sere-senza-radura”. 


$8$ 
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L’ousia è null'ousià “dell’esserci-senza-radura”, è kairos ousia che crea 
“pres-ente” l’Esserci per la morte, “nient'ente-Esserci-nient'essere” è 
“Tabpensabile” ousia in sé è null'ousia. 

Dal nulla alla null'ousia: “pres-ente” Essere senza radura è nihil'ousia 
“abfondata” null'ousia “la morte-ousia” in sé ousia è si dà “pres-ente” ontolo- 
gica l’Esserci nel “pres-ente-abs-ente”, “essere-senza-radura” o ‘essere- 
senza-pensierosenza-sovracura-dell'essere” “essere-senza-sovracura” “pres- 
ente” di per sé è “essere-senza-evento”, é “l'essere-evento-nihil'ousia” o “Es- 
sere-senza-radura” nihil radura o “essere-senza-pensiero”. 

“Essere-senza-radura-dell’ Essere” è “l’essere-senza-es-senza” o “P Es- 
sere-null'ousia” “l’ess-ente”. 


$$$ 


Nell’oblio-dell’ Essere, o “sovroblio-della-radura” o sovroblio ‘dell’ Es- 
sere-senza-oblio” o “essere-senza-tramonto” già in essere o “essere-senza- 
stabilità” «Dio ousia è morte ousia» ‘’l’ess-ente-senza-l’Essere: evento ousia 
«ousia creata» essere-senza-«sovrastoria». 

O essere senza pensiero o “essere-senza-tramonto” o “Essere-senza-ra- 
dura”. 

O “nihil” Essere” o Essere senza «sovrastoria» “senza-tramonto”. 

O «ousia creata» dell’Essere o “essere-senza-tramonto” del nihil “l’es- 
sere-senza-sovres-senza” latente nell'Essere o “esserci-senza-L’Esserci”, 
che è “Essere-senza-radura” o “Essere-senza-evento”: il «ci» dell’Essere è 
“radura-dell’Essere-Esserci-chora-radura-dell’ Essere” è “sovralethe-sovro- 
blio”, sovraluogo ove l’Essere cura “l’ess-ente”. 


$$$ 


L’oblio dell’Essere o ‘1’ Essere-quale-niente” o sovroblio ousia è la “so- 
vrastoria-nihil-dell’Occid-ente” lì la “radura-dell’Essere-è-solo-oblio ou- 
sia”, o «erranza» tra gli essenti. 

Fin qui l’essere “Quale-«ci»-dell’essere” è 1’ Essere “latenza-che-si-svela 
o storia “dell’Essere-radura-evento-dell'Essere” o l’ Essere “dell’ Esserci-es- 
sente-latenza-che-è-ousia-d'essere” la radura dell’Essere o l’Essere 
“‘nell’ess-ente-presente” dell’ Essere o l’ Essere “nel sovress-ente” è 1’ Essere 
solo sovraparousia, o presenza o «parusismo» o “l’Essere-ousia-creata- 
dell’essere” che è ousia creata dall’essere sublime. 


s9 
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La radura dell’Essere quale Essere senza sovrastoria è la radura ontolo- 
gica dell'Essere ““nell'ess-ente” o null'ousia, li l’Essere é sublime “radura- 
ontologica” quella di essere al di là dalla metafisica techne ousia o nihil 
“ousia-es-senza”. 


$8$ 


Hölderlin quale bleibendes arkegete crea la radura nella quale abita poe- 
ticamente quale Esserci che crea il sublime dell’essere. 

E’ l’essere evento che crea la “mito-ousia” “dell’Essere-radura-evento- 
disvelatezza” in Essere “dell’Esserci-sovressente”. 

L’esserci che crea sublime “cons-ente” all’Essere d’Essere radura 
“dell’Essere-ess-ente” o morte ousia di Dio ousia o demiurgo ousia: la morte 
ousia demiurgia ousia “dell’ess-ente”, anzi lì l’essere è “l’ess-ente” della 
techne ousia “senza-essere”. 


$8$ 


Hölderlin nella «notte degli dei-fuggitivi» è bleibendes Hölderlin:«poeta 
della poesia» “Esserci-in-Occid-ente-stabile-ousia-senza-radura”. 

Hölderlin è bleibendes sovrapoiesis, Hölderlin è bleibendes sovressenza 
della poesia. 

È Hölderlin l’esserci o L'essere bleibendes “sovress-ente” che svela l'es- 
sere sovrapensiero dell’essere. 

Hölderlin bleibendes in “Essere-radura-sovressente-che-si-crea” è l’es- 
senza è ousia dell’essere: la sovressenza dell’ Essere dell’esserci che crea o 
l’Essere-sublime o essere-nihil ousia o è la «storia ousia » dell’Essere, è 
oltreousia vi è lì la “sovradea-Aletheia-ousia”: la sovradea dimora lì È 
“abpensata-che-dà-da-pensare” e che d’ora innanzi, nella storia ousia della 
verità ousià “da-da-pensare” la nihil ousia o “l'essere-senza-tramonto” 
“dell’Occid-ente” è sovrapensiero già sovressente è “l’Essere-in-ascolto” 
della “risonanza-absonanza” abissale della radura “dell'essere-sovressente” 
che si dà e si ritrae. 


$8$ 
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L'ousia qui è quella impensata o l’essere sovrapensiero è l’essere “senza- 
ousia” o l’essere sovrapensiero senza oblio o sovraoblio che già è senza tra- 
monto è l’Essere lì la “presenza-absenza” di ogni sovressente “pres-ente” o 
la “presenza-dell'assenza-impensata-dell'essere”. 

Già l’essere “dell’ess-ente-episteme-ousia” dell'Essere è “senza-ragione” 
“senza-senso” lì l’essente è bleibendes “Ge-stell” della verità ousià dell’es- 
sere. 

Si eventua lì senza perché la “topologia-dell’essere-Ereignis” sublime 
della verità “dell’essere-o-fine-della-metafisica” senza radura o topos ousia 
che sia la verità dell’essere o meglio l’Essere radura sublime dell'Essere in 
bleibendes Hölderlin, è lì che abita poeticam-ente la sublime ousia dell’Es- 
sere, li la radura dell’ Essere abissale ontologicamente si crea sublime. 


$$$ 


Quale è sovressenza dell'essere “presenza-absenza” dell'essere in sé 

“sovrumana-estatica radura-sublime” estatica, è presenza absenza “pa- 
roùsia-nihil'ousia”estatica ousia. 

L'estasi ousia “ek-stäsi ousia” crea e “cons-ente” “l'essere-sovressente” 
in sé “dell'essere-estasi” ousia o “sovressenza-teurgica” o essere sovressente 
qui è l'essere quale sovressente: è essere “dell'essere-radura” sublime, essere 
tale “essere-sovressenza” è “essere-teurgia” “dell'essere-essente” quale fe- 
nomeno ousia. 

È sovressenza al di là “teurgia-dell'essere-abpensata” senza fondamento 
sovressenza dell'essere “spazio-temporale” che è “essere-essente” in essere 
quale sovressente sovressenza o essere sovressente o superessente dell'es- 
sere sublime. 


29 se]! 


$$$ 


“L'ess-ente” in sé l'essere sovressente superessente o sovressente in sé 
l'essere sublime che crea e “dä-l'essere” “ess-ente” “hyper-ousia-nihil'ousia” 
ontologica, “essere-£-abfondamento” ousia dell'essere in sé o “essere-so- 
vressente-abissale” dell'essere fenomeno ousia, si dà quale 

“sovressenza-senza-essenza” sovressente “dell'’essere-radura sublime”, è 
spaziotempo ousia dell'essere sublime in sé è di sé “sovraDio-ousia”. 

E° l'essere in sé sovressente, è essere degli esseri sovressente dell'essere 
in sé “essere-sovressenza” di per sé, è di per sé null'ousia: l'essere già ousia 
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svela “l'essere-noùs-Gusia” sovressenziale o essere l'Anima mundi “dell'ou- 
sia-nullità-sovressenza” o sovressenzialità dell'essere, l'essere in sé o “es- 
sere-sovressente” o l'essere in essere dell'essente “abfonda” l'Essere è “so- 
vressenza-senza-essenza” o sovressenziale “sovra-cura” dell'essere “sovres- 


39, 66 


sente”: “essere-sovra-cura-dell'essere”. 


$8$ 


È essere evento dell'essere “sovrAnima” del “sovramondo” è “sovres- 
sente” “dell'essere-sovra-cura” o “sovrAnima” che “abnulla” “sovraSpirito” 
del “sovraDemiurgo” “dell'essente-creato-Demiurgo-ousia” altro non è che 
la “sovragione” quale “sovravuota” “sovressenza” “senza sovra-cura”, o 
“sovraDemiurgia-senza-sovra-cura” o “demiurgica-null'ousia” sovressen- 
ziale: Demiurgo ousia è “sovraessenziale” “sovrassenza” della radura so- 
vressenziale, è “sovressenza-senza-sovra-cura” dell'essente è “sovraDio-ou- 
sia-Demiurgo-ousia”. 

La “Sovracura” dell'essere o radura “dell'essere-sovressente” è l'evento 
della sovracura è “senza-demiurgica” ousia, è “senza-sovracura” la De- 
miurgo ousia è “senza-evento” è “sovraessenziale” parousia “sovressenza” 
nihil'ousia o null'ousia “senza-sovracura” dell'essente o Dio ousia "sovres- 
sente" o essere sublime dell'essere” “sovracura” dell'essere. 

È al di sovra “dell'essente-senza-essere” o “sovressenza” dell'essere in 


“Essere-Qui” aletheia ousia. 


$8$ 


La null'ousia è “senza-tramonto” in “Occid-ente” lo spazio è “sovraspa- 
ziale” “Sovressenza” della “sovraletheia” o “sovrasvelatezza” o “sovres- 
senza” della “sovraletheia”, & la “sovralethe” & “sovroblio” latente che si 
sottrae o dimenticanza dell'essere impensato: è bleibendes che è “abpensa- 
bile” ma che dà da pensare in essere quale “sovraletheia”, è “sovracura” 
essere sempre più “sovradisvelamento” in essere verità dell’Essere o “so- 
vraletheia” ousia, la “sovraverità”, o “sovraletheia” o bleibendes “sovrave- 
rità” è l’Essere “dell’Essere-essente” “sovragettato” o “sovracura” senza 
«sovrapensiero» è l' ousia della “sovrastoria” della “sovraverita”: la “sovra- 
verità” o “sovraletheia” è evento ò “essere-sovracura” senza perché “l’es- 
sere-che-non-c'è-Più”, o l Essere senza tramonto è “essere-che-non-tra- 
monta” è “sovratramonto” “dell’Occid-ente”. 


118 


“L'essere-che-non-c'è-è-là-Aletheia” ousia “abpensata” 1’ Aletheia ousia 
è “essere-che-non-c'è-Più”. L’Aletheia ousia è “svelatezza” che salva in sé 
“sovrapresenza-sovrassenza” dell’ Essere abpensato che non c'è o “I Essere- 
senza-Essere-fondamento” ousia ess-ente o l’Essere evento che non c’è. 
“Essere-essente-che-non-c’è” «sovrastoria» “sovressente-che-non-c’e”, è 
l’Essere quell’evento che non c'è ousia “dell’essere-sovressente-che-non- 
c’è”, l’Essere lascia essere di sé l'assenza o “l’essere-che-non-c’è” più “so- 
vrassenza” là ove c’è “sovressenziale” “sovressente”, si svela ciò che non 
c'è “l’essere-verità” dell’essere senza “evento-Ereignis” “dell’essere-Qui” il 
ritorno “dell’essere-catastrofe-dell’essere-senza-oblio-dell’essere”, quale 


NEL) 


“sovraverità” ousia dell’ essere “abpensata”. 


$$$ 


“L’essere-che-non-tramonta” nella «dimenticanza» dell’ Essere, “l’es- 
sere-senza-oblio” della verità dell’essere “abpensata” “sovraessenza” si dà 
“sovraverità” dell’essere “ex-statica” “ sovraessenza” dell’essere. 

Quale radura entro l'essere o “ek-stasi” in essere quale è “essere-nella- 
radura-dell’essere” sublime. L'eventuarsi dell’Essere che non c'è più con- 
sente al “sovressente” di essere “sovressenza” “dell’Essere-senza-evento- 
dell'essere”, ‘“l’essere-senza-oblio” dell’essere è Deus ousia absconditus, 
l’Essere senza evento senza senso dell’Essere. 

Essere che non c'è dell’essere nell’esserci quale radura dell’essere “so- 
vraverità” “ousià-essere-senza-oblio” o “essere-che-non-si-oblia”, non è più 
l’Essere che” sovracurasovrabissale” quale “abpensare” “sovrabissale” 
“senza-Grund-ò-essere-che-non-c’è-nel-fondamento” della metafisica, si è 
“nell’Ab-grund” “sovrabissale” è il “sovravuoto-essere-che-non-c’è” o 
null'ousia, o ousia creata o “Ereignis-radura-Null’Ereignis”, lì vibra la “so- 
vressenza” dell’essere in Essere è senza “sovragione” quale “sovraluogo” 
“sovrabissale” ove l’Essere si dà, è “l’Essere-Ereignis” è “Essere-senza- 
oblio” nella radura dell’ Essere, è null'oblio “dell Essere-evento” “abdicibile” 
dell’Essere, li si eventua la verità ousia dell’essere in Essere, ascolto dell’es- 
sere radura della verità ousia ‘dell’ Essere-sovressenza-senza-tramonto” in 


Occid-ente. 


$$$ 
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“Essere-physis” ousia si rivela nella latenza è cura di quel “fondo-senza- 
fondo” ousia impensato, è radura ousia ontologica, ousia chora sublime ra- 
dura “sovressenziale” della physis ousia o stabilità “dell’ Essere-spazio” ou- 
sia impensata. 

Hölderlin bleibendes quale “abfondo” abissale “senza-fondo” ousia o 
“Ab-grund” crea eventi “abpensati”, lì la “sovressenza” dinamica ousia 
della physis ousia è in sé ousia creata creante o spazio ousia o chora sublime, 
li la chora sublime è la natura ousia “abPensata”. 

La chora sublime è radura sublime chora che crea ousia: Hölderlin “ab- 
fonda” “abfinita” ousia e così crea il creato che consente presenza ousia 
dell'essere physis ousia “mitica-ousia-poetica” in “mondo-ousia”. 

Hölderlin crea spazi nell'ousia della presenza ousia in essere o essere che 
è essere sublime che crea da sé, è essere senza oblio è “sovrassenza” è il 
phyein della physis ousia, è l’Essere “sovrassente” senza storia o l’ Essere 
sublime. 

È essere “sovressente” “oltreousia” nihil'ousia “pensiero-sublime-poe- 
tante” è radura dell’Essere Lichtung. 

Quale essere sublime Hölderlin è bleibendes stabilità ousia: è essere on- 
tologia ousia dell’essere “abfinito”. 


393 Ce 


$$$ 


Ma quale è l’essere che non c'è più? 

L’essere verità ousia dell’essere è qui “nihil'ousia”: o “sovravuota” “es- 
sere-noumenica-ousia” o “sovrapensiero” o essere in essere sublime in sé o 
essere in sé l’essenza creata dal sublime. 

O “null'ousia” ontologica “Sovranull'ousia” “nihil'ousia” o “Sovrani- 
hil'ousia” è “null'ousia” “senza-fondamento” ousia, essere “sovressenza” è 
null'ousia. 

Ma cos’e null'ousia sovranulla? 

Null'ousia è “abdicibile” “abpensata”, è “abdicibile” è già in sé “null'ou- 
sia” è “senza-fondo” ousia “dell’esser-ci-Dasein” che crea sublime. 


$$$ 
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“Che ne è del nulla?” è singolarità “null’essere” “evento-Ereignis-onto- 
logico” è quell’abissale “null'ousia”: il nulla è nulla abissale “nihil'ousia” 
ontologica senza senso “senza-null'ousia”. 
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È “Nihil'ousia” topologica sublime “ousia-essere-null'ousia” del “sovra- 
nulla” “abfond'ousia” o “sovressenza” del nihil, o senza-senso del nihil “so- 
vressenza-nihil'ousia”. 

O “sovressenza” “sovranihil'ousia” dell’essere nel crearsi e ritrarsi 
dell’essere “nihil'ousia” o è sublime dell’essere, quell’essere dell’essere che 
non è più niente. 

Ousia qui è singolarità dell’essere sublime: “senza-senso” o “senza-ve- 
rità” o “senza-evento” che svela “l'assente-radura-dell’essere” sublime. 


$$$ 


“L'assenza-di-senso” si dà quale assenza dell'essere “nell'Ousia” lì è as- 
sente l’essere c'è solo “null'’Essere” “sovravuoto” Schema. 

Schema dell'attanza sublime, Schema attante del sublime, Schema attrat- 
tore nel sublime. 

“L’Essere-evento” sublime dell’essere è destinanza dell’essere nihil: es- 
sere lo Schema della stabilità ontologica o bleibendes topologica del «nulla 
è Schema» in giuoco che giuoca con l'essere per la morte. 

L'Ereignis sublime dell'Essere è Schema dell'essere, è in Essere Ereignis 
“Dasein” che crea in sé l'essere Ereignis, “Dasein-Schema” della verità 
dell'essere Ereignis del creare Schema. 

“DaSein” SÌ crea «Fonda lo Schema». 


$$$ 


L'Essere Schema del “Dasein” crea “l'abfondatezza” d'essere del “Dasein” 
che crea estasi quale Schema “Dasein” del sublime Ereignis «evento», è la 
verità dell'essere “Dasein” dell'Ereignis di “eventi”. 

Schema “dell'essere-creata” “risonanza-absonanza” che crea la stabilità 
ontologica “abstabile”: lo Schema non è l'ente, ma l'essere Gestell. 

Gestell in bleibendes Gestell è Schema “abstabile” “Ge-stell” può essere 
pensato “Gestell-Schema” da sé. 

Gestell “abstabile-da-se Gestell-Schema” quale “essere-che-crèa”. 

È Schema della verità dell’essere. 

È l’essere evento sublime dell'essere ove l’essere giuoco giuoca nella 
storia dell’essere Gestell. 
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O Schema dell’essenza della techne o storia della metafisica senza per- 
ché “abclusa”, la storia della metafisica o nihil ove dell’essere sublime non 
è niente. 


$$$ 


“L’essere-Schema” dell’essere crea “risonanza-absonanza” della verità 
“postmetafisica”, crea la stabilità ontologica bleibendes senza perché o l’on- 
tologia dello Schema. 

L’essere nella radura crea lo Schema, crea la “radura-sublime” o Li- 
chtung quale stabilità ontologica nell’essere: l’esserci che crea la bleibendes 
stabilità ontologica o “evento-Ereignis” dell’essere storia dell’essere. 

È la radura dell’essere svelatezza: Ereignis evento dell’essere Schema 
del nulla. 

Nulla quale Schema della radura dell’essere la radura della verità dell’es- 
sere. 

L’essere è Schema della radura quale evento sublime dell’essere. 

L’essere “abpensato” è essere Schema nell’essere “postmetafisico”. 


$8$ 


È sublime creato che crea sublime è vuoto schema del sublime, poesia 
sublime creata che crea: il sublime è sublime che crea dà il sublime-schema 
o “sublime-abisso” abissale, l'abisso-vuoto è “sublime-abfinito”, “l'abfinito- 
nullà” “della sublime-nullità-abfinita” “della natura-abfinita-abissale-su- 
blime”, è il sublime, “là-ove-si-dà-sublime-matematica-dinamica-abissale”, 

“l'abisso-vuoto-sublime-essere” “sublime-abisso” del sublime “sublime- 
Nulla”, il sublime crea creato “sublime-nulla-abfinito” “PeriHypsous” “Su- 
blime-essere” è “schema-sublime” “sublime-aldilà” dalla metafisica. 

È “senza-oblio”. È abissale bleibendes. 

È catastrofe che crea. 

È sublime creato che crea bleibendes. 

È “Sublime-il-sublime-catastrofico”, “catastrofica-catastrophe” o “cata- 
strofe-sublime” che crea sublimE radura o “sublime-nulla” o “essere-su- 
blime”. 

Il sublime che crea è sublime che crea il sublime, è sublime creato che 
crea. 
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$$$ 


Il sublime è la catastrofe catastrofica che crea, catastrofica “aldilà” dalla 
metafisica, sublime “catastrofe-Sublime” del “sublime-abfinito”. 

Il sublime è verità catastrofe sublime che crea Sublime. 

È bleibendes sublime che crea. 

È sublime creato che crea sublime-Poetico, il “sublime-si-dà” è sublime 
creato dal “sublime-essere” quale sublime “nihil-sublime” o “nulla-su- 
blime”. 

Sublime creato che crea il sublime “abfinito” o “vuoto-sublime”. 

“Nell'abfinito” abisso è sublime il sublime che crea sublime, ove c'è su- 
blime c'è sublime dei sublimi, sublime è sublime che crea “Sublime-abisso” 
o sublime essere che abita la “catastrofe-sublime” del sublime, il sublime 
dinamico o “nihil-sublime” o sublime essere “PeriHypsous” “sublime-cata- 
strofe” del sublime: “sublime-nulla” è sublime che crea sublime. 


$$$ 


È sublime creato che crea Sublime, Sublime nulla dell’essere. 

La “radura-Lichtung” dell’essere è Schema ousia “essere-aldilà abissale- 
Nihil'ousia” è “l’essere-aldila” “abissale-niente” ousia o “l’essere-Nihil'ou- 
sia” o Nulla abissale che è “Nihil-stabilita” abissale: è di per sé è già blei- 
bendes “fondamenta abissale”. 

Ontologia abissale che ha in sé “ousia-Grund-del-Grund”: fondamento 
ousia di sé “d’essere-nient'essere”, “Nihil'essere-ess-ente”. 

L’essere “dell’ess-ente” è fondamento ousia si dà stabilità bleibendes 
“nihil'abissale”. 

La ragione ousia è nella natura abissale anziché nel “nient'essente”, 
“‘nient'essere è senza ragione ousia” “nihil'essere” “aldilà” abissale o essere 
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“ess-ente”, “essere-anziché-nient'ente”. 


$$$ 


È nihil Schema è il pensiero dell’essere sublime. 

Il pensiero dell’essere sublime è ascolto dell’essere sublime che crea lo 
Schema dell’essere senza l’ente, o dell’ente senza essere senza l’ente, lì ente 
è senza l’essere o “]’evento-Ereignis” che svela Schema dell’ essere Ereignis 
o radura dell’essere è “Dasein” del “Dasein”. 
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Dasein che crea radura estatica o crea l’essere Schema della storia 
dell’essere. 

Il pensiero dell’essere Schema è la storia dell’essere “oltre-metafisica” 
dell’essere senza perché dell’essere “postmetafisica” dell’essere che crea 
Schema. 

È l’essere “dell’esser-ci” che crea quale radura dell’essere la sublime ra- 
dura dell’essere, si crea “abfinito”, Schema della storia dell’essere lì dell’es- 
sere non è più niente, l’essere nella radura storia dell’essere ò Schema della 
storia dell’essere catastrofe sublime. 


$8$ 


L’essere evento abissale crea Schema, è” l'essergià”, essere è già si dà 
ontologica è qui bleibendes è evento bleibendes Eventua nulla dalla 
“null'ousia”. 

Qui evento dell'essere “esseregià”. 

C'è al di là “sovrastabilità” bleibendes o esservi “null'essere” essere 
“pres-ente”. 

“L'essergià” Evento che crea già dal nulla “ondeggiante 
ente”. 

È bleibendes creato che crea. 

C'è il sublime nulla. 

C'è bleibendes creato che crea. 

C'è l'essere evento sublime Poiesis Ousia già presente essere è già pre- 
sente evento di lì “abdicibile” “abfinito”. 
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poeticam- 


$8$ 


“ Abfinita” fenomena che si dà “abfinita” Già essere là diradanza sublime. 

È “essereGià” già essere Sublime Essere Éssente. 

Qui c'è physis sublime essere, c'è “essere-physis” che crea physis, physis 
creata che crea physis evento sublime o physis evento È là sublime lì là è 
abissale: bleibendes la: di li vuoto “abfinito”, là sublime. 

È al di là “dinamica-sublime” «dea-ninfa-infera» Persefone è «desti- 
nanza» “oltrabissale” evento è l’essere sublime, «essere eventò» della Phy- 
sis estatica, l’essere evento è essere estasi, essere è Physis che si crea dà è 
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Già evento sublime, è la Verità: il disvelarsi è “Aletheia-Dea” senza nulla. 
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$$$ 


È nulla Ousia è Physis essere Evento “oltrabissale”. 

È «vuoto abfinito» Abissale. 

È “l’Essere-abissale” sublime Abissale o “oltrabissale” aldilà abissale 
che si eventua “Oltrabissale”: là c'è il sublime bleibendes. 

Là è già essere sublime lì essere che consente la “verita-pres-ente”, è 
physis, è Essere Evento “aldilà” dalla metafisica ‘“che-c’è-già”. 

È estatica aletheia Verità aletheia sublime, Verità Aletheia dell'evento 
dell'essere. 

È “l’essere-null'essere”, “l’essere-null’altro” essere Evento della “phy- 
sis-ontologica-Sublime”, ontologia della Physis evento, aletheia “dell’es- 
sere-null'essere”, ontologia “oltrabissale” “esseregia”. 

È l’evento bleibendes è Il “Sublime-nulla”. 

Sublime essere dell'evento sublime dell'essere. 


$$$ 


È “Null'Essere” Essere Evento c’è nulla sublime, “essere-è-nulla”, 
“nulla-di-nulla”, essere è “senza-essere-nulla”, essere Evento bleibendes è 
sublime. 

È Evento del Nulla Abissale. 

L’Abissale nulla è il sublime Essere lì Abissàle. 

L’Abissàle ove l’Essere “abfinito” Spazio estasi è nihil Abissale nulla è 
Dissonanza. 

È si eventua bleibendes È “Dissonante-catastrofe” è Essere Evento “al- 
dilà” dalla metafisica, èvento quale essere armonia del mondo «musica in 
sé», in sé dynamis ousia dell’essere, qui si dà Estasi o Estasi ousia o “essere- 
Estasi” nell'erranza sublime, “ab-erranza”, “Schema-erranza”, l'evento 
senza perché che crea Schema “abfinito” senza perché in sé Schema senza 
perché è Schema senza perché: Schema senza perché è Schema creato È 
esserci che crea, è mondità Schema “dell’essere-nel-mondo” l’esserci che 
crea l’esserci: lo Schema “dell’essere-nel-mondo” è stabilità ontologica 
bleibendes è già Esserci in Essere stabilità Ontologica là: quale Schema l’es- 
serci che crea “radura-ontologica”. 


$$$ 
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È Schema senza perché delle Dissonanze. 

È l’abisso dell’abisso che “abfonda” abissale. 

Abisso sublime che si crea l’abisso Schema dell’abisso che “abfonda”: 
dimora dell’abisso dall’abisso. 

Nell’abisso senza perché l’abisso sublime è Schema dell’abisso: l’abisso 
senza perché è pensare poetante, è pensare poetante dell’essere il pensiero 
poetante dell’essere è estatica nella bleibendes poesia di Hölderlin è Schema 
della storia dell’essere abisso. 

Si crea l’abisso. 

Il pensiero poetante crea lo abissale oltre l’abisso, è abisso dell’abisso. 


$$$ 


È “abfondo” dell’abisso è Schema abissale dell’essere abisso dell’abisso 
sublime Schema dell’abisso. 

L’abisso è esservi Schema dell’abisso essere abisso quale Schema del 
pensare poetante là ove è l’essere. 

È Schema che crea. 

È L'essere dell’ente. 

È sublime creazione che crea creatività o Schema creatore è svela crea 
“l'abevento” “abfinito”. 

È schema “Dissonanza-absonanza” che si eventua dal nihil nell'abisso lì 
l'abisso è evento sublime nell'abisso senza perché nella musica. 

L'abissale evento sublime abissale che crea creato abissale crea abissale 
evento abissale o teurgia abissale in “esser-ci che crea”: “cons-ente” qui 
l'ontologia abissale creata dall'evento abissale o “evento-Ereignis” abissale 
oltre l'ousia quale “essere-teurgia” abissale è bleibendes abissale sublime o 
kairös abissale o kairös ousia che si dà abissale in topologia abissale qui 
“abissale-ontologica”, è l'evento abissale o è l'evento dell'esserci che crea 
sublime. 


$$$ 


L'ontologia abissale o “esser-ci” che crea quale evento abissale È pre- 
senza dell'evento quale “esser-ci-monditä” abissale è in sé “abfondata” abis- 
sale abissalità dell'evento abissale ove si crea abissale la “risonanza-abso- 
nanza” abissale “dell'ek-stasi”” abissale è Parousia abissale Presenza abissale 
“senz'Oblio-abissale” che si dà abissale del sublime abissale: la “Risonanza- 
absonanza” abissale è l'evento “dell'esser-ci” che crea. 
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È sublime evento abissale dell'evento che già si dà abissale kairös abis- 
sale Parousia è “spazio-tempo-abissale”. 

L'essere evento dell'essere àbissale” in esserci che crea sublime è “l'es- 
ser-ci” in essere radura abissale ontologica è essere “aldilà abissale o l'essere 
che crea si dà e dà l'essere, si dà per essere radura abissale in essere di per 
sé teurgia abissale o abissale teurgia sublime abissale ontologica abissale. 


$$$ 


Qui è “l'esser-ci’” che crea sublime abissale: essere radura abissale è l'a- 
bisso estatico, o nulla “abfondo” abissale. 

Nella bleibendes stabilità ontologica gli eventi si eventuano senza perché 
creano “absonanze”. 

È giuoco che giuoca al di là dalla metafisica. 

È già in sé abissale Essere senza perché, crea la creazione senza perché 
della storia dell'essere estasi nella storia dell'essere sublime ontologico: 
schema senza perché della verità dell'essere sublime 

Ereignis dell'essere abissale. 

Stabilità ontologica bleibendes abissale “abfonda”, s'inabissa nel nulla, 
si sottrae è abissale o abisso “ab-fondato” che “abfonda” crea eventi crea 
“absonanze”. 


$$$ 


È creare senza perché del nihil: Nulla che crea Crea il creatore in sé di sé 
al di là dalla metafisica senza perché crea oltre la sublime radura creatrice, 
sublime radura creatrice che si sottrae, è l'abisso sublime. 

È al di là exstatica in sé del giuoco che giuoca creatrice dell'essere la 
creazione abissale o crétrix abissalità “spaziotemporale”: è il sublime blei- 
bendes. 

È si dà si inabissa si dà verità abissale della verità nulla che è nulla su- 
blime senza perché sublime oltre perché ove si giuochi con la morte del 
grande sublime dio pan, sublime “abfondità” d'essere abissale in sé, è l'e- 
vento sublime già “abfondità” creatrice che crea. 


$$$ 
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È la creazione sublime che crea dall'abisso che crea l'abissalità del su- 
blime che crea sublime creatività senza perché è l'evento sublime. 

È evento “abfondante” creatore senza perché oltre la metafisica. 

“Abfonda” quale abissalità senza perché l'abisso sublime dell'essere 
nulla che crea absonanza. 

La crea si dà: si giuoca con l'essere per la morte, anziché già vuota. 

È sublime “abfinito” “abpensiero” già Essere spazio “abspazialità” 
dell’Esserci che crea Già qui spazio dell’esserci che crea sublime. 

La spazialità è qui e di là. 

L’essere sublime spazialità o “abspazialitä” è “spaziotempo”: bleibendes 
“spaziotempo” è l’essere sublime nello spazio o nella spazialità o “spazio- 
temporalità”. 

Qui si crea spazio “abpensato” o spazio dell’esserci che crea, soggiorna 
lì senza perché poeticamente. 

È là abita poeticamente senza perché è sublime abitare nell'abitare poe- 
ticamente che solo i poeti possono “abfondare”: si è già bleibendes “Spazio- 
tempo” ondeggiante “spaziotempo” lì abitare poeticamente è lo spazio di- 
mora della poesia sublime. 

Spazi “abfiniti” dell’abisso Sublime. 


$$$ 


È l'eventuarsi del sublime. 

È esserci che crea senza perché la sublime creatrice “Dissonanza-Abso- 
nanza” senza perché è bleibendes crea il sublime. 

È bleibendes soggiorna è nihil è sublime Nulla. 

L'eventuarsi sublime in sé dell'abisso dell'essere. 

Lì il giuoco giuoca è l'essere del tempo. 

Si crea l'essere bleibendes. 

È l'essere che dà bleibendes. 

È Temporalità dell'Essere che crea spazio vuoto nel vuoto Niente dello 
“spaziotempo”. 

È aldilà dalla metafisica, Crea bleibendes “spaziotempo”. 

È qui spazia “aldilà” in fuga dalla metafisica, lì spazio crea l'evento, è lo 
spazio è sublime che crea eventi. 


$8$ 
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Lo spazio crea eventi è “dissonanza-absonanza” spazialità, “dissonanza- 
absonanza” sublime, “dissonanza-absonanza” degli eventi in dissonanza 
quale “dissonanza-absonanza” spaziale o “spazio/tempo” catastrofico o spa- 
zio vuoto “dissonante-absonante” che “abfonda” in estatica nel vuoto. 

La bellezza sublime è Nulla “abfinità” È sublime niente. 

È “aldilà” è “aldiquà” è in sé bleibendes. 

È evento bleibendes. 

È sublime che crea eventi. 

È pensiero sublime. 

È esserci che crea bleibendes. 

È sublime che crea senza perché è abissale. 

È il sublime che crea. 

È il sublime poetante che crea aldilà dalla metafisica. 

È esserci sublime che crea. 

È abisso creato che crea. 

È radura creatrice creata. 

È bleibendes spazio/tempo. 


$$$ 


L’esserci che crea l’esserci è esserci senza perché esserci dell’evento su- 
blime dell’esserci, “l’esser-ci” “abfonda” la bleibendes stabilità ontologica. 

Esserci sublime quale “essere-nel-mondo” è l’evento sublime dell'Es- 
serci: “l’esser-in-s& sublime-Esserci” dell’Esserci abissale. 

Esserci senza perché l’ Esserci bleibendes stabilità ontologica dell’ esserci 
nell’essere mondità dell'ablatenza. 

L’Essere è esserci, anziché nulla, nulla d’esserci è esserci nulla che crea: 
l’esserci d’essere schema del sublime è già Creante l’esserci ontologico ri- 
cettacolo dell’essere Abissale. 

L’Essere già svela senza perché l’essere creato già nell'Abisso dell’es- 
serci che crea. 


$$$ 


È “l’essere-nell'abisso” sublime è l’esserci che crea: è l’esserci in Essere 
o eventuarsi nell’essere sublime svelatezza dell’Esserci. 

È l’Esserci Abissale è lo schema dell’esserci che si dà singolarità che 
dispiega la bleibendes stabilità Ontologica. 
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È abissale eventuarsi. 

È già stabilità ontologica: esserci quale “essere-nel-sublime” che crea 
senza perché bleibendes stabilità ontologica. 

“L’essere-sublime” dell’esserci che crea consente la stabilità ontologica 
dell’esserci. 


$$$ 


“L’essere-sublime” o ‘l’essere-nel-sublime” è “abclusa” “dall’essere-su- 
blime” dell’esserci che crea, quale essere del sublime ontologico. 

L’esserci sublime si dissolve nell’esserci ontologico dell’esserci ontolo- 
gicamente sublime che crea bleibendes stabilità ontologica schema ontolo- 
gico dell’esserci senza perché è l’Esserci che ondeggia nel vuoto, è null’al- 
tro che “l’essere-nel-sublime”. 

L’estasi ontologica dell’esserci sublime dell’esserci schema temporale 
dell’estasi o schema spaziale o schema temporale, è estasi senza perché su- 
blime estasi schema temporale o schema dell’esserci o schema dell'esserci. 


$$$ 


Lo schema estatico della temporalità dell’esserci dell’estasi Sublime 
estasi dell’esserci, è schema dell’Esserci in giuoco che giuoca quale schema 
estatico o schema della temporalità, schema che crea lo schema attante quale 
esserci gettato dall’esserci sublime essere bleibendes stabilità Ontologica 
dello schema attanziale o schema dell’evento ontologico. 

Lo schema è già l’esserci che crea Sublime senza perché l’esserci è Su- 
blime Essere senza perché l’esserci che crea è già essere dell’esserci “sche- 
maontologico” dell’essere schema bleibendes “spaziotemporale”. 

L’esserci spaziale ontologico schema della temporalità. 

È l’esserci ontologico dell’esserci che crea: si crea senza perché eventua 
è al di là crea è bleibendes stabilità ontologica evento del nulla senza perché 
vi è chora che crea dal nulla senza Perché. 


$$$ 


Dio è nulla. 
Non è il nulla, perché questo nulla ha il nome di nulla. 
Se non è nulla è al di sopra di nulla e di qualcosa perché il nulla. 
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Egli non è nulla è nulla, né non è, né è e non è insieme, ma è l'essere che 
crea creature, crea dal “Nulla” è Dio oblio “NullaOblio” nulla del nulla 
dell'essere estatico nulla stabilità ontologica bleibendes del nulla, è il nulla 
“abfinità” del nulla: il nulla Grund “Abgrund”, o “abfondo” senza sfondo è 
nulla dell'essere, il niente del nulla. 

Il nulla dal nulla, nulla è nulla, stabilità ontologica del nulla dell'essere 
abissale, abisso che crea dal vuoto è nihil: nulla è il nulla Sublime, nulla 
vuoto, vuoto oblio, nulla dal nulla. 

Nulla è nulleggiare: che cosa è il nulla. 

Dal Nulla? 

Nulla di nulla, nulla del nulla. 

Il nulla quale fuga dalla metafisica del nulla. 


$$$ 


Il nulla è “Dasein” che crea dal Nulla, “Da-sein” è evento-nulla nihil-Da- 
sein nulla. 

Il nulla è “nihil-ereignis” del nulla, è “nihil-niente-Dasein” è nulla nulla 
“nihil nihil-essere-nel-mondo” instabile “evento-nulla-dell'Essere” sublime, 
schema del nulla il niente è niente. 

È giuoco che giuoca “Dasein” in fuga dalla metafisica: “Dasein” che 
crea dal Nulla è esserci, nulla è nulla essere niente, esserci che crea dal Nulla, 
l'esserci nulla, è nulla, negativum nihil fuga dalla metafisica. 

“Dasein” già al di là già “Dasein” dal Nulla,“Dasein’’è “Dasein” che crea 
dal Nulla in fuga dalla metafisica, è giuoco che giuoca senza perché quale 
fuga dalla Metafisica del nulla. 

Il Sublime dell'essere è il nulla è nihil dell'essere "nulla" è “Dasein” che 
crea dal Nulla Essere, “Dasein” è “Dasein” che si crea dal Nulla si crea il 
nulla dal Nulla, il Nulla quale Essere Sublime schema del nulla. 


$$$ 


Essere il Creatore dal Nulla senza la metafisica del nulla “abnulla”: si 
crea li dal nulla il sublime del Nulla, nulla sublime dal nulla o “abnullita”. 

C'è il nulla senza perché c'è senza perché il nulla schema del nulla su- 
blime del nulla: è il nulla sublime del nulla, si crea dal nulla. 

Sublime nulla in fuga dalla metafisica del nulla. 

L'evento sublime senza perché si crea dal nulla Sublime, si crea dalla 
nullità ontologica è l'Esserci che crea dal nulla. 
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Il nulla “aldilà” dalla metafisica del sublime. 


$$$ 


L'essere evento sublime dell'Esserci che crea dal nulla è L'essere senza 
alcun essente, ma c'è altro che non è alcun essente, ed è il nulla, l'Essere 
evento sublime del nulla senza perché senza enti «perché c'è vi è l'essente e 
non il nulla o la morte schema del nulla.» 

La morte è lo schema del nulla, non è mai essente, dispiega l'Essere del 
nulla, è l'Essere dal Nulla del nulla è l'Essere evento sublime del Nulla. 

L'Essere la morte degli dèi o del Dio dell'ontoteologia o del Dio assente, 
o ontoteologia dell'assenza o fuga dall'ontoteologia è senza perché si crea 
dal Nulla al di là della morte del Dio dell'ontoteologia o al di là del nihil 
metafisico dell'Occidente o pensiero dell'assenza del Dio dell'ontoteologia 
assenza del Dio della metafisica del nulla. 


$$$ 


Si crea dal nulla, vuoto dal nulla, fuga dalla metafisica del nulla o dalla 
ontoteologia del nulla è nulla in essere, il Nulla dal nulla è il sublime evento 
del nulla: che cosa è il nulla? 

Nulla sublime in fuga dalla metafisica del nulla. 

Nulla sublime è senza perché “Abnulla” di nulla del nulla in fuga dalla 
metafisica del nulla, Nulla quale sublime essere lì dal Nulla. 

L'evento sublime del nulla si crea dal nulla del nulla nihil nel nulla nihil 
del nulla si crea dal nihil, nihil dal nulla quale evento sublime nihil. 

Nihil dell'essere Evento di per sé è l'essere stabilità o essere bleibendes 
stabilità ontologica di per sé o “Essere-evento” null'evento dell'essere. 


$8$ 
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Essere è nulla stabilità bleibendes evento è “Essere-nulla” “null'essere” 
che è nell'essere. 

La morte di Dio è “null'essere” dell'essere “abpensato” perché si è sot- 
tratto. 

L'essere è la verità dell'essere “risonanza-absonanza 
stasi” già “là fuori” “Dasein” 


è sempre già al di là dalla metafisica è “l'essere-nulla” Ereignis. 
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ec-stasi” o “ec- 
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Ereignis è “abdicibile” “Lichtung-Ereignis”, “evento-essere-abfinito- 
singolaritä-estasi” della stabilità ontologica bleibendes quale “abpensiero- 
abissale”: o l'essere sublime abissale. 
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Cap. 13 
L'evento eventua il sublime 


La verità è l'essenza della verità, è la verità dell'essere sublime bleiben- 
des stabilità, verità è stabile evento vuoto che nulleggia estatica sovrumana 
è null'ente Nihil dell'essere senza inizio né fine è vuoto “abpensato”. 

L'essere abissale o l'Essere “abfondità” dentro di sé, è poesia pensante 
che soggiorna “ontologicam-ente” in sé e per sé “essenzialm-ente” abissale 
e “cons-ente” la radura dell'essere per l'ultimo dio abissale “vuoto-ente” 
dell'essere “abfinito” “ex-ousia-abissale”. 

La fine della metafisica si dà quale “nihil-metafysica” ousia dell'essere, 
è “Tintercettanza-ypodoxe” nihil ousia è sé per sé, essere exousia dynamis 
essere null'ente “abpensiero” che “cons-ente” la verità dell'essere che dà 
schema al “sovrapensiero” impensato che è impensabile “abpensato”. 


$$$ 


Ereignis della “nulla-radura” dell'essere ontologica Nulla ousia Null'Ente 
dell'essere che è in essere è di per sé nulla al di là dalla metafysica quale 
storia dell'essere “esist-ente”. 

L'evento dell'essere quale storia dell'essere evento è storia dell'essere che 
è già bleibendes stabilità dell'essere “sovrapensiero”: è “abdicibile” di per 
sé dell'essere. 

La storia dell'essere è la fine della filosofia metafisica o storia dell'essere 
sé. 

L'essere “abfinito” è storia dell'essere in sé nihil che crea senza perché in 
sé “nient'ente”, c'è da sé. 

Nulla di per sé al di là oltre la metafisica ousia senza la ousia metafisica 
“senza-metafisica” ousia, è “nihil'ousia” dell'Essere. 


$$$ 


Null'Essere è nihil dell'essere sublime che crea L'evento dell'essere dal 
nulla “nihil'essere”. 

L'essere bleibendes stabilità dell'Essere “è” Essere sublime dell'Essere 
“abpensato”, è “senza-fondamento”. 
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L'essere è Stabilità bleibendes che “Crea ousia” o nous ousia che svela 
la storia dell'essere, dell'essere sovrumana Fine della Filosofia ousia meta- 
fisica. 

Essere dell'Essere sublime verità dell'Essere fine della filosofia quale sto- 
ria dell'essere solo metafisica o Scienza ousia della storia “dell'essere-nihil” 
o “ab-ousia” in sé, è l'Essere abpensato nell'ontologia si dà è l'Essere su- 
blime dell'Essere: l'essere è sublime dell'Essere, “è” Null'essere quale fine 
della filosofia ousia della Physis Ousia. 


$8$ 


La verità dell'Essere è sempre in fuga dalla metafisica quale storia 
dell'essere che ci dà da pensare: Essere la verità dell'essere è sublime. 

Essere è “abdicibile”, o è sublime “abdicibile”. 

Essere è “abdicibile” evento del sublime Essere che crea. Essere verità 
dell'Essere è Essere sublime “dell'Essere-evento” è l'evento-Essere del 
niente Null'essere che è l'essere sublime della storia dell'Essere, Essere nella 
storia dell'essere si vela “nell'abpensiero” dell'essere. 

Essere crea dà l'essere è “abpensiero” dell'essere nel nulla “sovravuoto” 
“nulla-vuoto” evento o evento “dell'essere-nulla”, è essere evento sublime 
dell'Essere, di per sé: Essere è già bleibendes stabilità ontologica della on- 
tologia ousia è l'ontologia che è la fine della metafisica ousia, Essere riso- 
nanza della verità dell'essere nel null'essere impensato dell'essere sublime. 


$$$ 


È la fine della filosofia Metafisica quale verità dell'essere “veritä-oblio” 
dell'essere, oblio dell'essere: techne che è “Senza-essere” o Essere fine della 
Metafisica. 

La stabilità ontologica è sublime stabilità bleibendes “stabil-ente” in es- 
sere nel “sovrapensiero” della storia dell'essere che è e dà “Ereignis”. 

E° il fondamento abissale in cui soggiornare ontologicamente o spazio 
ove Dio fugga: l’oblio dell’essere, l’oblio “dell’oblio-essere” oblio nascosto 
dell’essere radura, è l’essere “pres-ente”, è “sov-ente” spazio, “essere-spa- 
zio” per l’apparire di Dio là ove il sentiero conduce all’essere giacché l’es- 
sere non è né Dio né il fondamento del mondo. 


$$$ 
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L'essere è “essenzialm-ente” esserci che crea sublime. 

Si crea Ereignis, Dio è già in fuga è assenza del “Dio-fondamento”, è 
nell’abisso perché è vuota abissale “Ab-grund” nell’abisso lì gli «dei fug- 
giti» senza perché soggiornano nell'abisso nihil, lì “nihil-est-sine-ratione” è 
“nihil-ousia” della metafisica: non è mai pensiero dell’essere. 

La metafisica pensa l’essere dell’ente. 

Ma non pensa l’essere, mai pensa la destinanza o il Nulla nella metafy- 
sica ousia. 

Il Dio della metafisica è la morte dell’essere o l’oblio dell’essere è l’es- 
senza del nihilismo, è nulla dell’essere e della “sovraverità” “onto-teo-lo- 
gica” nella metafisica. 


$$$ 


È “sovra-ente”, Dio della metafisica del pensiero “dell’ente onto-logia 
ousia” del Dio della metafysica ousia “Onto-teo-logica” ousia: al di là dalla 
metafisica, al di là dell’oblio la metafisica è “onto-teologia” metafisica è 
“onto-teo-logia” dell’assenza di Dio. 

Dio-ente dell’ente “onto-teo-logicam-ente” è morto perché soggiorna 
nella metafisica: “L’ultimo Dio” è il “nulla-della-morte” di Dio perché “Dio- 
morte-nihil”, ultimo Dio, Dio “divino-ultimo” Dio è la fine “e-fine-metafi- 
sicam-ente”: l’ultimo Dio è la fine profonda, lì Dio si sottrae dalla metafisica, 
è “l’ultimo-Dio-essere”: lì «l’essere Dio Per essere sovra-dei dell’essere di- 
vino è natura-Dei dell’essere», «gli dei si svelano nello schema dell’essere» 


la verità dell’essere. 


$$$ 


La radura Lichtung dell’essere è schema del ritrarsi, è poiesis bleibendes 
che crea ousia e svela, è l’essere null’ente che svela “nihiL’ente”, svelatezza 
quale essere “sovraveni-ente” dell’essere nihil’ente è la “svelatezza-sve- 
lante”, crea “spaziTempi” “onto-teo-logici” Lichtung Dasein ove la radura 

9 
quale essere che si dà “abpensata” crea l'evento sublime “dell'essere- 
null’ente”, svela senza pensare lo svelare si dà nella storia dell’essere e si 


dirada, diradandosi crea e svela. «L’essere è crearsi e svelarsi» sublime. 
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«L'essere si sottrae è l’estasi dentro la verità dell’essere stabilità sublime 
bleibendes dell’essere nihil'ousia: nihil'ousia significa che l’essere è null'ou- 
sia». 

La verità dell’ essere sfugge. 

L’essere si sottrae, si nasconde “nell'essere-per-la-morte”, lì la Lichtung 
è la sottrazione, è “onto-logia” dell’essere che crea il sottrarsi sublime 
dell’essere, lì il pensiero si sottrae quale “essere-Ereignis” nella radura su- 
blime o Lichtung estasi, “abcoglie” in sé l’essere null’ente dell’essere su- 
blime “Ereignis-dell’essere” che crea dà disvela l’essere fondamento 
“dell’ess-ente” dell’Ultimo Dio, Ereignis Ousia dell'Ereignis, “Ereignis-ou- 
sia-giäc-ente” “pres-ente storicam-ente” si dà in sé, l’essere si dà è in sé, si 
sottrae, si svela giacché si dà fenomena ousia. 


$$$ 


“Pensa l’essere senza l’ess-ente” Ereignis dusia giacché “]’Ereignis-es- 
sere” quale Ereignis ousia o “Ereignis-Essere” “Ereignis-evento” sublime è 
già l’essere “abpensato” che dà sovrapensiero già bleibendes stabilità onto- 
logica, lì l’Ereignis è evento sublime “dell’essere-Ereignis” che si sottrae, è 
“Ereignis-essere” ché crea e si dà nella radura sublime, è Ereignis che crea 
sublime. 

L’essere soggiorna è già essere che crea disvela e si trattiene “senza-es- 
sere” “ente-nulla”, è Nihil ousia dell’essere sublime che “abfonda” il sog- 
giorno degli dei, è sottrae eventua l'evento sublime o Ereignis che crea la 
“spazio-ousia”. 

È bleibendes stabilità dell'Essere sublime stabilità senza perché è la sta- 
bilità dell'essere evento sublime che crea al di là dalla Metafysica ousia. 


$$$ 


Il vuoto dell'essere è fuga dalla metafisica, al di là, nulla al di là. 

Si crea dal nulla è fuga dalla metafisica del nulla. 

L’essere in fuga dalla metafisica è “abfondità” abissale ontologica 
dell’essere è “spazio-tempo” ontologico dell’essere evento sublime ontolo- 
gico dell’essere senza perché bleibendes Gestell in sé “abcolta” disvela la 
fine della metafisica e della Fisica quale Sublime della physis ontologica. 

È l’Ereignis dell’esserci che crea in sé “ek-stasi” quale schema dell’es- 
sere fuga dalla metafisica, quale storia dell’essere senza perché schema 
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dell’essere nell’essente, o nihil metafisico essente già è il vuoto dell’essere 
è bleibendes Gestell da sé “abcolto” dell’essente è nihil o storia dell’es- 
sere.Essere sublime dell’essere: bleibendes Gestell è Ereignis sublime. 

Nell’Ereignis quale evento sublime dell’essere evento dell’essere è ek- 
stasi senza perché: l’evento del sublime si crea dal Nulla quale bleibendes 
Gestell o stabilità ontologica dell’essere. 

Essere abisso del nulla nel nulla vuoto della fine della Metafisica è 
l’evento bleibendes del Sublime. 
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Cap. 14 
Il sublime è la creazione dell'abissale 


“Essere-Pensiero” è ablatenza, lì si crea l’essere ablatenza. 

È fuga dalla Metafisica, o esserci che crea dal Nulla: stabilità ontologica 
bleibendes dell'essere “creazione” Ontologica dal Nulla che crea poesia, è 
creazione che crea la creazione dal Nulla estatico dell’essere la creazione 
poetica al di là della Bellezza Poetica, Crea la creazione poetica o l’essenza 
della poesia senza perché dal Nulla sublime. 

Hölderlin “abfonda” pensiero e poesia della bleibendes stabilità ontolo- 
gica al di là dalla metafisica o storia della metafisica, è lì nella Lichtung 
nella radura della Lichtung sublime dell’essere. 

Lichtung sublime della Lichtung o Lichtung dal Nulla della Lichtung 
“Ek-stasi” nella Lichtung sublime dell’essere la Lichtung quale Lichtung 
dell’essere radura sublime. 

Lichtung è radura dell’essere Lichtung sublime estatica nella Lichtung 
poetante o radura della Lichtung della verità dell’essere evento sublime. 


$$$ 


L'evento sublime o Ereignis “evento-dal-Nulla” o evento della Lichtung 
dell’essere estatica svela l’essere“evento” storico dell’essere evento dell’es- 
sere senza perché pensiero poetante o poesia pensante sublime o poetare 
pensante quale bleibendes topologia dell’essere sublime. 

Essere senza perché è pensare poetante è la bleibendes topologia dell’es- 
sere sublime quale evento del pensiero dell’essere estasi sublime dell’essere 
evento al di là quale “abfondità” dell’essere estatico che ondeggia nel giuoco 
che giuoca. 

L’ondeggiante giuoco che giuoca dell’essere senza perché è aberranza 
abissale del pensiero poetante dell’evento dell’essere evento sublime dal 
Nulla abissale, è la creazione del sublime. 

L’essere è l’evento sublime dell’essere nell’essere pensiero poetante o 
bleibendes dimora dell’essere. 


$$$ 


L’essere sublime è l’Evento sublime abissale o Ereignis sublime dell’es- 
sere per l’essere. 
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L’extasi o evento sublime dell’essere è “risuonanza-absonanza” dell’es- 
sere è evento abissale della “risonanza-absonanza” sublime. 

È bleibendes creato che crea è la “catastrofe ontologica” del sublime o 
verità dell'essere. 

La storia della verità dell'essere nihil o verità dell'essere o “Essere la ve- 
rità del sublime”: verità è erranza sublime al di là o aberranza dal nulla esta- 
tica dinamica che giuoca o crea “abcoglienza” e “disvelatezza” in fuga 
dall'essenza metafisica della verità. 

La storia della metafisica “abfonda” nell'oblio lì l'essenza della verità 
non è niente. 


$$$ 


La verità sublime è Verità che si crea, è l'evento del sublime che Crea 
l’essere dell’essente abissale, è la creazione del sublime. 

L’essenza dell’essere è l’essenza sublime dell’essere. 

L’essere bleibendes stabilità ontologica del sublime non è altro che “ab- 
fondità” nella ablatenza in fuga dalla Metafisica, la sublime “risuonanza- 
absonanza” dell'evento sublime dell'essere che crea dal nulla. 

La disvelatezza lì non è che il rivelarsi sublime dell’essente creato 
dall’essere che crea in sé l'evento abissale sublime: l’evento sublime è l’es- 
sere essente senza perché è l’essere ousia in sé dell’essere nell’essente. 

Si crea l’essere sublime che disvela l’essere nell’essente: dall’essere su- 
blime evento dell’ Ablatenza. 


$$$ 


L’evento che crea si eventua in schema “dell'abfondanza”. 

L’Essere Essente Sublime si crea in evento “abfondato” è “ablatenza” 
nella verità dell’evento sublime che disvela la verità che crea nell’essere 
l’essente sublime essente, l’essente sublime nella bleibendes stabilità onto- 
logica. 

La verità è il “non-essere-niente”: il sublime essere è creato che crea an- 
ziché nulla è Evento sublime Ereignis che svela “l’esser-ente”, l’essere ousia 
in sé consistente o l’essere è sublime nell’essente, in Sentieri dell'erranza 
quale aberranza sublime. 

È fuga dalla Metafisica della techne, è bleibendes Gestell che si dà senza 
perché in disvelatezza già “abfinitezza” nulla. 
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Lo spazio della bleibendes stabilità ontologica “abcoglie” e vi si crea e 
disvela Physis o Schema per l’essente dà lì l'evento sublime o Ereignis. 


$$$ 


Si crea l’essere dell’essente in sé, l’essere si crea nell’essente, si dà nella 
physis o sublime “schema ontologico” dell’essere. 

Sublime evento della Physis Abissale si disvela quale bleibendes Gestell 
della stabilità ontologica sublime bleibendes ontologica dell’essere che crea 
Ontologia o stabilità Ontologica della Physis o Essere “Abfondatezza- 
dell’ Esserci” che crea il sublime essere-per-la-morte. 

Essere “ablatenza-dinamica” che disvela il sublime“evento” o Ereignis 
quale bleibendes stabilità dell'essere sublime evento della poesia è sublime 
poetante là ove l'evento dell’essere svela la verità dell’essere. 

“Essere-il-Nulla” sublime là, nell’essere il nulla vuoto: l’essere è lì il 
nulla, o essere nulla evento o evento ontologico dell'essere sublime. 


$$$ 


Essere evento ontologico sublime è bleibendes stabilità ontologica dell'e- 
vento sublime ontologico dell'essere essente. 

L'essere evento dell'ousia che si crea o Lichtung quale “radura sublime” 
dell'essere è la radura sublime ove l'essente si dà in radura lì c'è il “diradarsi 
Sublime ontologico”, è l’Essere il nulla nell’essere bleibendes stabilità On- 
tologica: “l’essere lì è il nulla”. 

«Pourquoy il y a plutôt quelche chose que rien», «la Physis crea la la- 
tenza» bleibendes nel noumeno perché la natura si crea la latenza nel 
nient'ente è lì e non c'è nulla è l'essere sublime che crea. 

Essere è “abfinito” che crea senza perché “in-finito”. 

Essere è l'essenza “dell'abfinito” è l'Essere sublime “abfinito”, è l'Essere 
che crea il sublime abfinito, è l'Essere “ente-nulla” fuori di sé, Essere “abfi- 
nita” è “l'abfinità” dell'Essere sublime che crea “l'Essere-null'ente”: l'Essere 
è “abfinito” nel finito dell'Essere “nient'ente”, essere è “nihil'ente” è Essere 
evento sublime dell'esserci ontologico che crea. 


$$$ 
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Essere non è nient'ente, esserci che crea è Essere dell’essere-quale è l’es- 
sere evento che disvela 1’ Essere che è e che non è possibile che non sia, che 
non è e che è nient'ente: che è null'ente giacché la verità è sentiero dell’er- 
ranza: l’essere ontologia stabilità bleibendes dei sentieri dell'aberranza o 
Null'ente. 

La verità è “l’essere-sovraente” stabilità ontologica bleibendes da sé 
“Sovrastoria” che “abfonda” la stabile ontologia sublime o l’essere bleiben- 
des stabilità ontologica in fuga dalla verità metafisica, è stabilità ontolo- 
gica schema Sublime della bleibendes stabilità ontologica: Sublime è l'even- 
tuarsi bleibendes dell'esserci che crea. 
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Cap. 15 
Diradanza 


Nihil nulla che crea dal nulla abfinito dall'essere diradanza è già sublime 
nulla è evento che crea diradanza dal nulla è diradanza “nulla” senza perché 
è diradanza vuota. 

“Il dio signore dell'essere in Delfi” crea oracoli “abdicibili” nell'abla- 
tenza, ma svela così eventi della semiurgia ontoteologica sublime”, c'è lì la 
schemurgia o la teurgia sublime, c'è la diradanza ove si eventua il sublime 
evento dell'esserci che crea Sublime bleibendes stabilità ontologica: la verità 
sublime “abfonda” la metafisica della “Bellezza-in-s&-e-per-se”. 

È lì l'eventuarsi della diradanza sublime. 

È bleibendes stabilità ontologica della diradanza sublime dell'essere che 
crea diradanza: si crea in sé diradanza. 


$$$ 


La diradanza in sé crea il sublime crea l'evento sublime dell’essere: è 
diradanza “schema-attanza” perl'ousia per l'essenza create in sé dall’essere 
stabilità ontologica bleibendes «in sé persé», ousia È essenza stabile “in-sé- 
e-per-sé” di ogni schema di bellezza “sovra-cielo” “sovra-ousia”. 

«L’essere che crea è senza figura è schema dell'essere sublime dira- 
danza»: “epèkeina tes ousias” al di là dell'essenza, al di là della dicibilità. 

L'essere è diradanza sublime. 

È Sublime “eveNto” dell'Essere è diradanza dell'Essere: è diradanza 
nulla “abfinita”. 

È evento che crea È apeiron bleibendes senza perché dell’essere 
“epekeina tes ousias” degli enti matematici, è la chora sublime, ricettacolo 
diradanza, chora bleibendes che crea la diradanza, chora è diradanza su- 
blime, ricettacolo dell'evento dell'esserci che crea. 

È chora bleibendes in fuga dalla Demiurgia. 


$$$ 


Demiurgia è schema per la storia della metafisica della bellezza o nous 
ousia o intelligenza. 
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Il Demiurgo non crea ma costruisce poiesis, la teurgia della chora crea la 
diradanza sublime dell'evento dell'essere: la chora non può non essere su- 
blime diradanza o Anima del mondo che crea il Demiurgo o dio della De- 
miurgia o dio artefice, Artefice della metafisica della Demiurgia, Demiurgia 
creata che costruisce il Demiurgo, la chora bleibendes crea la diradanza Su- 
blime non potrà che essere senza perché la creazione dell’essere diradanza. 

Aristoxenos crea la diradanza nell'ousia o nell'evento quale eventuarsi 
della diradanza nell'essenza. 

È sublime diradanza? 

È li bleibendes diradanza. 

È dimora “abfondo” vi è diradanza “risuonanza-absonanza” ontologica 
al di là dell'ousia: è l'eventuarsi della bleibendes diradanza. 
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Cap. 16 
Pensiero impensato dell'essere sublime abissale 


L'esserci crea in sé da sé. 

È bleibendes stabilità ontologica dell'evento sublime in fuga dalla meta- 
fisica, fisica, matematica, dell'essere che crea estasi in fuga dalla Metafisica 
o Filosofia dell'ousia. 

La storia della metafisica è finita: si è in fuga dalla metafisica senza per- 
ché: è Nous ousia della fine della Metafisica della ousia è essenza schema. 

È essere bleibendes stabilità ontologica che pensa è fuga dalla Metafisica. 

È schema dell'ousia è “essenza” pensante al di là della fine dello Schema 
della metafisica del sublime. 

«Physis» è fuga dalla Metafisica dall'essere Schema dell'essere evento 
che attrae crea è “abpensiero” di Schema pensiero. 

È Nulla ousia che si dà. 


$$$ 


L'ousia è Schema , è “pensiero di Schema pensiero”. 

Esserci crea dal nulla lo Schema, giacché nulla è Schema della Fisica 
della Matematica della Metafisica dell’etere. 

Schema dell’essere che crea il “Divino artefice” la Demiurgia: già 
Schema della Fisica, Schema della techne, Schema della Matematica per gli 
enti matematici, 

Schema della stabilità bleibendes o Schema della «stabilità dell’essenza», 
giacché la nullità è Schema della nullità quale stabilità bleibendes dello 
Schema. 

È nulla in sé stabile Schema bleibendes in sé Schema abissale niente è 
Schema nulla “èSchema” perché nulla è essenza dell’ousia. 

È nulla perché Schema bleibendes del nulla. 

È nulla ontologico: Schema della chora bleibendes. 


$$$ 


È nulla Schema nel nulla Perché c’è in sé perché “abfonda” l’essenza, 
nulla che c’è in sé: Nulla è Schema di Pensiero pensante dell'essenza o ousia 
in sé fuori di sé. 

È Schema Nous è Nous Schema. 
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È nel Nous “Nous-Schema” è Essere Pensiero estatico è la “Bellezza-in- 
sé-Nous” è Nous del “Nous-Schema” o essere o essente, o esserci o entità, 
o sublime o “kalos-ousia-bellezza-fenomenica”. 

È physis “Schema-dell’Essere” che è “l’Essere-Schema”, anzi l'essere 
Schema è la verità dell’essere nell’essere Schema è “pan-Schema” senza 
perché dentro di sé, Schema dell'estasi sublime: la verità Schema dell'estasi 
crea l'estasi Schema. 


$8$ 


“L’estasi-Schema” consiste in Schema per l'estasi è l'estasi sublime è 
Schema dell'estasi senza perché che crea: c’è Schema della creazione in fuga 
dalla Demiurgia quale creazione dal nulla. 

È Schema dell’estasi al di là dell'essenza è senza perché è Schema spa- 
ziotemporale è Schema nello “spaziotempo” creato dentro di sé creante, o 
essere Schema dell'essere che crea la creazione in sé, è Schema della su- 
blime Verità. 

È l'Essere Schema della creazione della Demiurgia quale creazione dal 
nulla è ex nihil Schema della creazione che crea bleibendes crea lo Schema 
della creazione: cosa creava Dio prima della creazione? 

Lo Schema del creatore, è lo Schema del creatore del tempo. 

Prima della creazione è creato lo Schema, è lo Schema per la creatura. 


$8$ 


Schema degli eventi: è null’altro è “risonanza-absonanza” Schema che 
risuona quale bleibendes stabilità ontologica che crea la creatura crea 
Schema dell'evento l'essere abissale si eventua nell'evento abissale. 

Crea Schema creato crea senza perché, crea lo “SchemaCreatore”. 

Crea la creazione dal nulla crea spazi di tempo dal nulla crea lo Schema 
creato del creare, è Schema creato. 

Schema creato dalla stabilità ontologica bleibendes che crea entità “sub- 
sistenti” crea il nihil senza perché crea ed è creata crea le creature o la crea- 
tura creata crea lo Schema delle creature o di Dio crea lo Schema di Dio, è 
lo Schema di Dio e delle creature quale Schema in sé di sé del nulla in fuga 
dalla Metafisica. 

Lo Schema crea Dio crea le creature eterne crea le creature delle creature 
crea lo Schema per le creature crea l’esistenza Crea l’essenza. 
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L’essere creato crea lo Schema delle creature e degli eventi del panteismo: 
vi è creato dal nulla, crea la verità ontologica, è l’ Essere creatore dell’essere 
Schema creato, crea Schema che crea nel mondo crea creature. 
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Cap. 17 
L'essere sublime si eventua nell'evento sublime 


Ontologia del nulla sublime? 

Si crea dall'abisso al di là quale “abfondatezza”, l'ontologia È fuga dalla 
metafisica ontica: l'essere sublime dà dinamicità “nell'abfinitä” Estatica, dà 
bleibendes stabilità abissale Crea il sublime Poetante. 

È “abclusa” in sé per sé: crea L'Estasi dell'estasi “aldilà di sé" sublime 
Crea estasi “dell'aldilà”, Crea “aldilà” “dell'aldilà”. 

È destinanza dell’essere al di là quale verità dell’essere in vuoto nulla al 
di fuori che è l’essere verità della disvelatezza, Crea spazio dell’essere della 
disvelatezza, Crea l'evento sublime Ereignis dell’essere: spazio di giuoco 
che giuoca al di fuori dalla essenza o spazio dell’essere dimora essenziale 
della disvelatezza dell'Evento sublime dell’essere. 

L’essere disvelatezza dà Crea è giuoco che giuoca dispiega è l’Evento su- 
blime dell’essere che Crea pensiero evento della svelatezza. 


$$$ 


La svelatezza è disvelatezza è Destinanza è l’Evento sublime dell’essere 
“sovratemporale” dell’essere “super-ente” della svelatezza, svela la svelatezza. 

L’essere è dispiegarsi della verità dell’essere nel giuoco che giuoca o 
svela “abfonda” abissale senza perché: è “abfondamento” che si ritrae e 
slancia verso il nulla abissale bleibendes Gestell disvela l’evento nella ra- 
dura dell’essere che crea dal nulla la fuga dalla metafisica senza perché 
vuota è “abnulla”. 

È evento sublime del nulla. 

È Essenza del nihil: è verità dell’essere già nulla Sublime disvelatezza. 

È bleibendes Gestell della storia dell’essere è destinanza dell’essere di- 
svela l’essere che si ritrae “nell'ablatenza-svelatezza” del nulla aldilà dalla 
metafisica: dell’essere non ne è più nulla. 


$$$ 


L’evento del sublime aldilà dalla metafisica si dà Crea il creatore è blei- 
bendes Gestell non è niente meno che l’essere dell’essente o l’evento su- 
blime della verità o stabilità ontologica dell’essere bleibendes “Ge-stell” al- 
dilà dalla Metafisica. 
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L’essere “Aldilà” dalla Metafisica in fuga dalla “Metafisica-Techne” o 
decostruzione della metafisica è la stabilità ontologica bleibendes senza per- 
ché che si dà dell’essere sublime. 

L’Essere Crea l’esserci che Crea “già da sempre” “l’ Ereignis-evento” su- 
blime è l’evento “aldilà” dalla Metafisica quale storia dell’ontologia sublime: 
si crea l’esserci che Crea l’evento del sublime dell’essere dall’essere. 


$$$ 


È l’evento del sublime dell’essere evento o Ereignis dell’essere Aletheia 
Sublime Ereignis che Crea l’Ereignis dell’essere l’evento disvelatezza. 

È l’Ereignis è l’evento sublime dell’essere stabilità ontologica bleiben- 
des che Crea stabilità nella sublime bleibendes stabilità dell'ablatenza 
dell’essere e “abfonda” l’essere dell’essente da sé dal nulla. 

L'evento sublime Crea l’evento del nihil che “abfonda” il fondamento 
del fondamento dell’essere dell’ente senza perché nient’altro: «La metafi- 
sica è alla fine» è nihil, nel nihil è spazio di giuoco che giuoca con nihil 
quale metafisica del nihil. 


$$$ 


L’essenza del nihil è nulla “abnulla” l’essere è nihil della metafisica del 
nihil, o “non-ente” è niente nel niente, essere niente della “nientità” del 
“non-niente” è il nihil, il nihil è dio “metafisico-nihil” che “abfonda” senza 
perché è nihil metafisico è techne o è niente. 

La techne del nihil metafisico nihil che Crea nihil sublime e soggiorna 
nell'essere sublime. 

La stabilità ontologica Crea l’ousia o entità è essere stabile bleibendes è 
stabile spazio del nihil dell’essere vuoto è vuoto dell’essere nulla dal vuoto 
dell’essere vuoto o vuoto dell’essere Gestell. L'essere è l’essere dell’essente 
dell’essenza del nihil: è “abnihil” dell’essere, nihil è techne dell’essente o 
Scienza e Techne della storia della metafisica creata dal nihil o nulla. 


$$$ 


L’essere già in sé bleibendes stabilità di sé è già techne di sé è evento che 
si dà già schema della scienza in sé creato nell’erranza del vuoto dell’essere: 
creare l’essere dell’ente con «la scienza che non pensa»: la scienza non 
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pensa l’essere sublime la storia della metafisica “non-pensa” il sublime 
evento dell'essere. 

Il pensiero dell’essere Crea dall’abisso già quale essere “abpensato” v’è 
Oltrepassamento della Metafisica o o Fine della Metafisica dell’ente è la 
fine della filosofia e del pensiero, “ab-finitezza” dell'essere sublime. 

Lo spazio dell’evento dell’essere è il sublime dell’essere dell’essente o 
Ereignis ove si Crea l'evento è nient’altro che l’Ereignis dell’essere o giuoco 
che giuoca nella dinamica dell’Ereignis sublime evento nel pensiero 
dell’ Ereignis dell’essere. 

È verità dell’essere già essere della verità dell’esserci “ek-stasi” nella ra- 
dura dell’essere Ereignis sublime. 


$$$ 


L’esserci Crea Dasein è il sublime dell’essere. 

È sublime “e-statico” “ek-statico” sublime dell’essere dell’essente, è 
l’esserci che Crea l’essenza dell’ente o l’essere dell’essente nella storia 
dell’essere abissale nulla, il nulla è schema di Nulla, lì niente è niente senza 
perché è giuoco che giuoca con il nulla. 

Il sublime Crea il sublime evento del sublime sublima il sublime abissale 
si Crea dall'abisso sublime evento del sublime: sublime è Stabilità ontolo- 
gica bleibendes del sublime che Crea “risonanza-absonanza” sublime, lì il 
sublime è estatico Esserci che Crea, Esserci è “l’essere-nel-sublime”. 

È bleibendes stabilità ontologica dell’essere evento dell’esser-ci che 
Crea “L’essere-nel-sublime” È l’Ereignis dell’essere o evento dell’Esserci 
che Crea Ereignis: il sublime è la dimora dell’essere. Nella dimora abita 
l’essere dell’essente o l’esserci dell’essere sublime che Crea Abgrund, è “ri- 
suonanza-absonanza” della physis sublime della storia dell’essere Ereignis 
evento della verità: ciò che resta lo istituiscono i poeti. 


$$$ 


L’essere stabilità ontologica bleibendes lo Crea la risonanza dell'evento 
dell'essere sublime. 

“Essere-di-parola” Gespräch è semiurgia “Er-eignis/esserci” che crea 
stabilità ontologica, la stabilità la crea la dettanza “Was bleibendes aber, stif- 
ten die Dichter-abfonda”. 

«La poesia è stabilità ontologica». 
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Crea la stabilità ontologica abfonda, crea «abfonda la storia», è bleiben- 
des stabilità ontologica da sempre, è l'essere che “abfonda”. 

La poesia “abfonda” è “abfondativa” del sublime poetante. 

L’evento Crea bleibendes. 

L’evento è erranza evento sublime Ereignis che già Crea evento dell’es- 
sere “risonanza-absonanza” evento sublime dell’Ereignis. 

L’Ereignis Crea, l’Ereignis è l’evento che Crea bleibendes. 


$8$ 


È l’Ereignis che Crea è l’evento della “risonanza-absonanza” evento che 
“abcade” si dà si sottrae nel mistero risuona dà l’essere. 

L'evento sublime dell’essere Crea l’ Ereignis quale nulla al di là dalla me- 
tafisica, quale ekstasi dell’ Ereignis sublime, l’Ereignis quale “essere” 
evento del sublime quale pensiero dell’Ereignis sublime Ereignis è l’essere 
che Crea bleibendes: stabilità ontologica che Crea il sublime poetante. 

L’Ereignis sublime è e dà voce svela il sublime evento che Crea dal nulla 
che Crea il nulla o esserci che Crea il nulla Freignis sublime autentico 
“dell'abfondatezza”. 

L’evento sublime Crea al di là dalla metafisica quale schema in fuga dalla 
metafisica occidentale senza perché lì l’essere sfugge alla metafisica, quale 
Ereignis sublime dell’Essere già si eventua nell’Ereignis: è evento sublime 
che si Crea dal nulla, lì 1’ Ereignis è “ab-erranza” schema che si dà e si sottrae 
bleibendes lethe e alétheia. 


$8$ 


Il nulla è l'Evento sublime nel vuoto Ereignis che Crea l’Evento di “riso- 
nanza-absonanza” che si dà quale creazione ontologica che “abfonda” 
alétheia Sublime evento della verità. 

L’essere è evento sublime della verità quale bleibendes stabilità ontolo- 
gica dell'evento che Crea l’evento sublime dell’essere. 

Il sublime è l’evento della bleibendes stabilità ontologica che Crea l'e- 
vento impensato Gestell evento risonante stabilità bleibendes eventua onto- 
logico “abfonda” eventi della verità dell’essere che crea eventi. 

È bleibendes vibra l’evento che Crea eventi è evento sublime che si dà è 
evento che “abfonda” È l’impensato della metafisica: l'evento dell’ Esserci 
Crea dal nulla si dà quale “essere-nel-sublime” ontologico. 
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$$$ 


29 66 


È “l’esser-ci” “creato ” nel sublime ontologico nello spazio che “abfonda” 
gli schemi della risonanza ontologica. 

E? “ek-stasi” “dell’esser-ci” che Crea sublime Lichtung, il nulla, il niente 
è l'essere sublime. 

“L’essere-per-la-morte” è l’evento o già Lichtung quale “essere-nel-su- 
blime” “ousia ” dello schema sublime, si Crea sublime dal nulla Sublime 
evento del sublime che Crea sublime della Morte. 

E’ lo stile sublime della sublimità che Crea sublime stile della Morte, 
quale è il sublime senza perché, il sublime crea bleibendes sublima sublime 
in Essere estatico dell’essere l’evento dell’essere Lichtung. 

L’evento quale ontologico “evento” nella Lichtung è sublime evento che 
Crea estasi ontologica dal nulla, l'evento eventua il sublime. 


$$$ 


L’essere “Lichtung” sublime Lichtung, radura sublime si Crea dal nulla, 
Lichtung è bleibendes Lichtung sublime dell’essere, Lichtung è schema 
dell’essere è evento sublime Ereignis nell’abisso, nel vuoto. 

L’Evento ontologico Ereignis dell’essere è l’evento sublime È abissale 
sublime del sublime si Crea abissale sublime “spazio-temporale” creatore 
quale sublime abissale “abfinità” che crea il Sublime evento Sublime 
schema del sublime che Crea sublime l'evento sublime. 

Il sublime è estatica sublime che si Crea sublime o stile sublime dal su- 
blime nulla senza perché. 

Il sublime crea eventi crea il sublime stile sublime. 

La sublime radura è il sublime o stile sublime. 


$$$ 


Lo stile sublime è il sublime si Crea in stile sublime, o essere sublime è 
stile sublime è sublime senza perché che crea il Creatore è sublime che Crea 
sublime quale nulla sublimità: il sublime è evento del sublime che Crea su- 
blime il sublime del sublime. 

Il sublime Crea il sublime del sublime nulla o essere sublime. 
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Il sublime è l'esserci sublime o bleibendes Sublime evento «sublime», 
Sublime che si Crea sublime del sublime, è sublime creato che Crea sublime 
anzi è il sublime da pensare. 

Il sublime crea Dio, è il sublime che Crea Sublime il Creatore del sublime 
poetante: sublime è creatura dal nulla che Crea creato le creature è sublime 
che crea è del sublime, è da pensare. 

Il sublime crea dal nulla crea Eventi crea creato crea il creativo della 
creazione schema creativo che crea bleibendes creato. 


$$$ 


È bleibendes creata crea creata dal nulla la radura crea la stabilità onto- 
logica Crea bleibendes stabilità Sublime. 

È essere che crea crea gli esseri senza perché è “Luce-in-sé” o schema 
che dà schema senza forma priva di forma che crea al di là dalla metafisica: 
è al di sovra della bellezza. 

È “abdicibile”, sovra l'intelligenza, “sovranaturale” “Superdivina” al di 
là dell'intelligenza: al di sovra degli esseri creati dà l'essere sublime alle 
creature agli enti agli esseri creati è la creazione del sublime senza perché è 
creatura sublime creata, crea senza nulla gli esseri creati senza il nulla, dà 
l'essere al creato crea gli esseri creati nulla è creato dal nulla. 


$$$ 


È l'essere sublime che crea bleibendes crea l'ousia del nulla dal nulla ab- 
nulla è sublima radura creatrice che dà l'essere dell'Essere, è il creato 
“dell'Essere-in-sé”, “Essere-in-se-che-Crea” l'Essere sublime dell'Esserci 
che Crea dal nulla l'Essere oùsia, l'Essere Mente. 

L'essere che dà l'essere al sublime quale radura Creatrice dell'essere 
dall'Essere sublime dell'essere Essere bleibendes stabilità ontologica 
dell'Essere in sé per sé Crea l'Essere in sé per sé è “abfondità” “Essere-in- 
sé” Essere per sé dell'Essere sublime dell'essere per l'Essere “dell'Essere-in- 
sé”, Crea “l'Essere-in-sé” dal nulla. 

La radura creatrice crea gli esseri creati crea bleibendes stabilità ontolo- 
gica. 
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Cap. 18 
Fuga dalla metafisica 


Essere dal nulla è essere in fuga dalla metafisica da sé nel creare la su- 
blime singolarità. 

La radura Crea spazio è creatrice che crea creature sublimi creature nella 
stabilità ontologica bleibendes “in-se”, crea la stabilità ontologica della Ve- 
rità al di là dalla metafisica quale esserci del Dio dell'essere che Crea “in- 
sé” che è al di là dalla metafisica. 

In fuga sul nulla dall'ousia quale estasi ontologica instabile “abfinita”: 
Stabilità ontologica bleibendes oltre la metafisica stabilmente nella sublime 
stabilità è bleibendes stabilità che Crea Stabilità ontologica, stabilità su- 
blime della stabilità ontologica quale stabile stabilità dell'evento sublime 
dell'essere ‘“in-sé” senza perché pantokrötor dello “spaziotempo”. 


$$$ 


Crea nella bleibendes stabilità ontologica sublime stabilità delle creature 
da increata crea increata. “L'Essere-in-sé” stabile sublime è creatore degli 
esseri é creatore del sublime crea l'estasi aldilà di sé, instabile, “essere-in- 
sé” che crea gli esseri creati, è “schema-in-sé” che crea senza perché è crea- 
tore degli esseri crea “l'abevento” sublime creatore. 

“Essere-in-s@” creatore dei creatori degli esseri creati, crea oùsia, divinità, 
bellezza della creazione, crea ontologia stabile: crea il Nulla Ontologico nel 
nulla. 

L'essere “aldilà” della metafisica è sublime Nulla dell’essere evento del 
nulla già da sé il Nulla è il nulla abissale senza fondo, nulla che Crea l’abisso. 


$$$ 


L’evento abissale dell’ essere sublime abisso è bleibendes è il fondo abis- 
sale “Ab-grund” che Crea l’esserci “abfondo” abissale dell’abisso che “ab- 
fonda” abissale. 

L’abisso sublime in fuga dalla metafisica è nulla sublime Nulla vuoto al 
di là dalla metafisica o sublime fuga Ontologica Abissale dell'Abisso Plero- 
matico Nulla che crea. 

Al di là quale evento abissale dal Nulla del nulla. 

È Creatrix ontologica bleibendes. 
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L'ondeggiare sublime “abdicibile”, “senza-fine”, senza eclisse, senza 
perché sfugge “aldilà” dalla metafisica. 


$$$ 


Gli eventi del sublyme creano eventi dell’ Essere si eventuano quale blei- 
bendes stabilità ontologica: lì ondeggia l’Essere sublime, si crea l’essere su- 
blime che Crea la sublime fuga dalla metafisica. 

La spazialità sublyme è la radura sublime vuota o l'ontologia della 
sublymità, ove l’essere sublime si eventui per essere creata e per abitare 
poeticamente l’essere sublime che ondeggi, oltre che abitare poeticamente 
il mondeggiare. 

Quando un luogo, una radura, una vuotità sono abitate poeticamente 
dall’Essere sublime si eventua il sublyme quale bleibendes “spaziotempo” 
del sublime abitare poeticamente l’Essere poetante che Crea l’Essere su- 
blime. 

Si eventua il creare nella spazialità estatica dell’aldilà dalla metafisica. 


$$$ 


L'ontologia dell’ Essere che Crea Esserci poetante dispiega estatico il 
mondeggiare dell’Esserci, aldilà dalla metafisica. 

L'ontologia del sublyme consente all’essere d’abitare poeticamente la 
“radura-ontologica”: la la singolarità si eventua nel sentiero dell'erranza 
nella radura sublime. 

Lì l’evento dell’aletheia o evento della disvelatezza Crea la radura ove 
possa abitare poeticamente l’essere ove possa aleggiare l’evento sublime. 

E° l’abissalità sublime “dell’abgrund” sublime: la sublimità è innanzi 
tutto l’ontologia dell’abissalità dell’essere verità sublime. 


$8$ 


“L’essere-sublyme” eventua l’aletheia sublime ontologica quale essere 
ontologia sublime dell’essere che Crea il sublime. 

È la “gettatezza-della-verità” sublime dell’essere nell’aletheia sublime, 
grund ed “abgrund” del sublyme che si dà sublime. 
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L’essere si eventua nel sublyme quale aletheia che Crea disvelatezza 
dell’ontologia dell’essere sublime, dell’esserci sublime quale evento del su- 
blime che Crea estasi della verità sublime, evento quale “abfonditä” al di là 
dalla metafisica. 


$$$ 


È l’essere che si disvela, si dà, si cura quale sublime che Crea la sublime 
fuga dalla metafisica. Il sublime o l’essere dell’aletheia sublime o “veritä- 
nella-physis” si eventua nella physis quale evento della verità sublime onto- 
logica. 

È sublyme che si dà e si cura da sé nella radura sublime della physis, 
eventua l’evento della verità “dell’essere-sublyme”, dispiega “l’essere- 
nella-physis”, è l’evento della verità ontologica nella radura sublime che 
“abfonda” ove possa abitare il sublime, anzi l’evento dell’abissalità della 
radura ontologica quale evento dell’essere abissalità della physis in ekstasi 
crea la radura vuota ontologica. Solo l'ekstasi dell’ essere sublyme consente 
l’ascolto del sublyme che ondeggi nell’abisso della radura ontologica, quale 
schema della physis ontologica. 

Ma quello schema si disvela solo nell'essere: solo al sublime che crea e 
che consenta all’evento dell’essere abissale di crearsi nell’ekstasi 
dell’aletheia dell’essere sublyme. 


$$$ 


Solo il sublime che Crea disvela il mistero o l’enigma del “sublyme-in- 
ekstasi”: l’essere crea la bleibendes “abcludere” o “discludere” radura abis- 
sale, la physis ontologica sublime quale evento sublime, ma la gettanza “ab- 
fonda” si dà per “abcogliersi”, ondeggia per eventuare gestell sublime, la 
stabilità ontologica bleibendes che Crea la physis: la spazialità del sentiero 
“ab-erranza” dell’essere sublime radura ontologica ove l’essere sublime 
possa abitare si eventua sublime sempre sottratta all’evidenza del mondeg- 
giare, ma eristica sublime che Crea sublime. 

Lì la verità stessa è “ab-latente”, anzi l’aletheia si disvlela quale verità o 
essere aletheia “dell’essere-sublyme”, si Crea bleibendes “gestell-sublyme” 
o stabilità ontologica della verità sublyme. 

Nell'eristica sublime che Crea “ablatenza” della verità nella radura “ab- 
fonda” quale gestell sublime “dell’essere-in-ekstasi” o meglio è in ekstasi 
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sublyme la verità del sublime vi è curata l’ablatenza del sublime che Crea 
l’essere sublyme. 


$$$ 


393 66 


L’eristica di quella “verità-ab-latente” “abfonda” sublime la sublime ve- 
rità curata “nell’essere-sublyme” che Crea bleibendes sublime. 

Lì si dà il sublyme che Crea nella radura ove si disveli lì sublime stabilità 
della verità ontologica che crea l’evento nella radura vuota e senza limiti, la 
radura sublime del fondale ove l’essere sublime possa soggiornare poetica- 
mente con l’evento della verità. 

Qui nell'ontologica verità si Crea disvelatezza “abdicibile” “dell’essere- 
sublyme physis”. 

Solo quando l’essere evento è la verità che seduce l’esserci, è l’aletheia 
quale schema dinamico sublime o sublime pensiero poetante sottratto alla 
mitopoiesis. 

Solo “l’essere-sublyme” dell’esserci che Crea si sottrae lo schema della 
dinamica sublime. 

L’evento dell’essere sublime che Crea si dà quale “abfondatezza” che 
sottrae l’aletheia dall’oblio per disvelare l'abissalità dell’essere dinamica 
“abfinita”. 


$8$ 


È lì che l’essere sublyme “aldilà” dalla metafisica eventua si dà nella 
radura “abfonda” quale sentiero dell’essere ekstasi, la physis del grund e 
“dell’abgrund “sublime che Crea sublime bleibendes. Quell’evento abissale 
“aldilà” dalla “metafisica-techne” si Crea eventi giacché si sottrae al dicibile: 
si dà alla physis “abdicibile”, disvela la verità abissale, ‘“dis-oblia” la radura, 
nel vuoto che Crea nullità che nulleggi, è “l°essere-per-la-morte” del su- 
blime che Crea bleibendes sublime. 

In quell'essere ondeggia sublyme, lì si svela l‘ontologia della poiesis che 
Crea “sublime-abissale” o “l‘essere-nell‘abisso”, “abgrund” che Crea le fon- 
damenta quale “abfondatezza” dell‘essere sublyme che Crea sublime onto- 
logia dello bleibendes “spaziotempo” immaginario da abitare poeticamente, 
quale poiesis del sublyme essere bleibendes stabilità ontologica. 


$8$ 
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L’evento dell’essere sublime si dà alla luce e dà luce al sentiero ontolo- 
gico dell’essere sublime che Crea radura vuota, sgombra, “sublime-in-estasi” 
sublime evento dell’essere. 

Nell’evento si Creano eventi della physis, l’evento radura ove si possa 
abitare poeticamente sublime o “essere-nel-sublyme’”. 

È la diradanza che Crea l’essere sublime dal nulla o “essere-dal-niente”, 
o meglio “l’essere-dal-nulla” o “essere-dal-niente” per essere sublime che 
Crea il sublime bleibendes. 

L’essere sublime dal nihil dal niente o dal non-ente è la singolarità su- 
blime della diradanza che Crea: nuova diradanza si dà quale schema sublime 
oltre il nulla, oltre il niente, oltre il “non-ente”, oltre l’entità, oltre la morte 
dell’esserci, oltre il nihil techne, al di là del tempo, essere aldilà dalla meta- 
fisica, essere l’aldilà, essere “nell’aldilà”, essere per “l’aldilà”: essere la 
poiesis sublime che Crea bleibendes sublime, essere nella poiesis del su- 
blime bleibendes. 


$$$ 


Solo così l’essere che Crea il sublime non è più una delle tante estetiche 
del nulla o del niente o del “non-ente”, ma si disvela quale evento che Crea 
l’essere schema dell’essere sublime che Crea il sublime, “aldilà” del vuoto 
ontologico. 

È il “dis-oblio” dell’essere sublime che Crea eventi sublimi là ove è la 
sublime ontologia sublime, dell’impianto bleibendes della stabilità ontolo- 
gica sublime. 

Nella stabilità ontologica dello “spaziotempo” sublime si svela la blei- 
bendes stabilità ontologica dell’esserci sublime che Crea eventi del sublime. 

La bleibendes stabilità ontologica sublime si disvela nel tempo vuoto vir- 
tuale transfinito, o vuoto ontologico che Crea sublime vuoto quale evento 
sublime dello spaziotempo o sentiero sublime ove si eventui “abfinito” su- 
blime che Crea il bleibendes sublime. 


$$$ 


Lì l’ontologia dello “spaziotempo” sublime Crea eventi del sublime o 
stabilità ontologica bleibendes dei sentieri sublimi dell’essere sublime phy- 
sis sublime. 
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F’ la stabilità ontologica bleibendes del sublime, la sublime diradanza, o 
vuoto sublime ontologico dello “spaziotempo” sublime stabile che Crea lo 
schema sublime è ontologica sublime o bleibendes stabilità ontologica dei 
sentieri sublimi si eventua nel vuoto ontologico quali singolarità sublimi, o 
monadi sublimi, in qualità di singolarità sublimi, o entità sublimi quali lo 
spazio sublime o il tempo sublime. 

Nell’isteresi degli eventi sublimi in bleibendes Gestell sublime, o stabi- 
lità ontologica sublime, sublimi schemata del vuoto poietico Crea singola- 
rità “abfinite”. 


$8$ 


L'eventuarsi del sublime è “abfinito” sublime s'eventua quale singolarità 
sublime “abfinita”. 

Giacché lì si svela sublime poietica, disvela la stabilità ontologica attra- 
verso le stabilità che Creano i sentieri sublimi nello “spaziotempo” dell’es- 
serci sublime o bleibendes Gestell sublime, o stabilità ontologica sublime 
che Crea sublime: nel disvelare le singolarità sublimi dello “spaziotempo” 
dei sentieri sublimi. 

Lì in “Gestell-sublime” si eventuano nella gettatezza sublime della abfi- 
nitezza, lo schema ontologico consente di eventuare l’oltre sublime, lì ove 
echeggia la cromodinamica sublime che disvela la transonanza quale singo- 
larità sublime. 

E° la singolarità sublime quale evento sublime ontologico. 


$8$ 


Getti sublimi instabili Creano il nulla sublime che nulleggi o dal niente 
che nienteggi o dal nihil sublime che nihileggi sublime: “singolaritä-sublime” 
“dell'abfinito” “spaziotempo” sublime. 

Il sublime che Crea può essere il sublime stabile bleibendes estatico o 
sublime instabile e sublime estasità, o sublime stabilità bleibendes estasità. 

L'evento sublime Crea lo “spaziotempo-sublime” che si inabissa sublime 
in singolarità sublimi tali da creare il sublime che Crea sublime bleibendes. 

Lo Schema evento spaziale sublime, “eventità” del sublime che Crea là 
si disvela sublime s’eventua sublime dalla nullità, o dal nihil quale schema 
sublime “abfinito”. 
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$$$ 


Sarà quella sublime estasi ove s’inabissano le instabili ed ekstatiche su- 
blimità ontologiche, quale singolarità dello schema ontologico sublime che 
Crea la singolarità “spaziotemporale” sublime o monade sublime. 

Sarà cronotopia sublime disvelata dall'ontologia sublime. 

Il sublime si Crea nello schema ontologico lì ove gli eventi sublimi 
dell'ontologia del sublime si creano è l'evento bleibendes sublime. 

La verità sublime si Crea quale verità dell'essere sublime. 

Nel sublime si Crea l'essere sublime, è li sublime l'aletheia che Crea la 
svelatezza sublime dell'essere dell'entità Spaziotemporale. 

O sublime bleibendes “spaziotemporale”. 


$$$ 


La Lichtung sublime, la radura sublime o Vuoto sublime o chora blei- 
bendes che Crea è sublime aletheia sublime, la verità sublime dell'essere lo 
spazio dell'evento sublime, è l'essere che c’è nello spazio del sublime. 

Lo spazio sublime è lì essere dell’esserci che Crea la spazialità sublime 
della spazialità dell'essere sublime. 

L’esserci sublime è nello spaziotempo sublime che Crea l'essere sublime. 

L'ontologia sublime svela l'essere sublime che Crea la Lichtung sublime, 
la radura sublime o sublime radura dell'essere diradanza ove si possa abitare 
e poietare l'estasi sublime. 


$$$ 


Lo spazio sublime non è altro che l’abitare poetante sublime, o schema 
in sé sublime, ove soggiorni nello spazio sublime. 

Ma lo “spaziotempo” si eventua in una spazio sublime spaziale si disveli 
nell'ecxstasi temporale sublime che Crea sublime. 

In principio il sublime Crea ontologicamente eventi dello spaziotempo 
sublime. 

L'evento sublime dell'Essere abissale sublime “Abgrund”, senza fondo 
“abfonda” l’ Essere “dell’ Abgrund-sublyme” nei sentieri dell’abisso sublime. 

Lo “spaziotempo” del sublyme è l'ontologia dell’essere sublime, è blei- 
bendes Gestell sublime dell’abissalità, “dell’Abgrund-sublyme”, radura su- 
blime “abdicibile”. 
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Il sublyme è la transonanza dell’ Essere nello “spaziotempo” sublyme. 


$$$ 


Il sublime è bleibendes Gestell ‘nell’ Abgrund-sublyme”, senza fondo 
“nell’aldilà”, oltre l’orizzonte, oltre il tramonto, oltre la fine e il fine della 
metafisica, oltre l’eclisse. 

Il sublyme che Crea “Gestell-sublyme”, l’ impianto bleibendes sublime 
ove l’Essere sublime ondeggi “dall’aldila” “in-contro” e si incontra nel 
sublyme “spaziotempo”, quale Essere aldilà “abdicibile” del sublyme. 

Il “sublyme-spaziale” è “aldilà” dalla metafisica: evento quale 
“Abgrund-sublyme” dell’ Essere abissale che Crea nella radura ontologica, 
nel vuoto ontologico, nella singolarità sublime. 

La differenza ontologica tra il sublime e la sublyme spazialità che even- 
tua l’Essere sublime dell'ontologia dell’ Essere sublime. 

Che Crea quale abissale bleibendes Gestell “dell Abgrund-sublyme”. 


$$$ 


La sublyme spazialità dell’ Essere ondeggia di fronte: è la sublyme abis- 
salità della bleibendes stabilità ontologica, cura, pensiero poetante del 
sublyme. 

La sublyme spazialità è l’ Essere-sublyme abissale sublime, “dell’abdici- 
bile”, “dell’aldilà” dalla metafisica. 

Il sublyme è la radura ove l’evento dell’Essere sublime è Essere sublime 
che Crea dall’abisso, “dall’aldilà”, “dall’abdicibile”: schema dell’abisso 
dell’Essere abissale che Crea il sublime della stabilità ontologica bleibendes 
dell’Esserci Physis: si eventua quale “essere-sublyme” dall’abisso dell’Es- 
sere o “Physis-sublyme” o stabilità ontologica quale evento della Physis 
sublyme che Crea nella radura sublime vuota della physis dell’essere su- 
blime. 


$$$ 


È bleibendes spaziotempo della radura sublime vuota ove abita sublime 
l’essere che disvela physis o aletheia dell’essere, quale bleibendes ontologia 
poetante, o bleibendes poiesis sublime dell’essere nella physis. 
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È la radura sublime della physis evento della physis dell’essere quale 
sublime ontologia “dell’essere”. 

La radura della physis dell’essere evento della physis per eventuarsi 
quale svelatezza dell'ontologia sublime aletheia della physis creatrix dell’es- 
sere bleibendes sublime ontologia. 

È la physis creatrix sublime che si eventua quale sublime che Crea eventi 
della singolarità. 

Schema della physis della singolarità dell’essere ontologia sublime. 

È schema nella radura vuota ontologica si disvela “nell’essere-la-radura”, 
“Jichthung-sublime”, quale bleibendes gestell della radura sublime dell’es- 
sere. 


$$$ 


Lì nella spazialità vuota la bleibendes stabilità ontologica dell’essere 
soggiorna poeticamente quale schema sublime “dell’essere-la-radura” su- 
blime del grund sia “dell’abgrund” dell’essere, sia fondamento sia abissalità 
dell’ontologia del sublyme: lì l'eristica sublime si eventua schema “dell’al- 
diqua” e “dell’aldilà” dalla metafisica. 

L’ontologia si eventua già assentemente presente nella physis sublime 
c’è bleibendes gestell “poetante-pensante” dell’essere ekstasi. 

Lì la radura ontologica è “l'ex-stasi” in fuga dalla metafisica. 

Lì l’estasi dell’essere quale estasi del sublime dal nulla, dalla radura, 
dalla diradanza estatica sublime che Crea nel nulla, nel niente, nel “non- 
ente”, nelle entità, nelle superentità ontoteologiche. Fin allora l’essere fu 
assentemente presente quale niente o quale nulla ove abita l’essere: il nulla 
quale esserci che Crea, il nulla quale evento dell’essere quale evento 
dell’estasi singolarità nel nulla, è dissonanza sublime poetante. 


$$$ 


Cos’è il sublime che crea Estatica bleibendes? 

E? la poesia del nulla: Hölderlin crea l’essere dà da pensare di per sé è 
esserci poesia pensante nello bleibendes spazio dell’essere: è “l’essere- 
senza-ousia”, è subsiste non può non essere: è qui “non-possa-non-esserci” 
«negli abissi dell’essere Essere physis è ousia estatica della storia dell'essere 
che crea il sublime. 
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La spazialità del sublyme si fonda sul sublime che Crea: la spazialità 
sublime nella radura sublime si eventua nella gettatezza sublime che Crea, 
è la radura poetante della Physis. 

Lì l’Essere evento sublime Crea la radura sublime ove non ha mai abitato 
né l’entità, né l’Esserci, né la mondità, né la metafisica, né la teocrazia, ma 
solo la transonanza dell’Essere sublime. 


$8$ 


«Che ne è del niente?», già essere già “nulla-del-nulla” sublime nulla è 
essere “abnienta” il niente crea dal nulla nullità nulla che non c’è, che non 
esiste, il nulla non ente del nulla, Essere nulla della metafisica nulla, vuoto 
nulla nulla sublimia. 

Che cos’è nulla sublimia? 

Latenza presenza del dio “evento-dell’essere”. 

Le erranze degli dei fuggiti risuonano lì nel Dio dell’esserE' o «ultimo 
Dio» o Ereignis evento al di là dalla metafisica ontoteologica: «ultimo Dio», 
“der letzte Gott”, aldilà del Dio metafisico, assenza o «morte-Dio»-morte 
del Dio “metafisico-evento” dinamico o assenza/presenza di Dio è senza 
fine abissale sublime-bleibendes sublime, Hölderlin-«& nient’altro che è al 
di là » dalla “metafisica-poesia” del nulla, nulla Già Nulla Sublimia teurgica 
sublime, teurgico Nulla sublime o creatrice Sublimia bleibendes creatrix su- 
blime creatrix instabile Sublimia al di là evento Sublimia: è superentia, crea 
Sublimia crea creato bleibendes Crea la Creatrix della Musica crea eventi 
entità, eventi schema che crea musica crea il sublime. 


$8$ 


L'evento crea eventi è l'evento che crea bleibendes spaziotempo. 

È “evento-Sublimia-radura” “dell'essere-evento”, essere nell'evento 
creatrix sublime si svela al-di-là dalla “meta-fisica”. 

È vuoto dinamico sublime svela Grund “abfonda” “Abgrund”: crea Pen- 
siero poesia, è la poesia è ascolto. 

Qui è ascolto dell'esserci che Crea bleibendes è risonanza giacché già 
disvela quell’essere fondamento dell'essere “senza perché” è senza fonda- 
mento quale essenza senza perché, essere senza perché, “essere-fonda- 
mento-senza-perche”. 


166 


È nulla si fonda crea l’essere degli enti che è da sé Sublimia dispiega si 
Crea la “stabilità-Sublimia”. Lì si dispiega è, bleibendes in sé, Sublimia in 
sé essere essenzialmente presente essere “creatrix-Sublimia” da sé è “crea- 
trix-Sublimia” svela lì “creatrix-Sublimia” si svela “creatrix-Sublimia”, è 
svela già “creatrix-Sublimia” è l’essere dell’ente è che non è da fondarsi 
ousia. 


$$$ 


L’essere si sottrae, il sottrarsi “non-puö-non-essere-creatrix-Sublimia- 
nulla” è “abfonda” sottrae l’essere, già senza perché, «L’essenza è-senza 
perché» ousia senza perché, senza fondamento “abfonda” “non-può-non-es- 
sere-creatrix-Sublimia” “abfonda” “fonda-essersi” sottraendosi. 

L'essere-esserci quale ‘“non-può-non-essere-creatrix-Sublimia-abissale” 
essere l’esserci è bleibendes: Essere estatica dell’esserci “non-può-non-es- 
sere-creatrix-Sublimia” non può non essere è. 

È l’essere esserci “abfonda” è “l’essere-svelatezza” senza perché poesia 
del sottrarsi che “abfonda” nella sua singolarità si dà crea si dà l’essere 
dell’essenza crea bleibendes è si rivela da sé, essere creata nulla per nulla 
enigma ‘dell’essere-non-può-non-essere-creatrix-Sublimia” bleibendes 


Poesia pensante o pensiero poetante creatrix Ousia. 


$$$ 


Diopan Sublimè crea il Sublimè crea il Sublimè “eventocreaSublime” 
creatrix physis. 

Si crea “evento-nullo” nulla è Sublimè è Sublimè nulla evento ché crei 
l’essere dal nulla, Nulla Sublime. 

Già essenza del niente nientifica: è essere nulla. 

Dal nulla l’essere creatrix Sublimè essere evento Sublimè svela crea Su- 
blimè è nulla instabilità crea Sublimè ontologico distruzione-in-sé. 

È Sublimè nulla evento dell'essere è qui Sublime. 

Si crea Sublimè è Sublime creato, radura Lichtung spazio Sublimè è “Li- 
chtung-nulla” Sublimè Lichtung nulla Lichtung bleibendes spaziotempo Li- 
chtung Evento è vi è già si crea la Lichtung Sublimè non può non essere la 
Lichtung della Lichtung Sublime. 
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Nihil Sublimè nihil essere Sublimè Nihil non può non essere nulla Su- 
blimè essere il nihil Sublimè essere li Sublimè niente, è essere niente nihil 
“evento-Sublimia” che è l'evento dell'essere nihil. 

Essere nulla è al di là dalla metafisica. 
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Cap. 19 
Abissalità dell'evento dell'essere sublime 


È evento che si eventui crea “evento-Sublimia” crea “essere-in-se”. 

È increato Évento increato: è crea essere dà radura È “evento-Sublimia” 
crea dal nulla l'essere creato. 

Il Nulla “evento-Sublimia” dell’essere “abisso-senza fondo-nulla”. 

L’abisso dell’essere nulla «fondo abissale» “evento-abisso” è l’essenza 
dell’essere bleibendes essere nulla “abissale-evento-Sublimia” è il fondo 
abissale “Ab-grund” “esserci-abissale” abisso in sé, nel senza fondo dal 
nulla. 

Abissale Pleromatica bleibendes “Pleroma-evento-Sublimia” è nulla 
Abisso evento dal nulla sublime “abdicibile”, “senza-fine”, senza eclisse: 
perché il sublyme sfugge dalla metafisica. 

Gli eventi del sublyme dell’Essere sublime si eventua quale Essere su- 
blime, sublime che Crea sublime. 


$$$ 


Il sublyme poetante dell’Essere sublime è la radura sublime vuota ove 
l’essere sublime si eventui per essere curvatura e per abitare poeticamente 
l’essere sublime che Crea oltre che abitare poeticamente la kalos ousia. 

Quando la radura, o vuotità sono abitate poeticamente dall’Essere su- 
blime che Crea sublime si eventua il sublime abitare poeticamente l’ Essere 
poetante. 

L’Essere sublime che Crea per abitare poeticamente la spazialità dell’ Es- 
sere sublime Si eventua nella spazialità del sublime di là e di qua dell'onto- 
logia fluttuante e mondeggia poetante. 

Il mondeggiare dell’Essere sublime estatico “abdicibile” ci salva o cura 
“nell’aldilà” dalla metafisica. 


$$$ 


“L'onTologia” dell’Essere che Crea l’Esserci poetante dispiega la blei- 
bendes spazialità sublime aldilà dell’adeguatezza metafisica estetica quale 
differenza ontologica dell’adeguatezza e dà stabilità dà l’impianto, bleiben- 
des Gestell del sublime dell’Essere sublime qui, dell’Essere sublime là, 
dell’Essere che Crea sublime “aldilà” dalla metafisica. 
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L'ontologia sublime della physis ci salva, o cura, Crea nella radura su- 
blime dal nihil la singolarità dalla nullità che nulleggi, quale bleibendes 
“Gestell-sublyme” dell’Essere che ci “in-contra”, quale transonanza 
dell’Essere sublime “nell’aldiqua” “dall’aldila”. 

Lo schema sarà per sempre l’essere sublime stabilità ontologica poietica 
bleibendes dell’essere sublime che Crea sublime. 


$$$ 


È l’ontologia del vuoto, radura sublime del vuoto schema della radura 
sublyme che Crea sublime “l'essere-in-estasi”’ della nullità che nulleggi o 
della nientità che nienteggi, quale ontologia sublime. Solo il sublime che 
Crea consente all’essere d’abitare poeticamente la “radura-gestell-ontolo- 
gica”: là lo schema dell’essere sublime si disvela mondeggia la cronotopia. 

Qui si Crea l’ontologica “gestell-sublime” o bleibendes stabilità ontolo- 
gica sublime dello schema dell’essere, dello spaziotempo sublime. 

Solo la sublime singolarità si eventua nel sentiero dell'aberranza nella 
radura “sublime-gestell”. 

Lì l’aletheia sublime gestell che Crea la verità della stabilità ontologica 
bleibendes consente allo schema “d’essere-sublyme”, e consente alla verità 
di disvelarsi nella sublyme quale evento della verità. 

O evento dell’aletheia o evento della disvelatezza della sublime gestell 
dell’essere che Crea. 


$$$ 


La verità o meglio l’essere-sublyme è l’aletheia della sublime gestell 
dell'evento dell’essere che Crea sublime la verità del sublyme e disveli l’es- 
sere “gestell-aletheia” sublime, o la radura ove possa abitare poeticamente 
l’essere ed ove possa aleggiare l’evento “dell’aletheia-sublime”, è la 
sublyme verità dello schema dell’abissalità sublime, “dell’abgrund” sublime 
dell’essere: la sublimità è innanzi tutto l’ontologia bleibendes gestell su- 
blime dell’abissalità dell’essere che Crea sublime la differenza ontologica 
della verità sublime. 

“L’essere-sublyme” eventua l’aletheia sublime ontologica quale sublyme 
dell’essere nel sublyme che Crea sublime o dell’essere ontologia sublime. 

Anzi solo la “verità-sublyme” Crea l’ontologia dell’essere sublyme 
dell’essere che Crea il sublime. Ma che cos”è il sublyme dell’essere sublyme? 
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$$$ 


Anzi che cosa Crea l’essere sublyme nella sublyme? 

È la “gettatezza-della-verità” sublime dell’essere nell’aletheia sublime, 
grund ed “abgrund” del sublyme che si dà Crea sublime. 

L’essere si eventua nel sublyme quale aletheia che Crea disvelatezza 
dell’ontologia dell’essere sublime, dell’esserci che Crea il sublime. 

Quale aletheia ontologica dell’essere schema, poiesis, evento del sublime 
che Crea sublime estasi della verità sublime dell’essere che si dà, eventua 
quale “abfondatezza” nel corso del sublymeggiare senza mai disertare, an- 
che quando gli dei fuggono o tramontino. 

Il sublyme ondeggia per essere il sublime che Crea: mai la verità tra- 
monta, è presente nel sublyme che Crea sublime al di là dalla metafisica. 


$$$ 


Come mai solo il sublime Crea lo “spaziotempo” o l’ontocronia bleiben- 
des? 

Tra le tante ipotesi quella più ontologica è la cura della verità sublime 
dell’essere. 

Solo nel sublyme l’aletheia ontologica si cura da sé, ondeggia, “abfonda” 
e si cura senza gli dei fuggenti. 

L’essere ondeggia e “cura-da-se” “l’essere-sublyme”, ondeggia la cura 
della verità sublime da sé quale ontologia che abiti poeticamente la vuota 
radura sublime ontologica cronotopica. 

È l’essere sublyme che Crea, si disvela, si dà, si cura sempre ontologica- 
mente presentemente assente. 


$$$ 


Nel suo essere “già-stata” ondeggia e Crea lo schema quale sublime che 
Crea sublime che ondeggi lo sguardo sempre di fronte quale gettanza della 
verità sublime. 

Il sublyme Crea la gettanza abfonda sublime si dà e si cura da sé quale 
“essere-sublyme” o “essere-del-sublyme” e si eventua sempre quale ontolo- 
gia dell’evento “aldilà” dalla metafisica, giacché nel sublyme ondeggia, si 
dà, si cura l’evento della verità ontologica del sublime o dell’essere 
dell’aletheia sublime o dell’essere sublyme della verità nella physis. 
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Anche quando gli dei fuggono si eventua nella physis il sublime, quale 
evento della verità sublime ontologica. 


$$$ 


È bleibendes gestell del sublyme che si dà e si cura e ondeggia da sé: 
crea nella radura sublime della physis, eventua l’evento della verità “dell’es- 
sere-sublyme”, dispiega l’aletheia sublyme, è gestell che Crea sublime “T’es- 
sere-nella-physis”. 

E° lo spaziare dell’evento della verità ontologica nella radura sublime che 
“abfondi” e ove possa abitare il sublime, anzi l’essere sublyme ondeggia 
nella stabilità ontologica bleibendes, giacché l’evento eventua la physis per 
Creare la physis dell'esserci anche quando gli dei fuggono. 

“L’essere-sublyme” dell’abissalità, “dell’ab-grund” eventua lo schema 
della radura ontologica quale ontologia dell’essere “abdicibile” per gli 
eventi dell’essere abissalità ontologica della physis sublyme in ekstasi e la 
radura vuota ontologica. 


$$$ 


Solo la sublyme ekstasi dell’essere del sublyme consente l’ascolto del 
sublyme che ondeggi nell’abisso della radura ontologica quale schema della 
physis ontologica. 

Ma quello schema si disvela solo nell'essere: bleibendes sublime che 
Crea e che consenta all’evento dell’essere abissale di crearsi nell’ekstasi 
dell’aletheia dell’essere sublyme. 

Solo il sublime che Crea disvela il mistero o l’enigma del “sublyme-in- 
ekstasi”: la radura abissale, la physis ontologica, il sublime evento si danno 
per “abcogliersi-in-un-evento” gestell sublime, c'è lì la bleibendes stabilità 
ontologica che Crea la physis dell’essere sublime radura ontologica ove l’es- 
sere sublime possa abitare. 


$$$ 


Solo l’essere sublyme si eventua nell’aletheia sublime che Crea mai ade- 
guata, ma sempre sottratta all’evidenza della metafisica, eristica sublime che 
Crea sublime. 

Lì la verità è “ab-latente”. 
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Anzi l'aletheia si disvela quale essere sublyme aletheia “dell’essere-ge- 
stell-sublyme” o bleibendes stabilità ontologica del sublyme. 

La verità nel sublyme è “l'aletheia-dell’essere”, o verità “ablatente” 
dell’essere sublyme, giacché il sublyme crea la disvelatezza dell’aletheia 
sublime dell’essere. 


$$$ 


Nell'eristica sublime che Crea e disvela l'ablatenza della verità dell’es- 
sere sublyme ondeggia nella radura le fondamenta del sentiero quale blei- 
bendes gestell sublime dell’essere sublyme in ekstasi o meglio nell’essere 
ekstasy sublyme ablatente del sublime, nell’essere sublyme vi è curata 
l’aletheia “ablatente” del sublime che Crea l’essere sublyme. 

Quando aleggia la verità “ablatente” dell’essere sublyme è quell’aletheia 
che si disvela nella radura vuota e che Crea il sentiero sublime dell'erranza 
sublime. 

L’eristica di quella verità “ablatente” ondeggia le fondamenta dello 
schema sublime: la sublime verità “ablatente” curata nell’essere sublyme 
che Crea sublime lì si dà quale radura ove si disvela il sublime. 


$$$ 


Spazia quella bleibendes stabilità sublyme della verità ontologica che 
consenta la verità quale sublyme dell’essere che eventua l’essere sublyme 
dell’evento della aletheia “ablatente”, quale gestell sublime dell’essere 
sublyme che spazia l’esserci nella radura vuota e senza limiti, la radura su- 
blime del fondale ove l’essere sublime possa soggiornare poeticamente blei- 
bendes con l’evento della verità disvelatezza aletheia. 

Qui nell'ontologica verità si Crea disvelatezza abdicibile ma sempre 
sublyme dell’essere sublyme physis. 

Solo quando l’essere sublyme cura l’aletheia, eventua la seducenza verso 
l’essere sublyme, anzi è la verità che seduce l’esserci, è l’aletheia che Crea 
il sentiero della aberranza sublyme ontologica quale schema dinamico che 
ondeggi, o schema dinamico sublime o schema dinamico sublime del su- 
blime bleibendes gestell dell’essere sublyme. 


$$$ 
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Lì la dinamica schema “dell’essere-infinito” sublime Crea la dinamica 
“dell’essere-sublyme”, o quale schema della dinamica sublime il pensiero 
poetante sottratto alla mitopoiesis o alla metafisica. 

Ma in origine lo schema della dinamica si svela senza differenza ontolo- 
gica, quale sublyme della mitopoiesis dell’apeiron “abfinita”, ove lo schema 
del kairos spazia “abfinita” sublime che Crea sublime bleibendes. 

Solo l’essere sublyme dell’esserci sottrae lo schema della dinamica su- 
blime dalla dinamica dello spaziotempo e si differenzia ontologicamente 
“in-essere-sublyme” dall’esserci che Crea, ma in origine ci fu ontologia su- 
blime ove si eventuò l’ontologica dell’essere sublyme. 


$8$ 


O l’essere dinamica “spaziotemporale” quale evento “dell’essere- 
sublymità-dall’essere” quale sublyme dell’essere per essere solo sublime 
che Crea ove la dinamica “abfinita” dello schema si è dissipata, dissolta 
dall’essere che si dà quale “abfondatezza”. 

Nel corso del tempo l’essere che Crea dall’essere non scompare, ma per 
fortuna si eventua solo nell’ontologia che Crea l’esserci. 

È il “dis-oblio” della verità che si sottrae dal nihil che Crea per crearsi 
ancora quale sublyme verità ontologica dell’essere sublyme che sottrae 
l’aletheia dall’oblio per disvelare l'abissalità dell’essere schema dinamico 
“abfinito”. 

È lì che si dà, ondeggia, eventua la verità dell’essere bleibendes stabilità 
ontologica sublyme della radura schema. 


$8$ 


Anzi il sublyme della veritä Crea le fondamenta del sublyme dell’essere 
quale sentiero dell'aberranza dell’essere che eventua l'ekstasi gestell della 
physis, del grund e “dell’abgrund” sublime che Crea sublime. 

Quell’evento abissale aldilà dalla metafisica giacché “dis-oblia” il 
sublyme, si eventua l’essere sublyme che Crea giacché si sottrae “abdici- 
bile”: si dà alla physis misterico, “abdicibile”, disvela la verità, abissa l'a- 
letheia, “dis-oblia” la radura nel vuoto, nella nullità che nulleggi, è “nell‘es- 
sere-per-la-morte” del sublime che Crea sublime bleibendes. 

O “essere-il-sublyme-della-morte”, lì si svela l‘ontologia della poiesis 
che Crea sublime l‘essere abissale o l‘essere nell‘abisso, “abgrund” che Crea 
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le fondamenta quale “abfondatezza” dell‘essere o del sublyme che Crea su- 
blime. 


$$$ 


L‘essere Crea il sublime o “T'essere-per-il-sublime” quale ontologia dello 
spaziotempo da abitare poeticamente, quale bleibendes poiesis del sublyme 
dell’essere o dell’ontologia poetante del sublyme, quale disvelatezza della 
poiesis o nel “pensiero-poetante-pensante” dell’essere stabilità ontologica. 

L’evento dell’essere sublime si dà alla luce e dà luce al sentiero ontolo- 
gico dell’essere sublime che Crea quale radura vuota sublime-in-estasi. 

Il sublime è l'evento dell’essere bleibendes? 

Nell’evento del sublyme l’ontologia degli eventi della physis disvela 
l’evento sublyme quale aletheia della radura ove si possa abitare poetica- 
mente, con la cura del sublime evento che Crea la verità o essere per 
l’aletheia o essere nell’aletheia, o “essere-per-il-sublyme” o “essere-nel- 
sublyme”. 


$$$ 


È la diradanza che disveli l’essere sublime dall’oblio, dall'essere che 
Crea “essere-nel-nulla” o “essere-nel-niente”, o meglio l’essere che Crea 
“essere-dal-nulla” o “essere-dal-niente” per essere sublime che Crea il su- 
blime bleibendes. 

L’essere sublime “dis-oblia” dal nihil, o essere del nihil che nihileggi, o 
essere per il nihil per Creare “essere-nel-sublime-dell’essere”. 

La luce dell’essere sublime disvela luce dell’essere sublime, non del 
niente o del “non-ente” o dell’entità ontoteologica. 

È la singolarità della luce sublime della diradanza che “dis-oblia”: nuova 
diradanza si dà, Crea il sublime oltre il nulla, oltre il niente, oltre il “non- 
ente”, oltre l’entità, oltre la morte dell’esserci, oltre il nihil della metafisica, 
al di là del tempo, essere “aldilà” della metafisica, essere “l’aldilà”, essere 
“nell’aldilà”, essere per “l’aldilà”: essere la poiesis sublime che Crea blei- 
bendes sublime, essere nella poiesis del sublime. 


$$$ 
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Solo così l’essere che spazia il sublime non è più una delle tante estetiche 
del nulla o del niente o del “non-ente”, ma si disvela quale evento che Crea 
l’essere dell’esserci quale ontologia sublime che Crea il sublime, aldilà del 
vuoto ontologico. 

È il “dis-oblio” dell’essere sublime che Crea eventi sublimi là ove l’es- 
sere è la sublime ontologia del sublime, dell’impianto bleibendes della sta- 
bilità ontologica sublime. 

Nella stabilità ontologica dello “spaziotempo” sublime si svela la blei- 
bendes stabilità ontologica dell’esserci sublime dell’evento sublime. 

La stabilità ontologica sublime si disvela nel tempo vuoto, o vuoto onto- 
logico che Crea sublime bleibendes. 


$$$ 


L’ontologia delle singolarità sublimi eventua singolarità dei sentieri su- 
blimi. 

C’è l’ontologia dei sentieri sublimi o bleibendes Gestell sublime che spa- 
zia la differenza tra l’ontologia sublime che dà Crea vuoto lì sublime nel 
sentiero dell’essere sublime ontologico “abfinito”, è la differenza quale 
evento sublime. 

La differenza ontologica sublime dello “spaziotempo” Crea un sentiero 
sublime ove si eventui “abfinito” sublime, isteresi sublime che Crea sublime. 

Lì l’esserci sublime, o “spaziotempo” dell’essere sublime stabilità onto- 
logica bleibendes sublime eventua il sublime. 


$$$ 


La stabilità ontologica dei sentieri sublimi Crea l’essere sublime della 
physis sublime: è l'impianto bleibendes, la stabilità ontologica del sublime, 
Gestell sublime che Crea sublimi eventi. 

Gestell sublime disvela il sublime ontologico dello “spaziotempo” su- 
blime stabile che Crea Gestell sublime o bleibendes stabilità ontologica su- 
blime dei sentieri che si eventuano nel vuoto ontologico ora quali singolarità 
sublimi, o monadi sublimi, ora in qualità di singolarità sublimi, o entità su- 
blimi quali lo spazio sublime o il tempo sublime. 

Nell’isteresi degli eventi sublimi la stabilità ontologica sublime si disvela 
quale schema sublime del vuoto poietico bleibendes fluttuante e dispiegante 
singolarità “abfinite”. 
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$$$ 


L'eventuarsi del sublime è Creare sentieri sublimi lì s'eventua quale sin- 
golarità sublime “abfinita”. Giacché lì si svela sublime poietica, disvela la 
differenza ontologica stabile in sentieri sublimi nello spaziotempo dell’es- 
serci sublime. 

O bleibendes Gestell sublime, o stabilità ontologica sublime che Crea 
sublime: le singolarità sublimi dei sentieri sublimi lì si eventuano nella get- 
tatezza sublime dello schema ontologico consente di eventuare l’oltre su- 
blime, lì ove echeggia la cromodinamica sublime che disvelerà la transo- 
nanza quale singolarità sublime che Crea il sublime: è la singolarità bleiben- 
des Gestell sublime quale sublime ontologico stabile dal nulla sublime che 
nulleggi o dal niente che nienteggi o dal nihil sublime che nihileggi sublime 
nella “abfinitezza”: “singolaritä-sublime” “dell'abfinito” “spaziotempo” su- 
blime, sublime stabile e statico o sublime instabile e sublime estasi, o su- 
blime stabile estasi. 


$$$ 


L'evento sublime Crea lo “spaziotempo-sublime” che si inabissa sublime 
in singolarità sublimi “abfinite”: tali da creare sublime che Crea sublime. 

Si eventuerà schema spaziale sublime, evento del sublime che Crea. 

Là si disvela il sublime che s’eventua sublime dalla nullità, o dal nihil 
quale schema sublime “abfinito”. 

Sarà quella sublime estasi o schema ove s’inabissano le instabili ed ek- 
statiche sublimità ontologiche, quale singolarità dello schema ontologico 
sublime che Crea la singolarità bleibendes “spaziotemporale” sublime. 


$$$ 


Sarà sublime che disvela dall'ontologia sublime eventi sublimi lì ove gli 
eventi sublimi dell'ontologia sublime è l'evento sublime che Crea la verità 
sublime quale verità dell'essere sublime. Nel sublime l'essere sublime è lì 
sublime aletheia che Crea svelatezza sublime dell'essere entità Spaziotem- 
porale. 

O sublime “spaziotemporale” o Lichtung sublime, radura sublime o 
Vuoto sublime o chora del sublime dell'evento sublime, è l'essere che c’è 
nello spazio del sublime. 
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Lo spazio sublime è l’essere dell’esserci, la spazialità sublime della spa- 
zialità dell'essere sublime: l’esserci sublime è bleibendes che Crea sublime. 

L’esserci sublime è nello spaziotempo sublime che Crea sublime “T'es- 
sere-nel-mondeggiare-sublime”. 

L'ontologia sublime svela l'essere sublime che Crea Lichtung sublime, la 
radura sublime o sublime radura dell'essere diradante ove si possa abitare e 
poietare l'estasi sublime. 


$$$ 


Lo spazio sublime non è altro che l’abitare poetante sublime, o schema 
che Crea in sé il sublime, ove soggiorni lo spazio del sublime. 

Ma lo spaziotempo svela e si eventua in spazio sublime, spaziale ecxstasi 
sublime che Crea sublime evento dello spaziotempo sublime. 

L'evento sublime dell'Essere spaziotempo abissa, dà Crea l’ Essere su- 
blime nei sentieri dell’essere sublime “nell’ Abgrund-sublyme”, nel senza 
fondo che “abfonda” 1’ Essere “Gestell-sublyme” “dell’ Abgrund-sublyme” 
nei sentieri dell’abisso sublime. 

Lo “spaziotempo” del sublyme è l'ontologia dell’essere sublime, è blei- 
bendes Gestell sublime abissale “dell’Abgrund-sublyme”, radura sublime 
“dell’abdicibile”. 


$$$ 


Il sublyme è la transonanza dell’Essere che Crea nello spaziotempo il 
sublyme. 

Il sublime è bleibendes Gestell ‘nell’ Abgrund-sublyme”, senza fondo 
“nell’aldilà”, oltre l’orizzonte, oltre il tramonto, oltre la fine e il fine della 
metafisica, oltre l’eclisse. 

Il sublyme che spazia “Gestell-sublyme”. 

L’impianto bleibendes sublime ove l’ Essere sublime “dall’aldilà” incon- 
tro e si incontra nel sublyme spaziotempo, quale Essere aldilà che Crea di- 
nanzi quale “abdicibile” sublyme. 

“Il sublyme-spaziale” è parousia ondeggiante “aldilà” dalla metafisica: 
evento che crea nei sentieri della gettatezza quale “Abgrund-sublyme” 
dell’Essere abissale che crea nella radura ontologica, nel vuoto ontologico, 
nelle singolarità della cronotopia sublime. 
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$$$ 


La differenza ontologica tra il sublime e la sublyme spazialità che even- 
tua nella differenza tra l’Essere sublime dell'ontologia dell’Essere sublime 
che si in-contra, di fronte quale sublime dell’aldilà della metafisica, 
dell’abisso, quale bleibendes Gestell “dell Abgrund-sublyme”. 

La sublyme spazialità dell’Essere che crea sublyme abissalità sempre di 
fronte, quale “aldilà” dalla metafisica. 

Ma il sublyme è parousia della stabilità ontologica, cura, pensiero poe- 
tante bleibendes del sublyme. La sublyme spazialità è l’Essere sublyme 
nell’abisso sublime” dell’abdicibile”, “dell’aldilà” dalla metafisica. 


$$$ 


Il sublyme è la radura ove l’evento dell’Essere sublime crea dall’abisso, 
“dall’aldilà”,“dall’abdicibile”: il sublyme spazio crea “l'Abgrund-sublyme”, 
dà “abfondatezza” o “Grund-sublyme” quale Essere sublime Physis, schema 
sublyme del pensiero poetante della “Physis-sublyme”, è la differenza 
dell’Essere sublime che crea la Physis dell’Essere che eventua l'Essere 
“dell’Abgrund-sublyme” dell’Esserci, o Essere che crea la “Physis- 
sublyme-ontologica”. 

Lì la transonanza dell’Essere sublime ondeggia, dà senso all’ontologia 
poetante della Physis-sublyme. 

Ma la “Physis-sublyme-ontologica” è schema ontologia dell’abisso 
dell’Essere abissale che crea il sublyme o bleibendes “gestell-sublyme” 
della stabilità ontologica ove l’Essere “dell’ Esserci Physis-sublyme”: si 
eventua quale essere-sublyme dall’abisso dell’ Essere o “Physis-sublyme” o 
bleibendes stabilità ontologica. 


L’Essere sublyme è bleibendes quale evento che ondeggi nello “schema- 
sublyme “dell’ Essere ontologica e eventua la Physis o disvela la differenza 
ontologica della Topologia dell’Essere sublime: Essere ‘nell’ Essere-sé” e 
nell’Essere al di là dal sé, “senza-fine-sublyme” “abfinitezza” della Physis 
o dissonanza sublime della physis sublime, è lo “spaziotempo”. 

Il sublime poetante è schema bleibendes sublime quale cronotopia del 
romanzo. 
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Nel sublime è schema sublime è spaziotempo della Physis sublyme che 
crea l”’abdicibile” aldilà dalla metafisica, “aldilà” del mondeggiare e del 
nulleggiare, “aldilà” del tempo e dello spazio sublime, quale Essere sempre 
“aldilà”. 


$$$ 


L’ontologia del sublyme è la spazialità dell’essere nella physis, o della 
physis dell’essere sublime che crea gettanza che si dà alla luce nella radura 
sublime vuota sublime della physis dell’essere sublime disvelatezza della 
physis sublime ontologica. 

È la radura sublime vuota ove abita sublime e ondeggia l’essere che di- 
svela physis o aletheia dell’essere, quale ontologia poetante, o bleibendes 
poiesis sublime dell’essere nella physis. 

È lo spazio che crea le fondamenta, la radura sublime della physis e even- 
tua la physis dell’essere e si disveli quale sublime ontologia dell’essere. 

La radura luminosa della physis dell’essere, o essere l’aletheia dell’es- 
sere evento della physis eventua sublime lo schema dell’essere senza perché 
quale sublyme dell’essere che si crea dalla nullità che nulleggi, o dal niente 
che nienteggi senza perché l’aletheia della physis creatrix dell’essere su- 
blime schema della topologia ontologica dell’essere bleibendes. 


$$$ 


È la physis creatrix sublime che si eventua quale sublime che crea l’es- 
sere dell’entità, eventi della singolarità sublyme. 

Spesso ondeggia sia l’ontocronia della physis della mondità che la sin- 
golarità dell’essere, o meglio nel sublyme è assentemente presente luna o 
presentemente assente l’altra nella stessa radura luminosa dell’ontologia 
dell’essere o “ontologia-del-sublyme”, ontologia dello schema dell’essere o 
topologia ontologica sublime. 

È quella la differenza ontologica della physis mondana o dell’esserci che 
crea, lì si dà, si eventua nell’essere sublyme la sublimità per esserci che crea 
e ondeggia l’ontologia bleibendes. 


$$$ 
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Lì l’essere sublimità ondeggia nell’oblio o latenza nella physis mondeg- 
gia, o nell’esserci che crea si sottrae dalla metafisica per abitare poetica- 
mente bleibendes la radura luminosa della sublime physis o mondità che si 
differenzia quale ontologica dell’essere sublyme. 

Qui l’impianto bleibendes, gestell dell’ontologia del sublyme si eventua 
quale sublime schema ontologico, anzi la stabilità ontologica bleibendes è 
lo schema dell’essere sublyme evento dell’essere, è poiesis dello schema 
nella radura vuota ontologica. 

L’ontologia dell’essere sublyme si disvela “nell’essere-la-radura”, “li- 
chthung-sublime”, quale gestell della radura sublime dell’essere: lì nella 
spazialità vuota la stabilità ontologica dell’essere sublyme soggiorna blei- 
bendes poeticamente quale schema sublime “dell’essere-la-radura” sublime 
del grund e “dell’abgrund”, sia “abfondamento” sia abissalità dell’ontologia 
del sublyme, lì l'eristica sublime si eventua quale schema “dell’aldiqua” e 
“dell’aldilà” dalla metafisica. 


$$$ 


Solo così l’ontologia dell’essere sublyme crea “nell’essere-sublyme” 
eventi o schemi che dispiega già assentemente presente nella physis sublime 
ed ondeggia abissale quale stabilità ontologica dell’essere sublyme gestell 
che crea senza perché l’ontologia dell’essere sublyme eventua l’esserci Già 
nella poetante-pensante ekstasi. 

Lì lo schema si disvela nello “spazio-tempo”, quale schema “spaziotem- 
porale” “dell’aletheia-tempo” o “dell’aletheia-spaziotempo” o bleibendes 
“gestell-verità” o stabilità ontologica sublime, quale “gestell-poiesis” o “ge- 
stell-ontopoiesis” dello schema dell’essere sublime. 

È bleibendes gestell dell’ontologia dell’essere sublyme che ondeggi 
quale radura ontologica evento della poietica parousia “assentemente-pre- 
sente” che mondeggi sublime, bleibendes gestell della stabilità ontologica 
sublyme. 


$$$ 


L’essere sublyme è creare la stabilità ontologica dell’essere quale blei- 
bendes gestell schema, gestell “poetante-pensante”. 
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È la prova ontologica dell’esistenza del sublyme o meglio la prova onto- 
logica dell’esistenza gestell sublyme, della stabilità ontologica dell’essere 
sublyme. 

Non quale prova ontologica dell’esistenza del sublime, o quale prova on- 
tologica della sublimità. 

Giacché l’esserci che crea mondeggia nella sublimità è già parousia o 
gestell sublime dell’essere. 


$8$ 


La sublyme “ex-stasi” ontologica o estasi “risonanza-absonanza” quando 
gli dei sono in fuga dalla physis e dall’aldilà dalla metafisica, dalla spazialità 
e dalla cronotopia, lì ondeggia l’essere estasi dell’essere, quale ontologia 
dell’estasi dell’essere sublime dell’estasi sublime. 

È l’ondeggiare dalla nullità, dalla radura vuota, dalla diradanza estatica 
sublime che crea dal nulla, dal niente, dal “non-ente” nelle entità, nelle su- 
perentità ontoteologiche. 

Fin allora l’essere fu assentemente presente quale niente o quale nulla 
ove abita l’essere obliato: il nulla quale esserci che crea dal nulla quale 
evento dell’essere. 

Il “dis-oblio” dell’essere sublyme ondeggia quale evento dell’estasi 
dell’essere sublime che crea la singolarità che si dà, ondeggia, si “dis-abissa 
dal nulla: li ove l’essere si dà “quale sublyme-che-si-eventui” dall’essere 
che ondeggi la verità dell’essere. 
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$8$ 


Nel creare sublyme l’essere ondeggia la disvelatezza dell’aletheia della 
physis sublime dell'essere estatica sublime, è dissonanza-absonanza” su- 
blime poetante. 

Cos’è il sublime che crea sublime? 

Il sublime & sublime che crea il sublime dello schema sublime. 

Sublime della verita sublime o sublime che mondeggi sublime la physis 
sublime. 

Il sublime & la physis sublime del sublime. 

Sublime ondeggiante il sublime che crea il sublime della physis che crea 
sublime il sublime Poetante. 
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Il sublime è il sublime che nulleggia la physis sublime che crea il sublime 
della physis, è la stabilità della physis bleibendes sublime. 

O “essere-per-il-sublyme-della-morte-nella-physis” o essere per la morte 
del sublyme o essere per il sublyme della morte, quale morte della nullità o 
morte della nullità che nulleggi. 


SSS 


In quell'essere sublime gestell dell‘essere solo per la morte, o nullità che 
nulleggi quale sublyme poiesis o della poiesis della morte del sublyme che 
crea l’evento ontologico della ontologia “dell'essere-nel-mondo” che nihi- 
leggi nella sublime ekstasi dal nulla, che nulleggi nella radura sublime o 
lichtung sublime abissale o abissalità sublime abgrund che crea le fonda- 
menta della sublyme ekstasi sublime: così l'essere Ci salverà dall'angoscia 
per la morte del sublime o della sublimità per la morte o dell‘essere per la 
morte, o dall'esserci per la morte. 

O ci salverà “dall'essere-nella-tempità-della-morte-sublime” o morte del 
“nulla-niente” che nulleggi, “nella spazialità-che-crea” il sublime o la cro- 
notopia del sublime, evento dell'ekstasi o evento della mondità nella radura 
ove si eventuò poetante l'erranza sublime. 


$$$ 


L’evento sublime lì crea la radura quale schema dell’essere e dà alla luce 
e dà luce al sentiero ontologico dell’essere sublime che crea sublime. 

Quale radura vuota sgombra che si disvela poiesis ontologica che “ab- 
fonda” e dà senso al sublyme, quale sublime estasi del “pensiero-pensante” 
dell'ontologia “dell’essere-poetante “sublime bleibendes. 

Il sentiero dell'aberranza crea nella radura l’evento dell’essere sublyme 
eventua verità sublimi nell’evento che crea gli eventi della physis dalla 
vuota nullità, lì si crea l’ontologia sublyme dell’evento. 


$$$ 


Già aleggia nell’ontologia l’evento della physis sublyme, lì ondeggia 
quale aletheia della physis che non trema di fronte alla fuga degli dei e 
dell'esserci in fuga dalla metafisica. 
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La verità ontologica quale “abfondità” della radura Sublyme dell’esserci 
crea la physis nell’essere-sublyme eristica, o l’isteresi quale erranza del 
sublyme, lì si eventua quale esserci che crea anche quando gli dei sono fug- 
genti. 

Si disvela l’erranza dell’essere sublyme evento della diradanza dell’es- 
sere vuota o nullità che nulleggi, o vuota radura ove si possa abitare poeti- 
camente o disvelatezza delle risonanze sublimi. 


$$$ 


Lì nella diradanza della radura si cura l’abisso dell’essere diradanza on- 
tologica “dell’essere-sublyme-che-crea” nella diradanza dell’essere. 

È l’ontologica diradanza che crea l’essere dall’oblio, dal suo essere stato 
un “essere-nel nulla” o un “essere-nel-niente”, o meglio l’essere stato com- 
preso quale “essere-del-nulla” o “essere-del-niente” o solo essere dell’entità. 

Lo schema dell’essere sublime si “dis-oblia” “dall'essere-del-nihil” o es- 
sere del nihil o essere per il nihil per ondeggiare quale schema “dell’essere- 
nella-physis-sublime”. 

La radura sublime, o lo schema dell’essere nella diradanza quale “essere- 
radura” sublime “dell’essere-diradanza-sublime” o stabilità ontologica si 
crea per essere nella physis sublime, per essere sublime della physis quale 
essere sublyme dell’essere che crea l'ontologia d’essere mondità. 


$$$ 


È la singolarità sublime della diradanza che si crea o si “dis-abissa” quale 
ontologia dello schema dell’essere sublyme della physis, “dell’essere-phy- 
sis-sublyme”, quale schema dell’essere sublyme, quale essere oltre il nulla, 
oltre il niente, oltre il “non-ente”, oltre l’entità, oltre la morte dell’esserci, 
oltre il nihil, al di là dalla metafisica, essere “aldilà”, essere “l’aldilà”, essere 
“nell’aldilà”, essere per “l’aldilà”: essere la poiesis, essere nella poiesis, es- 
sere della poiesis sublime che crea. 

Solo così l’essere È l’essere poetante bleibendes che disvela la physis 
poetante, il sublyme poetante della verità poetante o dell'aletheia poetante 
sublime, l’essere sublime “ex-stasi” ontologica o estasi in “risonanza-abso- 
nanza” anche quando gli dei sono in fuga dalla physis e dall’aldilà, dalla 
metafisica. 
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Essere estasi quale ontologia dell’estasi dell’essere sublime è l'evento 
che si crea dal nulla, dalla radura vuota, dalla diradanza estatica sublime 
dell’essere. 


$$$ 


Il sublyme è l’estasi ex-statica dell’essere che crea estasi dell’essere 
quale schema dinamico “dell'abfinito”, gestell dell’essere sublyme quale 
schema dell’apeiron del pensiero sublyme dell’apeiron dell’esserci che crea 
sublime. 

È lì che l’essere sublyme ontologia si eventua all’interno dell'ontologia 
dell’essere sublyme ekstasi ontologica del sublyme. 

L’essere sublime crea l'evento “abdicibile”: si dà physis quale estasi phy- 
sis sublyme, l’essere sublime abissalità, ontologia del sublime dell'estasi 
poiesis o ontologia dello schema dell‘essere estasi nella “lichtung-abissalità” 
o “essere-nell‘abisso”, “abgrund” estasi sublime. 

Solo così l‘essere estasi Ci salverà, ekstasi sublime che crea l’essere o 
l’esserci sublime e dà la fondatezza dell’essere ekstasi “dell’essere-mon- 
dità”. 


$$$ 


O l' ontologia dello “spazio-tempo” da abitare poeticamente quale “poie- 
sis-estasi” o essere sublyme dell’essere sentiero dell’erranza ontologia poe- 
tante del sublyme. 

L’evento della radura estasi crea sentieri nell’essere radura vuota, sgom- 
bra, lì l'estasi creatrix quale sublime estasi crea il sentiero o la radura degli 
eventi della physis dal nulla. 

Già aleggia nell’ontologia del sublyme l'estasi evento della physis 
sublyme: giacché lì ondeggia la transonanza ontologica dell’aletheia dell’es- 
sere “risonanza-absonanza” in estasi. 

L’essere estasi sublime della “risonanza-absonanza” è sempre “aldilà” 
dalla È l’essere dell'estasi nell’abissalità vuota ove si crea sublime. 

L’estasi dell’essere è il sublime. 


$$$ 


Lì si crea, li ondeggia, lì nel vuoto, li nella radura sublime si dà gestell 
sublyme, lì cura “l’abdicibile” sublyme, li svela l’evento dell’essere 
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sublyme o “essere-che-resta-abdicibile” e che si disveli lì ed aldilà della me- 
tafisica in essere che si eventui nella “risonanza-absonanza” dello schema 
dell'essere sublyme. 

Lì in “quell’essere-per-la-fine” della metafisica o in “quell’essere-per-la- 
fine” che è “abdicibile-abissale” si disveli l’evento dell’essere per la fine 
della metafisica, o dell’essere per la fine della morte sublyme, quale schema 
poetante dell’essere creato dall’essere bleibendes. 

Lì l’evento dell’essere diradanza vuota, “radura-diradanza” s’eventua 
ontologico dell’essere sublyme essere che consente l'ontologia del sublyme 
“dell’essere-che-mai-non-c’è”, ma che c’è sempre e sempre ci sarà quale 
sublyme dell’Essere quale Ontologia dell'estasi. 


$$$ 


È l’Essere Poetante che disveli la Physis in estasi sublyme della “Verità- 
Aletheia” poetanti, Pensiero Poetante dell’ Essere sublyme dell’Essere “ex- 
stasi” ontologica o estasi della Physis. 

Si disvela così l’essere in estasi dell’essere bleibendes. 

Il sublyme è l’estasi “ex-statica” dell’ Essere creato dall'Essere sublyme. 

Nel sublyme, l’Essere è l’Ontologia Lichtung sublyme, Essere sublyme 
che si crea dal Nulla, dal “Non-Ente”, dalla vuota Radura dell’ Essere. 

Così il sublyme ondeggia la verità e l’ Aletheia crea “l’Essere-sublyme” 
Radura o bleibendes Stabilità Ontologica dell’Essere sublyme Verità. 


$$$ 


Evento Gestell dell’Essere che si crea sublyme, che dà “all’essere-la-luce” 
o si dà quale Essere nella luce dell’ Essere sublyme Ekstasi bleibendes. 

Ekstasi dell’Essere “Radura-Ontologica” o Ontologia dell’Essere esta- 
tica sublime, quale musica sublime. 

La musica sublime si dà nel tempo, quale ontologia della musica dell’es- 
sere, la musica sublime è il Dasein che crea sublime, è parousia sublime, è 
l'evento al di fuori della metafisica musicale. L’estatica sublime degli eventi 
sublimi crea gli eventi bleibendes gli eventi del sublime o l' evento dello 
spaziotempo degli eventi sublimi è l'eventuarsi dell'essere la verità. 

La stabilità sublime dalla nullità “abfinita” o la nullità sublime “abfinita” 
dal nulla. 


186 


Nell'essere sublime “abfinito” dalla nullità l’essere nulla si crea nulla su- 
blime dell'essere, verità dell'essere nientità, l’essere nulla, è il nulleggiare 
dell'evento. 


$$$ 


E° il nienteggiare dell'evento, è l'evento che nulleggia, è l'evento che 
nienteggia: l’essere sublime è il nulla, è poiesis del nulla sublime, è Poiesis 
“dell'abfinito” sublime: l’essere li è Poiesis Sublime è la verità dell’essere è 
il nulla. 

Ma è l’essere sublime, è 1” essere sublime nulla. 

“Dasein” che crea sublime dell’evento Sublime. 

Sublime essere Sublime della Nullità. Nihil sublime nell’essere il nulla. 

Sublime è il creare dell’essere: l’essere è nulla, è l’essere il nulla, l’essere 
ondeggia nel sublime nulla, il creare dell’essere è nulla, è il tramonto della 
verità dell’essere: l’essere è il nulla, non è altro che l’essere nulla, l’essere è 
nulla. 

L’essere non è, l’essere è il nulla, il nulla dell’essere, l’essere è sia il nulla 
sublime sia l'ontologia della verità dell’essere, l'essere è l’essere che è e non 
è, è il nulla ondeggiante, essere il sublime. 

L’essere nel tempo è e non è. 


$$$ 


Sublime è il creare dell’essere parousia nell’essere nulla. 

L’essere Sublime è l’essere dell'evento che è fuori dal tempo. 

L’essere nell’essere, l’essere è sublime, è e non è, è Sublime creante l’es- 
sere. 

Dasein che crea sublime dal nihil è il suo essere nihil: Essere l’essere che 
si dà al niente, è niente, l’essere è niente. 

E' il nihil sublime, è nulla, è niente. 

Sublime niente è nulla assoluto, il nulla dell’ente, il nulla sublime dell'es- 
sere: l’essere è il nulla senza perché è il sublime. 

“Dasein” che crea sublime dal nulla, l’essere è Sublime “abfinito” nulla. 

È l’essere sublime che crea. 

L’essere sublime è nullità. 


$$$ 
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La sublime radura dell'evento del nulla, l’essere è l'evento sublime del 
nulla, verità del nulla che si crea dal nulla, è l'evento sublime che crea il 
nulla, “essere-nihil” dell'evento sublime dell’essere, l’essere è l'equilibrio 
stabile dell'evento sublime dell'essere bleibendes. 

Sublime nulla che crea il nulla, è creato dal nulla. 

Il niente è niente, esserci che crea il niente Nihil o il nulla-essere. 

L'estasi abissale del nulla è nulla abissale. 

È armonia dissonante del tragico quale erranza dell’essere oltre la meta- 
fisica. 

È l’erranza del mythos tragico sublime, è sublime entousiasmo, sublime 
essere nel dio, o essere fuori di sé in estasi sublime: è la sublime estasi che 
crea estatica sublime. 


$$$ 


Qui l’entousiasmo sublime è essere sublime, è l'evento del sublime 
nell’evento sublime. 

È l’ontologia del sublime dal nulla nel nulla, o essere il nulla. 

Il Sublime dell'essere Nulla o il nulla nell’essere che crea il nulla sublime. 

Nulla sublime che crea il pensiero poetante della singolarità sublime al 
di là dalla metafisica. “L’abfinito” è “l’abfinito” sublime degli “spazitempi” 
abfiniti. 

“L’abfinito” essere sublime “abfinito” è “l’abfinito” sublime: essere “ab- 
finito” sublime “dell’abfinitità”, “l’abfinita” naufraganza è dissolvenza “ab- 
finita”, “abfinito” è nulla, è essere ondeggiante “abfinito” nulla. 

Essere dalla nullità della nullità poetante. 


$$$ 


La verità è nullità Sublime dell’Essere che crea l’essere nihil, è il “ni- 
ente” Sublime, l’essere sublime evento del sublime, l’essere è il sublime 
dell'evento o esserci che crea per sé nell'evento del sublime. 

Sublime evento dell'essere è l'essere che crea è sublime, l’essere è la blei- 
bendes stabilità ontologica del sublime, è il fondamento dell’essere sublime, 
è l'evento. 

L’essere è l'eventuarsi del sublime, la stabilità ontologica bleibendes 
dell’essere che crea, è la bleibendes stabilità ontologica dell'evento sublime. 

L’essere è sublime che crea dal nulla: è sublime nullità. 
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L’essere che crea non è quando non è, non è altro che l’essere nulla, l’es- 
sere è nulla che crea sublime. 

L’essere è sublime dell’essere che crea il nulla, è l’essere sublime dell'e- 
vento dell’essere che non è, è al di là dalla metafisica del nihil, l’essere è 
sublime essere che non è il nulla, l’essere è sublime dal nulla, l’essere è 
l’essere che non è. 


$$$ 


L’essere è sublime nullità. 

Sublime che non è nulla, non è nullità sublime, è sublime nulla, è evento 
del nulla sublime. 

Nulla sublime che crea il nulla nell’essere nulla, l’essere è sublime del 
nulla, l’essere sublime è il nulla, l’essere sublime è l’essere niente. 

L’essere verità sublime dell’essere evento del sublime “abfinito” è su- 
blime “abfinito”. 

Il sublime “abfinito” dell’essere è il sentiero dell'essere sublime, è disve- 
lamento del sublime, è la stabilità ontologica bleibendes del sublime. 

Il pensiero Sublime dell’essere è la verità dell’essere. 

Nella verità sublime dell’essere sublime la bleibendes stabilità ontolo- 
gica dell’essere sublime è la verità sublime dell’essere. 


$$$ 


Ma la verità dell’essere sublime crea la stabilità ontologica bleibendes 
del sublime, è l'eventuarsi del sublime dal nulla. 

La verità dell’essere sublime ondeggia dalla nullità, la bleibendes stabi- 
lità ontologica del Sublime essere nulla quale stabilità ontologica dell’essere 
singolarità dell'evento sublime. 

La stabilità ontologica bleibendes è la fondatezza del sublime, perché è 
il fondamento poetante del sublime, è il sublime evento “dell'essere-nulla”, 
sublime estasi del creato ex nihil del sublime essere poietante, stabilità on- 
tologica dell’essere quale “abfondatezza” sublime. 

Sublime nulla che nulleggi poietante dal nulla sublime, essere abissalità 
dal nulla, essere che crea dall'abisso sublime dell'essere, lì “spaziotempo” 
dal nulla, essere sublime che crea dal nulla il nulla: “essere-la-veritä” che 
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crea il nulla e decostruisca il nulla, ma il nulla è l'estasi sublime della blei- 
bendes stabilità ontologica dell’essere estasi sublime, è l' essere estasi dello 
“spaziotempo” sublime o singolarità sublime o la musica sublime. 


$8$ 


Ogni singolarità è schema sublime, è la musica sublime nello spazio- 
tempo, è l'evento che crea il sublime. 

La musica sublime è lo “spaziotempo” sublime, “risuonanza-absonanza” 
dello “spaziotempo” sublime. 

Ogni suono si crea dal nulla, risuonano i suoni sublimi del poetante senza 
perché la musica è l'estasi del sublime che crea lo “spaziotempo”, è schema 
sublime del suono “abfinito” nella musica della “kalos-ousia”. 

La musica è la stabilità ontologica bleibendes dello “spazitempo” nella 
musica sublime, la bleibendes stabilità ontologica della natura sublime o 
physis sublime, è il fondamento dello spaziotempo sublime, lo “spazio- 
tempo” del suono fondamentale risuona poetante quale fine della metafisica, 
o è pensiero poetante sublime nella stabilità ontologia bleibendes armonica 
della musica dello spaziotempo sublime, quale stabilità ontologica della na- 
tura che Crea physis sublime senza perché. 

È sublime oltre la metafisica per essere “abfinità” sublime senza perché, 
senza fine, è La musica sublime che Crea lo “spaziotempo”, la stabilità on- 
tologica bleibendes dell'Essere sublime, è la stabilità ontologica della mu- 
sica sublime senza perché è la musica “abfinita” risonanza e dissonanza 
dell'essere nulla, musica è l’esserci che Crea sublime musica dell’essere. 
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Cap. 20 
Stile sublime poetante nella poiesis sublime di Hölderlin 


La musica che crea è la musica poetante della verità sublime dell’essere 
sublime, nella verità dell’essere da sempre e per sempre il sublime. 

C’è la verità sublime che crea spaziotempo dell'esserci, o del nulla, crea 
dal nulla quale estasi dello spaziotempo dell’essere singolarità sublime del 
suono dello spaziotempo. 

La stabilità ontologica bleibendes dell’essere Sublime è l’essere pensiero 
dell’essere Sublime. 

Lì la verità dell’essere sublime è verità “dell’essere-verità-sublime”. 

La “dis-velatezza” è il sublime dell’essere, “dis-vela” sublime l’essere, 
l’essere è il sublime che si eventui quale bleibendes stabilità ontologica della 
verità dell’essere. 

L’essere nel sublime è sublime che crea sublime Lichtung sublime che 
nulleggia, la radura sublime del nulleggiare. 


$$$ 


L’essere sublime nulleggia, si dà e “non-si-dà” o nulleggia o si sottrae, 
“sublime-Lichtung-del-nulleggiare”, “radura-sublime-che-nulleggia”, è il 
diradarsi che nulleggia l'entità o la ‘“non-entità”, nienteggia sublime, l’essere 
diradandosi nulleggia: è il nienteggiare sublime 

Al di là dell’entitä, nulleggia l'aldilà sublime. 

C’è la “Lichtung-sublime” del nulleggiare. 

L’essere sublime crea la “Lichtung-Sublime” quale evento della Li- 
chtung. 

La Lichtung è il sublime che crea sublime Lichtung, la radura sublime è 
la diradanza “spaziotemporale”, la radura, o “Lichtung-sublime”. 


$$$ 


La radura sublime è la radura dell'aletheia sublime. 

La radura sublime è l'ontologia sublime della Lichtung, la radura è l’es- 
serci che crea sublime, è sublime diradarsi dell’essere, è l'essere sublime, è 
ontologica sublime dell’essere sublime verità dell’essere. 

L'essere è bleibendes “spaziotempo” sublime o l’essere sublime che crea 
la disvelatezza dell’essere. 
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L’essere al di sovra della metafisica in estatica verità “spaziotemporale”. 
È il disvelarsi sublime. 

Lichtung dello “spaziotempo” sublime. 

Il sublime dell’essere “Sublime-ontologica-Lichtung”. 


L’essere sublime è niente, l’essere sublime è nihil, è “ni-ente”, non ente. 


$$$ 


La Lichtung sublime dirada l’essere, l’essere è l’essere sublime, è il nulla 
che nulleggi sublime, è nulla sublime nell’essere: essere sublime 
“dall'Abgrund”, o abisso sublime. 

L’essere sublime è “Ab-grund”, Lichtung abissale sublime senza perché. 

L’essere sublime è “Ab-grund” che crea sublime nella Lichtung, sublime 
Ereignis dell’essere che eventua l'Ereignis “spaziotemporale” dell’essere, è 
“Ab-grund-sublime”. 

Nell’essere sublime si crea la Lichtung, la radura sublime “nulleggia-nel- 
mondo” e ondeggia nel nulleggiare degli “spazitempi”, è la radura Sublime 
della verità dell’essere, è l’evento sublime del “nulleggiare-nel-mondo” che 
ondeggi la verità dell’essere. 


$$$ 


“Ab-grund” sublime è essere nulla, È l'evento del sublime che crea l’es- 
sere evento sublime “dall'Ab-grund” sublime bleibendes sublime evento 
“spaziotempo”, è evento che crea sublime, è sublime evento che crea su- 
blime “l'Ereignis-Sublime”. 

L’evento sublime abissale eventua senza perché, è senza perché Sublime 
dell’essere “spaziotempo”. L’evento dello “spaziotempo” sublime che crea 
la verità dell’essere evento sublime del “nulleggiare-nel-mondo” è “nulleg- 
giare-nel-mondo” del “Non-esserci” o della natura del “nulleggiare-nel- 
mondo”. 

Il nulla è il “nulleggiare-nel-mondo” che c'è, è il nulla che “nulleggia- 
nel-mondo”: è il “nulleggiare-nel-mondo” che non c'è, o che è bleibendes 
che non è, o è il “nulleggiare-nel-mondo”, è l'evento del nulleggiare sublime. 


$$$ 
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Ma bleibendes che è e bleibendes che non è si svela solo nel “nulleggiare- 
nel-mondo”, l’essere il “nulleggiare-nel-mondo” o nulla che “nulleggia-nel- 
mondo”, o essere che non è perché sarà e non sarà, è l'essere il “nulleggiare- 
nel-mondo”, sarà il “nulleggiare-nel-mondo”, è il “non-esserci” del “nulleg- 
giare-nel-mondo”, l’essere senza perché il “nulleggiare-nel-mondo” del non 
esserci o “l’essere-del-nulleggiare-nel-mondo”, o l’essere il “non-esserci” 
del “nulleggiare-nel-mondo”. 

Ma “l’essere-nulleggia-nel-mondo” senza perché, è il non è, è e né è “T'e- 
terno-nulleggiare-nel-mondo”, é né bleibendes né è l’essere che non c'è 
senza perché, lì l’essere è eterno “nulleggiare-nel-mondo”, non ha alcun 
principio, non ha avuto principio, è “abfinito-nulleggiare-nel-mondo”, è 
“abfinito” e non è in alcun luogo senza perché. 


$$$ 


E? “nulleggiare-nel-mondo”, è bleibendes, è cosi “l’essere-che-nulleg- 
gia-nel-mondo” ove nulleggia l’apeiron abfinito che non è in alcun luogo, 
ma che c'è in sé senza perché, l’essere è apeiron “abfinito” “nulleggiare-nel- 
mondo”, è “abfinito” “nulleggiare-nel-mondo”, è “abfinito” che non c'è in 
alcun luogo, non è il luogo o è “l’abfinito” dell’essere il nulleggiare. 

Nulleggia il nous, il noema, nulleggia il pensante, nulleggia il noumenico, 
nulleggia la doxa, nulleggia l'epistemica, nulleggia la techne, nulleggia la 
demiurgia, nulleggia la teurgia, nulleggia la mitologia, nulleggia la filosofia. 


$$$ 


Nulleggia la sofistica, nulleggia la monade, nulleggia la metafisica, nul- 
leggia “l'abfinità”, nulleggia la verità, nulleggia il pleroma, nulleggia il 
niente, nienteggia, il niente nienteggia o è 1’ Essere Sublime che “nulleggia- 
nel-mondo” o ‘“l’Essere-il-nulleggiare-nel-mondo”, ma che non c'è in nes- 
suna singolarità né nell’essere, né nel “non-essente” o c'è nell’ Essere il nul- 
leggiare o “non-esserci” che nulleggia, è senza perché l’essere “il-nulleg- 
giare-nel-mondo” del “non-essere”, il “non-esserci” è “l’essere-che-nulleg- 
gia-nel-mondo”, nessuno c'è quale “abfinito” “che-nulleggia”, o l'essere che 
non c'è, è già “l’essere-che-nulleggia-nel-mondo”, è il “non-esserci”, o les- 
sere che sarà. 


193 


Lì l’essere “il-nulleggiare-nel-mondo” è il “non-esserci”, è senza perché 
il nulla, è senza perché l’essere che non è, né c'è, è il “non-esserci”, né è, né 
c'è, nulleggia, è il “nulleggiare-nel-mondo”. 


$$$ 


L’essere il “nulleggiare-nel-mondo” sublime è “abpensato” senza perché, 
è “nulleggiare-nel-mondo” senza perché dell’essere, è il non-esserci. 

O non-esserci “abpensato” o “nulleggiare-nel-mondo”. 

Il “nulleggiare-nel-mondo” è senza perché abpensato. 

Essere il sublime nulleggiare che non è, o è il nienteggiare abpensante. 

Essere il sublime nulleggiare pleromatico che “nulleggia-nel-mondo” ma 
non si ode, né si dice, né è udibile, né si veda, né si pensa, né si veda con la 
vista ideale demiurgica, né si pensi, né si veda se non nel sublime, è “l’es- 
sere-il-nulleggiare-nel-mondo” che non si pensa, né si “com-prenda”. 

Nulleggia nihilista, nulleggia il pensante o nienteggia “l'essere-che-nul- 
leggia-nel-mondo” senza perché, né parola. 


$$$ 


E° “nulleggiare-nel-mondo”, si dà lì il “nulleggiare-nel-mondo” senza la 
parola udibile, cosí c'è il nulleggiare senza lingua, senza perché, senza pa- 
role, senza perché c'è “nulleggiare-nel-mondo”, nienteggia il niente, nien- 
teggia nell’essere il “nulleggiare-nel-mondo”. 

Quel nienteggiare è nell’essere, le “abfinite” vestigia nulleggiano, c'è il 
sublime del nulleggiare-nel-mondo. 

Così l'essere sublime “nulleggia-nel-mondo”, sublime senza perché va- 
gheggia il “nulleggiare-nel-mondo”, lo “spaziotempo” sublime del “nulleg- 
giare-nel-mondo” nulleggia senza suoni, giacché è “abfinita” del “nulleg- 
giare-nel-mondo”, è il “nienteggiare” è lì sempre il “nulleggiare-nel-mondo” 
Sublime, o il “nienteggiare” è già il “nulleggiare-nel-mondo” sublime o ni- 
hileggiare, è la “filosofia del nienteggiare” o del nulleggiare sublime. 


$$$ 


Il nienteggiare lì nulleggia sublime abissale, “nulleggia-nel-mondo”, 
nulleggia sublime che crea quale “nulleggiare-nel-mondo” sublime del “nul- 
leggiare-della-mondità”. 
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L'essere è il “nulleggiare-nel-mondo”, l’ Essere disvela il “nulleggiare- 
nel-mondo”, è “nulleggiare-nella-mondità” pleromatica, l'essere “nulleggia- 
nel-mondo” per svelare la stabilità bleibendes pleromatica del sublime, l’ Es- 
sere è “abfinita” bleibendes degli spazi che “nulleggiano-nel-mondo” senza 
perché, è il nulleggiare dell'evento sublime dell'essere nullità pleromatica. 

Lì nulleggia la demiurgia. Lì il mondo nulleggia nella demiurgia, sì è lì 
nel “nulleggiare-del-mondo”, c’è in sé il “nulleggiare-del-mondo”, è la filo- 
sofia del “nulleggiare-nel-mondo”. 


$$$ 


O c'è in sé il “nulleggiare-nel-mondo” in sé, sì dà il “nulleggiare-nel- 
mondo”, c'è lì ove si svela la filosofia del “nulleggiare-nel-mondo” o c'è 
l'evento del nulleggiare sublime o c'è il sublime quale evento del nullegiare. 

L'evento del “nulleggiare-nel-mondo” sublime senza perché nulleggia è 
il “nulleggiare-del-mondo” sublime, è l’evento sublime in sé è là ove c’è 
quale “nulleggiare-nel-mondo” sublime, è poiesis bleibendes del “nulleg- 
giare-del-mondo” sublime, è “nulleggiare-nel-mondo” sublime o bleibendes 
poiesis del “nulleggiare-del-mondo” sublime. 


$$$ 


Ma lì la poesia è filosofia, o la filosofia è poesia del “nulleggiare-nel- 
mondo” sublime: la poesia filosofica è la poesia del “nulleggiare-nel-mondo” 
sublime bleibendes. 

Lì ov’è il filosofo c'è il poeta, ov’è il poeta c'è il filosofo del “nulleggiare- 
del-mondo” sublime bleibendes. 

Nulleggio? Ergo sum bleibendes. 

Nulleggia? Ergo c'è nulleggiare del nulla, o l'insostenibile nulleggiare 
dell'essere, è il sublime nulleggiare del nulla o il sublime nulleggiare dell'es- 
sere. 

Là ove c'è “abpensiero” del poeta c'è il “nulleggiare-del-mondo” sublime 
bleibendes. 

Si dà lì il “nulleggiare-del-mondo” sublime o c'è il “sublime-nulleggiare- 
dell'essere” in sé: abisso del nulleggiare, o nulleggiare del niente del mondo, 
o sublime nulleggiare dell’essere. 


$$$ 
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Ma, quale che sia il sublime nulleggiare in sé, è poesia del sublime nul- 
leggiare dell'esserci o “dell'esser-là” il nulleggiare sublime, che nulleggia 
ergo c'è in essere nello “spaziotempo” del poeta. 

Né in sé nulleggia, o in sé c'è quale “sublime-nulleggiare-dell'esserci” 
poetante bleibendes senza perché, il nulleggiare in sé è la poesia bleibendes. 

Né è filosofia del nulleggiare o lo è, nulleggia ergo c'è o può essere la 
poesia del sublime nulleggiare dell'essere, ov’è il nulleggiare del bleibendes 
sublime. 

Il pensiero del sublime nulleggiare dell'essere si dà, nulleggia ergo c'è 
quale sublime nulleggiare nel mondo o nel pensiero stesso, è la poesia del 
sublime nulleggiare dell'essere creato quale vibrare del nulla o nulleggiare 
bleibendes. 


$$$ 


La filosofia del nulleggiare si dà, c'è e spazia sublime, è il “sublime-nul- 
leggiare-dell'essere” in sé, lì il poeta nulleggia, ergo c'è bleibendes, il poeta 
quale esserci che crea nulleggia, si dà nel sublime nulleggiare dell'esserci 
senza perché, è il nulleggiare bleibendes, c’è quale nulleggiare bleibendes, 
c’è quale filosofia del nulleggiare, o filosofia del sublime nulleggiare che 
vagheggia abfinita. 

L’essere nulleggia bleibendes nel sublime, svela lì l'insostenibile nulleg- 
giare del sublime. 

L’essere lì nulleggia bleibendes ergo c'è abdicibile nulleggiare dell'essere 
sublime nulla in exstasi in sé o nulleggiare bleibendes del nulleggiare ple- 
romatico abissale: si dà lì l'abissale nulleggiare bleibendes dell'essere su- 
blime, è il nulleggiare bleibendes sublime dell'essere. 


$$$ 


Sublime nulleggiare bleibendes dell'essere, Sublime nulleggiare bleiben- 
des del nulla. 

Lì l'Essere Sublime nulleggia bleibendes. 

È il nulleggiare bleibendes “abfinito” dell'essere: così l'Essere sublime 
nulleggia bleibendes. 

L'essere Sublime nulleggia nel nulla bleibendes dell'essere, nulleggia su- 
blime l'essere nulla “abfinito”, è lo “spaziotempo” del nulla senza perché, il 
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nulla bleibendes Sublime nulleggia, è Sublime nulleggiare bleibendes 
dell'essere. 
Il nulla nulleggia bleibendes nell’essere Natura dell'essere Pleroma. 
L'essere nulleggia bleibendes sublime, è l'essere il nulleggiare bleibendes, 
è l'essere il nulleggiare dell'essere “nulleggiare-del-mondo” sublime, è l'es- 
sere che nulleggia nell'essere abfinito, è l'essere il nulleggiare sublime 
dell'essere. 


$$$ 


Ma il nulla è bleibendes che non è? 

L'essere lì è il “non-esserci” o il “nulleggiare-del-mondo” sublime 
dell’essere “abfinito”, o “abfinito” sublime “nulleggiare-del-mondo” negli 
abissi del vuoto “nulleggiare-nel-mondo” sublime. 

Ma cosa è il nulleggiare? 

La Verità pleromatica ‘“nulleggia-nel-mondo” sublime senza perché, 
senza l’Esserci. 

Il Niente “abfinito” nulleggia, è “l'abfinito” “nulleggiare-del-mondo su- 
blime”. 

“L'abfinito” sublime nulleggia, è “abfinito” nulleggiare sublime “dell'ab- 
finita”, al di sovra o “aldilà” dalla metafisica. 


$$$ 


Ma è il sublime nulleggiare bleibendes dell'essere evento dell'esserci, lì 
nulleggia il sublime nulleggiare dell'evento, o il sublime nulleggiare dell'es- 
sere, lì si disvela il sublime nulleggiare “dell'essere-il-nulla”, è il nulleggiare 
sublime che Nulleggia lì l'Essere del nienteggiare, l'essere “nulleggia”, è il 
nihil ontologico che “Nulleggia-nel-mondo” l'essere null'altro, l'essere il 
nulleggiare sublime del nulla che nulleggia. 

Nulleggia nella poiesis bleibendes? 

Nulleggia il Nulleggiare in sé, prima del Nienteggiare nella mondità o 
nihileggiare pre postmetafisico. 

Nulleggia già nella monade in sé e per sé, lì c'è il nulleggiare sublime 
della monade. 


$$$ 
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Lì ove il Nulleggiare si dà nella monade in sé e per sé? 

Nulleggia lì nella monade il nienteggiare del nihil o il Nulleggiare nella 
monade in sé. 

O c’è il nulleggiare in sé nella monade, non solo “Fuori c’è il nulla”, 
“Fuori e in sé c’è il nulleggiare”. 

“C’è in sé e fuori di sé il nulleggiare del nulla o il nienteggiare del niente”, 
“Fuori e in sé c’è il nulleggiare infinito del nulla, o il nienteggiare del niente”. 

Ed è senza perché, è il nulleggiare in sé. 

“Fuori e dentro in sé c’è il nulleggiare del nulla”. 

“Fuori e in sé c’è il nulla che nulleggia”, si dà quale “nulleggiare del 
nulla” senza perché, anzi lì nulleggia anche il perché, nulleggia il nienteg- 
giare della monade pleromatica in sé e per sé? 


$8$ 


Nulleggia nel nienteggiare della monade pleromatica, è nulleggiare fuori 
e dentro ove c’è il nulleggiare pleromatico. 

Nulleggia lì il nulla del nulleggiare, o nulleggia bleibendes è solo il « nul- 
leggiare » senza perché, è senza senso o c'è solo il nulleggiare. 

Si è già nel nulleggiare poetante, o ontoteologia del nulleggiare o Exsta- 
tica del nulleggiare senza perché Nulleggia sublime dell'exstasi del «nulleg- 
giare pleromatico», «nulleggia la monade pleromatica», nienteggia il nul- 
leggiare senza perché o “il Nulleggiare nienteggia sublime del nulleggiare”, 
nulleggia il «nulleggiare» ontologico dell'apocatastasi o nienteggiare, lì ove 
è bleibendes il nulleggiare dell'evento sublime dell'esserci. 


$8$ 


Lì il nulleggiare exstatico è presente in sé Sublime che «nulleggia» inex- 
stasi Sublime quale Exstasi nulleggiare senza perché, senza demiurgia o me- 
tafisica epistemica della techne. 

Il Nulleggiare sublime della chora nulleggia, Nulla in Essere, 

Nulla Poetante è “evento-Sublimia-creatrix” dal nulla al nulla, nella Li- 
chtung, nella radura che crea radura abissale dal nulla, nulla è il nulla nel 
nulla, è abissale ontologia del nulla, o nulla “evento-Sublimia-creatrix” o 
nulla che crea nullità dal Nulla. 

Nulla Essere dal nulla. 
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Essere bleibendes che crea dal nulla, essere dal nulla evento dal nulla 
dell'Esserci che crea dal nulla. 


$$$ 


Il nulla dell'Esserci dà vuota “abfinita” nullità, è “non-ente”, è niente: è 
il “non” dell’ente, è il nulla Sublimè, l’essere nulla dell’essere o il nulla Su- 
blime del nulla. 

È “abpensiero” poetante Sublimè, Nulla dell’ Essere Sublimè, Essere del 
nulla Sublimè: assenza di fondamento, è Sublimè “abfinità” Sublimè del 
nulla, nihil Sublimè “abfinito”: nulla Sublimè nulla “abfinitä” del nulla Su- 
blimè. 

“Il Nulla è la Poesia” bleibendes ontologica “risonanza-absonanza” 
“dell’essere-evento” Sublimia creatrix, è nulla dinamicità del nulla, è nulla 
dell’essere del nulla, è nulla abissale, abisso vuoto è “nihil-evento” Sublimia 
creatrix: Nulla madre e ricettacolo della bleibendes è da sé è oltre di là dà 
“nulla-non-è”, o è Essere creatrix bleibendes creatrix dinamica dell’essere 
che crea. 


$$$ 


È nulla “spazio/tempo” o “evento-Sublimia” creatrix “spazio-tempo” 
che crea bleibendes in Hölderlin. 

È il Dio dell’ultimo Diopan, l’evento è l’ultimo Diopan. 

È “nientità” dell’ Essere, crea in sé “non-è” non è di sé, che si nega nega 
nulla nell’ Ereignis dell’ Essere “essere/nulla” dispiega, è essere nulla: nulla 
è l’essere disvela già “evento-al di là” dalla metafisica quale “evento-Subli- 
mia” creatrix. 

È nello “spazio” abissale dell’Essere “dell’Essere-evento-Sublimia” 
creatrix, è già lì evento. 

È l’Essere bleibendes dell’Essere si dà nell’evento dell’essere da sé, 
senza sé, assenza dell’essere già di “là-di” là giunge diopan. 


$$$ 


“Da-sein” che Crea essere dell’esserci, “essere-qui”, l’essere per la morte 
abissale. 
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È già nella “radura-evento-Sublimia” creatrix dal nulla, già “Zeit-Raum” 
Ereignis dell’ Essere bleibendes. 

L’essere vibra oscilla Nulla si fonda dispiega crea disvela al di là si dà 
essere per sé non può non essere l’essere “abfonda” l’ente senza pensare 
l’essenziale latenza dell’essere. 

È l’Ereignis Già l’essere è Nulla: “L’Essere “abfonda” nel nulla, è nulla” 
o il nulla, nulla essere è l’essere è in sé bleibendes é sé, da sé si nega da sé 
nega esclude “abfonda”. 

È Essere bleibendes l’Essere dell’essere che “abfonda” lente, crea lente, 
l’Essere è bleibendes “abfonda” l’ente o il Nulla “katà tò chreon”. 


$8$ 


L’essere si crea la radura dell’esserci. 

Null’ente si sottrae ritrae ontologica la radura si nasconde esclude nega 
ritrae l’essere e “abfonda” l’ente o Grund. 

È bleibendes sfugge al di fuori dalla metafisica, sottrae dà l’essere 
“Ereignis-SuBlime”. 

“Nell’Ereignis-Sublime” Ereignis è bleibendes Ereignis “Ereignis-Sub- 
lime” Essere: Ereignis sublime. 

L’Essere è Ereignis che crea Ereignis sublime, l’Ereignis creato crea è 
Ereignis sublime. 

È l’Eregnis sublime dell’essere o Nulla Ereignis o essere Ereignis è l’es- 
sere sublime Ereignis che crea o Ereignis dell'essere increato che crea, è 
l’Ereignis dell’essere Nulla: “l’ Essere Ereignis” “dell’esser-ci” che crea è 
Essere Ereignis sublime dell’ Essere, non può non essere l’Essere “dell’es- 
ser-ci” che crea Ereignis sublime, “l'esserci-radura-Freignis” sublime lì si 
ritrae e si dà o crea l’essere Ereignis. 


$$$ 


L’Ereignis radura dell’esserci sublime in sé, l’Freignis è “spaziotempo” 
Essere già Nulla. 

È bleibendes Ereignis sublime dell’Essere nulla, è “l’Essere-Ereignis”, 
bleibendes Ereignis-evento della Sublimia creatrix dell’Ereignis, l’essere è 
Ereignis sublime: “1’Essere Ereignis” è il Nulla. Nulla “nihil-evento” della 
Sublimia creatrix è il Nulla è “Ni-ente”. 
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Il Nulla è il ritrarsi dell’essere o sottrarsi qui, Nulla è il nulla, è l’ Essere 
Nulla Già Niente è Nulla “dell’esserci-è” Niente: “NullaQui” è il “Nulla” 
dell’Ereignis: “l’Ereignis-evento” della Sublimia creatrix dell’essere o 
“Ereignis-radura” è l'evento della Sublimia “creatrix-radura” dell’essere ra- 
dura, si dà lì il sottrarsi dell’essere, lo schema della verità dell’essere. 


$$$ 


Nulla Esiste nel nulla? 

È nulla l’essere? 

Che crea dal nulla? 

È nulla. Nulla essere: “abpensa” il nulla, è nulla dal nulla, essere nulla 
Essere. 

Che crea sublime essere, crea l’esserci dal nulla è “esserEqui”, è qui blei- 
bendes. 

Già c’è bleibendes. 

"Nient'altro c’è ", c’è bleibendes: nulla del nulla è? 

Nulla Essere già. 

È nulla Essere che “abpensa-il-nulla”. 

“Essere-nel-nulla” bleibendes che crea il nulla, già essere c’è: è già “l’es- 
sere-nient’altro” “abpensa” “l’esserequi”. 

“Esserequi” bleibendes. 


$$$ 


Essere è nulla. 

È Già Essere bleibendes? 
“Nulla-È-Essere”: evento dell'Essere sublime. 
È già bleibendes. 

C’è già l’essere-sublime. 

Sublime “c’è-È” evento Sublime. 
Evento in sé nulla Sublime. 

Sublime “abfinitä” dell’essere evento. 
Nulla Sublime. 

Sublime Ousia che si crea Sublime? 
È Sublime essere nulla? 

C’e il Nulla Sublime? 

Già evento Sublime. 
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$8$ 


“Sublime-là” ove “Null'abissale” È Sublime in “s&-crea” lì Sublime, è 
già Evento Sublime: È al di là “SublimeEssere”. 

È Nulla Sublime poetante bleibendes di Hélderlin. 

Si crea “abfinita” abissale Sublime già è creazione dell'evento sublime. 

È Sublimia bleibendes, è Sublimia del Pensiero è Sublimia poetante già 
in Proclo. Sublimia in sé “natura naturata” è già in Proclo natura creatrice 
Sublimia bleibendes. 

È Sublimia che crea Sublimia o essere Sublimia in Estasi. 

È estasi Sublimia della sublime estasi. 

È Sublimia del creare creata. 

La Sublimia è l'essere nulla Sublimia spaziale o bleibendes “spaziotem- 
poralità”. 

È si crea Sublimia. 

È bleibendes che mondeggia. 

È Sublimia nulla: è sovra Sublimia. 

È nulla Sublimia. 

È vuota Sublimia che crea Sublimia abfinita. 

È Sublimia bleibendes. 


$$$ 


È Creazione della Sublimia che crea l'essere Sublimia o crea la Creatrix 
Sublimia o crea la creatrix pòiesis senza “demiurgia” o vuota Sublimia. 

È densità dell'essere bleibendes. 

È Creatrix dal nulla, evento che crea da sé dinamica Sublimia, dinamica 
del sublime o “Sublimia dinamica” o crea la creatrix Sublimia o creatrix che 
c'è quale Creatrix Sublimia “abfinità” è “abfinita” Sublimia degli eventa 
creati dalla Creatrix Sublimia, Creatrix è “abfinita” o “essere Sublimia get- 
tatezza”. 

L'Essere Sublimia è l'Essere dell'evento dell'essere Sublimia è già sve- 
larsi dell'essere Sublimia in sé in Hölderlin o nello stile sublime poetante di 
Hölderlin. 

Hölderlin e solo Hölderlin eventua il sublime poetante quale fuga dalla 
metafisica. 

Nella poiesis sublime di Hölderlin eventua “l'aldilà” dalla metafisica 
quale sublime poetante o stile del sublime poetante. 
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$$$ 


Hölderlin è l'evento della storia dell'essere sublime che eventua il su- 
blime poetante nello stile della poiesis sublime. 

Al di là in sé crea il nulla o l’essere dal nulla. 

È l’essere dal nulla nel nulla. 

La nulla sublimia nel nulla è nulla, o essere nihil dell’essere che crea il 
creabile: crea nella sublime creazione. 

Sublimia è la radura creatrix che crea creata dall'essere nella Sublimia 
creatrix. 

Sublimia creatrix è l'evento dell'essere che si crea nella Sublimia creatrix 
bleibendes. 

Si crea lì eventi crea senza perché è evento dell'essere, non può non es- 
sere Sublimia creatrix, c'è l'evento sublime che crea creato “l'evento-Subli- 
mia-creatrix” degli eventa, è crea creato gli eventi, crea là la creazione della 
Sublimia creatrix dell'essere bleibendes. 


$$$ 


Là crea eventi o crea senza perché è non può non essere è la verità che si 
crea e si dà o Sublimia creatrix dell'essere bleibendes. 

Si Crea la Sublimia creatrix senza perché non può non essere Sublimia 
bleibendes. 

L'essere è “essere-creato” è essere increato nella Sublimia che crea eventi 
“abfonda” lo schema della Sublimia creata o Sublimia creatrix degli schemi 
del sublime matematico del «vuoto dinamismo». 

È Hélderlin: o «Scardanelli Zyklus», è il sublime poetante. 

Hölderlin è qui senz’altro creatrix, “non-puö-non-essere-creatrix” blei- 
bendes. 

Hölderlin “abfonda” il sublime poetante bleibendes. 

È là ove l’essere si crea bleibendes. 

È essere abissale si dà risuona “non-può-non-essere-creatrix”, Hölderlin 
è il poeta del sublime poetante bleibendes. 

“Non-puö-non-essere-creatrix” sublime dell’essere. 


$$$ 
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È l’essenza della poiesis sublime poetante che crea la creazione, è crea- 
zione del sublime poetante creato che crea eventi nello spazio bleibendes. 

È l'apeiron che crea bleibendes creato per creare, crea al di là, crea l'Es- 
sere che crea l'Essere di Diopan, crea l'evento che si crea dinamico e si even- 
tua nello “spazio-Li” l’Essere sublime crea increato l'Ereignis bleibendes. 

È nulla, è abissale Evento del nulla “abfinito” o evento abissale o abissale 
“evento-dell’esser-ci” che crea abissalità. Giacché l’abfinito evento dell’ Es- 
sere crea creato l'al di là. 

Essere dell’ Essere creatrix sublime dell'Essere è l'Evento della creatrix 
sublime o “nullo fondamento di nulla” è il “Dasein” che crea sublime. 

Lì si crea ontologico è il “Dasein” dell'ousia o “Dasein” che crea o “es- 
sere-nel-mondo” o “Dasein” che crea l'essere dell’Esserci, l’essere dell'Es- 
serci si dà già “abfondato” quale bleibendes stabilità ontologica. 


$$$ 


È già nullo fondamento di nulla: è nulla dal nulla che crea creato la nullità: 
è nulla. 

Esserci è l’essere dell’Esserci che crea sublime, «C’&» bleibendes, l’ Es- 
serci è l’Esserci che Crea non può non essere o “esser-ci” che crea sublime 
Esserci o essere nel mondo. 

Sublimia si dà ousia o nulla Sublimia abfondata, non può non essere Su- 
blimia ontologica bleibendes, Sublimia creata creante, l'Esserci Sublimia 
dell'Esserci, l’essere Sublimia dell’Esserci già è Sublimia nulla. Sublimia 
nulla è essere nulla Sublimia nulla. 

Sublimia nullità ousia. 

“Dasein” Sublimia o “Dasein” che crea nulla ousia in sé, “Dasein” Su- 
blimia nulla o nulla di sé, che Crea la Sublimia “onto-logica” bleibendes qui, 
c'è l’essere dell’Esserci ousia è l’Esserci Sublimia essente di sé in sé estasi 
Sublimia di sé, estasi Sublimia che si Crea la Sublimia ontologica bleiben- 
des o “Dasein” Sublimia del “Dasein” che crea, “Dasein” Sublimia ontolo- 
gica del “Dasein” Sublimia. 


888 
E nulla Sublime bleibendes. 


Nulla che già eventua Sublimia è già ontologia Sublimia o nihil Sublimia 
disvelatezza sublime che crea lo “Schema-ontologico”. 
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È crea ontologia creativa per creare Schema dell'ontologia dal nulla. 

È Schema dell'ontologia bleibendes. 

È Schema creato che crea bleibendes. 

È physis in sé schema in sé mito di Theuth, Theuth è bleibendes essere 
in giuoco che giuoca. 

Si crea lì “La rosa senza perché” senza il Dio metafisico dell'ontoteologia 
quale nulla abissale “Ab-Grund”. 

“La rosa è senza perché bleibendes” ontologia o topologia bleibendes o 
Ontologia creativa dell'Essere sublime ontologia dell'ontologia bleibendes 
ontologica. 


$$$ 


L'ontologia bleibendes del sé, ontologia-stabilità bleibendes ontologica 
di eventi è l'Essere bleibendes nihil fuga degli dei, o essere physis verità 
dell'ontologia che crea creata bleibendes Essere senza perché anziché niente. 

E° ontologica bleibendes “Dasein”, radura vuota ontologica è “nihil-dal- 
nihil” Essere vuoto “nulla” “nihil-dal-nihil” che crea nulla lì, Essere che crea 
“abfonda” Essere dal nulla. 

Essere è Essere bleibendes ontologica, “Dasein-dal-Dasein bleibendes”. 

Null'Essere in “Dasein”ontologico“Dasein” bleibendes Essere, l'Essere 
è “Dasein”bleibendes è physis Essere crea “Dasein” “abfonda” ontologia 
“dell'Essere-ontologico” bleibendes, Essere bleibendes dall'Essere ontolo- 
gica quale “essere-dall'Essere” di nuovo, “Essere-dall'Essere-ontologico” 
bleibendes che crea Hölderlin nella poesia “abpensante” o “Dasein” blei- 
bendes dell'essere “Dasein verità” “abfinito” di “Essere-dall'Essere” o “es- 
sere-per-Essere” “abfinito” “abfinitus” vuota Essere-là, sé in sé, è l'Essere 
di per sé, Essere “abfinito” “essere” o la stabilità ontologica bleibendes 
dell'Occidente, è Essere “abfinito” dell'essere, Essere physis che è “Ousia- 
Physis” “Dasein-in-s6-physis”. 


$$$ 


Essere physis “abfinito” sublime, “l'abfinito” è “abfinito” bleibendes ab- 
finitus in Chora, “spazio” bleibendes in “chora-essere” che si “fa spazio”. 

Si crea spazio dell'essere “dall'essere-presenza” “abfinito” “abfinitus” 
“dall'abfinito”, “abfinita” bleibendes “abfinito” “essere” per “essere-vuoto”. 
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39 6c 


Si crea “abfinito” “essere” nella storia dell'essere bleibendes, “abfinito- 
dall'abfinito” “abfinito-dall'essere” che crea svela “L'abfinito” sublime per- 
ché è Essere, Essere di sé che crea sé. 

Si crea bleibendes ontologica, Essere degli esseri dal Nihil. 

È creativa Sublimia catastrofica che crea bleibendes. 

Crea L'ontologica bleibendes Gestell schema dell'essere evento poetante 
“Essere” “Sempre-dell'essere” di per sé. 


$$$ 


Essere è “Dasein” o “EssereQui” il “Dasein” dal “Dasein”dal nihil onto- 
logico dell'Essere sublime. 

Si “abfonda” ontologicamente dall'ontologia bleibendes o “ontologia- 
abissale” del “Dasein” dal “Dasein” dell'essere, dall'essere del “Dasein” che 
crea bleibendes. 

“Dell'essere-abissale” “erranza” “Dasein” dall'Essere. 

Li la fuga degli dei è ontologica, del nihil dal nihil o verità della scienza. 

Qui l'ontologia dell'Essere “Crea-Essere” o la storia dell'essere “abfinito”, 
crea Essere per sé Qui, ontologia “dell'Essere-dall'essere” dal nihil dell'es- 
sere. 


39 66 


$$$ 


L'Essere crea esseri. 

Si crea l'ontoteologia. 

“Spazio-Dasein-dell'Essere” bleibendes. 

Si crea “Ontica-Ontologica-dinamica” o ontologia topologica della on- 
tologia del sé, ontologia dall'ontologia dal “Null'ontologico” dell'ontologia 
in Sé. 

Ontologia di sé ontologia della stabilità che dà “essere-nel-mondo”, on- 
tologia del sé ontologica di sé che consente e “crea”. 


$$$ 


Si crea entità, “entità-del-sé” o essere “Dasein” in “EssereTempo” del sé 
che è entità del sé di sé, perché “abfonda” entità, il sé bleibendes, “in sé è 
tempo” di essere il sé, “Essere-per-la-fine” in “Esseretempo. 


206 


“Ontologia-dell'ontologia” “kraft-dell'essere” o “Esseretempo” ontolo- 
gia già del sé o “schema di immaginazione” da sé, Ontologica degli schemi 
del sé. 

L'immaginazione ontologica qui è ontologia che dà ontologia del sé 
dell'essere senza perché consente entità Ereignis Bellezza Matematica o 
“giuoco che giuoca” creatività matematica, esserci matematica che getta e 
crea o essere creato “giuoco” che giuoca o kraft schema che crea, o essere 
giuoco che è già matematica del giuoco che giuoca con la bellezza matema- 
tica di per sé, giuoco infinità che crea infinito schema là, “schema-di-Giuoco” 
che giuoca con gli eventi quale bleibendes ontologico: fonda ontologia en- 
tità del sé entità “essere-in In-sein” in “EssereTempo” “qui” “essere-in” 
“intra-entitä” mondana, entità “intramondana” ontologia di “ontologia-sta- 
bile” bleibendes l'ontologia delle entità del sé, è evento “Ereignis” della ve- 
rità dell'essere o “evento Freignis schema” “dell'essere-nel-mondo”, “Da- 
sein” entità. 


$$$ 


Nulla ontologico è “Ontologia-dall'ontologia” del sé “perché c'è entità 
anziché niente”? 

Ontologia nella “Ontologia-stabile” dell'ontologia è bleibendes schema 
della ontologia stabile del sé in sé di sé dell'ontologia: “Dasein” in essere 
ontologia dell'ontologia bleibendes o l'ontologia del sé, ontologia della on- 
tologia bleibendes o “ontologia-schema” del nulla, l'ontologia dell'ontologia 
bleibendes dall'ontologia, “ontologia-schema” dell'essere è Nulla ontologia 
del sé ontologia “dell'essereQui” ontologia che va al di là del sé ontologia 
del sé. 

Ontologica Ereignis è bleibendes ontologia dell'ontologia stabile sublime. 

Ontologia è l'ontologia del sé dall'ontologia sublime o evento che è sem- 
pre già ontologia dall'ontologia dell'ontologia bleibendes ontologico schema 
o “Gestell” evento dell'ontologia, Ereignis dell'Essere bleibendes che è on- 
tologia di sé dell'essere che crea sublime esserci. 

Ereignis ontologia Ontologica dell'ontologia dello Spazio o bleibendes 
spazio Räumen che è schema o spazio bleibendes che è “topologia dell'es- 
sere ontologia” o topologia ontologica abissale bleibendes o “onto-teo-logia” 
dell’essere “Ni-ente”, Nulla, fondamento “abfondato” “Abgrund” dell’es- 
sere “ontoteologia” negativa. 
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$8$ 


Grund bleibendes è “abfinita” decostruzione della metafisica “onto-teo- 
logica”. 

Nulla essenza “onto-teo-logica” della metafisica dell’essere dell’ente. 

È “nell’onto-teo-logia”: essenza “abpensata” dell’essere “abissale- 
Schema” abissale è l’essere dell’essente. 

È “onto-teo-logica”: Ereignis evento “Abgrund”, abisso bleibendes Ge- 
stell dell’essere, di essere ed ente li la verità dell’essere si disvela “a-letheia” 
bleibendes. 

Ereignis Grund che crea creato “l'evento bleibendes” dell’essere sublime, 
l’Ereignis è Grund bleibendes dell’Ereignis sublime “senza perché”, senza 
progetto, “Nihil est sine ratio” “abfonda” in sé, 

Grund o “abfondatezza” dell'abissalità sublime. 

È nel Nihil, Grund bleibendes sublime. 


$$$ 


L’essere “abfonda” il Grund o l’essere “non-ente” “abfondato” inspie- 
gato e senza ragione, “senza perché”. 

La storia della metafisica si declina, l’essere “Ab-Grund” abisso o 
Ereignis “dell’Ab-grund” o “morte di Diopan” svuota il Nihil “non-ente” 
oltre l’ente. 

O è bleibendes Dio senza l’essere o Dio che è al di là dell’essente nella 
chora sublime o spazio evento della Chora Sublime, è l’ontologia al di là 
dell’essenza ove risuona l’abisso. 

È vuota bleibendes che crea il Dio “super-essente” o “iper-essente” quale 
ontologico nulla che non si vede mai, né si sa. 

Là è al di là deserto abissale o la morte di Diopan nell’abissale “Ab- 
Grund”: verità dell’essere “abdicibile” che “abfonda” “super-essente” abis- 
sale nell’abisso della chora sublime o “Ab-Grund” di “Ni-ente”, Nulla senza 
fondo, “Ni-ente” evento o nulla e nient'altro che Niente. 


$$$ 


Niente di Dio o dinamis ontologico di “Dio-ni-entità” o “rosa senza per- 
ché”. 


208 


Non è niente di niente, non è né “senza perché” ma risuona lì il Niente 
di Diopan: Dio non è questo e quello o “onto-teo-logia-vuota” della teologia 
negativa, l’evento e fuori dalla metafisica. Grund è bleibendes “spazio- 
tempo”, Grund è essere la stabilità della spazialità fuori di sé che “dà ragione” 
essente “abfinito” già al di qua. 

L’ontologia svela “l'esser-già-da-sempre-fuori-di sé” “esser-per-altro” o 
“ontologia” “al-di-qua” abissale dal Dio metafisico, è “gloria dell’abfinito” 
o “abfinitezza” o Grund bleibendes fuga dalla metafisica “onto-teo-logica” 
è al di là dell’essenza o morte di Dio degli essenti, abisso bleibendes del 
Nulla. 


$$$ 


L’evento Nulla o evento bleibendes è evento è spazio abissale dell’evento 
abisso della Chora che crea bleibendes. 

Chora che crea chora bleibendes o chora contrada, o chora ontologica o 
Chora schema per la creazione, qui ricettacolo chora o chora spazio sfug- 
gente o Chora erranza. 

Senza logos, senza ragione, senza perché o “concetto-senza concetto” di 
chora, ontologia che “spazia” in erranza, la chora è che non è né è essere 
abisso o “Abgrund” bleibendes o Niente nulla già sempre che è chora su- 
blime, è al di là Chora che crea la Chora Sublime che risuona in chora ove 
è l’abisso che si crea quale chora che crea o chora che si crea erranza o chora 
che è schema e “abfonda” senza fondo, schema senza ousia, chora che è 
“spazio” bleibendes. 


$$$ 


Chora sublime è bleibendes è l’evento sublime pensiero dell’evento su- 
blime creato che crea l’evento spaziale chora dall’abisso bleibendes abisso 
senza presente, abissale Chora è bleibendes o chora abissalità al di là quale 
giuoco che giuoca schema al di là del sapere, o scienza, “abfinito” evento 
singolarità dell’evento bleibendes dell’evento, l’evento abisso senza perché 
al di là o stabilità bleibendes dell’essere che crea abissale il sublime. 

È bleibendes “abdicibile” evento o l’evento sublime. 

La chora bleibendes è stabilità: l’essere nell’abisso bleibendes abissale o 
singolarità senza perché che si dà bleibendes abissale: chora che è al di là 
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bleibendes o chora è il luogo perché non ha nulla inessenza, chora da sé si 
“ IN. d s x . 
abnulla” è nulla, l’evento chora bleibendes è evento sublime. 


$8$ 


Nella chora è spaziotempo bleibendes o tempo che non c’è, chora è 
nell'abisso è già qui “abdicibile”, “l'abpensato” abissale sublime è essere che 
crea creato la verità è qua e là la “forza-creativa” o creatrice ontologica, è in 
sé da sé “a-schemata”: o schema che dà o c'è dynamis bleibendes dynamis 
spaziale o schema. 

E? nulla dell'essere ontologica “dell'essereQui” o l'«essere che progetta 
di essere Dio» e che dispiega già dynamis d'essere bleibendes dynamis, di- 
spiega dinamica infinita, svela l'essere che è per sé in sé e dispiega ontolo- 
gica bleibendes qui in sé nulla, è essere nulla, ha nulla già dell'essere niente 
perché è niente e svela c'è, c'è niente bleibendes niente del nulla si dispiega 
in eventi o dinamica del nulla si “abfonda” crea già dà nulla, nulla “essere- 
Qui”, “quiEssere” per essere per sé nulla a sé: nulla per essere Nulla del Sé 
Verità d'essere nulla dell'essere nulla crea da sé, c'è crea, crea bleibendes, 
crea o “crea-dio-dissonanza-ontologica”, crea il mondo di là, crea creatura 
poetica sublime, crea verità vuota e risuona nello spazio infinito o dinamica 
delle dinamiche: “spazio-nihil-essere-nella-catastrofe” che è spazio bleiben- 
des. 


$8$ 


È essere al di là, è bleibendes che crea e svela crea il sublime-nulla già 
nell'essere estasi o nulla eristica dell'essere, è evento di sé, nulla di sé è l'Es- 
sere al di sovra di sé in sé, nulla essere che dà “noumenica-nulla” già infinita 
dal nulla, l'essere “ontologico” null'altro in sé o “entità” monade, la monade 
“entità” d'essere ente ontologia del fondamento ontologico, o “storia dell'es- 
sere” nell'Essere bleibendes “dell'essere”. 

Essere di essere già “abfondamento” dell'essere che è per sé così è 
Evento “abfinità” che si dà per sé infinitamente: “infinitam-ente” dà la 
techne è verità, è tempo, consente. 

C'è ontologica verità che si svela. 

E' “Verità-alethéia” della verità: è il sentiero dell'essere ontologia dell'es- 
sere Lethe o “dimenticanza-Aletheia”. 
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O alpha privativa, è “dis-velamento” è oblio o “de-costruzione” o Essere 
della Verità che “abfonda” “l'essere-il-non” essente: “essere/non-essente” 
ontologico è qui monade per sé, apocatastasi del mondo “sovraumano” o 
“stabilità” bleibendes “dell'esserGià” dell'Essere sublime o essere Verità 
nulla dell'Essere, o l'essere bleibendes dell'essere che crea e ci crea sublimi 
per essere vuota di sé là la sublima bleibendes dell'essere. 
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Università “G. D’ Annunzio” - Chieti-Pescara 
Valutazione Comparativa per Professore Ordinario M-FIL/02 Logica e Fi- 
losofia della Scienza 


229 


INDICE 


Cap. ll fron e elia ilari 


Il pensiero pensante pensa sublime, nous-Schema 
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Stile sublime poetante nella poiesis sublime di Hölderlin 
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Cos'è la bellezza? E perchè si dice di qualcosa “è sublime"? 

Si fa esperienza del sublime quando si supera Il limite del bello e 
si vive un senso di smarrimento ed inadeguatezza di fronte alle 
espressioni artistiche ed alla maestosità dell'universo. 

Longino pone le basi della riflessione su questi temi con il “Trattato 
del Sublime”, che incute reverenza per struttura, accuratezza, 
analisi, 

Il meraviglioso, la risonanza con l'opera d'arte, l'empatia, il pathos, 
accomunano l'artista col lettore e fruitore dell'opera d’arte. 

Burke e Kant affrontano il tema del senso di pericolo, della paura 
di fronte alle forze incontrollabili della natura. 

Il testo elabora | concetti del nulla e dell'abisso in Leopardi ed 
Heidegger nell'ambito del Corso di Perfezionamento post-lauream 
in “Estetica ed Ermeneutica delle Forme Simboliche”, della tesi e 
del conseguente Progetto di Ricerca, delle lezioni universitarie e 
delle conversazioni col prof. Sergio Givone che elabora una nuova 
interpretazione del Sublime. 
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